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VOL. VIII

Dal  29‑ 3‑1979  al  12‑11‑1979

CONFIDENZE

Dal 29–3-1979  al  12-11-1979

                                                                                                     29‑3‑1979

Presente don Amintore

Saluto

   Sono ritornato per essere in unità col mio ministro e voglio essere, in questo, da tutto il mondo visto.

Qualsiasi tribolazione o fatica non è sufficiente per meritare il mio Ritorno.

Sgrido le figliole che mi amano per poter perdonare agli altri. La vergine consacrata ha questo compito: pagare per gli altri.

Anche la tua mamma, per l'amore materno che è legato al tuo segno sacerdotale e alla tua chiamata ad essere tutto di Me, fa parte di quest'Opera nella sua vedovanza sacra, che è paragonata alla verginità. Ho visto l'umiltà della mamma tua che capisce chi è lei e chi è il prete.

Il sacerdote ha il segno sacerdotale che è quello dell'Immenso, che nessuno può uguagliare, e ognuno deve sotto restare.

Per il mio ministro sono venuto, tutto al mio ministro ho ceduto; sia questo da loro[= dai sacerdoti] conosciuto.

Una bastonata deve ricevere chi nella verginità si trova e non dà a Dio il suo fiat nell'umiltà e nell'annullamento. Quale verginità si può utilizzare, senza l'umiltà e la sottomissione a Dio?

Alceste dice: "Io vivo della recita del Santo Rosario. Voglio che questa Cosa sia conosciuta con la recita del Santo Rosario".

Gesù ad Alceste

   Trentun anni fa (29‑3‑1948) nei misteri del Rosario e nell'Ave Maria, sei rimasta anche tu, Alceste, in mano mia.

(Alceste nel momento del Ritorno aveva in mano la corona del Rosario che stava recitando).

Buon pranzo

   Chi combatterà Me, mangerà al sacco; chi mi amerà, già nella gloria, prima di morire, si troverà, perché Cristo Re in prigionia mai è restato e mai resterà, perché ognuno lascia nella sua libertà.

   Questo è il buon pranzo che a te, prevosto di Oggiono, il tuo Cristo dà, nel giorno che sono ritornato, e non mi hanno accettato. Non piaceva quello che il Divin Maestro diceva. E' per quello che in questa mattina è venuta un po' sera. Sapete che il vostro Maestro Divino non è un "lingera", ma mantiene sempre quello che ha detto in mattino e non in sera.

Pomeriggio

   Aprile: bisogna le porte aprire. C'è l'umiltà che apre la porta, la coerenza della vita e la fede che fanno svegliare dal torpore coloro che mettono limiti a Dio.

   La fede è seguita subito dalla speranza, [per la fede] avvampa la carità. Siccome Cristo è Amore, ognuno si deve fidare del proprio Redentore.

Chi è vigile alla grazia santificante che Io do, nel celebrare, deve sentire, cioè presentire Me. E' la grazia, è il sentimento dell'amore che mette in unione.

Oggi [29 marzo] è il vero giorno del perdono per la mia Venuta.

Cristo non abbandona la sua Chiesa

   Il sacerdozio è superiore a tutto perché ha in sé, il ministro che mi vuole servire ed amare, i tre sacramenti che si possono ricevere una volta sola e che il carattere donano. Ecco perché la Chiesa che ho fondato sarà vista che è una sola!

Il popolo del primo tempo fu salvato in vista della Redenzione. Poi c'è stata l'Era Cristiana, dopo la Redenzione. Il terzo tempo, nel mio Ritorno, è di tutto la conclusione. Stia attento il ministro a non [rischiare di] essere escluso e così trovarsi per l'evangelizzazione muto!

Chi fa delle mattate sarà visto tale; sono cose sue. Non è per questo che Io abbandoni la mia Chiesa: niente a Dio pesa. Anche Lutero è andato con una suora. Ho lasciato fare, ma non per questo non ho aiutato la mia Chiesa, che ha brillato ugualmente.

Non si può impedire a Dio, essendo Lui il Creatore e il Redentore, di portare alle sue creature amore; guai a chi fa abuso di quello che ora dico!

E' tornato Gesù Cristo per fare grande e santo il suo ministro. Ecco la vera libertà di figli di Dio!

Vedere Cristo di qua e di là...

   In tutti i movimenti, più o meno leciti o giusti, ci sono dentro i medium che danno teorie nuove di allargamento e di licenziosità: ciò equivale a vedere Cristo di qua e di là.

Cristo non si è mai visto in mezzo a tutti questi. E mai mi sono commosso di fronte alla loro facoltà di finti miracoli che credono di aver fatto, ma dal posto ove sono tornato non mi sono mai mosso.

Questo sia chiarore per l'occhio di chi vuole vedere e vuole sapere.

Che cosa manca all'umanità

   L'umanità non è virtuosa e invece è "clamorosa" e dispettosa. Nelle famiglie, ove regnava la virtù, e questa s'insegnava ai propri figli, c'era venerazione per i sacerdoti. Essendo i laici adesso quelli che insegnano, fanno diventare la vita una farsa.

Se si domanda ad una donna che cosa ha da dire, risponde:

‑Lumi dello Spirito Santo sto concepire!

‑Allora parla!

Chi ascolta, si troverà con la bocca aperta, finché si addormenterà. Quando si sveglierà, non domanderà più niente a nessuno che non sia in autorità.

   Si discute e non si prega o si prega poco. Specialmente la sera le discussioni nulle imperan, e il mattino non si è pronti per innalzare la mente a Dio. Manca la preghiera  che attira la luce, e non si accetta il Ritorno di Cristo.

Doni preternaturali

   I doni preternaturali hanno il loro sfogo [=la loro piena manifestazione] nel Paradiso Terrestre, ove non c'è peccato e tutto è sotto e guidato dalla volontà di Dio. Solo su questa linea questi doni arrivano e in modo ordinato. Uno può essere santo qui, senza avere questi doni. Sono doni di preferenza dove occorrono, ove c'è il bisogno, per accrescere la fede, per far sperare in Cristo, per far amare il proprio Redentore.

   Come prima che morissi, qualsiasi cosa facessi, ero preso come un indovino, e ciò che operavo era ritenuta opera di Belzebù, così sarebbe ora, se volessi caricarvi di questi doni e con questi volessi manifestarmi in voi. Se non li do, è segno che sono dannosi per i popoli di ora. Il mio lavorio invece è per fare che vedano la nuova aurora.

   I doni preternaturali sono: vedere con sicurezza il futuro, scrutare i cuori, manifestare alle singole persone ciò in cui dispiacciono a Dio, per convertirle.

   La predicazione ha in sé i doni preternaturali perché si fa del bene e non si sa né quanto né dove, perché opera Dio. Così è nel confessionale, nel fare delle correzioni, nel mostrare al penitente come deve fare ad emendarsi e  ad arrivare alla conversione.

Le esortazioni del confessore possono essere efficaci e far sì che i penitenti non abbiano più a cadere in colpe gravi. Può invece accadere che, per l'indisposizione di chi riceve [le correzioni], il penitente si emendi un po' per volta, ma la grazia di Dio funziona.

I doni preternaturali sono conseguenza della grazia che danno i sacramenti, sono legati ad essi e non hanno nessuna misura né termine. Solo Dio sa quanto dà a chi deve dispensare.

Illuminazione intellettuale

   L'illuminazione intellettuale è causata dalla retta intenzione, dal bene operare per fare a tutti del bene, cioè vedere ciò che è più necessario e di cui ha bisogno il popolo, come si deve fare per poter incominciare ad istruirlo su ciò che è giusto.

Chi si sforza di voler mettere in pratica questa illuminazione, anche se non lo può sempre fare, ha lo stesso merito come se avesse ottenuto ed operato; al suo momento farà tutto il Cuore della Madre Immacolato.

Quando viene in mente una cosa buona da compiere, è sempre un' illuminazione. Se però gli avvenimenti che succedono lo impediscono, vuol dire che non è ancora tempo. Allora bisogna aspettare in pace e lasciar fare al Signore.

La nobiltà sta nel voler bene al Signore.

La gente ora dice: ogni bruttezza ha la sua bellezza. Questa è la massima per avere sempre ragione!

Il Papa esce dal deserto e come S. Giovanni Battista predica la verità e addita Cristo morto e risorto, che è Via, Vita e Verità. Nessuno gli potrà fare niente. E chi vorrà mettere dentro degli errori nell'insegnamento, dagli angeli apocalittici le prenderà.

La mia consacrazione è per il ministro un'elevazione e così un'unione con Me Ritornato. Al punto preciso avrà il suo effetto. Di questo vi accerto: quando meno si penserà, sarà tutto fatto.

   Fuori dalle miniere! Non state nei sotterranei a meditare e nell'oscurità a campare! Bisogna guardare in alto, il firmamento, e pensare Chi tutto ha creato e sperare in Colui che ha redento; e poi in pace e tranquillità stare, uniti al mio Cuore restare e accontentarsi di quello che opero, cioè essere contenti e felici, che non siete degli infelici!

   Adesso, siccome Io sono qui risorto e glorioso, tornato dal Padre, coloro che si avvicinano a Me non vogliono neanche saperne di morire e in corpo, sangue, anima e personalità umana, quando Io parto, vogliono venire con Me, tali e quali come si è. Non vogliono lasciarmi partire perché loro vogliono insieme con Me venire; poi ce n'è un'altra: vorrebbero che Io stessi sempre qui e starci anche loro insieme. Si contentano di questo, senza pensare ad altro godimento.

E ancora: appena si è operato, subito il frutto deve essere presentato: "Ho fatto la giornata; la paga deve essere data!". La vogliono anche prima di lavorare: sanno che possiedo ogni bene; è per quello che pretendono subito e tanto.

Massima

   La pazienza e la preghiera sono ciò che non fa venir sera.

   I preti fanno fatica a dire che sono contenti che sono tornato, perché, dicono: "Non è il suo posto qui in terra d'esilio!". A tutte le maniere ugualmente vi amo.

   L'acqua viva è la Parola mia viva di vita; il fuoco santificatore, che dà il sangue mio in splendore, può consolare ogni afflitto cuore. Di tutto questo vi darò le prove.

Preghiera chiesta da p. Mario per le vergini consacrate, a favore dei sacerdoti
   Sacerdote Madre, al tuo Cristo mi sono donata; fa' che non sia vana la nostra donazione, ma sia per la nostra santificazione e per portare in alto il sacerdote.

Confidenze

   L'orario mio è la bontà; l'ora tua è avere sentito Me, che sono Cristo Re. Dunque ci troviamo ad uguale orario, sotto l'arco dell'alleanza di Noè, per cui comando all'angelo della verginità di tracciare l'arco trionfale; così ogni azione avrà potestà e merito [tale] da convertire tutto il mondo, perché per questo sono venuto.

Regalo a don Amintore

   Sarai contraccambiato, se oggi sei qui arrivato. I regali non si annunciano, se no non sono più belli. All'improvviso riceverai il regalo e un ringraziamento continuo da te sarà a Me dato. Vivi nella mia capacità: manterrai sempre l'autorità. La preghiera sia il sommo tuo contento; ed Io ogni bene a te e ad altri rendo.

Regalo per il Papa?

   Il Papa ha già il regalo: lui a fare il Papa, lo sa come si fa!

Per la mamma

   La mamma, la vedo in canonica con molta simpatia, perché è molto amata dalla Madre mia, la Sacerdote Vergine Maria. Andrà anche lei sul Coro Virgineo col figlio sacerdote, perché gli è stata accanto. Questo è degli angeli il canto.

Ultime

Non parliamo di ultime, parliamo di principio. Sta' sempre in unione con Me, che sono il tuo Cristo. Mai pentito ti troverai, se per Me vivi e vivrai. Anche altri sacerdoti consolare potrai.

Intenzione dell'Olocausto

   Che giovedì, giorno che sono venuto trentun anni fa, porti letizia e santità nel clero e in tutta l'umanità.

                                                                                                     3-4-1979

Presente don Amintore

Saluto

   L'amore mio ha passato il confine e così ancora vivo in terra d'esilio. Guardate che mi fermo perché vi amo e voglio che voi abbiate ad evangelizzare i popoli; per questo non faccio scoppiare la peste della distruzione del genere umano.

   Più le persone sono buone, più devono pagare il loro contributo.

L'umiliazione vale più di tutto, più di un carro di penitenza.

Padre Mario ha scritto una lettera a Gesù e alla Vergine Maria.

Dice Alceste: "Io guardavo il Signore mentre si leggeva la lettera e vedevo il sentimento [di p. Mario] nei confronti della Madonna. Gesù ha gradito il suo sentimento di umiltà, che attira la sua condiscendenza, e anche le sue espressioni di affetto".

Cronaca

   Alceste ha un piede molto gonfio, sente un male acutissimo e non può andare in chiesa. Se Gesù Ritornato va in chiesa, dove c'è il sacerdote, questi sente una vitalità che non gli fa vedere che è soverchiato dal popolo. Allora bisogna che Gesù stia fuori perché il sacerdote capisca che è solo, senta di essere privo dell'aiuto di Cristo e lo richieda. Per questo Alceste è impossibilitata ad uscire di casa, mentre vorrebbe andare a Messa.

   Gesù commenta: "E' una penitenza che ad Alceste spetta per incominciare in terra d'esilio questo nuovo anno, che deve essere giubilare per il discernimento del bene e del male. Non conta niente se la persona che adopero si è ammalata; Io non sono ammalato: parlo lo stesso, perché non sono di gesso ".

Con Alceste hanno sempre tentato di toglierle la libertà di potersi difendere e di parlare, per fermare la parola viva di vita di Cristo. Ecco dove voleva arrivare l'astuzia tremenda del demonio!

Guardate che adesso Cristo nel suo Ritorno è casalingo, dato che ci sono questioni e Lui non vuole intimare guerra a nessuno. E siccome ho consegnato la potenza alla Madre mia, tutto il mondo, specialmente il mio clero, ravvisa il mio amore, cioè conoscerà la bontà di Dio.

Amore della Madonna al sacerdote

   La Madonna nella sua potestà divina, essendo sempre creatura, ha molto amore e preferenza per l'operaio, perché manifesta con le sue fatiche l'obbedienza a Dio che ha detto:"Lavorerete e col sudore della vostra fronte mangerete".

La Madre Sacerdote di Dio, per [il fatto di] essere Madre della Chiesa che Cristo ha fondato, poiché mette nella sublimità chi alla verginità e al sacerdozio è chiamato, mette i sacerdoti a capo [di tutti gli altri], per la rinuncia a ciò che è umano e per le lodi che danno a Dio con la preghiera. Per l'incarico di fare Cristo Redentore, possono portare a Dio tutta la generazione. Chi all'altezza è chiamato, deve dare virtù e santità e a tutto il mondo ne deve dispensare per la salvezza universale.

Vi raccomando, ministri miei, di non essere col vostro Divin Maestro avari!

A don Amintore

   Ti aspettavo. Per questo motivo ho fatto guarire Alceste, che durante la settimana non è mai stata in piedi, se non stamattina. Alceste guarisce anche a dire le orazioni.

Stamattina l'angioletto elettrico, che dà e toglie la vita, invece di bruciare il piede ad Alceste, ha bruciato lo stendardo dell'infinita misericordia (Vedi la Comunione del 3‑4‑1979).

N.B. Non si tratta di un vero angelo, ma di una specie di macchina fatta di elettricità con le sembianze di un angelo. I giorni scorsi questo "angioletto" aveva fatto una specie di medicazione elettrica mariana [ad Alceste perché possa trasmettere la mia Parola] per fare che il mio clero diffonda i veri sali. E' lo stesso angioletto che ha colpito il Papa Giovanni Paolo I.

   Mi fermo per il privilegio verginale, perché sia la gloria, domani, del privilegio sacerdotale. (Qui c'entra anche la mamma delle figliole).

Ecco il privilegio verginale che, senza esporsi, non ha mai abbandonato il campo della carità: nel momento della lotta feroce, nel tempo della derisione e nel momento dell'abbandono di tutti, mai si è cessato [ da parte delle figliole di avvicinare Alceste e di ascoltare la parola di Cristo Ritornato]. Ecco perché, quando è venuto il clero, ancora c'erano, se non nella potestà, sulla via della verginità, perché avevano capito Chi ero. E' per questo che non me ne sono andato: perché sia realizzato il sogno, che è realtà, che il mio clero sia innalzato. Domani il mio clero dovrà dire di sì.

La famiglia verginale é come la Famiglia di Nazareth: non si può metterla in piazza. Però presentono che c'è Cristo come allora e la perseguitano.

Il testimonio [=Luigia Bellicini] è morta nel 1960 dopo 15 anni di malattia, come i 15 misteri del Rosario. Ma la mia Opera non muore. Così la Chiesa mia non subisce sconfitta.

Situazione attuale

   Come in antico[si faticava poiché] si batteva la pietra da cui veniva la scintilla per accendere il fuoco, così è ora: non vogliono accendere il fuoco sulla brace della verginità, perciò senza amore di Dio si trovano e greve è la penitenza che si fa, cercando la fiamma per riscaldare dove non c'è. E così manca Cristo Re.

   Siccome l'uomo vuol fare da sé, Io casalingo mi trovo, però non faccio il cuoco, ma aspetto che l'uomo capisca che è senza Dio e che è solo.

Buon pranzo

   Il buon pranzo consiste in questo: Dio non abbandona chi ama e sala chi è senza sale.

Pomeriggio

   Compimento di Redenzione significa: che Dio perdonava a questo mondo [col perdono completo anche alla donna] e incominciava a procreare sul Terrestre un'altra generazione.

Tempo di Anselmo e ora

   Quando sono stato a Bienno l'ultimo anno della vita pubblica, ho dato per miracolo la vigna, dicendo che avrebbe fruttato dopo nove mesi. Quando sono partito, sono salito sulla montagna. Ma, prima di incominciare la salita, ho incontrato un figliolo, Lancino, che batteva la pietra per far uscire la scintilla, per poter avere il fuoco. Io lo vidi, in parte al torrente, che tribolava, e gli ho mostrato l'arco che avevo tracciato, accendendo tutto il bosco; gli dissi che ne poteva approfittare e conservare, dopo, le braci. Questo fuoco, che si è esteso a tutta la montagna per distruggere le bestie feroci e i serpenti, ha mostrato anche in inverno dov'era la vigna che avevo piantato e che si era moltiplicata sulla collina del Cerreto.

Adesso confrontate: era inverno quando fu scoperta la vigna, ma dopo, in ottobre, ha fruttato. Così sarà dell'insegnamento che voi avete scritto e che Io ho dato.

Precisazioni

   Lancino, dopo l'incontro con Me, fu un discepolo di Anselmo, divenne sacerdote e restò tra questo popolo ad evangelizzare. Fu sepolto nel camposanto del Lapidario.

Lancino [significa]: lanciati vicino a Me e impara da Me!

E al sacerdote dico: "Lanciati nel mio amore e togli a tutti, dove puoi, la confusione!".

La vigna piantata è la sapienza che ho dato da Ritornato. L'arco, tracciato di mia mano che bruciò tutto ciò che era selvatico e che mostrò il miracolo della vigna piantata in inverno e che ha fruttato in ottobre, rappresenta l'Olocausto della mia celebrazione che brucia il male quando consacro ostia e calice; e il sangue del calice in luce fa vedere Dio.

I mondi di cuore vedranno Dio: ecco i consacrati che intenderanno la sapienza mia, l'amore mio, l'autorità nuova che a loro dono e consegno. E dopo si potrà dire: " Ti ringraziamo. Venga in ogni cuore il tuo Regno! Noi ti vediamo, ti conosciamo, ti faremo conoscere e amare da tutti".

Notizie storiche

   All'Ultima Cena, quando ha posato il capo sul mio Cuore, Giovanni mi ha detto: "Parlami col Cuore, fa' che io senta di continuo i palpiti del tuo Cuore e il tuo respiro e fa' che fecondo sia il campo vergine".

(Se ora questi campi vergini saranno fecondi dell'amore di Dio, le famiglie saranno aiutate e la prole verrà molto istruita e si preparerà a capire la dottrina).

Quello che dicevo nel Cenacolo, lo sentivano tutti, eccetto quello che dicevo sottovoce agli apostoli.

Ho comunicato prima gli apostoli, poi le donne che erano con la Mamma e poi i discepoli.

Gli apostoli erano atti a governare. Giovanni però era atto a farmi amare.

Al giudizio universale, alla parata finale, spiccheranno anche gli apostoli che non sono stati molto ricordati.

Lazzaro è stato consacrato sacerdote al Calvario col segno del terzo tempo, perché era stato risuscitato e per l'amore che gli avevo portato. Non c'era nel Cenacolo alla Pentecoste.

Arselia c'era nel Cenacolo quando ho dato il potere di perdonare: solo lei come donna, perché aveva seguito per intero tutta la mia passione e costatato il mio amore per i peccatori. Ho fatto vedere che un giorno adopererò anche la donna come vorrò per dare il culto che spetta a Dio: perdonata anche lei totalmente, l'adopererò a lodare Dio col segno sacerdotale, ma solo nel terzo tempo, perché la donna ha spinto l'uomo al peccato all'inizio dell'umanità.

Confusione attuale

   A non accettare il Ritorno, continuerà la confusione, finché non si capiranno più.

Diamo un avvio alla bontà vostra insieme con la mia per arrivare alla conclusione di vivere la perfezione. Oggi non si parla di virtù né di doveri né di mortificazione. Ecco la confusione! E mancando di ciò che occorre per trovarsi sulla via della santità, si perde il sentiero nobile per la beata eternità.

Se il mondo continua con la critica, verrà fuori una bugia mondiale; quando questa cesserà, si parlerà meno e si pregherà. La critica va a finire con la mormorazione. Anche chi ha l'autorità di correggere, deve vedere se c'è il bisogno della correzione, altrimenti, se uno viene corretto di ciò che non ha fatto, si fa più male che bene.

Fiducia

   Chi si fida e chi confida, deve campare della mia vita, giorno per giorno. Si fa così a godere del Padrone del mondo!

Intenzione dell'Olocausto

   L'Olocausto ha questo scopo: che scoppi la verità intera e sia proprio del Terrestre una mela intera.

Significato del nome di don Amintore

   Quando si dice il nome di un sacerdote, si pensa come vive, come si svela, se mantiene la rettitudine con disciplina sacerdotale. Il nome tuo va insieme con l'autorità che il Cardinale ti ha dato e che Io ho firmato. Il tuo nome corrisponde al mio e allo scopo del mio Ritorno che è solo [per mostrare] l'amore infinito.

E 1' amore, che Io a te porto, porti i tuoi confratelli a porto, in sicurezza e in verità.

E' sbagliato lo "stema" dell'evangelizzazione

   Nel mio dire “sbagliato lo stema" vuol dire: è sbagliato il problema e il modo di stendere 1' evangelizzazione, che non va avanti perché si presenta il proprio sapere e non di Cristo il volere.

L'uomo da solo viene subito arrestato, ma Cristo, siccome ha la Personalità divina, come Dio è sempre stato e sempre sarà. E mai diventerà menzogna la verità.

Il celibato

   La Chiesa latina ha in sé il sacro celibato, e chi vuole farsi prete sa che è così; se non se la sente, tralasci di andare in seminario. Mai darà di questi permessi il Padrone del mondo!     Si credeva di andare incontro agli orientali col togliere il celibato sacerdotale.

L' ho portato come legge divina, altrimenti non si fa un solo ovile sotto un solo Pastore. Se l'ovile diventa un porcile, quale pastore?

Ai sacerdoti

   Sapete che l'amore mio infinito non lo può contenere una persona sola, ma [a ricevere] l'amore privilegiato in prima linea è il prete.

   Io sono capace di pagarvi lo stesso [anche se non vedete i frutti del vostro lavoro], come quando si è in pensione e si prendono i soldi senza lavorare. Poi aumenta la pensione e così il gaudio. Ecco il Paradiso!

Gli ultimi sacerdoti che andranno su a celebrare, nel santuario ove ha celebrato Cristo, avranno il loro corpo trasformato e non moriranno più.

La Madonna apparirà e si vedrà solo col trionfo della croce, mentre gli angeli li vedrete anche prima, a conforto, a consolazione e sicurezza per il prete che crede.

Gli angeli che vengono dati ora al sacerdote sono per fare efficace sulla gente la sua parola.

Confidenze a don Amintore

   T'impresto il mio braccio e ad ogni chilometro traccia l'arco: splendido diventerai e farai luccicare tutto il popolo, giacché abbiamo parlato di luce, di firmamento. (Don Amintore aveva chiesto a Gesù di parlargli degli otto cieli, ma Gesù gli aveva risposto che non si può averne l'idea, perché non c'è termine di paragone. Sono tutte cose nuove che bisogna vedere per capire).

A p. Mario dirai di portare con sé il metro per misurare la distanza tra il primo e il secondo firmamento, che è la stessa che c'è tra gli altri cieli.

Auguri pasquali a p. Mario
   Dico all'angelo Michele di telefonargli, col telefono senza fili, quando sarò là, sul santuario, a celebrare.  Le parole che dirà, le dico già: “Siate tutti insieme pasquali e dispensate i verginei sali e fate diventare felici gli annali”.

   Il generale dei Somaschi è una persona degna: lo inviterò a cena, cioè a fare festa, quando riconosceranno questa Cosa.

Alla mamma e a Maria

   Vivete ambedue in canonica il mattino del terzo tempo, e mai accettate le tenebre della sera, che solennemente vi benedice la Pura Eva.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che curi con affabile e materno amore il sacerdozio ministeriale, fa' che santi abbiamo a diventare.

Buon viaggio

   Ti do un regalo pasquale perché già da ora comincia la conoscenza della mia Venuta, di Me Glorioso tornato dal Padre; e per te è già arrivato il trionfo del Cuore Immacolato, che anche con la resurrezione ha trionfato. Anche il popolo che ricorda quanto mi è costato si avvicini a Me per essere amato.

Gli angeli ti fanno corona nell'accompagnarti a casa e poi nella tua parrocchia, come circondano la Chiesa mistica Sposa.
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Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste è stata molto malata. Ora sta meglio e Gesù le ha permesso di andare a messa. Però è arrivata in chiesa solo al Credo: Gesù non ha voluto che sentisse il racconto della Passione perché ora siamo avanti, siamo al Ritorno di Cristo glorioso.

Saluto

   Buona Pasqua, don Amintore! Pasqua di pace, di concordia e di sovranità di bontà anche a chi ti ha dato [la vita] e a tutti quelli che ti portano un devoto amore nell'altezza, in santità.

   Le donne del vicinato, volendo far dimenticare i dispetti del tempo passato, domandano ad Alceste come sta. E Gesù commenta: “Vedo che s'inoltra una Pasqua di pace”.

La santità fa furbi

   Quelli che tendono alla santità sono furbi, perché Cristo non fa istupidire, ma fa diventare santi. Ecco don Bosco che ha fatto trattenere al manicomio quelli che ritenevano pazzo lui!

   Durante le Quarantore, Alceste è andata a pregare anche per gli operai che devono lavorare anche in domenica e per coloro che li costringono a lavorare, tenendoli lontani dalla pratica religiosa: non fanno e non lasciano fare!

Filosofia di Cristo e teologia

   La filosofia di Cristo è data al ministro. La teologia è la potestà di maestro [=del sacerdote] di insegnare in verità, non in bugia, secondo chi ha davanti e secondo l'età [di chi ascolta].

Esperienze

   Il padre che ha predicato per il triduo pasquale ad Oggiono, sosteneva tutte le nuove esperienze.

E Gesù: “Dove si è arrivati! Hanno paura di perdere l'autorità che non hanno! Ed Io gliela voglio ritornare: ecco il restauro! Ma non hanno mica colpa! E non sanno che voi avete vinto la coppa.

Chiuda gli occhi a queste cose, che non è vista, ma cecità! Si è visto dove si è andati a finire: ad uccidere i piccoli! E’ guerra, senza essere intimata.

Se capita da te [don Amintore] qualche altra volta, di' che il religioso deve essere superiore a queste cose. Invece di fare esperienze, bisogna entrare di nuovo in chiesa, nella preghiera, nella donazione, perché il sacerdote recuperi 1' autorità che gli dà Cristo”.

A don Amintore

   Non lasciarti avvolgere né travolgere da nessuno, perché Cristo è uno. Con gentilezza, ogni discordia spezza. Non si può credere a Cristo con superiorità, perché Cristo nessun superiore ha.

Se ti domandano se vai ancora a Bienno, di' così: “ Vado a trovare una persona malata (senza dire nome né cognome) che ha bisogno di me, che sono sacerdote. E' la carità che mi ha spinto. Che cosa è avvenuto? Ho trovato sano e franco il mio Cristo”. Vedete com'è capitato? Quanto vi amo e vi ho sempre amato!

Intenzione dell'Olocausto

   Che si faccia per il mio Ritorno un solo ovile sotto un sol Pastore. Ma ora deve regnare, in questa Pasqua di resurrezione, la parola pace.

E' la settimana santa, bisogna rivestirsi di santità, perché Colui che è ritornato è tre volte Santo e non ha in sé nessuna mancanza né iniquità. Egli tutto può e tutto sa.

Alle mamme che giustificano gli errori dei figli

   Fatene quello che volete dei vostri figli, se sono solo virtù [ gli errori dei figli], che tutti in cenere andrete, se nella creazione e nella redenzione escludete Dio in Trino.

E' un diritto che Dio ha che ognuno faccia il proprio dovere, che non c'è niente da farsi vedere [=da vantarsi]. E' un po' che faccio silenzio riguardo a chi uccide piccoli e grandi! Questi delitti sono un segno che i popoli non sono santi.

Ciò che manca è capire che l'uomo non è solo materia, ma che deve raggiungere con la sua spiritualità il proprio Creatore. Ecco perché voglio mettermi col sacerdote in unione.

Sapete che avevo detto che potevo ricavare dai sassi figli degli uomini. E dalla terra incolta della montagna sull'alto globo ho procreato figli degli uomini, popolando il Terrestre. E l'amore che mi portano (le creature del Terrestre) investe terra d'esilio.

Buon pranzo

   E' l'amore mio che qui ti introduce. Di quello devi campare. (Il pranzo non c'entra).

Pomeriggio

Pasqua di pace

   Questa Pasqua sarà di pace e porterà la primavera nella mia Chiesa, cioè il popolo capirà che ha bisogno di Dio.

Dalla mia celebrazione viene giù una luce che dà fervore al sacerdote; e il popolo, dal suo dire, intuisce chi è il ministro di Cristo.

Più che in mezzo al popolo cristiano, lo sfacelo è nel clero mio che si sente indebolito per il tempo in cui si è trovato senza il suo Maestro Divino.

Promiscuità nei campeggi 

   La troppa dimestichezza con le persone di sesso diverso sempre si cambia in affetto carnale.

Strage degli innocenti

   Come quando Erode ha fatto uccidere tutti gli innocenti per prendere dentro Cristo, così ora possono uccidere impunemente gli innocenti, perché la legge lo consente, per distruggere la legge del Decalogo, [il comandamento]: "Non uccidere ". Così anche i brigatisti vanno a rubare e ad assassinare. Vedete che Dio non c'entra.

Perché non prende piede l'evangelizzazione.

   Se persone di riguardo cadono in qualche colpa, nel timore di offenderle, si dice che non conta niente, pur sapendo che la legge è uguale per tutti.

I peccati sono sempre peccati, sia dell'ignorante, sia di chi è istruito, sia del basso popolo, sia di chi è in autorità, che scandalo più grave dà. E' qui che l'evangelizzazione non prende piede; è qui dove è ferma la verità: per questa iniquità ragionata, credendo di dare torto o ragione, secondo chi è che ha sbagliato.

Così anche sulla via del perdono delle offese: non c'è scusa per non voler perdonare. Come pure non c'è scusa per chi dice che bestemmia perché gli è venuta la rabbia. Cresce la colpa a seconda della propria responsabilità e capacità di capire quello che si fa, ma, dove è peccato, è sempre peccato: non può essere cancellato.

A proposito delle trasmissioni televisive su d'Annunzio

   La poesia della disonestà non c'è mai stata né ci sarà.

Quando le mani sono pulite, non c'è bisogno di guanti di nessun colore per coprirle. Quando le cose sono pulite, piacciono a tutti.

Fanno figure barbine coloro che fanno delle trasmissioni che offendono la religione per farla finire, che deridono la Chiesa e fanno spettacoli immorali.

Perché Cristo non è ritornato in mezzo al clero

   Il clero addolorato si domanda: "Perché Cristo non è venuto tra noi, ma solo in parte a noi, compiendo un altro Mistero?".

Io sono venuto con potenza di Giudice a giudicare il clero. Ma, invece che sulle nubi, sono ritornato alla benedizione eucaristica, perché, se venivo in mezzo a voi come Giudice severo, all'atto vi dovevo uccidere e all'atto risuscitare e dovevo incominciare il tempo apocalittico senza il clero: disastro finale!

Invece appartato, ma a fianco a voi nel silenzio e nell'amore, vi ho svelato [=ho fatto il vostro giudizio in segreto] e poi ho dato ordine alla Sacerdote Immacolata di farvi sapere che siete esonerati dal giudizio universale.

Siccome vi rinnovo il segno per il terzo tempo, il mondo finirà nell'amore di Dio, non nell'ira. Ecco perché padroneggia accanto a voi la Sacerdote Vergine Maria!

   Un po' per volta penetro con la sapienza mia e la vita mia, con il sangue del calice in luce, da Me consacrato, per il restauro del segno ad ogni segnato.

Agisco nel tempo e non da violento, opero da Redentore e non da Giudice, perché vi ho riscattato e di nuovo vi ho consacrato.

   Al giudizio finale non ci sarà più niente da reclamare né da scusare. E' per quello che in parte sono tornato: perché l'amore deve regnare.

Per p. Gianluigi
   Come i funghi non spuntano, se non piove all'orario giusto, così è ora per le vocazioni: c'è qualche vocazione, qua e là, ma non in numero tale da riempire  i seminari, perché non sono giusti gli scopi, non sono uguali tutti i fini; segnale che i tempi non sono ancora maturati.

   Piuttosto che andare a cercare vocazioni dove non ce ne sono, è meglio stare ad insegnare nelle scuole superiori. Lascia fare, però, ai superiori. Per le proposte del provinciale non dire nulla e tira a campare.

A Maria che vuole la paga del Signore

   Cristo ha detto che non paga il sabato, ma che è galantuomo. Per prima cosa a te e alla signora Angiolina la Madonna darà pace viva, pace duratura, da far venire mattina in questa sera oscura. E' la buona Pasqua.

Spunti di omelia per il giovedì, il venerdì e  il sabato santo

    Giovedì, giorno di istituzione, in cui i sacerdoti devono rinnovare il giuramento della loro donazione e il popolo deve seguirli convertendosi e accostandosi al sacramento della riconciliazione, per poter presentarsi degnamente alla mensa eucaristica dell'Infinito Amore.

Questa pazzia che il Messia mostrò nell'Ultima Cena, prima di morire in croce, di cui c'è la continuazione fino alla fine dei secoli, per far compagnia e nutrire l'uomo con l'Eucaristia, ci faccia vigili nell'osservanza della legge del Decalogo, nell'onorare Dio in ogni ora del giorno, nell'adorarlo nei sacri templi, nel non offenderlo, non appena col non bestemmiare, ma anche col non nominare il nome di Dio invano.

   Non solo non si deve uccidere il proprio fratello, ma non si deve neanche offendere il proprio simile; bisogna saper perdonare e pregare per la conversione del peccatore, riconoscendo che tutti abbiamo bisogno di misericordia e di perdono. Bisogna guardarsi dall'offendere qualunque persona, perché il precetto sommo e primo è: "Amare Dio sopra tutte le cose e il prossimo come se stessi ".

Se questo avverrà, con facilità si osserverà la legge, perché l'odio e il non perdonare rompono la pace in se stessi, nelle famiglie e nella società. Solo così si godrà la tranquillità e si vedrà la luce.

   Dirai che Cristo è morto in croce e che nei tre giorni prima della Resurrezione è andato a liberare dal Limbo i santi Padri e che è sceso anche nei bassifondi [=inferi] per dare speranza di perdono e di misericordia, per poter aprire a tutti le porte della gloria, tanto che, dopo la Resurrezione, entrando a porte chiuse nel Cenacolo, la sua parola fu di pace. Ha detto agli apostoli: "Pax vobis. Perdonerete i peccati a chi pentito si presenterà, perché a voi cedo quest'autorità".

Chi vuole essere tramite di pace, deve trovarsi lui per primo in pace. Bisogna godere della Resurrezione, perché è fonte di pace e di perdono e di ogni sublime dono. Quando si è in pace, si può anche riflettere, ci si può controllare e ci si può anche giudicare e, se si è lontani, si può tornare al proprio Dio.

Questa pace è da tutti desiderata e voluta, ma solo da Cristo con la sua creatura viene compiuta.

Rapporto tra l'Ultima Cena e il Ritorno

   Nell'Ultima Cena si trattava di istituire e di andare a morire per la Redenzione. Nel Ritorno si tratta di trionfo e di Olocausto, quindi di salvezza universale col bruciare tutto il male e innalzare tutto il bene purificato.

Confidenze a don Amintore

   Noi siamo già pasquali: sii pasquale anche tu insieme col tuo Cristo Re. Fa' che siano tali anche tutti i padri; così, nella giovialità della mia giovinezza, sarà assicurato che viene da Me la divina sapienza.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, vincolo di fratellanza tra il tuo Cristo e i1 ministro, fa' che abbiamo ad essere tutti tuoi, o Sacerdote Madre di Dio.
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Presente don Amintore

Saluto

Io sono casalingo, ma ciò che avevo da dare [=il Deposito] alla Chiesa mia, perché diventasse con Me una cosa sola, l'ho fatto portare a domicilio.

Ecco il saluto: non vi ho tradito, ma vi ho amato d'amore infinito.

La “Buona Pasqua!” è nella preghiera. Così hanno fatto Alceste e le figliole.

Io sto con chi non ha i soldi, con chi mette in pratica la penitenza iniziale: "Lavorerete e guadagnerete". E' un principio di verità.

Confronto

  La Maddalena, quando con altre donne mi ha visto risorto, è lei che ha avuto l'ordine di dirlo. E gli apostoli hanno creduto che fosse una pazzia d'amore, un'immaginazione; ma, quando mi sono mostrato a loro, hanno detto: "E' vero che è risorto". E' quello che deve avvenire ora, quando il sacerdote rinnovato riconoscerà che sono tornato per portare in alto la sua autorità, nel riconoscimento [da parte del popolo] della mia presenza reale nel Divin Sacramento in corpo, sangue, anima e divinità.

L'Uomo‑Dio va in cerca del suo ministro

   L'uomo va in cerca del suo Dio e l'Uomo‑Dio va in cerca del suo ministro: “Dove sei? Perché non mi vuoi più servire? Perché non vuoi mantenere le promesse che mi hai fatto, che ti ho consegnato tutto il genere umano? Diamoci di nuovo nel terzo tempo la mano, per poter dire: amici ancora siamo! Non è il tempo dell'arresto, ma è il congiungimento del terzo tempo!”.

   La vincita della Chiesa sta nei martiri, non nella politica della liberazione

A far così si butta a terra il Papa. La Chiesa è più alta. Ecco quello che sull'umanità pesa!

   Chi è carismatico, gonfi se stesso e scoppi, che il rumore non salverà il mondo! Rispetto tutti, ma Io sono il Padrone di tutto.

Cronaca

   Alceste diceva: “Non so se arrivo a Pasqua”, invece è guarita. E' segno che stanno avvenendo cose belle. Alceste è stata benedetta e purificata da un angioletto elettrico (=ordine e potestà di Dio) con 1' acqua santa benedetta dal Papa.

Situazione attuale

   Io sono una composizione divina e il popolo vive in una composizione di massoneria, cioè in una composizione scientifica, naturale, in cui tutti possono entrare; e la verginità non ha più posto, perché tutti tendono ad essere sul piano della generazione.

Valore del restauro dei sacerdoti

   Nel mio Ritorno il restauro del sacerdote è perché si possa ricevere in pieno l'infinito mio dono. Questo è ciò che tu, don Amintore, hai intuito, quando Io parlavo proprio di questo.

   Il restauro di Pietro e degli altri apostoli alla Pentecoste uguaglia il restauro nel terzo tempo per chi vuole essere sacerdote in eterno. Perciò la potestà sacerdotale dei ministri restaurati viene in atto per la mia Venuta, in cui sosto e vado in alto a celebrare, nel sentirsi ancora come fosse il primo giorno della loro donazione e consacrazione.

Ecco chi è il ministro restaurato di Cristo: chi é sempre stato all'altezza e chi per il mio Ritorno si trova come fosse appena consacrato. La potestà di annunciare il Vangelo, cioè Cristo Redentore, sta nella rinnovata consacrazione; così la verginità perenne del vero ministro rappresentante di Cristo, unita con la Personalità divina del Cristo Ritornato, ha in sé la potestà, nell'esporre il Vangelo, di far capire al popolo la verità.

Ecco la divinità del Redentore che s'intreccia con la verginità, con la donazione completa del sacerdote nell'amministrare il sacramento della Riconciliazione e nella consacrazione dell'Eucaristia!

Il sacerdote nel sacramento della Riconciliazione è atto ad assolvere il penitente, e arriva al sommo dell'amore divino nel creare e procreare Me Eucaristico.

Ecco quello che sono venuto a fare, ad operare! Invece di lotta, voglio e aspetto che mi abbiate a ringraziare.

Non dovete guardare alla pochezza della persona, ma al Creatore che ad ogni persona i suoi doni dona.

   Il popolo va alla Madonna. La Madonna è con gli operai, Cristo col suo clero.

La Madonna si è proiettata qui nell'ospizio per valutare la missione sacerdotale di chi veniva a scrivere. Perché non diciate che Io vi ho tradito, la Madre il suo amore ha pattuito [=ha manifestato].

Buon pranzo

   L'arco trionfale ti adombra. La primavera della Chiesa ogni male sgombra. Non vedi che il Papa ha detto [vedi discorso ai sacerdoti del Giovedì Santo] quello che Io dico e tu hai sentito a Bienno? Ecco che il mio Ritorno è certo!

Anche se tu non potessi venire più, sei insieme col tuo Gesù. Se qualche religioso venisse da te a darti dei carismi, di' che ne hai già a sufficienza: li tengano loro e chi è con loro. Alceste carismi non ne ha. Tu ti trovi con la Chiesa mia in bontà e in libertà.

   Oggi è la festa di un Papa martire: S. Aniceto. Il Papa di oggi è un martire. Il suo non è un martirio di sangue, ma di tribolazione, di sacrificio occulto per dire la verità, senza rimanere sotto nessuno che differenza dà [=che dà un'interpretazione diversa alla verità].

In avvenire si vedrà che è più alta e più bella la felicità di chi ha fatto di Me la scelta. A chi volesse far paura ad Alceste, Io dico subito: guardate che bellezza è la mia Venuta, in cui niente accalora, ma si vede la fioritura della virtù pura [=della purezza e della verginità]!

Alceste non mi ha mai chiesto l'umiltà, ma Io gliel' ho fatta praticare!

   Il desinare è pronto, ma sarà freddo. La mia caloria però non viene meno. Ecco di Cristo 1' ingegno !

Coraggio! Vivete in santità, che Cristo è Via, Vita e Verità!

Pomeriggio

Cronaca

   Il Papa legge [il Deposito] e vede che ciò che legge s'incontra con lui, col suo sapere e, per la luce che Lui ha, su questo regge il gregge.

Confronto

   Ho compiuto il Mistero dell'Incarnazione per venire al mondo a redimere, dando esempi di povertà e di distacco, per avviarmi un giorno sulla via del Calvario e morire in croce. Ecco la Redenzione!

Poi sono risorto e mi sono mostrato a chi amavo e mi aveva amato. Da risorto ho donato a tutti la pace, dicendo ai miei apostoli:  “Rimettete i peccati a quelli che sono pentiti”. Neanche qui [=in quest'occasione] la Madre c'era, perché l'Immacolata Lei era. C'era Arselia, che a Natale è trapassata, perché vittima lei si era donata.

Arselia è quella giovane che [travestitasi apposta da soldato] mi ha messo la corona di spine per farmi meno male; c'era presente all'arresto, e mi ha arrestato; c'era sulla loggia, quando il popolo mi ha condannato; era vicina nella salita al Calvario, quando fui schiaffeggiato e innalzato in croce; era presente quando sono spirato e ho consegnato la Madre mia al vergine Giovanni, perché per la sua donazione portava come questo vergine apostolo uguali panni [cioè era vergine come Giovanni].

Ecco il Mistero della Madre perché venissi a redimere!

Ecco il nuovo Mistero per assicurare ad ogni uomo la resurrezione in Cristo, innalzando il ministero sacerdotale all'altezza dove Io vado a celebrare, perché il loro sacrificio diventi Olocausto come il mio, annullando sul popolo peccatore l'ira di Dio, offrendomi Eucaristia in loro compagnia fino alla fine dei secoli!

Credo che mia Madre non abbia danneggiato né dato fastidio agli apostoli. Così è il Mistero compiuto: per l'amore infinito che porto al ministro, dandogli in tutto la facoltà mia divina, è di vantaggio e di consolazione ad ogni creatura la Venuta di Cristo Re. Ciò che oscura è la mancanza di virtù pura, è l'uomo che vuole assecondare la proprie passioni e nello stesso tempo vuole servire Dio; e, siccome questo non avviene [=può avvenire], non ci vede.

Sofferenza del clero

   Venendo giù il chiaro del calice, che è la mia vita, sul segno dei sacerdoti, e così li restaura, essi capiscono come dovrebbero insegnare. E, guardando l'oscurità che regna nel popolo per la rottura di ogni legge, vedono l'impossibilità di ridurre il popolo all'osservanza della legge di Dio. Questa è una sofferenza per il sacerdote.

I castighi non convertono, ma sono solo penitenza. La lezione non serve: occorre la grazia.

   Io amo tutti e non ho simpatia [ = preferenza] per nessuno, se non per chi mi ama di più, mi serve di più e se ne fa caro della grazia santificante.

Invece dell'ira di Dio, la misericordia

   Dio Creatore, dopo aver perdonato ai progenitori, ha dato la legge; poi è venuto il Messia a redimere. Terminato il tempo dell'Era Cristiana, subito sarebbe venuto il tempo apocalittico. Ma siccome ci furono i martiri, gli  apostoli, vergini e famiglie intere che hanno seguito il Martire del Golgota, subendo il martirio per testimoniare Cristo, e tanti santi che hanno praticato ogni virtù, dando onore e gloria a Cristo Gesù, tutti questi hanno spento l'ira, provocando e chiedendo il Ritorno; e Cristo misericordioso è tornato glorioso.

   Chi vorrebbe lo sterminio del popolo, al posto di portarlo a Me Eucaristico? Perché seguire le orme dell'ignoranza bovina e porcina e volere che la generazione sia malamente finita?

Ogni mattina gli angeli mi ringraziano ed Io accetto questo ringraziamento e poi di nuovo torno qui a Bienno (bisogno del mondo). Tutto questo per mostrare l'amore infinito di Dio in Trino, che non ha né limiti né misura e vuole essere amato dalla sua creatura.

Il Deposito è stato mandato a domicilio

   Guardate quanto seguo i tempi e sono moderno. Ora i negozianti portano la spesa a domicilio per avere maggiore clientela. Così ha fatto il Divin Maestro. Nel suo casolare gli scelti, i chiamati, hanno scritto, e sono ministri. Poi ha detto di portare gli Scritti a domicilio, dove c'era il Pontefice, dicendo: “Chi di questi Scritti ne vuole fare uso, sappia che li ha dati Cristo che è venuto”. E' segno che non chiamo qui, se li ho fatti portare alla sede della Chiesa! Adesso bisogna pazientare finché capiscono che non è un'offesa.

   Chi poteva reclamare era Alceste che mi vedeva ed era solo una pecorina, non era il capo della Chiesa. Ma siccome non voglio mostrare la pecora, ma il Pastore, la Scuola che ho dato, il nuovo comando, è il bastone, cioè il pastorale, perché ognuno si trovi ancora in autorità, perché è Cristo che parla e che dà.

Vedranno anche loro che do senza misura, a sazietà, che è provvidenza per chi vuole vivere in santità!

Perché il ritratto del Papa è stato appeso sulla parete dell'ospizio dove si era proiettata la Madonna.

   Il Pontefice, in posa di preghiera, fu messo al posto dove l'ultima volta si è proiettata la Madonna, per decorare il posto ove il ministro viene a scrivere quello che dice Cristo. Essendo il Papa tutto della Vergine Maria, mettere il suo ritratto in questo posto significa che, come la invocherà nei bisogni che avrà, esaudito sarà.

Precisazioni sugli ultimi giorni della vita pubblica di Gesù

   Il lunedì, il martedì e il mercoledì santo, sono andato nei villaggi ove ero passato ed ero stato ben accolto, dicendo che era l'ultima volta che di là passavo e che li salutavo. E agli apostoli, che erano insieme con Me, facevo fare la meditazione sulla morte, richiamando al distacco, alla mortificazione e alla donazione della vita stessa.

A p. Mario per le due lettere che ha scritto
   Lui mi ha scritto, perché sa che sono il Maestro Divino, e non ha disobbedito. L'obbedienza sta nel non venire di presenza. Terrò questo da conto, come quando ho guarito quei lebbrosi, di cui uno, dopo, è tornato indietro a ringraziarmi.

Così ora lui insieme con gli altri mi ringrazia perché sono tornato e vi ho scelto perché scriveste la mia Parola viva di vita, che sarà per tanti una medicina e un vero disinfettante per tutti gli errori dell'umanità. A p. Mario dirai che ho ricevuto le sue lettere e  che tutto quello che tutti assieme desiderate, Io me lo ricordo.

Che cosa ha fatto Gesù nei quaranta giorni dopo risorto?

   Sono stato in mezzo a voi lasciando il seme della resurrezione in tutto il mondo,  con l'andare nei vari posti come Dio‑Uomo risorto, senza mostrami. E così il popolo prendeva in sé che Io ero Dio [=lasciavo la scia della mia divinità]. Così, quando gli apostoli sarebbero passati a predicare, i popoli avrebbero capito il soprannaturale.

Situazione attuale

  Io ora non sono conosciuto, ma sono sentito nei lumi che cedo. Quando si saprà (s'intende nella Chiesa) che è mia la Parola che ho dato, 1a parola del sacerdote rinnovato convertirà miracolosamente le anime. E' la Chiesa di Cristo che ha i lumi e chi è in coerenza a lei.

   Con sicurezza presto la verità scoppia nella misura in cui Io voglio che sia conosciuta la mia Venuta.

Intenzione dell'Olocausto

   Che sia un abbraccio insieme con Me nel celebrare, per dare gioia alla Sacerdote Madre.

Giaculatoria
   Sacerdote Madre, Tu che sei la Madre della Chiesa, sii al clero in difesa e fa' che la verità sia intesa e dappertutto stesa.

Alla mamma e a Maria

   Un augurio di guarigione, ora che in liturgia è venuta la Resurrezione. A tutte e due do molto merito in ogni loro azione. Tutto viene consegnato all'angelo dell'Annuncio perché nella Chiesa mia sia dappertutto conosciuto che mi pronuncio.

Agli scrivani
   Per l'amore che porto a voi, il tempo della mia Venuta lo passo in clausura, per non diminuire l'autorità che Cristo a voi dà.

Sorpresa

   Una sorpresa e una compagnia di angeli della pace. Per accompagnarti oggi a casa arrivano adesso i due angeli alti [della pace] che sono in Vaticano, con una schiera immensa di angeli della loro compagine. Hai un angelo da una parte e 1' altro dall'altra. Così diranno: “Il prevosto è ritornato”. Poi questi due angeli ritorneranno a Roma, e gli altri te li lascio per compagnia.

Se sentirai che qualche sacerdote dice che sono venuto, tu me lo dirai che lo hai sentito, ma tu sta' zitto, lascia che lo dicano gli altri, non dire neanche grazie che ti hanno avvisato, perché fanno per vedere e sapere quello che dici.

   La famiglia verginale è combattuta come quella di Nazareth: non sapendo che è un privilegio che si deve allargare per dare profitto a tutti, nasce la gelosia.

   Disonestà e bestemmia attirano i castighi di Dio sull'umanità. Bestemmiano perché non conoscono Dio.

   La luna avrebbe dovuto cadere; invece resterà nel cielo a splendere perché il tempo apocalittico è diventato l'Era mariana.
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Presente don Amintore

Saluto

   Sia duraturo l'amore che ti porto e sia da tutti scorto.

Riparare è compito della vergine donata

   Faccio fare alle figliole del privilegio mestieri manuali, come pulire la stufa, e le sgrido perché facciano un po' di penitenza, per riparare le offese di tutte le vergini e delle donne che si impacciano a dare danno alla Chiesa.

   Guardate la Maddalena, alla quale ho detto dopo risorto: "Non toccarmi, perché non sono ancora andato al Padre!". Le ho detto questo perché non avesse un amore troppo umano, ma lo innalzasse. La Maddalena faceva parte ancora dell'Eva decaduta che aveva tentato l'uomo; per questo le ho detto di non toccarmi.

La verginità donata e consacrata deve essere per Me Eucaristia.

Amo di preferenza la verginità perché in unione con Me si può trovare. Dello splendore del mio vergineo candore se ne deve fare uso e non avere terrore. Ecco il Sacramento d'amore!

Agli scrivani

   Chi ha fatto di Cristo la scelta, stia all'altezza, fidandosi di Me che sono tornato e sono Cristo Re. Chi vuole guardare un po' in giù, salire non può più.

Voi vedete il vostro Cristo in prigione e, quando venite, mi visitate e mi trovate: compite l'opera di misericordia di visitare i carcerati. Ciò che conta è capire che sono tornato. E' l'amore che fa comprendere che sono venuto per infinito amore; e non fui voluto!

A chi combatte il Ritorno

   Che cosa avete da reclamare da Me, se non mi avete voluto accettare da Redentore e Padrone assoluto? Ecco perché viene oscuro e si entra nel tempo apocalittico!

Nessuna manovra davanti a Dio si può fare. 

A proposito di chi dice che bisogna operare piuttosto che pregare

   Perché non deve rivolgersi a Dio la persona anziana che non può fare niente? E anche chi deve operare, perché non [dovrebbe] pregare? Allora si esclude Dio dal mondo.

Io, che sono Dio, guardo con occhio benigno chi lavora, ma soprattutto desidero che vada in alto la Chiesa Sposa, per essere d'aiuto a tutto il popolo che supplica il mio aiuto.

L'amore che la Madonna porta all'operaio perché lavora, obbedendo alla prima condanna che ho dato, dopo che i progenitori hanno peccato, è una sicurezza di provvidenza.

Come sono tornato per tutte le sofferenze e le fatiche e soprattutto per i meriti di chi ha dato la vita per la verità, martiri, uomini eroici, vergini e famiglie intere che hanno fatto decoro al Martire del Golgota, così ora unisco tutte le sofferenze per fare che sia veduto che la Chiesa mia mistica Sposa è una sola e che è in alto.

Cristo che è ritornato, e nessuno si accorge, di nascosto alla sua Chiesa gli auguri porge.

Per p. Corrado
   Padre Corrado, che si sentiva necessario [per quest'Opera] si è sentito menomato [per l'ordine di Gesù di non venire più a Bienno]. Invece lui è stato presente per i tre Ordini francescani nello scrivere ciò che Cristo ha svelato. Fatto questo, lui ha finito. Ora deve fare le sue cose.. Avrà grande merito.

   Sempre la sofferenza in terra d'esilio guiderà, perché sempre, anche se è il trionfo della croce, la croce darà di quello che ha. Altrimenti sarebbe Paradiso. Ma è poco il soffrire a confronto di quello dei martiri! Non è Cristo che gli addossa un peso, ma sono gli altri...

Il p. Corrado non è dimenticato: Alceste e le figliole pregano. Tenetemelo da conto!

Visione di Alceste

   Alceste ha visto il demonio degli averi con le corna e la coda di mucca. Alceste stava recitando il Rosario, e il demonio diceva: "Ebrea con la corona bestiale!", perché la Madonna [che il demonio chiama l'Ebrea] protegge l'uomo che si trova sul mondo degli animali. E' segno che il demonio la perdeva.

Cronaca

   Sabato a Bienno il cielo è divenuto scuro, e Gesù diceva: “ Solo Io sono la luce del mondo”.

   Ciò che riguarda il Ritorno non si può accomodare con modi umani. Qui è una Cosa che si può accomodare solo sul piano dell'amore che l'uomo, specie il consacrato, contraccambia al suo Dio.

Senza di Me, i sacerdoti rimarranno col fuoco che consuma [=danneggia] e non col fuoco del focolare che può giovare.

Nel clero c'è ancora qualcuno che vacilla nella sua vocazione e fa venire scuro, così non hanno la minima idea di guardare se questa è una cosa vera sì o no. Sentono una padronanza assoluta di dire di no.

Oggi parlano di tante cose che vanno in fumo, se non in fuliggine; cose che fanno compassione anche ai muri delle stanze dove si ascoltano.

Buon pranzo

   Sono contento di te [don Amintore] e di chi è con te. Vita et Resurrectio è Cristo Re. Sappiamo che il popolo capisce la vita soprannaturale appena quando ne ha bisogno, mentre il ministro, e chi nella verginità ama Dio, sempre la costata.

Un esempio che solo qui dentro si può analizzare, per non essere assaliti... Vai a dire ai preti che sono andati via: “Siete scaduti come Adamo, vi siete annientati nella grandezza in cui vi ha messo Dio!”. Subito reclamerebbero e si avventerebbero contro di te, perché non vogliono essere tali. E siccome il popolo appartiene un po' a questa cecità, gli dà ragione, non per colpa, ma per la situazione del suo stato, che è lo stato comune: non può capire l'altezza della vocazione del sacerdote.

Apocalisse

   S. Giovanni ha scritto l'Apocalisse, ma predicava l'amore universale. Se non si ascolta questo [invito alla carità], scoppia il tempo apocalittico.

Cristo però ha sempre la sua Parola viva di vita: "Infinitamente vi amo!".

Contraddizione agli scrivani

   Non meravigliatevi di essere ostacolati nella verità. Questa è la sicurezza che si è con Me. “O con Me o contro di Me”. Chi non è con Me, non è sicuro di essere nel giusto e si secca [=si irrita per ciò che dicono gli scrivani].

   Il Papa è stato servito a domicilio [=il Deposito è stato portato a Roma]; è segno che non deve venire qui. Lui guarderà gli Scritti e adopererà ciò che vedrà possibile adoperare e della luce del calice che Io consacro lui avrà profitto.

A p. Mario che chiede a Gesù un segno dell'inizio della conoscenza del Ritorno, come ha fatto a Cana.
   Quando sarò andato, sarò proclamato: diranno che ci sono stato. Si accetta il mio Ritorno accettando quello che dice il Pontefice.

Non bisogna vedere il Papa come forestiero; anch'Io non sono stato conosciuto perché ero ebreo.

Il Papa ha lasciato tutto, patria, lingua ecc.. Accettando d'essere solo e tutto di Dio, per tutto il popolo, per l'universalità, ha in sé la capacità di Dio dell'infallibilità.

Maggio: manovra di Dio.

   Cristo consegna la fioritura di maggio alla Madre sua, la Tutta Pura.

La fioritura è tutto il bene che si fa. La Madonna l'accetta, l'Eterno Padre si compiace e lo Spirito Santo darà lumi alla Chiesa che Cristo ha fondato, che si metterà alla soglia di comprendere Chi è ritornato. Così le tre Persone della SS. Trinità faranno sfoggio nei popoli di santità, tramite il sacerdozio ministeriale rinnovato, con lo splendore della verginità del Cuore della Madre Immacolato.

   Se Cristo è la luce del mondo, è Colui che dà la luce. Per questo va in alto a celebrare: non è nel profondo il cielo stellato. Questo si può costatare senza farsi nessuna meraviglia, perché non è una bugia. 

Hanno la smania di sentire una cosa, di analizzarla per poi scartarla. Ma il firmamento è in alto e non possono fargli niente, perché niente si spegne di ciò che è in alto, con nessun mezzo umano. Così è della Fondazione e del lavorio per fare un solo ovile sotto un sol Pastore.

Suggerimenti per la predicazione del Mese di Maggio ad Oggiono

   Che tutti abbiano a fare l'offerta della giornata dando la propria preghiera semplice, breve o prolungata, secondo il tempo e le condizioni, tenendo conto durante la giornata di recitare qualche giaculatoria, unendo alcuni fioretti, veri fiori di maggio: qualche piccola mortificazione, qualche minima rinuncia perché sia conosciuta la verità che il ministro pronuncia e insegna. (Così il popolo diventa sacerdozio regale, pronto a mettere in pratica quello che insegna il sacerdozio ministeriale. E' in questo l'unione). Tacere una parola inutile, schivare una critica per amore della Madonna, abituarsi (chi parla sempre) a un po' di silenzio, a riflettere.. così si faranno più poche mancanze di carità e la persona diventerà virtuosa.

Maggio vuol dire anche: mano di Maria, braccio in moto del Cuore Immacolato per essere di profitto al genere umano.

Alla mamma di don Amintore che è malata

   Stia tranquilla, che non è grave la sua malattia.

A Maria

   Sia perseverante, se deve essere pagata dalla Sacerdote Immacolata. Non ceda a nessuno il proprio posto, che é bello e di decoro.

Per i padri

Non si deve avere temenza che non vi paghi. Dillo anche ai padri: già apro il portafoglio e vi offro ogni ben di Dio.

Portafoglio significa: porto un foglio timbrato della sapienza increata che ho dato. Cristo è in villeggiatura e di nessuna autorità ha paura.

Regalo di angeli

   Ti regalo angeli in quantità, danne anche ai padri e a chi ti pare e piace, che tutti riceveranno vero sale.

Consiglio pratico

   Vivete di confidenza e di speranza illimitata, che ogni opera che farete sarà realizzata. Non avvilitevi per niente, ma, sicuri del mio appoggio e di quello della Madre mia, continuate ad agire. Il mio Cuore per voi è spalancato. Quando siete stanchi entrate, che vi darò forza e coraggio.

Sorpresa

   L'angelo Sacario suona l'arpa, facendo onore alla Sacerdote Vergine Immacolata per il miracolo che oggi ha operato, fermando l'uragano preparato. Se si ostinano a non volere, pur sapendo che sono venuto, allora la potenza manifesta che sono il Re d'Israele. (Nella Comunione di oggi si dice che è il martedì mariano: [la Madonna] ha ottenuto di fermare l'uragano, aprendo la porta alla supplica).

Giaculatorie

   Sacerdote Madre dell'Infinito Amore, abbi misericordia specie del sacerdote che hai scelto, mostrando il tuo materno gesto.

   Sacerdote Madre, Tu che hai a disposizione la misericordia infinita, fa' che tutti abbiano ad approfittare della grazia santificante che dà all'anima la vita.

   Sacerdote Madre, sono tuo in tutta la mia totalità: mostra su di me la tua amabilità. Nei miei bisogni non mancare, ma vienimi incontro in tutto ciò di cui abbisogno, o Sacerdote Madre.

    Cuore Immacolato di Maria, sii a me di guida in tutto il tempo della mia vita. E così sia!

Intenzione dell'Olocausto

   Che maturi per il mio Ritorno il più duro sacerdote e che abbia pace chi non l'ha per fare contenta l'ecclesiastica autorità.

N.B. Quelli che sono in autorità si vedono dei sottomessi e non possono liberarsi da tutti quelli che comandano e danno imposizioni con prepotenza.

Ultime

A don Amintore

   L'amore mio deve invadere ogni tua azione ed ogni tuo pensiero. Della mia facoltà a te cedo.

A p. Gianluigi
   Per le difficoltà del seminario preghi soprattutto S. Giuseppe, che ci penserà lui. Il programma che p. Gianluigi ha pensato per le vacanze dei seminaristi va bene.

A p. Antonio
   Lui, anche se non può andare a Bienno, è sempre presente. Lo stare nelle quinte da parte sua, per non dare nell'occhio dei superiori, è prudenza.

Consiglio di Gesù per il quarantesimo di sacerdozio di don Vittorio Orlandi, coadiutore di don Amintore

   Nell'occasione del quarantesimo, invece della statua di S. Eufemia, fa' restaurare la chiesetta di s. Lorenzo al cimitero, così resta decorosa e aperta ai fedeli.
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Presente don Amintore

Saluto

    Ti vedo e sei già salutato: ti ho amato e ci stiamo amare. Ecco la conclusione del

genere umano!

Cronaca

   Alceste è andata al Lapidario a seminare le patate e i fiori con una vitalità che prima non aveva.

Cristo le ha narrato che quando, all'età di sette anni, era tornato a Nazareth dall'Egitto, perché era morto Erode, andava nel campicello della Madonna a piedi nudi. (Ad Alceste ha detto di mettere le scarpe da lavoro).

Ma il motivo vero dell'andata al Lapidario era questo: fare il pellegrinaggio ove la Madonna aveva assolto il clero.

La gente, vedendo che Alceste va a coltivare, crede che la "Cosa" sia finita.

   Questa mattina Gesù ha voluto che Alceste andasse a Messa, facendola arrivare al punto della consacrazione per unire il Sacrificio del sacerdote con il suo Olocausto.

   Qui non è una nuova rivelazione, ma il Ritorno di Cristo, già annunciato nel Vangelo. Egli dà la sua sapienza increata per incominciare il terzo tempo.

L'uragano non può avvenire perché Cristo Re è venuto. Bisogna incominciare di nuovo, perché Cristo non entra in nessun imbroglio. La Chiesa mia è nuova nella giovinezza mia. Nessuno sa quello che contiene e quello che avviene; nessuno deve discutere né propagandare [il Ritorno] prima che sia veduto e saputo.

Manca la verginità femminile

   Dov'è la verginità femminile che può influenzare il mondo perché il popolo abbia a rendersi conto del sacerdozio ministeriale e del celibato sacerdotale? [Mancano le vergini]. Ecco l'imbroglio!

Adesso è capitata una magagna che si aggiusterà solo con la preghiera e con l'amore alla verginità.

Gesù faceto

A Bienno cominciano le benedizioni delle case. Vengono a benedire Me, pensa don Amintore! Come farò? Come mi comporterò? Dimmelo!

Buon pranzo

   Cristo è tre volte Santo, il Re della pace. Della pace di Cristo avvolgiti perché, ad avvolgervi della pace di Cristo, insieme con Me avete vinto.

Il serpente di bronzo

   Il serpente aveva tentato e fatto cadere i progenitori. Con la stessa immagine del serpente, di bronzo però, Dio salva dai morsi del serpente il popolo ebreo.

Il serpente era sul palo, in alto, perché il demonio va in alto ad assalire l'uomo, quando lo vuole colpire.

Ora Cristo va in alto a celebrare. Qui il Cristo Ritornato viene considerato come un serpente da chi non lo accetta; invece è Cristo che celebra in alto e tutti devono sottostare.

   Dopo la guerra fratricida ci fu lo sconvolgimento mondiale da non volere più in nessuno stato i re. Era finito il tempo dell'Era Cristiana. Allora, al Congresso dell'operaio [avvenuto in Bienno] il 29 marzo 1948, Io dal Cielo in terra sono sceso nel momento della benedizione eucaristica, per mostrare al mondo intero che era arrivato il Re della pace. Per lo sconvolgimento politico non mi hanno conosciuto, ma ugualmente Io sono rimasto in terra d'esilio e ho pasciuto il popolo.

E in tante fasi del mio Ritorno compio la storia della salvezza universale, ed ora vado in alto a celebrare per poter dare forza, luce e coraggio alla Chiesa che ho fondato e far rivivere nei popoli l'autenticità [della religione cattolica]: [la verità riguardo a] Chi li ha creati, Chi li ha redenti.

Così incomincia una nuova fase del mondo: la fase del terzo tempo.

   Quando tra il popolo ebreo ci fu l'invasione dei serpenti, Mosè ha innalzato un serpente di bronzo e chi era stato morsicato e lo guardava, guariva da questo veleno.

Quando Cristo ha redento dall'alto della croce, e Longino gli ha ferito il Cuore, da cui uscirono acqua e sangue, per primo ha convertito lui. Così il genere umano, guardando il Crocefisso, ha avuto la forza, dopo la mia Resurrezione, di dare testimonianza della verità col martirio, procurando la salvezza a tutte le genti.

Ma ora, dopo il mio Ritorno, è cambiato il tempo. Ed ora, andando in alto sopra gli otto cieli a celebrare, richiamo tutti i popoli ad amarmi nel Sacramento dell'altare.

Il serpente di bronzo è una figura; la croce è una scultura; il compiere l'Olocausto è voler mostrare a tutta l'umanità la verità che Cristo è Via, Vita e Verità e ha in sé la potenza, l'onniscienza, l'infinita bontà. Ecco la verità!

La guerra delle altre religioni alla verità

    Gesù ad Alceste, nei momenti del combattimento all'Opera, diceva: "La tua pochezza ti salva la testa".

   Volevano rinchiudere Gesù, che usava Alceste come strumento, in un campo di concentramento con tre chiavi: inglese, americana e italiana; cioè le altre religioni tentavano di impedire che si parlasse del Ritorno di Cristo.

Vedete che le altre religioni non si contentano di trasgredire i comandamenti, ma vogliono aver ragione e fanno così guerra alla verità, anche se gli altri la manifestano appena.

Si ricordino che la verità porta tranquillità perché lascia la libertà.

Storia della salvezza

   Adamo, quando fu chiamato: "Dove sei?", capì, si pentì e domandò perdono.

Così fu anche di Eva, che aveva comandato l'uomo. Dio li ha perdonati, ma ha imposto la penitenza da fare, mettendo questa famiglia sul mondo degli animali, con l'aggiunta: "Morirete!", mentre l'uomo era stato creato immortale. E così avvenne. Finché Dio ebbe pietà e, dopo aver minacciato e comandato, nel primo tempo, dopo aver dato la legge e tante prove dell'esistenza di Dio Creatore e Rimuneratore, ha promesso il Messia. E così è avvenuto. E si è entrati nell'Era Cristiana col proprio Salvatore che, con la morte in croce e la resurrezione, ha testimoniato che è vero Figlio di Dio e della Vergine Immacolata.

La Chiesa questo insegna e proclama perché è uscita dal Cuore trafitto di Cristo ed è la sua mistica Sposa.

E siamo nel terzo tempo, non a Lecco né a Como, ma a Bienno. E chi mi ama e mi serve, del premio eterno è certo. Il premio è secondo la corrispondenza alla vocazione data e secondo 1' amore che a Cristo si è portato e si porta nel servirlo e farlo conoscere.

Sono in montagna, ma sono il Divin Artefice. A Roma c'è il Pontefice. A chi non lo sa, glielo dico: né Io né lui facciamo il mendico. E' inutile aspettare che bussi alla porta l'Uomo‑Dio! Non viene realizzato il progetto che hanno fatto. E' qui che molti si trovano con scapito. Hanno fatto il conto da soli, senza chi deve riscuotere né chi deve pagare: un conto a vuoto. Possono farne uso del dire: mondo nuovo!

   La Cosa è compita. Che cosa vuol dire? Vi ho adoperato, il casamento è terminato, non rimane che pagarvi; ma intanto che Io non pago, in amicizia ci troviamo.

Chi è il padrone di questa nuova costruzione? Chi vuole reclamare, venga da Colui che tutto ha creato. Voi avete scritto. Dite: "Chi non vuole, tralasci di crederlo. Ascoltate quello che dice il Papa, ed è finita".

A p. Mario che chiede un regalo
   I regali si danno di nascosto, si aprono quando si hanno in mano. Così sarà: la cenere [del Fascicolo‑Patto, scritto dalla maestra Bellicini e bruciato] sono Io che gliel'ho data, così sono Io che devo dare il regalo. Non mi dimenticherò che lo ha cercato.

Agli scrivani

   Una generazione nuova, perché Io sono tornato di nuovo. Così voi diventate nuovi, come è nuovo il mio Ritorno. Siccome non avverrà più [il Ritorno], anche voi sempre giovani sarete come Gesù, con sembianze diverse da quelle di prima. Non si parla del martirio di Faustino e Giovita, ma di Cristo che, tramite voi, vuole regnare nei cuori e nelle menti, perché sono nuovi i tempi. E, appena la lotta si spegnerà, l'apostolato sacerdotale progresso darà.

Situazione attuale

   Nessuno può annerire la mia barba, perché è del colore del frumento quando è a maturazione. Questo è l'orario e la posizione dell'Opera mia che ho compiuto, che è divina.

Quando uno sbaglio viene scoperto...

   Quando si sbaglia in qualche cosa, viene spontaneo alla gente ben nata domandare scusa a Cristo; poi è facile che, se nessuno lo sa, si abbia ancora a sbagliare sul quel punto. Ma quando si viene scoperti, il fatto che lo sappiano anche gli altri è un mezzo di suprema emenda.

Per p. Gianluigi, che chiede una preghiera all'Immacolata per i ragazzi di terza media
   Immacolata Vergine Madre di Dio, Maestra di sapienza e di bontà, da' a noi del tuo ingegno e del tuo amore il pegno. Facci retti di cuore, aiutaci a praticare la virtù, che noi diamo tutto a Te, speriamo da Te, speriamo in Te, o dolce Madre di Cristo Re.

Agli scrivani

   Uno sguardo profondo a quanto la Madre mia vi tiene da conto. Quanto contenti vi troverete, se nel mio volto vi specchierete! Vi assicuro che all'occorrenza la mano materna troverete.

La Confessione nel terzo tempo

   In un domani ci si confesserà di più di adesso e si sarà più rigidi sulle imperfezioni, come hanno fatto i santi dell'Era Cristiana. Invece i sacerdoti del terzo tempo saranno confermati in grazia e li assolverà la Madonna, come ora gli scrivani.

Confidenze

   Tu devi partire ed Io rimango qui, ma insieme ci troviamo. In ogni posto in cui tu ti trovi, sappi che ti vedo e ciò che ti occorre ti cedo.

Giaculatoria

   Cuore di Maria Immacolata Sacerdote, assisti in tutto la tua prole. Fa' che noi siamo dei primi. Insieme con noi, Madre del Ciel, vivi.

N.B.   Quando riconosceranno la Madre Sacerdote, ci sarà la scarica [=l'esplosione] della grazia.

I vergini

   Vedete che il Vergine non mancava al Calvario? La verginità tanta paura non ha, perché è il decoro dell'umanità.

Sapete perché la gente dice ai vergini che sono inutili? Per la paura che siano di più di loro.

Lazzaro

Il sacerdozio di Lazzaro [segnato sacerdote al Calvario], che era stato risorto, era solo di decoro, honoris causa. Egli non è stato presente alla Pentecoste.

Come capiranno il Ritorno

   Capiranno il Ritorno quando non faranno più un manicomio da non capire chi si è, ma ciascuno sarà al proprio posto: il sacerdozio ministeriale col sacro celibato, la verginità, il matrimonio.

Ora trovano difficoltà a capire poiché c'è il nuovo sacramento e i sacerdoti non sanno di questo nuovo sacramento e neppure della grazia che porta.

Si è sull'orlo non del precipizio, ma di intendere che può essere vero che è tornato Cristo.

   Alla sponda del lago (di Oggiono) si può scorgere la bianca Colomba (la Madonna): cioè tra le vicende che possono avvenire si può intuire che funziona la Madre di Dio.

Se tu [don Amintore] farai il pescatore, la Madonna della Mercede t'impresterà la rete per accalappiare chi si lascia prendere e per rendere la rete piena.

Per la mamma

    La malattia l'ha resa più unita alla Madre mia e così ha fatto in modo che diventi più virtuosa la Maria. Doppio guadagno. Così con la moneta che Io adopero vi pago: moneta non usata, ma che arricchisce l'anima. Auguri che guarisca presto.

Per Maria a Attilia a cui manda in dono la corona del Rosario

   La caloria mariana vi deve assalire e 1'Ave Maria porterà la pace universale, perché diventerete atte a fare la volontà di Dio.

Ultima

   Il tuo pensiero sia uguale al mio, così il tuo ingegno sarà superiore a quello dei cori angelici che al tuo servizio saranno e al tuo apostolato daranno il loro canto.

                                                                                                     30‑4‑1979

Presente don Amintore

Saluto

   All'uscio ti ho aspettato, ti ho aperto la porta per introdurti in Me. Così tu puoi dire: "Gesù è tutto di me!"

Io non ritirerò mai quello che dico perché nessuno si allontani dal suo Dio.

Il rumore della tua macchina ho sentito. Anche Alceste lo ha udito, come [ode] il suono della pianta campanile quando è ora di salire. Così è stato al tuo arrivo.

Cronaca

   Ieri, giorno 29, Alceste è stata male. Tenta di rompersi la vena che va al capo. Sono telefonate per tenersi pronti ad andare all'aldilà.

Bisogna fare 1a vigilia nelle feste solenni; così per le cose grandi ognuno, nella sua piccolezza, deve dare il suo contributo.

Qui è terra d'esilio e 1a croce dà di quello che ha. E chi appartiene al trionfo della croce, deve dare dei fiori, anche se qualche volta sono dolori. Sono dolori che diventano fiori.

Il piano di Dio

   Quando si starà attenti a quello che dice il Papa e chi è con lui, per rivivere nell'obbedienza alla gerarchia e per essere nell'umiltà una cosa sola con la Chiesa che ho fondato, si salirà, e di salire sempre in alto si avrà ansietà e di ciò che attira in basso orrore si avrà. Ecco il piano di Dio!

   Il Papa ha cominciato a dire come deve essere il sacerdote: ha parlato del celibato sacerdotale e ha invitato il prete a fare il suo ministero; poi ha parlato della Madonna che Gesù ha consegnato a Giovanni: quindi i sacerdoti sono i figli primi di Maria. Poi ha parlato del matrimonio come sacramento.

Questa parola del Papa è chiara com'è bianca l'ostia consacrata e accomoda gli sbagli fatti nella confusione da chi mescolava tutto [=non faceva la distinzione tra laici e sacerdoti].

   Ecco la Chiesa di Cristo rinnovata, ringiovanita, dopo la grande prova e la grande sofferenza di chi nell'Era Cristiana aveva mantenuto il giuramento fatto a Dio!

Ecco il mio Ritorno: col potere nuovo dato alla Sacerdote Immacolata e compiendo Io l'Olocausto, viene applicata la Redenzione ad ogni nato e viene rinnovato il segno al segnato che lo vuole.

E' tutto unito. Non si tratta di dire di sì o di no, di fare ragioni [=questioni], perché si tratta del Divin Artefice col Pontefice.

Non si può fare senza il Ritorno

   Chi volesse fare senza di Me Ritornato, è come chi si presentasse all'altare a celebrare e non avesse più né pane né vino. Infatti, l'Opera che ho compiuto è divina. Non si deve sentire umiliato nessuno, se Cristo è venuto per fare grande e innalzare la Chiesa. 

L'aria diviene primaverile: quello che Io dico si deve capire; ora subentra la pace tra Me e la mia Chiesa.

Elezione di Giovanni Paolo II

   Nel giorno in cui hanno eletto il Papa (e don Amintore era a Bienno), durante l'Olocausto di Cristo sul santuario la Madonna si è rispecchiata nell'ospizio: nelle corone del Rosario degli angeli si è specchiato il volto della Madonna dal Paradiso, mentre Cristo consacrava.

Hanno detto che il Papa è uno straniero. Ma anch'Io sono ebreo! Che cosa conta il luogo di nascita, dato che la Chiesa è universale?!

La famiglia verginale sacerdotale

   Questa sarebbe come la nuova Famiglia di Nazareth, che proclama quanto è cara la verginità al Redentore. E' solo la Chiesa che deve scoprire questo: infatti Cristo Ritornato parla perché vuole unirsi alla Fondazione.

Questa nuova famiglia, sebbene nel mondo, essendoci il Padrone del mondo, è in una forma claustrale; altrimenti, non vedendo in questa nessuna forma d'apostolato, tenderebbero a distruggerla, come hanno fatto con la Famiglia di Nazareth che è dovuta andare in esilio. (Ma per qualsiasi forma d'apostolato che  si potrebbe fare, non si può scoprire il Ritorno di Cristo).

   Se qui si dicesse che comincia da qui l'evangelizzazione del terzo tempo, sarebbe un errore e la vincerebbe il maligno. Invece Cristo vuole stabilire l'unione con la mistica sua Sposa, per darle dei poteri nuovi, per fare un solo ovile sotto un solo Pastore, per farla atta ad incominciare il terzo tempo.

Perché la contraddizione al Ritorno

   Siccome il Ritorno è un compimento di Redenzione, ed Io sono glorioso, c'era da dare questo contributo di tribolazione per applicare ad ogni nato la Redenzione. La contraddizione ha travolto un po' anche la famiglia di Alceste, perché anche i parenti dessero il loro contributo. Alceste ha fatto così il suo Purgatorio e niente ha da reclamare; lei ha compassione per il popolo e tanta devozione verso il sacerdote.

Dico ad Alceste: -Come Io, quando sono offeso, se poi mi domandano perdono, siccome sono il Creatore, mi permetto di dire: “Dimentico per poter sempre di più, Io che sono l'Infinito, perdonare e amare il popolo”, così devi fare tu che vedi Cristo Re.

E alla Valcamonica dico: -Suona l'armonica, Valcamonica massona, che ugualmente la luce mia la Madre mia dona!

   Come l'anima ha l'attrazione a Dio, così deve essere per il ministro rinnovato: deve essere dal popolo voluto perché sente in lui Dio.

Buon pranzo

   Ho dato chiaro. Gli angeli sull'alto globo hanno cantato il ringraziamento e tu sii giulivo. T'invito a pranzo sotto la pianta dell'ulivo.

 Maggio  vuol dire "far marone"; è un termine dialettale che significa: svelarsi, essere scoperti in qualche cosa. Opera della Madonna.

Giugno:giungere a un traguardo, cioè la Chiesa comincia a capire qualche cosa del Ritorno.

Il Papa, leggendo il Deposito, crede che sia scritto da qualche santo sacerdote, illuminato da Dio, che dice le cose come lui le pensa. E legge con interesse.

Modo con cui sarà conosciuto il Ritorno

   Prima si accetterà il Ritorno nel mettere in pratica quello che è scritto nel Deposito, senza fare riferimento a Chi lo ha dettato, ma poi ci si accorgerà che è di Cristo e in questo modo si accetterà il Cristo Ritornato che ha parlato. Così, quando si dirà che la Madonna è Sacerdote, facendo riferimento ai Papi che l'hanno invocata con questo titolo, altri diranno che anche a Bienno la Madonna ha detto di essere Sacerdote, davanti al Cristo Ritornato. Dopo subentreranno anche i preti che sono venuti a Bienno e che hanno sentito [la Parola di Cristo]; e poi i laici, perché anche il popolo sta volentieri dove c'è la luce del mattino e non l'oscurità della sera: sta volentieri dove la luce impera. Dove brilla il dovere, ognuno capisce che ci si può fidare, mentre dove si paga tanto e si lavora poco, non si può durare. Così [se si farà questa distinzione] si vedrà chiaro anche sullo spirituale.

Il giudizio del clero

   Il giudizio lo ha fatto Cristo, ma la sentenza l'ha data la Madonna che ha esonerato il clero [dal giudizio universale].

   Il mondo fu creato dall'amore, così dall'amore deve essere terminato.

Trionfo della croce

   La Chiesa di Cristo è una. Perché avvenga un solo ovile con un unico Pastore, bisogna che tutti i popoli siano uniti in un unico amore. Ecco il trionfo della croce!

   L'uomo fu creato da Dio per amore, diventa figlio di Dio col Battesimo, ma, perché Cristo ha redento col morire in croce, in pace deve trapassare, proprio perché Cristo lo sta amare.

Ecco la Madre di Dio che con i raggi settiformali battezza tutti dove il ministro non può arrivare. Non entra la Madre di Dio nel ministero sacerdotale, ma, da Madre dei sacerdoti, 1i può benedire; per ordine di Dio li può lavare e, col suo Cuore Materno, in tante cose li può appoggiare e si può con loro arruolare, come nell'evangelizzare, senza toccarli nel comando che loro ho dato.

Chi è che l'ha fatta sua Madre? La Chiesa, al Concilio. Questo lo ha fatto ufficialmente, anche se già la riteneva tale. E allora Io dico: guardate che Lei è anche Sacerdote dal momento che è diventata Madre di Dio.

La Madonna dal Paradiso manda gli angeli a purificare gli altari

   Nel tempo di transizione credevano di poter dare facilmente il segno sacerdotale a certi seminaristi, senza provarli nella stabilità della loro vocazione e in ciò che richiedeva la preparazione al sacerdozio, pensando che un giorno sarebbe stata abolita la legge del celibato. E così sono saliti all'altare. Ecco la desolazione dell'abominazione entrata nel tempio, che segna non la fine, ma il tramonto!

Ma siccome ora si è nella primavera del terzo tempo, si devono purificare gli altari: scendono gli angeli per ordine della Madonna; Lei benedice e gli angeli riempiono i cori, assistendo al Sacrificio e con ispirazioni e luce purificano gli altari.

Quale delicatezza della Madre! Dal Paradiso manda gli angeli a purificare gli altari e a cantare al coro; così circondano il ministro per attirare i popoli.

Significato del gesto di Gesù che tocca le corone del Rosario

   Alceste dà a don Amintore due corone usate da lei. Dice che non ha importanza il fatto che lei le abbia adoperate, ma ciò che conta è che, mentre lei recita il Rosario, Cristo parla e talvolta tocca la corona. Lei non sa quello che può produrre questo suo parlare e toccare.

E Gesù: -Lascia a chi deve ascoltare la Parola di Dio la coerenza [nella vita pratica] e la disponibilità alla Chiesa. Anche il sacerdote che usa la corona dona la sua umiltà e la sua volontà alla Madonna, sicuro che Lei restituirà tutto in autorità.

Il perché della confusione nella Chiesa

   La confusione è avvenuta [nella Chiesa] perché i sacerdoti non erano concordi nello spiegare il Vangelo, i comandamenti, i precetti.

Scena simbolica

   Tra il posto della Calata della Madonna e quello della prima Visione [di Gesù Eucaristico], oggi vengono bruciate dagli angeli della pace le spine dei biancospini che circondavano i ministri, quando scrivevano la mia Parola viva di vita, così che ogni uomo che non aveva il segno sacerdotale era escluso: vedevano quest'impedimento e che era meglio allontanarsi e fare silenzio.

Ora incomincia a sciogliersi la nube intorno a voi, e i confratelli che capiranno qualche cosa vi invidieranno e si augureranno di non aver combattuto. E' tutta luce che viene giù.

Risposta a don Amintore che domanda: "Perché non ti fai vedere, Gesù?".

   Questo è il Ritorno. A voi mi sono già mostrato con la sapienza che ho dato, ma c'è un po' di nube intorno e non si può capire tutto perché non è maturo il frutto.

La venerabile fondatrice delle Suore Sacramentine  di Bergamo sentiva la vitalità di Me Eucaristico e mi diceva. "Parla, che ci sei! Sono certa e sicura! Parla, che la tua serva ti ascolta!". Ed Io, senza parlare, le rispondevo: “Non è ora, ma mi ricorderò del tuo Bienno, dove hai visto la scala con in cima Me nel Sacramento”.

Così è ora il ministro che sente parlare il suo Cristo:

- Ricevo la tua Parola; e perché Tu, che sei presente, non ti lasci scorgere in volto, che a servirti e ad amarti sono pronto? Mostrati, Gesù!

- E’ presto, bisogna che prima faccia l’innesto. Ciò che conta è che sei certo che sono Io. Bisogna contentarsi.

Ora l'angelo ha suonato la ritirata: ognuno deve ritirarsi in se stesso, pensare che è ministro di Dio, alla responsabilità che si è assunta e al frutto che deve dare, avendo il segno sacerdotale.

Non è che i ministri devano stare ritirati tutti assieme e il popolo sia privo del sacerdote; ma il ministro sia atto e sempre in alto a rappresentare Cristo Ritornato in ogni posto, in ogni occasione, in ogni situazione.

Non vi mancherà né l'aiuto né l'appoggio, se pregherete con ansietà [=con fervore] l'Immacolata Vergine Sacerdote. Vi assicuro che pace avrete, e sarà più che vedermi!

Come Alceste non ha potuto disfarsi di Me, così il ministro deve accontentarsi di sentirmi parlare, senza vedermi. Oggi la gente si telefona; invece voi mi sentite parlare vicino. Sentirmi parlare vicino è il primo inizio dell'amore mio divino, che non ha limiti né misura, perché l'amore mio in eterno dura.

Compito delle mamme

   Sono soprattutto le mamme che devono avere devozione e far sentire ai figli le responsabilità familiari. Gli uomini hanno un po' di rispetto umano, ma sono anche capaci d'umiltà di fronte alla verità.

Don Amintore chiede a Gesù una preghiera per la Madonna. E Gesù argutamente:

‑Falla tu, che sei capace! Se non sono stato capace di insegnarti a comporre una preghiera, che maestro sono? Poi, all'insistenza di don Amintore, lo accontenta.

Preghiera

   Cuore Sacerdotale di Maria Santissima nostra Madre, da' a noi, tuoi figli primi, l'amore che porti al tuo Divin Figlio. Facci forti nella verità, facci eroici nel praticare la virtù, facci sempre, in ogni ora, a disposizione del tuo Gesù. Non abbandonarci col tuo patrocinio, finché ci vedrai vicino a Te nel Coro Virgineo. Siamo i tuoi figli primi: vicino a noi sempre vivi.

Gesù spiritoso: ‑Sono obbediente?

 Don Amintore: ‑ Sì!

E Gesù: ‑Avevo paura a dettare e volevo chiudere gli occhi, ma non l'ho fatto per paura di addormentarmi. E' meglio stare svegli a fare certe cose!

Regalo alle mamme degli scrivani

   Dite loro che le amo, proprio perché hanno collaborato al [= alla riuscita del] vostro sacerdozio con la condiscendenza, con la preghiera, col sacrificio, imitando la Madre mia Sacerdote che mi seguì per tutta la vita, sia pure da lontano, mentre quando spiravo in croce mi era vicina, sotto la croce.

Questi meriti sulle vostre mamme sto a rovesciare, che anche alle altre mamme ne avranno da dare.

Notizie sull' inferno

   L'inferno era stato creato per gli angeli ribelli; l'uomo non poteva andarci perché era stato fatto solo per i puri spiriti. Era tutta elettricità.

L'inferno è stato fatto prima della creazione della terra. E' stato conglobato dentro il mondo degli animali, quando[questo mondo degli animali]è precipitato con l'uomo, dopo il peccato originale.

Confidenza personale

   Ti do una lettera da impostare: guarda che è simbolica. Metterai tu l'indirizzo di coloro ai quali la vuoi mandare. C'è dentro il mio ritratto e anche il tuo e il posto dove tu oggi sei stato. Poi c'è una scritta: “Siamo amici. Chi ha trovato un amico ha trovato un tesoro”.

Guarda poi tu a chi la vuoi dare; guarda se è tempo di spedirla oppure se devi ancora custodirla. A tutte le maniere, una bella mattina, quando suonerà la pianta campanile e Io in alto salirò, questo suono ti farò sentire e tu capirai l'orario. Intanto, quando vai a letto, dormi tranquillamente sul mio Cuore.

Giaculatoria

   Sacerdote Vergine Maria, da' a noi col tuo Cuore spalancato ogni giorno un regalo: facci sempre più intimi, vicini, in unità con Cristo che in corpo, sangue, anima e divinità nel Sacramento d'amore si dà.

Ultima

Sapete che si fanno dei giochi in cui si dà il pegno. Guarda che il pegno che ti do è prezioso: è l'anello della mia sapienza. Non venderlo, non regalarlo a nessuno, perché un giorno me lo dovrai restituire. Però fanne uso.

Ai padri Somaschi tutti assieme

   Coraggio, che la pace avviene! Molti arcangeli di questo coro [=della pace] ti regalo: te ne do una flotta, segnale che è finita la lotta.

Alla mamma che vuole andare a Messa ed è malata

   Fare la volontà di Dio è sempre messa; infatti, siccome lei ha il desiderio di andare a Messa, gli angeli di Dio per lei pregano.

                                                                                                     3-5-1979

Presente don Amintore

Saluto

   Ti aspettavo alla fonte dell'Opera mia [la casa di Alceste era chiusa e don Amintore a mezzogiorno ha trovato Alceste al Lapidario, il posto dove è ritornato].

Ci siamo visti e conosciuti in pieno nel momento in cui suonava l'Angelus. Ecco la cronaca: si è al centro del giorno. Vedi che Io mi presento naturale, come tu [naturale] sei salito al Lapidario. Nessun uomo mi vede in volto; voglio che il mio rappresentante dell'amore che gli porto tenga conto.

   Facciamo un confronto: quando sono risuscitato, tutti [=gli apostoli e le donne] mi hanno visto, tranne la Madre mia. Così faccio ora con il sacerdote: mi sentite e non mi vedete, altrimenti vi dovrei portare subito all'aldilà, come avrei fatto subito con la Madre mia [se mi fossi mostrato a Lei]. Invece mi occorrete qui a svolgere l'Opera mia.

A proposito della Salve Regina recitata all'Apidario da don Amintore e da Alceste, Gesù dice:

" Io in mezzo (tra Alceste e don Amintore). La so la Salve Regina, ma l'ascolto e la timbro, questa preghiera, col mio diamante e poi dirò alla Madre mia d'essere prodigiosa col sacerdote".

A proposito delle suore pettegole che vorrebbero comandare il prete

   E' questa l'umiltà, che è la base della religiosa? Come si può arrivare alla santità? Fanno così anche le donne della strada, e forse sono più furbe! Non si può rimproverare il prete che annuncia dove si può sbagliare! Questo viene dallo squilibrio mentale di chi crede di essere pari al prete.

Un po' di sosta per gli scrivani

   Adesso c'è un po' di sosta, perché la costruzione è finita. Io sono il Padrone. Ora c'è un po' di sosta, prima del collaudo, soprattutto per i religiosi che hanno i loro superiori che non capiscono nulla del Ritorno.

Nessuno va all'Apidario

   Perché non va nessuno all'Apidario [cioè non accorre la gente]? Perché è un Mistero, non un'apparizione che può attirare, come quelle di Lourdes e di Fatima. Il Ritorno sarà conosciuto insieme alla Calata Mondiale della Madonna perché sono collegati tra loro.

Buon pranzo

   Tu ti sei introdotto all'Apidario, dove il tuo Divin Maestro alla benedizione eucaristica è tornato, si è appartato ed ha compiuto il Mistero. Tu sei venuto a cercarmi, e mi hai trovato, e a farmi capire che Io devo rendermi conto che ho il mio clero che a volermi bene e a servirmi è pronto. Allora Io, obbediente, sono rincasato con Alceste e per questo ti ho dato la chiave di casa con l'appuntamento di aspettarmi qui.

Ecco quello che nella semplicità della natura primaverile questa mattina è capitato! E così sei invitato a pranzo, come si fa il pranzo quando un edificio è finito e come segno si mette la bandiera sul tetto. La vostra bandiera porta la scritta: "Non è tenebra di sera, ma è incominciata la Nuova Era ".

Pomeriggio

Pentecoste per gli scrivani

   La Pentecoste per voi arriverà al culmine quando la Chiesa, anche di nascosto, avrà accorgimento del Ritorno; perciò crolleranno le nubi oscure, cioè gli impedimenti che hanno fatto. Questo è necessario perché sia conosciuto che sono venuto.

Apocalisse amorosa

   Ricevere le offese da chi non mi conosce. [è sopportabile]; ma se ricevo le offese da chi amo di preferenza, viene ferito l'amore: non c'è offesa più grande!

Non faccio così Io col mondo: per perdonare i peccati, invece di fare uno scontro di punizione, voglio fare un incontro d'amore, dando gioia suprema agli apostoli nella gloria, a Giovanni evangelista che ha scritto l'Apocalisse in esilio. Lui aveva visto gli angeli apocalittici, in una missione terrorizzante, rovesciare sul mondo assenzio, invece di dare a Dio incenso; rovesciare la coppa dei dolori, del fuoco, dell'acqua bruciante e così terminare, in questo stile di giustizia, il genere umano. Questo sarebbe avvenuto, se Io non fossi tornato. Invece, nel venire, verso[=passando attraverso] l'Eucaristia, ho battuto la strada dell'amore, come [quando] ho istituito l'Eucaristia all'Ultima Cena, prima di andare a morire.

Ho perdonato ai crocifissori, ho convertito Longino che mi aveva rotto il Cuore. Perché ora non dovrò fare lo stesso, dopo che tanti martiri, penitenti, vergini, santi d'ogni stato e d'ogni condizione hanno dato il loro contributo, pagando il debito per il peccato altrui?

Ecco i mistici e le mistiche che chiedevano: “Non morire, ma patire!”, in somiglianza a Me nel Sacrificio, vera Vittima che non subisce morte, ma dà a tutti vitalità nuova.

Ecco questi angeli apocalittici che,proni, circondano l'altare quando compio l'Olocausto, dando suppliche per i figli esuli di terra d'esilio, promettendo fedeltà eternale al posto di chi è infedele alle promesse fatte. E così loro godono della vincita che hanno fatto con la Sacerdote Madre ed appartengono alla conservazione del genere umano, perché furono dati a loro i ceri accesi, le lampade che più non si spegneranno, al posto [delle armi] del combattimento nell'inseguire l'uomo che offende e va contro il suo Dio.

Vedere col sole

   Bisogna vedere col sole. Più Io do la luce, più si vede il lavorio da fare. La luce che do è luce di giorno, non di notte: è ciò che fa maturare ciò che è bello e utile all'uomo; è l'acqua viva di sortiva, non l'acqua di palude che può causare all'uomo malattie.

L'uomo che non fa uso dell'acqua di sorgente e si disseta [altrove] e così si danneggia, appena splenderà la luce, vedrà l'acqua viva di vita che viene dall'altura, non dalle catacombe ove i prigionieri muoiono di fame e di sete.

Portate ciò sul campo spirituale.

[Ripeto] un esempio che tante volte ho detto: in Palestina, un giorno, da una rupe feci uscire una sorgente per dissetare chi mi aveva chiesto da bere. Uscì tanta acqua da poter irrigare tutti i terreni incolti, bruciati dal sole, che non davano nessun raccolto per mancanza d'acqua.

E' vero che al momento ho fatto arrabbiare il mio Pietro, perché è stato travolto dall'acqua, essendosi avvicinato per vedere quello che capitava, invece di stare in parte (nessuno però è annegato di tutti quelli che si sono bagnati, perché li ho aiutati a venir fuori), ma loro hanno costatato la forza e la quantità dell'acqua. Poi hanno insegnato agli abitanti ad incanalarla, a portarla lontano, così la terra [frutto]dava e il popolo si sfamava.

Così sarà ora della sapienza increata per la qualità, la quantità e la forza che in sé ha.

Ecco che il lavorio è incominciato! La bagnata, l'hanno presa quelli che di niente mancavano sul materiale, ma intanto disfacevano ciò che era spirituale, perché comandavano. Ma quando vedono che non possono più comandare, se ne vanno; e chi è rimasto imbrogliato ci deve pensare. Questo insegna a raccomandarsi a Dio, a fidarsi della Sacerdote Madre e degli angeli custodi, che il loro aiuto e il loro appoggio è continuo, verace e sano, così da portare alla gioia tutta l'umanità, anche se lavorio da fare ci sarà.

Guardate che cosa ho fatto Io, che sono Cristo: ho fondato la Chiesa, dando a lei della potestà mia; e il sacerdote può fare Cristo, sapendo però che il Redentore è Dio, cioè vero Uomo e vero Dio, ed ha la potestà divina e vigila su ciò che si fa e su ciò che si conclude.

C'era chi aspettava lo sfacelo alla morte di Paolo VI [=aspettavano l'abolizione della legge ecclesiastica del celibato sacerdotale]. Invece l'insegnamento del Pontefice é ancora quello [di prima], perché la Chiesa fondata da Cristo è una sola e ciò che le occorre Cristo le dona. Chi ha mescolato tutto, deve scendere dai ponti pericolanti per non essere travolto dall'acqua torbida del diluvio, che è dato apposta per castigo e perché si affoghi. Mostro questo per fare che ci si emendi. Mostro la rovina prima che accada perché chi si accorge del pericolo si allontani. Quando un edificio è barcollante e trema solo col vento, non si va dentro in quella casa a dormire la sera, ma si sta al sicuro, ove non si scorge nessun pericolo. Che i pericoli siano visti!

   Come fa Cristo ad annullarsi, che è vero Uomo, ma anche vero Dio? Si mettano tutti sull'uso di ragione! Chi non vuole questa Cosa, tralasci [di crederla] e non la nomini più. Mai Dio ha ritirato quello che ha comandato in eterno [=per sempre].

Confidenze

   Le ragazze del privilegio, vedendo che mi venite a cercare, sono contente. Io faccio del bene anche a chi mi combatte per fargliela capire; immaginatevi se non vorrò aiutare e tenere presente chi mi cerca!

   Quelli che [sul campo spirituale] vanno alla buona [= in modo grossolano], coloro ai quali non si può dire niente, li pesiamo su una bilancia senza campione, così non si muoveranno mai dal loro posto e il loro peso non conterà niente e sulla via spirituale si vedrà chi si danneggia.

   Non bisogna lasciarsi schiaffeggiare nella propria autorità da chi non sa quello che fa. Si fa così anche con i bambini: quando graffiano, si prende la loro manina e si impedisce di farlo.

   Non bisogna lasciarsi mettere al collo nessun fazzoletto né bianco né colorato, perché abbiano a sapere che il prete non è la bandiera d'Italia.

Regalo a don Amintore

   Faccio un dono al mio don Amintore: amiamoci senza misura, lasciamoci fare dagli altri preti la scultura che, quando vedranno che non sei appena tu, ma che c'è anche Cristo Re, ci imiteranno, al posto di criticarci. Ecco quello che capiterà! Sta' tranquillo e contento al tuo posto e fa' l'oculista a chi ti capita [vicino] e che ha oscuro l'occhio. Così la Madre mia farà su di te dell'amore suo lo scoppio.

Gli altri preti vanno sulla via del Calvario, sono più tribolati perché in cima c'è la crocifissione. Tu sei andato sulla collina  [dell’Apidario] verso il Cuore di Cristo e così con la Madre mia e gli angeli hai vinto il primo premio.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, nel tuo mese, a Te consacrato, fa' che si mostri chi ti ama e porti al tuo altare anime che più di tutti stanno abbisognare. Tu le curerai e le salverai, giacché un nuovo comando e potere hai.

Per la mamma

   Che sia svelta nella guarigione, se vuole godere gioia, proprio per la Calata dell'Immacolata Sacerdote. Gioia in anticipo, che durerà. Anche la cameriera vi apparterrà.

Ultime con sorpresa

   Ti do gli angeli della pace, giacché a Te piace essere in pace. Te ne do tre milioni. Danne anche agli altri sacerdoti, che abbiano a partecipare anche loro al grande dono che ho portato. Consisterà in questo: che ogni segnato sia restaurato con la "complicità" del Cuore della Madre Immacolato.

   Quando i peccati vengono bruciati e le anime possiedono la grazia santificante, non c'è gioia più grande, anche perché le altre cose si aggiustano. Questa è la prima carità che ha la radice nella santità. Gli angeli canteranno l'Alleluia e così anche tanti altri ministri si metteranno all'ordine per comprendere la mia Venuta.

Don Amintore chiede a Gesù: "Promettimi che io verrò sempre, fino a quando Tu non te ne andrai ! '.

E Gesù: "Confida! ".
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Presente don Amintore

Saluto

   Benedetto mi trovo come parrocchiano di Bienno. Così sarai benedetto anche tu insieme con Me.

(E' venuto nell'ospizio il parroco per la benedizione della casa. Era spaventato e confuso perché non vuole sapere niente della Cosa; ma, trattato bene, si è consolato. Alceste gli ha dato l'offerta per l'oratorio. Mentre usciva, Gesù gli ha detto: "Grazie" e poi: "Va' in pace!". Alceste però non ha ripetuto l'augurio della pace. 

Gesù non ha lasciato dire ad Alceste che era parente delle figliole perché questa Cosa non è fatta per parentela, ma per scelta e volere di Dio).

Per p. Corrado
   Padre Corrado è il più fortunato di tutti in questo momento di sosta per la verità. Non è in arresto. Poiché la costruzione è terminata, bisogna che si mostri chi è il Padrone.

Niente estasi qui

   Non c'è da andare in estasi per niente qui, perché qui sono naturale. Quello che dico è morale. Questa è una Cosa nuova, forestiera: è un Mistero per incominciare la Nuova Era.

A don Amintore

   L'altro giorno, quando sei venuto a Bienno, ho portato Alceste al Lapidario perché là, all'apice dell'amore, potesse cantare. Oggi invece, dopo essere stato al Lapidario, in cerca di te andavo per incontrarti, e tu venivi ad incontrare Me. Così ti ho avviato verso il posto dove ero stato Io e così ti ho dato una luce. Sulle mie orme sei andato su [= in cima alla collina del Lapidario] e dove ho messo il piede sei passato tu.

Che cosa darà come frutto questo fatto?

Guardiamo il fiore dell'azalea fiorita per il terzo anno che viene da chi cura i seminaristi: don Oscar. Questi fiori siano i cuori dei sacerdoti che per Cristo e per la Madre mia danno i loro palpiti d'amore per la semina delle vocazioni.

Don Amintore chiede: ‑E per don Amintore che cosa dici?

E Gesù ‑Ti ho preso come il capostipite con Me della [nuova] generazione sacerdotale, del restauro di tutti gli altri sacerdoti.

   Per chi si disseta alla fontana dell'acqua viva, l'umanità di questa speciosa acqua non verrà mai priva. Qui si tratta delle gocce d'acqua viva, uscite dalla ferita fattami da Longino, la quale ha dato prima sangue e poi acqua. Così nella celebrazione del Sacrificio incruento martiri e santi d'ogni specie, d'ogni condizione, dissetandosi del corpo, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, hanno procurato il mio Ritorno, invece della distruzione.

Come va inteso dare la vita per gli altri

   Si dà la vita per amore di Dio quando si perdona al fratello che ci toglie la vita [=ci rende la vita difficile, ci opprime], quando si ha la rassegnazione nei propri doveri, come i soldati chiamati nella battaglia, quando si mette una buona parola tra chi litiga. E' nella battaglia per la verità che la vita per i fratelli si dà, detestando l'errore e diventando eroi per amore di Gesù Cristo nella verità, nella bontà e nell'amore.

Perché possano germogliare sulla pianta della Chiesa i frutti, oltre ai fiori, occorre il discernimento della chiamata, della vocazione privilegiata, non data a tutti. Così il ministro deve diffondere il Cristianesimo, incominciando dall'amministrazione del santo Battesimo, dando sfogo alla carità, con discernimento [= col far capire] dove questa sta: ecco le opere di misericordia corporali e spirituali.

Il discernimento: vedere ciò che occorre di più a questo o a quello, per diffondere la fede, la speranza e la carità nei popoli, che, dopo, avranno accorgimento di ciò che è caritativo e ciò che è distruttivo.

Il vero carisma è nella Chiesa. Dove si andrà a finire con questi "carismi" che vanno attorno [=oggi sbandierati] senza il catechismo?

La gente accetta i consigli e le buone parole quando sono accompagnati dalla preghiera e dalla grazia.

Amore universale del sacerdote

   Il sacerdote non è fatto per l'amore familiare, ma per 1' amore universale, perché parte dall'amore di Dio, sovrasta tutti e va nell'amore per tutti gli uomini.

(Anche Alceste ha questo amore universale e i nipoti lo presentono e dicono: "La zia non ci vuole più bene come quando eravamo piccoli". E Alceste ha il suo bel da fare a far capire che vuol loro ancora bene, facendo qualche regalino).

Dei preti che si sposano Gesù dice: "Che sia finita, perché questo non è del mondo la vita, ma la morte!".

Siate [voi sacerdoti] resurrectio et vita.

Nella celebrazione che faccio in alto do Me Sacramentato all'Istrumento che adopero, ma ciò che appartiene alla Chiesa, che è il sangue mio in un globo di luce tramutato, ha lo scoppio sopra la Chiesa. Dal vostro Cristo nessuno di voi ha [qualcosa] da reclamare, anche se ha compiuto un nuovo Mistero. E, per l'amore infinito che porto, nessuno [mi] può più tradire.

Gesù dice ad Alceste di mandare un'offerta alle claustrali che le scrivono. E aggiunge:

“Le claustrali nell'amore di Dio si stanno a consumare, queste anime che sono solo per Dio e delle quali non sa che fare il mondo che vuole distruggere l'amore di Dio”.

Intenzione dell'Olocausto

   Che trionfi l'amore di Dio nel nascondimento e nella sottomissione delle anime consacrate!

.

Per don Amintore

   Ci siamo incontrati. Ecco i fatti che si stanno sviluppando: si capisce il perché sono tornato e mi sono fermato. Ognuno deve tacere e pregare.

Buon pranzo

   Ognuno al proprio posto si deve trovare. Cristo Re è ritornato e si trova [pure] nell'Eucaristia, nel Sacramento d'amore. Questo è il buon pranzo che do al prevosto di Oggiono.

La lotta è finita; che non cominci ancora, altrimenti li fermo. Ognuno alla volontà di Dio deve stare, perché Io incomincerò la mia Opera da Padrone assoluto. Ecco il chiaro che è venuto!

Il pranzo, don Amintore, diviene freddo. Non ti voglio scottare col globo che stamattina non è scoppiato; invece l'amor mio tra Me e te deve avvampare.

Sacrifici di tutti per la salvezza universale

   Tutti partecipano alla salvezza di tutti con i propri sacrifici. Solo che nell'Era Cristiana c'era sempre il pericolo della porta inferi, che poteva essere aperta. Ora invece c'è la certezza della salvezza universale.

E' la Chiesa docente che porta a salvezza

   Ora manca l'umiltà di riconoscere che ogni creatura, fatta ad immagine di Dio, ha la sua via per arrivare alla salvezza, nel compiere i suoi doveri. Ecco che Io per prima cosa guardo che siano sulla linea giusta i preti!

Se un sacerdote ha i suoi difetti (e tutti possono averne) e non vuole emendarsi, non può lui travolgere tutto il suo popolo che ha in consegna, dicendo che tutto è lecito e che non conta niente [compiere il male]. Io tutto sto sospendere: il genere umano continuerà, i falsi profeti termineranno e nella nuova Pentecoste altre vocazioni spunteranno. La generazione avrà la sua fine nel Sacramento d'amore.

O si è degli evangelizzatori o dei traditori. Mi fermo per correggere questi errori del popolo che va avanti ad insegnare. Chi è che gli ha dato quest'autorità di insegnare, senza il capo che dirige e che avvia sulla via giusta? Chi ha detto al popolo che sono i laici i luminari della Chiesa, mentre è la Chiesa fondata da Gesù Cristo che ha la facoltà di portare a salvezza il popolo di Dio e di fare in modo che tutto il popolo diventi di Dio? Questa è la verità che si deve dare!

Occorre accettare il Ritorno

   Il tempo va avanti ed Io non invecchio. Senza di Me tutto cade; insieme con Me, quando accetteranno, tutto risorgerà. E' la resurrezione.

Se celebrano la Messa senza sapere che faccio l'Olocausto, e il Sacrificio è abolito, per colpa loro [=di chi non vuole accettare il Ritorno] tutto viene finito. Si è tra la vita e la morte. Però vi assicuro che subito, dopo un po' di umiltà, si risorge, come il corpo che viene sepolto e poi è risuscitato.

Come Adamo ed Eva dopo il peccato mi hanno domandato scusa, ma gli è rimasta la penitenza da fare, con la condanna: "Morirete!", così ora, nel mio Ritorno per fare grande il ministro, non avendo lui voluto accettare il suo Cristo, allora Io gli ho detto: “La vostra autorità verrà spenta!”.

Ma siccome sono venuto per rassicurare la mia Chiesa e poi farla risorgere, appena mi domandano scusa, l'autorità nuova gli viene data.

Perché Dio permette il male

   Se il popolo è contrario al soprannaturale, il demonio tenta di fare del male, specie al posto dove è venuta la Madonna.

Dio permette il male per fare che l'uomo abbia il discernimento di domandare perdono, quando non fa bene, e abbia a battere la via del bene.

Gesù spiritoso

   Il Verbo è Parola: non è una donna, ma di parola abbonda!

Notizie

   S. Giacomo il Maggiore, vescovo di Gerusalemme, è il fratello di s. Giovanni. Ha scritto anche lui delle lettere. Tutti gli apostoli hanno scritto delle lettere. Se non vi sono specificatamente, il contenuto però è racchiuso nelle altre lettere che ci sono nella Bibbia.

Dono a don Amintore per il suo compleanno

   Ho comandato che l'ala degli angeli ti porti in alto per mostrare che sei stato all'Apidario, cioè all'apice dell'amore, seguendo i passi dell'Eterno Sacerdote. Mi hai incontrato perché Io incontro a te venivo; e dietro a te ne verranno degli altri. Tu sei il capostipite [dei sacerdoti nuovi ] dei futuri annali.

Io ho tenuto a mente, perché sono di memoria, che le prime volte che sei venuto a Bienno hai fatto la fotografia vicino alla santellina e sei rimasto alla destra della Sacerdote Madre mia. Questo è il regalo. Ti sembrerà poco, invece è tanto. Poi gli angeli sanno chi sei, e proprio per questo si convertiranno gli Scribi e i Farisei.

Gesù aveva detto ad Alceste: “Darò una consolazione al prevosto: te la dirà lui”.

La consolazione era questa: la superiora dell'asilo si è imposta con il comitato genitori perché la finissero con le camminate la domenica mattina, durante la celebrazione della Messa.

Per la mamma e per Maria

   La mamma ha superato la malattia, ora sarebbe in convalescenza. La Madonna per lei pensa. E per la Maria il vero Mese di Maggio sia. A tutte e due un grande omaggio sarà dato dall'angelo Sacario.

Dono di angeli

   Ti do trecento angeli Sacari, tremila Gabrielli e tre milioni di arcangeli, archi dell'alleanza tra Cristo Ritornato e il segnato.

Per il compleanno di don Amintore (50 anni)

   Pensa che compi tanti anni quanti ne aveva la Madre mia quando sono morto in croce (poi sono anche risorto). Lascia a Lei i tuoi anni e convincila a premiarti e a metterti in avvenire al posto giusto: che abbiano a vedere che puoi prendere il posto nella barchetta della Madonna della Mercede a pescare, così la pescagione sarà miracolosa. Che tu sia maestro a tutti la Madre mia dirti osa. Con umiltà adopera l'arte mia divina, che si vedrà l'umanità divenire alla grazia di Dio viva.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, nel tuo mese, a Te consacrato, fammi sempre presente che in parte a Te mi trovo per il trionfo del tuo Cuore Immacolato.

Gli scrivani artisti nell'insegnare

   Quando Cristo, nell'ultimo anno di vita pubblica, è venuto a Bienno, gli abitanti di questi posti, nel vedere e sentire Cristo, sono diventati artisti, capaci anche di lavorare l'oro.

A questa affermazione di Gesù, don Amintore chiede: “Allora fatti vedere e lo diventeremo anche noi!”.

Comunque, l'ascoltare Cristo e la sua sapienza rende gli scrivani capaci di essere artisti nell'insegnare.
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Presente don Amintore

Saluto

   Ti aspettavo, perché infinitamente ti amo.

Motivo di tanti suicidi

   Tanti suicidi a Bienno e nei dintorni perché non accettano la Virgo Sacerdos e perciò]Cristo è celebrante, ma non operante nell'amore. Il demonio trionfa perché la Madonna e Cristo non possono aiutare. E' tempo apocalittico perché hanno fatto senza il titolo Virgo Sacerdos della Madre mia, titolo che già i Pontefici avevano indulgenziato. E' questo l'amore che portano alla Madre mia?!

Sto a vedere quello che fanno senza di Me, perché Io sono celebrante ed entro in loro, i sacerdoti, a rinforzare e a rinnovare il segno col sangue del calice, ma loro non danno alla Madre il titolo che avevano dato i Papi Pio IX e Pio X, con l'indulgenza. Come faccio ad aiutare, se non danno il titolo di Sacerdote alla Madre? Titolo che nessuno [= nessun Papa] mai ha scartato.

Chi è quel figlio che davanti alla Madre mia è tanto ingrato?

Cristo lascia sola l'umanità che non vuole accettare la Virgo Sacerdos, così avvengono questi delitti e disgrazie.

Significato dell’azalea fiorita

L'azalea portata da don Oscar è tutta un fiore. [Questa fioritura] significa che pompeggia all'Apidario il sacerdote ed è segno della nuova Pentecoste. Nel poco il tutto, nel nascondimento la luce divina. L'azalea è simbolo dell'attaccamento che ha il prete all'Immacolata Sacerdote. E' segno che i suoi sacrifici e i suoi sforzi fioriranno e che daranno frutti.

  Occorre dire sempre il fiat. La Madre è una e anche Lei sotto il polso di Dio è rimasta nel dire il Fiat, insieme col Padre Putativo, che sempre con bontà e santità ha avuto il capo chino. Sia così anche il mio ministro, che vittorioso si troverà celebrante e operante insieme con il suo Cristo.

La Madonna, l'operaio e il sacerdote

   La Madonna è calata all'Apidario perché sia conservata la stirpe, per imitare il Divin Figlio che è tornato alla benedizione eucaristica durante il Congresso dell'operaio perché sia valutata la condanna prima, che ora diviene un invito: Lavorerete e col sudore della fronte mangerete, e così sia visto chi è il prete in mezzo al popolo. Il sacerdote deve vedere l'operaio e tutti gli altri, di qualunque condizione, tutti minimi e uguali davanti a Dio Creatore e Redentore, come è uguale per tutti il metodo di dare la generazione e, in fine, lo spegnersi della vita.

Il sacerdote deve essere superiore per verginità, per comando, per dignità, guardando a Cristo che ha dato questo comando [di vivere all'altezza] e che nel suo Ritorno mantiene e vuole [il celibato sacerdotale]. Vi raccomando, fratelli miei primi, di non farmi nessun torto, perché non lo merito, perché ciò che dico e faccio è dovuto al fatto che sopra tutti vi amo.

Le donne, le voglio soggette

   Non ne so che fare delle donne che comandano, ma le assoggetto perché il mio amore in loro abbia a regnare.

Buon pranzo

   Questo è il buon pranzo: che la Madre mia sia una cosa sola con il mio clero, con la Chiesa mistica mia Sposa che l'ha fatta sua Madre. Che i sacerdoti ascoltino e assecondino i suoi consigli materni e divini.

Per p. Corrado
   Quello che dico, se lo faccia suo, e sia sempre pane fresco come quello di Elia, quando ha mangiato il pane cotto sotto la cenere.

Ma siccome non è ora che questa Cosa arrivi alla Chiesa, diventa come pane raffermo e non viene accettato dal popolo che è infermo, e così si fa opposizione alla verità con la menzogna.

Intenzione dell'Olocausto

   Voglio che sia scorto l'amore che vi porto. 

N.B. Davanti a Me non c'è nessuna rete. Immaginatevi [se possono imprigionarmi]: sono un uccello sconosciuto, sono Cristo Ritornato!

Confronto

   Come è stata la Creazione, come è stato il Mistero della Redenzione, così è il Mistero del Ritorno di Cristo Celebrante e Operante, perché si faccia un solo ovile sotto un solo Pastore: non si disfa.

Dopo c'è tutto il patire che deve dare chi è capace di servirmi e di amarmi.

Pomeriggio

   Le cose di Dio sono combattute, altrimenti non sono di Lui. Ciò è la sicurezza che sono vere, perché il mondo non può percepire le cose alte: così è ora di Me che sono venuto. Tralascino pure di credere, ma, specialmente chi la sa, proclami la verità, confrontandola col Vangelo, senza dire che dal Cielo in terra sono sceso. Il ministro faccia suo quello che dico.

Giugno

   Giugno vuol dire: non giocare con Dio. Infatti,  chi con Dio ha giocato, fallito si è trovato. In principio ho detto: “Sono tornato!”, e non sono ancora partito: è segno che Cristo non è fallito.

Chi ha la barba finta, se la strappi via, perché Gesù Cristo vuole pulita la via. Qualunque sia il gioco che fanno a Me, nessuna vincita c'è.

Se tu, prevosto, dicessi: “Io ci sono, ma non sono nato”, al manicomio subito saresti portato. Così sarebbe di Me, se dicessi che non sono tornato. E' per questo [=per il rifiuto del Ritorno] che il Vangelo non è da tutti ascoltato.

Non è morta la mano di Cristo, ma è viva; né di bontà né di potenza è priva.

Gesù ad Alceste

 A passeggiare all'Apidario insieme con Me, vedi le bellezze del creato; e nella famiglia reale si è.

Giù le donne dai pulpiti!

   Sono passati i tempi degli scrupoli, ma bisogna tirar giù le donne dai pulpiti, perché non si tratta di Adamo, ma di danneggiare il segnato. Questa è l'invasione per cui non ha valuta l'istruzione.

Ai seminaristi

   Quando hanno citato gli apostoli che mangiavano e bevevano con Me ed Io ho risposto: "Digiuneranno quando lo Sposo se ne sarà andato ", ho inteso dire: saranno ancora di Me, quando me ne sarò andato. Così dico a questi [=ai seminaristi]: amatemi in alto, perché in tale altezza l'amore più non si spezza. Dovete vederlo in alto il sacerdozio, in Cristo, per Cristo e con Cristo. Così mai si troverà pentito chi sarà stato tale e sarà diventato ministro.

Risposta a p. Mario
   Occorre rassegnazione e mantenere un amore filiale verso l'Immacolata Sacerdote, che

 darà luce l'Eterno Sacerdote

Agli scrivani

   Dovete essere disposti a ricevere le grazie che dal Cielo vi dà la Madonna, che sono manna celestiale.

C'è gente che bestemmia dicendo: “Cristo si è addormentato”. Ed Io rispondo: “Ho perduto gli occhiali, che significa: da Me vi siete allontanati e da soli restate”.

Adesso che sono tornato, vedendo il bisogno, vogliono che tutto sia realizzato. Come fare? Ci vuole tempo.Sarebbe come se un padre dicesse al suo bambino, che è ancora piccolino: “Diventa subito grande, perché ho bisogno che tu vada subito a lavorare”.

Se Io sono venuto e mi sono fermato, è segno che vivo le stagioni per assorbire nella mia tutte le religioni.

A don Amintore, che domanda: "Perché viene meno gente al mese di Maggio?"

   Non conta niente che non vengano in tanti. Quelli che vengono saranno più sicuri. I tempi sono ancora oscuri. I sacerdoti sono stanchi e senza forze. Vogliono che Io li aiuti, senza sapere che sono tornato. Vogliono l'aiuto della Madonna, senza darle il titolo Virgo Sacerdos, che prima le si dava, perché si confondono: pensano che chi vuole dare alla Vergine questo titolo voglia il sacerdozio delle donne. E il demonio fa il suo pascolo; però non riesce in niente, perché non ha pecore di sua proprietà.

Si stenta a fare la svolta. Per sé alla Chiesa non manca niente, se non il Ritorno di Cristo, perché è il terzo tempo. Con l'Era Cristiana sarebbe stato finito anche il tempo e finito il sacerdozio. Però bisogna guardare al Vangelo che parla del Ritorno.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, nel tuo mese fiorito fa' che sia sempre a fianco a Te, da ministro del tuo Cristo. Sia dalle anime che guido visto.

Confidenze a don Amintore

   L'anima mia anela alla vostra grandezza; [sono] sicuro che [così] avverrà. Tu sei il primo a cui lo dico, e così lo sai. La preferenza di sentirmi solo tu hai. Trentatré anni per tutti [i sacerdoti]tu hai.

Dono di angeli

   Ti do i Cherubini. Essi sono per onorare l'istruzione e la vita eucaristica: fanno echeggiare le chiese di canti e di suoni al posto di chi non si ricorda che là Gesù si trova.

Per la mamma e per Maria

   La mamma sia consolata perché una benedizione dal Cielo la Mamma le ha dato; è compresa anche la cameriera che, con la sua nipotina, veda mattina e non sera.

E' una benedizione dal Cielo nella nuova Era della Pura Eva. [La mamma Angiolina]deve rasserenare gli animi, consolare i cuori, elevare in alto ogni dolore, facendolo diventare amore. Ogni sacerdote può ricopiarla in questo: nel consolare.

Cronaca

   Gesù, dopo aver ascoltato la registrazione della predica fatta da don Amintore ai bambini della Prima Comunione e ai loro genitori, dice: ‑E' filosofica, facile, semplice, che tutti possono capire. Questa non è una lode per farti andare in superbia. 

E don Amintore: ‑ Se me lo dici Tu, credo sia una verità.

 E Gesù: ‑E' come quando ho detto a Natanaele che era un vero Israelita, era veramente uno che voleva andare a fondo delle cose: “Andiamo e vediamo!”.

Chi cerca la verità, la verità ha.
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Presente don Amintore

Saluto

   Giovedì vuol dire: gioia eucaristica. Visione divina é l'Eucaristia, di realtà in fede, speranza e carità.

Conseguenze del rifiuto del Ritorno

   E' la persecuzione alla verità che fa vedere che un'opera è vera e che è l'Alto che 1' ha data.

Nel mio Ritorno tanto ho regalato, ma, siccome non sanno che sono venuto, si è scatenato di nuovo il peccato di Eva e di Adamo. Tornando, ho dato all'uomo tanti doni, di cui si è appropriato, dimenticando Chi glieli aveva dati. Ecco il progresso tecnico, senza quello spirituale!

L'uomo è tanto imbevuto del suo sapere, della sua forza e della sua intelligenza che non pensa che è tutta bontà di Dio; così rimane distaccato da Dio, dal suo Creatore e Redentore, per quest'orgoglio.

   I mistici dovrebbero essere ora il vero catechismo da offrire al popolo perché possa vedere che non è nel gaudio, ma al posto di guadagno, se vorrà godere in eterno. L'uomo, beneficato dal Ritorno di Cristo, specie nell'ingegno, si è insuperbito e rimane distaccato da Dio, mentre i mistici e le mistiche (che oggi mancano) intuivano la vicinanza e l'unione con Dio e dovevano stare in terra d'esilio. C'era per loro la penitenza per questo contrasto: “Vogliamo unirci a Te, ma dobbiamo pagare per quelli che non ti conoscono e non ti amano. Vogliamo patire e non morire per pagare, e intanto insieme con Te vorremmo venire”. Allora Io mi mostravo nell'Eucaristia e dicevo: “Facciamoci compagnia, soffrite per Me in questa prigionia”.

Essendo Io tornato glorioso e trionfante dal Padre in terra d'esilio, ho un altro timbro che si va ancora ad unire a tutto ciò che fa salire: chi sa la mia Parola convincente e amorosa (e sono l'Onnipotente) e mi conosce, vorrebbe stare insieme con Me, ma ha tutti gli impegni da svolgere.

Ma è per i desideri e i pensieri a Me rivolti che tutti i problemi vengono risolti. Che giudica è Dio!

Che siano risorti i morti alla grazia, per la vitalità nuova che offro nel mio Olocausto e per la potenza del Cuore della Madre Immacolato!

Quando uno è risorto, può capire quello che gli dicono; altrimenti è gridare nel deserto, e allora la salvezza del mondo è incerta. E invece non avverrà così: ogni testone dovrà dire di sì, sia pure nel convincersi, perché certe teste non possono tollerare che un altro vinca. Bisogna convincere e lasciare tempo al tempo. La pazienza è una virtù che sboccia dalla mia sapienza increata; è la virtù di coloro che vedono che gli altri sono ciechi e che bisogna curare la cecità. E' inutile che si dica: “Vedete!” , se gli altri sono ciechi. Così è per la sordità e per la mutolezza. Bisogna adoperare la mia sapienza e la mia pazienza. Questo è il buon pranzo prima che tu vada a mensa.

Parole dette da Gesù a mons. Luigi Serini [superiore delle Figlie di s. Angela Merici] quando Alceste è andata a Brescia per il primo colloquio riguardante il Ritorno.

   Lucia, luce mia, il segreto al Pontefice sia! Alceste, è giunta l'ora: giù il velo allora, di ' che sono ritornato e che do il Fascicolo‑Patto.

Montini, Montini mio, l 'oculatore del Papa, fa' tu da tramite insieme col vicario di Cividate..

N.B. Poi le cose sono andate diversamente per l'oscurità causata dai peccati.

Pomeriggio

  Dio, attraverso le diverse vocazioni, fa in modo che chi ha ricevuto di più collabori per la redenzione di chi ha ricevuto di meno e corrisponde di meno, perché anche costoro siano salvati.

La verginità in futuro

   Ci sarà un momento che su questo globo innalzato non si darà più generazione perché capiranno il valore della verginità. Avranno fretta di morire, invece resteranno sulla terra, ma non andranno in Purgatorio.

Perché la nudità ora

  Quando ho perdonato i progenitori, prima di comandare loro di andare sul mondo degli animali, ho preparato loro le vesti perché coprissero il corpo, se volevano distinguersi dagli animali, perché Dio ha creato l'uomo nobile e immortale.

Ecco ora, nel terzo tempo, l'uomo che fa senza il suo Dio, che si fa vanto dei doni ricevuti: non si spoglia solo della sua fede, ma anche delle vesti. Così spoglio e nudo è veduto. Questo è il segnale primo che sono venuto e non fui conosciuto.

Confidenze

   Amami e sarai amato; servimi e gli angeli ti serviranno; il tempo che hai, dallo a Me, e ti troverai unito al Cuore Immacolato della Madre di Cristo Re. Ecco che il sereno c'è! Non è il cielo stellato della mezzanotte di quando sono nato, ma il sereno del pieno giorno per cui chi ha buona volontà può intendere il mio Ritorno.

   Se la persona che ho scelto [=Alceste] è occasione di umiliarvi, ciò che vi dico e con cui vi appoggio vi esalta.

   Il canto blasfemo più grande è il disprezzo delle cose di Chiesa, non la rabbia contro la Chiesa.

Suggerimenti per l'articolo in occasione del quarantesimo di messa di don Vittorio Orlandi

   La fedeltà in tanti anni di sacerdozio lo rende venerando. E' stato fedele alla sua vocazione, a Dio che lo ha chiamato al sacerdozio, e lui ha aderito. I sacerdoti lo imitino nella fedeltà e nella corrispondenza, raggiungendo lo scopo di quest'alta vocazione che deve dare frutto e semenza.

Che per questa festa escano dalle famiglie parecchi sacerdoti e religiosi. Questo è l'augurio al popolo.

   Guardando la Madonna nel Cenacolo quando è sceso lo Spirito Santo, i giovani devono pregare la Madre di Dio per essere vigili alla chiamata di Dio, per non essere egoisti, ma generosi e pronti, come fu Lei nel dire il Fiat.

In tutta la sua vita Lei ha dato esempi di corrispondenza, di fedeltà e di amore a Dio per tutti i popoli di tutti i tempi, specie per la conversione dei peccatori.

   il sacerdote è contento d'essersi dato Dio, di servirlo, di amarlo e di farlo servire ed amare da tutti, nella famiglia umana si vedono i frutti col sorgere delle vocazioni, sia maschili sia femminili.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che accompagni i ministri di Dio nel lavorio sacerdotale, fa' che le vocazioni abbiano a spuntare, affinché il Cuore di Cristo possa dire al suo rappresentante che Sacramentato è per questo consolato.

Regalo con sorpresa

   Vi regalo il mio Cuore: fatene un po' ciascuno, che lo avrete intero ognuno. Chi si lamenterà, tre ne avrà: il mio, il suo e quello della Madre mia. Così si forma di nuovo qui in terra d'esilio la mia famiglia. Questo è un tema per tutti di gelosia.

Regalo di angeli

   Te ne regalo tanti, un gruppo per ogni coro dei nove cori angelici, perché sono proprio quelli che attendono al ministro e a Gesù Eucaristico, arrivando così alla fonte dell'acqua viva che priva la terra della distruzione [=impedisce la distruzione]. Infatti, in questo Divin Sacramento Gesù impera nel tenere il possesso e nel lasciarsi adorare e ricevere dalla sua creatura. Tenete presente che il Ritorno è avvenuto alla benedizione di Gesù Eucaristico, mostrando l'amore e non la giustizia, la misericordia al posto dell'ira. Occorre presentare Gesù Eucaristia.

   La gente crede di essere l'Eterno Padre. Dicono: "Noi, che siamo l'Eterno Padre, [come possiamo] adorare il Divin Figlio?".

L'uomo vive di apparenza, di ciò che vede: non è così per chi ha il dono della fede, per chi vive di fede. E così si può dire che si gode della fede.

Per la mamma e per Maria

   La pace in voi sia, come ho augurato al parroco di Bienno, quando mi ha benedetto nel casolare ove abito. La pace in voi sia, in compagnia della Vergine Maria!

Per don Amintore

   Allora mi confesso: non sono pentito d'essere tornato a Bienno, che è per il bisogno del mondo. Ti raccomando di tenere da conto il tuo Cristo che è ritornato, che molto profitto avrò Sacramentato. Tra te e Me, che sono Cristo Re venuto, non c'è nessuno.

Sorpresa

   Hai l'aratro. Ti consegno una nuova pesa: hai il bollo del diamante [=l'anello] di S. Giuseppe, che era il vero Sposo di Maria Vergine e il mio Padre Putativo. Che il tuo apostolato sia molto e vivo.

A proposito delle trasmissioni televisive sui campi di concentramento nazisti

   Queste trasmissioni sono fatte per suscitare ancora odio e divisioni. Il cristiano deve lasciare il giudizio a Dio e perdonare. Sul passato cattivo bisogna mettere l'oblio.
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Presente don Amintore

Saluto

   Eri aspettato. Chi può dire che Cristo Re sosta e lo aspetta [all'infuori degli scrivani]? Per quest'incontro non scoppierà l'Etna. Sarò prodigioso nella misericordia e lascerò coprire certi sbagli dal manto della Madonna, intanto che dicono: "Mi pento" e si farà del malfare scempio.

La lotta al Ritorno è stata tutta sul celibato. Io ho compassione di quelli che nella prova sono caduti, perché sono stati in prova come gli angeli.

   Io prima mi sono fatto vedere dalla Maddalena perché avvisasse gli apostoli. Le ho detto di non toccarmi perché potesse spiritualizzare l'amore che mi portava. Invece nel Ritorno sono glorioso e già nella verginità avevo messo il mio polso. E così a chi mi vede e mi sente e al ministero sacerdotale tutto sto dare.

   Alceste voleva andare in clausura e non ha potuto. Ora è in clausura. Questa è una cosa claustrale. Il mal di cuore per Alceste, quando desiderava vedere la Madonna, era di carattere soprannaturale. Era una preparazione a vedere Cristo.

   Bisogna rivestirsi di santità secondo il proprio stato, le promesse fatte, le incombenze che si hanno. Ecco quello che sono venuto a fare Io, che sono tre volte Santo!

Padre Corrado deve stare nel suo convento sotto l'ubbidienza dei superiori, secondo le promesse fatte. Il soffrire di ora è per elevare, aiutare il sacerdozio ministeriale a salire finché arriva a parità del Cristo Ritornato.

Cronaca

   Quelli che hanno letto il Deposito cercano di mettere in pratica quello che vi è scritto, così diventano buoni e collaborano con il Papa che dice le stesse cose[dette da Gesù Ritornato].

Alcuni dicono del Papa: "Si è ostinato nel celibato, ha la fissazione". Ma il Papa ha ragione!

Virgo Sacerdos

   Il titolo Virgo Sacerdos è stato scoperto dal ministero sacerdotale marcato di santità: santi sacerdoti e vescovi hanno scoperto che la Madonna, la Madre di Dio, è Sacerdote, e i Pontefici santi hanno aderito col dare l'indulgenza a chi recita le preghiere che contengono quest'onorifico e dovuto titolo.

Cristo Re  per coronare la sua Chiesa che l'ha fatta sua Madre, per aderire [a ciò che ha fatto], gliela dona di nuovo con questo specioso e ufficioso titolo, a Lei dovuto e da Cristo Stesso voluto.Io ho fatto questo per fare grandi e veritieri i santi passati.

   A Lourdes la Madonna ha detto di essere l'Immacolata Concezione, dopo il dogma che 1'aveva presentata tale. Non ha fatto perdere la fede per averlo detto a quella bambina, insegnandole a fare bene il segno della croce!

   A Fatima ha dato il segreto.

   Al Lapidario, dove è scesa per il clero, annunciando che il clero era esonerato dal giudizio universale, tracciando con lo scettro il segno greco, si è data questo titolo, dicendo: “  Ho tramutato il castigo nel grande auspicio. L'ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”..

Non volete? Senza l'aiuto siete!

   Siccome la Madre Vergine di Dio testimonia il Ritorno del Divin Figlio, tutto prosegue insieme. Ed Io, da vero Uomo e vero Dio, dico che anche in questo ho contentato la Madre mia: ho fatto venire P. Pio di Gerusalemme, un padre croato che era un perseguitato politico, a prendere il Messaggio della Madonna per il Pontefice. Lui venne e liberò Alceste perché, avendolo scritto la Maestra Giacomina Bellicini, molti volevano esserne i padroni. Così lui al Pontefice lo ha portato, ma fu con tutti i messaggi portati avanti dai medium arruolato [=confuso, messo insieme].

Sempre di quel popolo slavo la Madonna ha avuto preferenza, così l'ho accontentata nell'elezione del Papa slavo, giacché aveva lo stemma: “Sono tutto tuo, Maria Santissima Vergine Madre del nostro Dio”. Io ho obbedito, e il Papa è diventato gemello a Me. Vedete che non ho sbagliato!

   Il sacerdozio unico e solo della Madre insieme col sacro celibato del clero cammina.

Non si voleva la Calata Mondiale perché c'era insieme Cristo Ritornato.

Bisogna dire quello che ho detto Io quando sono tornato, e sarà dalla vera Chiesa questo replicato. Il Ritorno non sarà tanto detto, ma sarà vissuto e capito da chi farà silenzio per trovarsi sul podio. Però sarà costatato con la Calata Mondiale e con l'annuncio che la Madonna è Sacerdote perché Madre di Dio.

Sbaglia anche chi è di buona famiglia

   Tutti possono sbagliare, senza distinzione. Il modo di agire non dipende né dalla bontà della famiglia né da quella delle generazioni del passato. Ci si trova in terra d'esilio e sempre ci si deve raccomandare a Cristo e alla Madre sua, sia pure tramite i santi, perché il globo basso è pieno di inciampi, di triboli e spine, che si superano con la retta intenzione, con l'umiltà e con la preghiera, perché sia mattino in questa del mondo sera.

E' la Madonna che deve trionfare perché Lei è la piena di grazia.

Per i genitori dei ragazzi che vogliono entrare in seminario

   Dite ai genitori che devono essere contenti se i loro figli hanno la vocazione. Se hanno difficoltà a mandarli in seminario, bisogna lasciarli liberi di far frequentare le medie a casa. Bisogna seguire i ragazzi a casa come si può: è necessario che ci sia il perfezionamento della vita secondo la propria vocazione, dignità ed elevazione.

   Cristo non si può giudicare. Non si può sprofondare perché non è nei bassifondi, né innalzare perché è l'Infinito.

A don Amintore che domanda: “E' una preferenza per me il venire solo io così frequentemente a Bienno?”

   E' una preferenza personale, di cui niente ti farò pagare. E' grande questa preferenza, unica al mondo: tienila da conto! Ti ho privato d'ogni affetto terreno perché tu sia di Cristo in pieno, senza nessun ostacolo: nell'universalità l'amore, com'è l'Eterno Sacerdote [universale nell'amore].

Levandoti tutte le preoccupazioni umane, insieme con Me a compiere l'Olocausto, prima si sale, per poter essere del mondo il vero sale nel dare la sapienza che annulla ogni scienza, che a tutto è superiore e tutto contiene.

Gli apostoli dopo la resurrezione

   Gli apostoli mi amavano, ma di un amore un po' terreno, perché mi vedevano uomo. Siccome Io ero una Fase dello Spirito Santo e Figlio di Maria Vergine Sacerdote e li avevo scelti a diventare sacerdoti, avevano attrazione e un amore grande alla Madre mia.

   Risorto, mi sono mostrato alla Maddalena perché avvisasse gli apostoli. Col dire a lei di non toccarmi, l'ho corretta, perché la volevo innalzare nell'amore che mi portava; mentre gli apostoli si sono consolati e che ero Dio assicurati, tanto che mi hanno visto salire. Furono avvisati da Me che me ne dovevo andare e che lo Spirito Santo doveva scendere su di loro. E, mentre erano insieme con la Madre mia a pregare nel Cenacolo, il fuoco dello Spirito Santo è sceso su di loro. E così da sacerdoti hanno cominciato a celebrare, cioè a consacrare, ad assolvere ed evangelizzare, perché è qui dove si è manifestata la Chiesa che era stata fondata: prima nel potere di consacrare e di offrire l'Eucaristia; poi nel Cenacolo, quando ho augurato e dato loro la pace, nel potere di assolvere, di perdonare i peccati; la terza volta quando il fuoco pentecostale li ha resi vergini e atti al ministero loro affidato.

La speranza in loro non è mai mancata; la fede viva per avermi visto risorto e l'amore in loro avvampavano per poter portare le anime a Me, ricordando [la mia promessa]:  “Non vi angustiate, che ritornerò! Vado a prepararvi il posto e ritornerò a voi”.

Ecco che sono venuto, e non fui conosciuto! Ecco quello che è capitato!

Intenzione dell'Olocausto

   L'amore che ti porto deve portare la Chiesa mia a porto, nel dare nel silenzio e nella precisione la verità con squisita carità, mostrando così che Io sono Bontà. E in questo modo capiscano che [l'insegnamento] è per loro bene, non perché lo si vuole imporre, per volere proprio, ma perché è così e a Dio bisogna dire di sì.

Il vescovo di Brescia mons. Giacinto Tredici era una persona giusta, ma per farlo intervenire sui fatti di Bienno gli hanno detto che Alceste consacrava (una calunnia!). Sono stati gli altri ad intervenire con l'interdizione dopo la morte di mons. Serini.

Buon pranzo

   L'arco trionfale segna il mio Ritorno ed Io ti do il buon pranzo con il buon giorno. E' questo dì che richiede questo: Io sono allegro e non mesto.

Il cardinale Giovanni Colombo


Il Cardinale di Milano non poteva annunciare il Ritorno; lo farà con la sofferenza.

   Chi è in autorità ora ha tante crocette, perché deve portare anche quelle degli altri e, a metterle insieme, pesano.

Gesù faceto

   Io oggi dovrei avere la patente di spazzino e da certe riunioni spazzarvi tutti fuori e liberare i superiori dai dolori. La verità è una sola; così è l'autorità, e chi è in autorità la dica,[la verità], che tutta l'altra plebaglia è finita.

Le cose alla rovescia si devono sempre raddrizzare. Bisogna che il clero si raddrizzi, così chi lo ascolta non riderà più, ma l'ascolterà.

Questa Cosa sarà conosciuta

   Lo vedrete più tardi come la Cosa sortirà [=verrà alla luce], come si scoprirà e quanta gioia porterà! Per ora invece la Cosa è finita, e intanto si riposa.

Paura della mistica

   Hanno paura della mistica quasi fosse una scimmia, perché credono che consista nel fare scimmiottate. Questa è la nuova legge dello scettico che non vuole osservare la legge di Dio.

Novità odierna

   Prima novità di cambiamento di chi credeva di saperne di più del Papa e di tutti: la religiosità deve essere tutta interiore, non deve dare nessun segno di vita fuori; la sappia solo chi la vive, tale interiorità!

Passato un po' di tempo, hanno cambiato. Ecco i gruppi mostrare che ciò che era interno diviene esterno; e così si fa onore all'Eterno: capriole in quantità, gambe in aria e braccia in alto, manovre "astrometriche"… Ecco risolto il problema: l'umanità che senza Dio diventa mezzo scema!

   Adesso si sale un po' per amore e un po' per forza, per non essere travolti dalla madre terra ed essere privi del vivere civile.

La paga agli scrivani

   Chi ha scritto lo pagherò Io, ché [lo Scritto] è il mio edificio. Adesso ci sono dentro Io a decorarlo con la luce che do. Poi, quando vedrò opportuno, vi pagherò. Chi è svelto a dirmi: "Non pagarmi, che mi hai già troppo pagato!", chi adopererà questa furbità [= furbizia], il centuplo di paga avrà.

Gesù galantuomo

   Ho ascoltato e mi ricorderò di quello che mi hai detto. Lo terrò presente senza scrivere sul registro. Io stento a promettere e a fare giuramento, ma in ciò che dico do il buon esempio: ho detto che sarei tornato e sono venuto. Ecco che sono galantuomo! 

Per il compleanno della mamma Angiolina

   La vita è in mano mia: viva la mamma Angiolina nella giovinezza di Cristo, che sempre giovane si trova. Così è chi la sua vita per Me trascorre e dona.

Sapendo che l'anzianità è una benedizione, cerchi che sia precoce la guarigione.

A Maria

Allegria, che hai il nome della Madre mia!

Sorpresa a don Amintore

    Ti do una candela spenta, ma che ha in sé nascosta la luce. Come arriverai alla tua parrocchia, avrai grande splendore da questa candela. Darà sempre chiaro e nessuna spesa avrai: che è corrente mariana lo sai. Per i fatti che in seguito vedrai, capirai. Faccio in modo che ci vedano anche gli altri. E se, quando vai da qualche parte, qualcuno ti punzecchiasse perché vai a Bienno, rispondi:  “Non bisogna andare a cercare nessuna donna! Badiamo al Papa [=a ciò che dice il Papa]!”. Vedrai il chiaro che dà quella candela! E ai confratelli che hanno arie non giuste: “ Facciamo spesa d'umiltà, che ricuperiamo l'autorità, più di prima, perché abbiamo per Consigliera la Vergine Sacerdote Maria!”.

Dono di angeli

  Trattandosi del Mese di Maggio, ti do una schiera di Gabrielli e una schiera di Sacari, illuminati e bravi: gli ambasciatori e i luminari, perché i Sacari sono gli angeli "rio", cioè vicino al Re.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, che non hai pianto al Calvario perché vedevi che occorreva la Redenzione, sii di guida ad ogni sacerdote perché, essendo Tu 1a Madre della Chiesa fondata dal Divin Figlio, porterai il ministro al porto di salvezza, con tutto il popolo che ha in consegna.

Ultima

   Da sposini ci siamo trovati, sempre tali saremo. Con Me non vedrai più 1'erémo: non sarà il deserto la tua vita, ma sarà un pegno di mondiale conquista.

                                                                                                     26‑5‑1979

Presente don Amintore

Saluto

   Nessuno di chi è con Me deve avere paura, altrimenti manca di fiducia. Insieme con Me, al sicuro si è. Sei scappato [per venire a Bienno], ma verrà un giorno che verranno dietro a te, ti seguiranno per venire a cercare Me.

Dio solo può cambiare la situazione

   In tutto questo compendio di leggi inique, nel governo si è lasciato fare, si è permesso di uccidere la gente (= legge sull'aborto). Dunque, solo con Me si è al sicuro: Io posso cambiare i cuori e le menti in un colpo unico, perché sono Dio. Bisogna fidarsi solo dell'Uomo‑ Dio. La mia celebrazione ha in sé calma e tranquillità, perché mai vengo meno alle promesse fatte: le porte dell'inferno non prevarranno contro la Chiesa che ho fondato.

   Guardate il sacerdote: qualunque cosa capiti alla sua gente, sempre la mattina sta a celebrare. Segno di vitalità sacerdotale.

Come la resurrezione è avvenuta il mattino presto, così deve essere la celebrazione in questa sera del mondo, anche se per comodità ed obbligo si celebra la sera.

Ad ogni modo mettete questa intenzione: Cristo è ritornato alle tre e tre quarti della sera, mentre la resurrezione fu alla tre e tre quarti del mattino. Allora la Chiesa incominciava, mentre di sera sono tornato; però lei non tramonta, ma durerà con Me in eterno. Non ha età né fine la Chiesa che ho fondato!

    Si sono suicidati da soli a permettere di uccidere i piccolini!

Per le elezioni

   Non dare indicazioni. Al più di': “Siamo cristiani e siamo italiani: facciamo i nostri doveri anche per le elezioni. Chi è battezzato, i suoi doveri li sa. Siate coscienti di quel che fate”. E poi si sta ritirati a pregare, si sta a casa in pace, e chi perde e chi vince si arrangerà. Io di politica non me ne impaccio perché in politica sono stato condannato.  La politica occorre nel vivere civile, ma, come il clero che si è sposato ha tradito, così hanno tradito i politici.

Dal momento che il Pontefice va via dall'Italia prima delle elezioni, è segno che è superiore a tutto la mia religione

Un'umiliazione che guadagna il Paradiso

   Gesù ha fatto dire da Alceste alla mamma di un religioso che ha lasciato e si è sposato civilmente che, per la sua umiliazione e sofferenza, per il purgatorio che sta facendo qui, guadagnerà il Paradiso e salverà il figliolo, come la santità di S. Luigi Gonzaga ha salvato un fratello che era un poco di buono e anche uno zio.

Questo padre non aveva la vocazione. Tanti che sono entrati in convento pensavano che in seguito non ci sarebbe stata più la legge del celibato. Invece non Alceste ha detto che ci sarà sempre il sacro celibato, ma Cristo, che è Figlio di Maria Vergine, formato dal chiaro dello Spirito Santo.

E' l'umiltà che fa grandi e santi. Guardate che lo Strumento che adopero ha ricevuto molte umiliazioni e scherni. Quest'umiltà fa riconoscere Cristo che è Via, Vita e Verità e che in quest'Opera sono Io, non la persona (=Alceste).

[Il rifiuto del Ritorno] fu perché hanno avuto paura dell'umiltà e della semplicità. Ma, qualunque cosa le [=ad Alceste] abbiano buttato addosso, Cristo non fu scosso. Ma chi serve Me nell'umiltà e nella semplicità ha sempre limpido l'occhio. Il mondo invece vuole vedere le cose che durano dieci minuti, poi scompaiono e più non rinascono, mentre la fede, la speranza e la carità che Gesù Cristo dona durano in eterno.

Sapete quello che manca? Manca il santo timor di Dio e, prima ancora, la fede, perché la fede crolla davanti ai cattivi costumi.

   A proposito della povertà dell'abitazione di Alceste, Cristo dice questo: "La porta dell'ospizio è di stalla, ma la mia Parola salva".

Risposta alla lettera di p. Mario
  State con Gesù Cristo! Avete temenza? Guardate che non sono mica nell'orto degli ulivi, ma sono qui apposta, e mi fermo, per farvi giovani e vivi.

Anche Piera, che si è fidata della parola di Cristo a sollevare con le mani un mucchietto di foglie dove prima era entrata una vipera, non è rimasta morsicata; né è stata uccisa dalle pallottole sparate  agli uccelli dai cacciatori al Lapidario. 

Ognuno della fede che gli ho donato faccia uso, perché sono venuto, perché il Battesimo, in chi lo ha ricevuto, quando si è istruiti, deve dare frutti.

   La Cosa è seria, ma la riuscita è sicura per chi si fida della mia Venuta. Fidarsi, ricordatevi, è amarmi.

Il sacerdote non faccia preferenze

   Il sacerdote stia con chi sta sull'uso di ragione, non con chi la vuole alla sua maniera perché la sua condizione sociale è migliore. Così il sacerdote può insegnare. Sempre con bontà, senza attacco, deve istruire e dare la verità a chi può comprendere ed essere superiore ad ogni partito. Solo Dio sa i meriti che possono avere le persone. L'uomo può convertirsi anche in fin di vita.

Io, non avendo bisogno di nessuno, sto con i poveri, sto con i peccatori, non a dar loro ragione, ma per poterli convertire e buoni farli divenire.

La gente nel tempo passato era riservata, non stupida; ora la stupidità è dovuta alla disonestà.

Quando si accetterà il Ritorno

   Si accetterà Cristo Ritornato quando si sarà capaci di passare oltre lo Strumento che adopero e di vedere solo il Cristo che parla.

Invece vedono Alceste come veggente e mettono questa Cosa sul campo politico.

Solo Cristo dall'albero della vita può dare frutto: nessun altro può rinvigorire la pianta della Chiesa mia.

La santità

   La santità bisogna guadagnarla: ognuno sia contento e con il capo chino a tutto ciò che è permissione di Dio.

Buon pranzo

L'arco dell'alleanza ha la sua facoltà e il disegno di Dio dà. Questo è il buon pranzo. Chi ama Me, è già sazio.

Situazione

   I presuli hanno paura. Allora, abbiano paura in quantità finché sapranno la verità che Cristo sale e scende dall'alto globo e la sua padronanza rende.

I martiri non avevano paura!

A don Amintore

   Al padre Corrado che si sente escluso non dare consigli, ma di': “Guarda che la Cosa è compita. Lasciamo fare a Lui, a Dio. Siamo tutti sullo stesso piano.Tu sei religioso: veditela con i tuoi superiori. 1 tuoi superiori non sono i miei”.

Se teniamo al suo posto p. Corrado, lui si quieta e tu sei liberato. Dicano quello che vogliono, che il pendolino o la catenella che sia non hanno niente a che fare con la verità.

Don Amintore domanda

‑ Si può avere un anticipo di Paradiso?

‑ Chi mi ama e mi serve può avere ciò che Io posso cedere per terra d'esilio.

‑ Come?

‑ Sono riservato nel dire!

A p. Gianluigi: un ricordo per la fine della scuola
   Quando la scuola obbligatoria è terminata, il figliolo entra nella società, sia nel continuare gli studi, sia nel lavoro. E qui deve dimostrare il proprio decoro di figliolo per diventare un galantuomo.

E' grande la responsabilità di fargli sentire che non deve dimenticarsi mai della preghiera, sia pure breve, mattina e sera. E, se ci si dimentica e si trascura, si ha l'obbligo di domandare a Dio scusa. Se ciò si farà, l'intervento di Dio e della Madre sua si costaterà. E' bene insegnare a recitare questa preghiera: "Angelo del Cielo, custode mio, difendimi da ogni male e guidami a Dio".

Non bisogna vedere nessuna puerilità in questo, perché nel Vangelo è detto: "Se non diventerete come i bambini, non entrerete nel Regno dei cieli".

Le vocazioni

  Le vocazioni sono come i funghi: quando ci sono le condizioni buone, ne vengono tanti insieme.

Quando il Papa avrà sistemato i seminari, anche i genitori daranno volentieri i figli. Le vocazioni devono prima abbondare nei seminari diocesani, perché negli Istituti religiosi se ne sono andati via in maggior numero e per le Congregazioni c'è stato uno sfacelo. Si costruiva la casa [=il seminario] mentre si disfaceva la disciplina. Poveri vescovi! Si continuava a fabbricare, ad aspettare quelli che non venivano.

Col tempo ci sarà uno stile più religioso dappertutto, più familiare, nell'aiutarsi materialmente e più ancora spiritualmente.

P. Mario chiede tre grazie per il mese di giugno: confermazione in grazia; profonda umiltà; totale disponibilità al servizio di Cristo Ritornato e della Sacerdote Madre.

E Gesù: “Comprendo e quello che occorre rendo, senza data; fidatevi di Me! Andate avanti tranquilli e felici, giorno per giorno, che Io tengo tutto da conto. Io niente scrivo, ma sono fedele a quello che dico. Queste sarebbero grazie da mese di giugno. Le darò gradualmente”.

Sapere senza studiare

   S. Angela non è mai andata a scuola e leggeva e capiva sia l'italiano che il latino. E lo parlava anche: tutto per lumi. E' aver a che fare con Me che vale! 

Sapere equivale a sapienza, che supera qualunque scienza.

Preghiera per il mese di giugno per gli scrivani

   Fatti conoscere che sei tornato: questo è il desiderio che noi abbiamo. Tieni da conto quello che ti diciamo, così verso la mattina della primavera della Chiesa tutti assieme ci avviamo.

Questo vi ho insegnato: voi ditelo a Me, così c'incontreremo. A1 tempo preciso si svelerà l'Uomo‑Dio.

Intenzione dell'Olocausto

   Che tutta la terra sia invasa dalla benedizione della Vergine Madre Sacerdote e così possano fiorire vocazioni sacerdotali e religiose dall'entusiasmo mariano.

Per le vacanze estive dei seminaristi di p. Gianluigi
   Ricorra a S. Giuseppe, che è il Padre Putativo che portò in salvo da ogni persecuzione Gesù Cristo.

Il Padre Putativo è morto prima, altrimenti avrebbe visto che la sua protezione era fallita, quando sono morto in croce.

Lui aveva già pagato ed è morto quando Io ero in salvo (aveva 52 anni, ed Io 25) e si è visto contraccambiato: come ha fatto la sua missione, ha aperto le porte del Paradiso.

Confidenze

   Cristo sulla via politica fu ucciso. Ora sulla via politica non mi hanno riconosciuto e non mi hanno accettato.

Non aver paura di nessuna politica. Se voi mi riconoscerete che sono l'Eterno Sacerdote, potrete far uso della mia dote, senza nessun incomodo né dal governo né da alcun canonico.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, il tuo amore per il sacerdote entri in me. Che io possa dire che sei mia, come lo dice il tuo Cristo Re.

Ultime per don Amintore

   Il mio Cuore aperto e trafitto ha palpiti continui per te e per chi ama il sacerdozio come te. Questa vita che ti offre il mio Cuore non è mai finita e sempre continuerà, anche quando ti troverai nella felice eternità.

Chi ama il proprio sacerdozio, si mette con Cristo in consorzio.

Sapete che, se si mettono le azioni in un laboratorio, alla fine d'anno si spartisce il guadagno. Io metto tutto, tu metti quello che hai. Che dopo facciamo parti uguali tu lo sai.

Io ti vedo in qualunque parte tu sei. Tu vedimi sempre, soprattutto quando celebri, quando eserciti il tuo ministero e quando ti senti di Me bisognoso. Che ti sono sempre vicino dirti oso.

A p. Carlo
   Di' a p. Carlo quello che ho detto di p. Corrado. Che si smetta di fare capricci, altrimenti può essere un fallimento tanto la chiamata come la scelta e possono andare perduti i doni che la Madonna ha preparato, se il tempo non è arrivato.

Per la mamma

   Sfrutti la dote di avere un figlio sacerdote e faccia uso dei doni che le offre l'Immacolata Sacerdote.

                                                                                                     29‑5‑1979

Presente don Amintore

Saluto

   Tu sei il preludio dell'Opera mia. Vogliono schiacciarla, la Chiesa, quelli che non vogliono che questa Cosa abbia la sua riuscita, perché vogliono che la Chiesa sia sorella di tutte le altre.

Io non posso abbandonare la Chiesa, ma non posso neppure aiutare a fare il male.

   Nei primi anni del Ritorno avevo detto che avevo portato il sacro celibato come legge divina. Ciò non è stato accettato (un prete diceva a questo proposito: “Col dire questo, Alceste e le due sorelle Bellicini si sono scavate la fossa da sole!”) e il clero per questo ora è umiliato.

   I sacerdoti devono amare la verginità e così vivere nel martirio d'amore, sicuri che Cristo non mancherà di aiutare perché lo si possa servire ed amare.

Siate sicuri di Me che sono ritornato. Perché questo? Perché infinitamente vi amo. Per questo mi trovo claustrale.

Giugno

   Giugno quest'anno vuol dire: giubilare per il mio Ritorno, altrimenti è finito il giorno. E si entra nella sera, se non si accetta la Calata Mondiale della Madonna, che è la Pura Eva.

Gesù Ritornato richiama tutti alla fedeltà

   C'è immoralità perché le mamme hanno mancato ai loro doveri di fedeltà e di bontà, così è venuta meno la fede nei figli. Le mamme vanno con gli uomini di altre. Come possono badare alle loro figliole?

   Quando sono tornato, i peccati avevano raggiunto il numero da causare la distruzione del mondo, e ho detto: “Altro che trionfo, se fosse il giorno del rendiconto!”.

Invece sono tornato col velo del Sacramento d'amore. Che ha salvato il mondo fu il clero che celebrava degnamente il Sacrificio Eucaristico e, qua è là, il popolo devoto che col santo Rosario, pensando ai misteri, viveva il fiat per quello che capitava nella vita.

Ecco perché sosto ancora un poco, perché non do lamento, sebbene sia l'Agnello senza macchia. E col buon esempio e con la parola mite e dolce richiamo alla fedeltà chi ha giurato, sia nella vita sacerdotale, sia nella vita verginale, sia in quella coniugale.

Questa è la Chiesa che ho fondato. L'Eterno non ha età. Lo sappia la civile e  l’ecclesiastica autorità.

Confidenze

   La vostra autorità è garantita dalla celebrazione che Io faccio, dando alla vostra celebrazione la valuta di Olocausto. Ecco tutto fatto! Fidatevi di Me che, se voglio, sono capace, perché conservo barba e baffi; la barba significa l'autorità, i baffi: sapere tutto.

E' necessaria la penitenza per il rifiuto del Ritorno

   [Al Lapidario] ove sono venuto [nell'ultimo anno della vita pubblica] e ho lasciato e piantato a Natale, per miracolo, trentatré piante di fichi con il frutto maturo, ora c'è la lattuga (qualcosa di magro, cibo per i giorni di penitenza) sotto il fico, non miracoloso adesso. Non avendo accettato il Ritorno, bisogna fare almeno il venerdì, perché Io non posso fare penitenza, se sono tornato; la faranno tutti gli altri, e non sarà una cosa che fa male, ma bene.

Si aprono per amore le scene. La volontà mia sia anche la vostra, così avrà pro la mia Parola, non come vogliono gli altri, ma come voglio Io. Gli altri possono ascoltare il Cristo che dice: “Voglio!”, e dire anche loro: “Quello che fai Tu vogliamo e ti ringraziamo”. Così non è l'amicizia, l'unità di Giuda che con tradimento mi ha baciato, ma del clero che dà al suo Cristo una stretta di mano.

N.B. Il fico rappresenta la Chiesa. Il fico che rinvigorisce significa la vitalità che ha la Chiesa per il Ritorno.

Cronaca

   Invece di aiutare chi aveva fame, hanno aiutato chi già ne [ =beni] aveva., e così è venuta sera. Hanno aiutato anche a costruire i seminari, e adesso rubano tutto alla Chiesa. Rubino pure, ma non la fede, perché Cristo fedeltà alla sua Chiesa ha giurato con la morte in croce e poi è risuscitato.

Età per la prima Comunione

   Il Papa Pio X ha fatto anticipare la prima Comunione all'età della ragione, prima che il vizio deturpasse i bambini.

   La prima Comunione è bene che si faccia in prima elementare, perché il bambino a quell'età capisce. La rimandano alla terza elementare perché dicono che i bambini capiscono di più, ma intanto imparano anche il male. Ecco la decadenza nel dare all'innocenza un posto [nella Chiesa, basandosi] solo sulla sapienza umana. Per questo mancano le vocazioni. Si torna ai tempi di S. Angela Merici e di S. Carlo Borromeo, quando si faceva la Comunione solo a 11 anni. E intanto negli istituti di clausura si riparava lo sconvolgimento causato in tutto il mondo da Lutero, che diceva: “Ama e pecca” e rinnegava la verginità sacerdotale.

Nella tua parrocchia, suggerisci ai bambini e a tutta la gente che è bene fare la Comunione spirituale, recitando: “Gesù mio, ti amo! Nel mio cuore ti bramo”. Così rendi onore al mio Ritorno, perché dei bimbi è il Regno dei Cieli.

   Le donne non facciano il parroco, altrimenti aumenta la confusione. Guai se un paese oggi è senza un parroco! Vogliono il parroco, ma non ascoltano quello che dice.

Se il sacerdote ha temenza a stare con i deboli per paura di decadere e rimane con i forti, questi ultimi subito lo abbandonano. Se il prete stesse sempre con il popolo...

Il popolo ha bisogno di chi insegna, non di chi impera! Se il clero sta col popolo e non si lascia abbindolare da nessuno, il suo popolo è la sua difesa, la sua gloria; e, dove è, [il prete]può far sosta (questo però in avvenire).

Cristo non si lascia fotografare

   Io non mi lascio mai fare la fotografia: la fotografia non è mai riuscita perché sono  l’Infinito, e non è mai finita.

Qualunque persona, santa o meno santa, con tutto il suo operare, mai diventerà Dio. Ecco il vostro Cristo! Ecco dove voi dovete gioire! E dovete capire che anch'Io sto nascosto.

Lamento di Cristo

   Fanno ancora i diaconi sposati! Avanti ...E voi (scrivani) diventate santi.

Giaculatoria

   Di Te, Sacerdote Eterno, Figlio di Maria e Fase dello Spirito Santo, non possiamo fare senza.

  Se la maestra Giacomina Bellicini un giorno andrà sugli altari (non ora però, e lei sola), sarà perché ha conosciuto Cristo.

Ecumenismo

   Vogliono affratellare la Chiesa di Cristo con tutte le religioni, parlando di pace, mentre è guerra alla verità.

Buon pranzo

   Sei rimasto sull'arido, ma hai la Sacerdote Madre a fianco.

   O si è figli di Maria per il restauro o si rimane nel vuoto di chi non ha nella vita nessuno scopo.

Cristo tiene da conto i meriti delle vergini sconosciute

   Alceste ricorda alcune Figlie di S. Angela che vivevano in servizio in casa S. Angela a Brescia e dalle quali ha ricevuto tanti buoni esempi.

E Gesù: “Queste anime, unite al Sacrificio dell'altare a pagare, sconosciute e da nessuno amate, che dovevano stare sotto tutti, sempre con il loro Dio si trovavano e anche agli altri insegnavano. Io le ho tenute da conto perché nella verginità nel mondo sono tornato. Era sconosciuto il loro sacrificio, ma unito ai meriti delle claustrali e di tutte le anime più sconosciute.

Come sono venuto a dire che era il trionfo della croce e che compivo l'Olocausto, mi hanno rifiutato. Ma per quelli che con i loro duri sacrifici hanno appartenuto al Sacrificio dell'altare sosto ancora, perché i meriti di questi insieme con Me terra d'esilio indoran".

Necessaria la corrispondenza all'amore di Dio

   La corrispondenza a Dio che ama per primo è necessaria perché ci sia l'amore. Anche due sposi si devono dare e accettare reciprocamente l'amore, se si vuole che ci sia l'unione. Se uno dice di sì e l'altro di no, l'unione non c'è. Così occorre che all'amore di Dio corrisponda l'amore dell'uomo.

I primi che corrispondono fanno da tramite perché ci sia la corrispondenza degli altri. Ecco perché era necessario l'amore dei martiri, dei vergini ecc. per il Ritorno e per la salvezza di tutti.

Pomeriggio

Il clero senza Gesù Ritornato

   Avete visto Adamo, che era il re, [dove è finito] senza di Me? Così è il clero senza di Me Ritornato. Ma, se una volta ho atterrato, un'altra volta solleverò.

I sacerdoti sono tutti missionari

   I preti vengono mandati in parrocchie diverse, non nella propria, sia in terre lontane sia vicine, perché nessuno é profeta in patria sua. Che vale è l'evangelizzazione.

Luglio

   Luglio vuol dire: olio dell'ulivo che riconsacrerà colui che è finito (il sacerdote col segno scaduto) per la stabilità nuova e per la continuazione [del sacerdozio] fino alla fine dei secoli.

Confidenze

   E' qui la faccenda grave dei nostri tempi: non capiscono i propri doveri, pregano e poi peccano,senza pentirsi. Urge che il popolo capisca dove è bene e dove è male e ascolti il ministro che degnamente sta ad insegnare.

I lumi vengono in quantità dall'Olocausto così che, senza leggere il Deposito, si capirà il bene e il male.

Che scenda su di te il sangue mio in luce e dia refrigerio alle anime in pena e consolazione anche agli afflitti sacerdoti.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che hai il potere di Re d'Israele, consola noi tutti, specialmente il più afflitto prete.

A don Amintore

   Sii contento d'essere venuto il giorno 29. Del perché ti darò le prove. Sei passato oltre [cioè sei rimasto incolume nell'incidente capitato a Rovato per l'urto della macchina contro un camion], ove non volevano che tu passassi. Porterai altrove il ritmo dei miei passi. Ognuno, sia padre, sia frate che mi ha amato e mi ha servito, sarà pattuito [=pagato giustamente] da Me che sono il Padrone assoluto. Ma come andrà questa storia nel tempo del mio Ritorno, nemmeno gli angeli lo sanno. Loro danno solo il loro canto. Voi date a Me il degno ringraziamento ed Io vi darò un giusto contento.

Riparare col dare alla Madonna il titolo Virgo Sacerdos

   Col dire Virgo Sacerdos si ripara l'offesa che fanno alla Madonna quelli che non vogliono darle questa lode. Con la riparazione, questi possono avere la convinzione che la Vergine Maria è veramente Sacerdote.

Indicazioni per il Mese di Maggio dei bambini della Prima Comunione

   E' bella la riconoscenza verso il Redentore per averlo ricevuto nel Sacramento d'amore. Questa sia mantenuta per tutto il tempo della vita a pro dei genitori e degli educatori. Così si fa onore alla Madonna che è sua Madre e che, come Madre della Chiesa e Madre universale, può dare alle famiglie doni eccelsi, proprio per questi innocenti.

Per la mamma e per Maria

   Questa funzione del Mese di Maggio per i bimbi della Prima Comunione sia per la signora Angiolina un contento; si trovi sempre con la Madre mia in unione e così vicina a Me, che sono Cristo Re. E alla Maria dico: che percorra l'illuminata e gioiosa via senza stancarsi, che non invecchierà, pensando che nel giorno spunta 1' alba, poi c'è il tramonto e poi viene un altro giorno (cioè viva giorno per giorno, prendendola come viene).

Ultima

   Facciamo un gioco che deve durare sempre: venditi alla Madre mia, e Lei si donerà a te. Ed Io per forza dovrò accettare per sempre come gemello te. Senza scritture [notarili] è una vendita che vale, così in altezza insieme si sale.

                                                                                                     4‑6‑1979

Presente don Amintore

Saluto

   Voi sapete, tu sai che sono venuto. Siccome la mia Venuta è un regalo al ministerro sacerdotale per restaurarlo e metterlo in parte a Me, per continuare il ministero nel terzo tempo, è per questo che sto sconosciuto: perché, quando vi presenterò, sarete visti vestiti a festa della veste verginale, per essere atti a conquistare e perché nessuno vi abbia a fare niente [=nessuna offesa].

La Cosa è pentecostale. Il clero deve essere tutto di Me, che sono Gesù Cristo, il Creatore e il Redentore; così è al sicuro, e non c'è pericolo di nessun uragano perché 1'Umanato Verbo è ritornato.

Il Rosario del Papa dalla Polonia
   Alceste, per indicazione di Gesù, ha sentito alla Radio Vaticana la trasmissione del Rosario recitato in Polonia dal Papa, che ha detto:”Il Rosario è così e bisogna recitarlo com'è” e ha concluso richiamando che a capo di tutto c'è Gesù Cristo.

Gesù faceto

   Se guarisce la mamma di don Amintore, è segno che Cristo non è infermo. Se Io mi ammalassi, e ho duemila anni, ci vorrebbe tutta l'umanità a guarirmi!

Situazione attuale

   La situazione attuale è felice per chi sa che Cristo è tornato e parla e che ciò che dice è conforme a quello che dice il Capo della Chiesa. Così può agire col popolo che ha in cura. Ecco come si fa a costruire e nell'arca mariana a salire!

   Rinvigorisce la Chiesa che è ancora quella, ringiovanisce nel tempo primiero [=ritornando alla fede dei primi cristiani]. Il martirio non è di sangue, ma di amore nella nuova Era.

   Il Papa vuole fare un sinodo con i vescovi olandesi sul catechismo: sul dogma e sulla morale.

Da dove è incominciata la lotta al Ritorno

   Il rettore della chiesa di S. Maria di Bienno, don Andrea Sisti, venuto in casa della maestra Bellicini in un momento in cui era presente Alceste, disse: “La legge del celibato è di origine ecclesiastica. Il legislatore è superiore alla legge, che può essere data e tolta dal legislatore”.

Gesù fece rispondere ad Alceste: "Chi consacra ed assolve e non è vergine, non rappresenta Cristo".

Il tutto senza entrare in questioni. E da qui è incominciata la lotta. Ciò vuol dire che sapevano Chi aveva dato la risposta: Cristo, e non Alceste! In seguito, per farle dare l'interdizione dal vescovo, hanno detto che Alceste consacrava: una bugia!

A don Amintore

   A chi dice che i vescovi sono tutti in croce, tu rispondi così:  “Ha detto Gesù che siamo tutti nel trionfo della croce!”. Dillo in qualsiasi parte ti trovi, che la croce sulle spalle l'avrà chi fa tribolare i vescovi.

Il bene deve essere fatto in umiltà

   La Chiesa è stata madre di carità sullo spirituale e sul materiale e insieme col popolo lei ha sofferto come Cristo nel morire in croce. Ma, siccome dopo [la morte] ci fu la resurrezione, la Chiesa mia vive della resurrectio et vita.

E chiunque fa del bene sappia che è doveroso, se vuole guadagnare il premio che è già stato pagato da Cristo, ma che deve pagare anche lui per i propri difetti, per trovarsi al giudizio netto, perché l'adorazione è solo a Dio e a nessun altro. Ecco come Io mi mostro di nascosto da Ritornato!

Penitenza di Alceste

   Nel dettare la Comunione, Alceste è diventata tutta di fuoco: questo fuoco le ha bruciato il male del cancro, così può campare. Ma dopo aveva i dolori. E' un po' di penitenza per vedere Cristo [ trovandosi] nel tempo. E' per amore che Gesù fa questo, per far capire in che cosa consiste l'amore di Dio: non nella fatuità fantasiosa, ma nella realtà di Cristo glorioso.

Paolo VI pellegrino nel mondo

   Paolo VI è andato pellegrino per fare un solo ovile. E' stato eroico! Gli altri volevano affratellare tutte le chiese con a capo il demonio, che voleva sedere sul seggio di Pietro. La Madonna non ha permesso, ma il Papa è morto del martirio di amore.

Schivare le occasioni

   Parlano di amore, senza il discernimento tra 1' amore di Dio e 1' amore che spetta al prossimo, schivando i peccati. Non si dice neppure di schivare le occasioni di peccato.

Perché non hanno accettato la Madonna Sacerdote

   Non hanno voluto la Madonna col titolo di Sacerdote Vergine Immacolata perché non volevano accettare il celibato, la verginità per il sacerdote. Ecco il perché di tanta lotta!

Abbattendo l'Immacolata Vergine Sacerdote nel mio Ritorno, abbattevano in pieno la Chiesa di Cristo, dopo che due santi Pontefici l'hanno onorata con questo titolo e c'è un'orazione indulgenziata da S. Pio X che dice della Madonna “...e Tu Stessa Sacerdote ed Altare”. E S. Antonino, vescovo di Firenze, bene aveva spiegato il perché del sacerdozio di Maria e in che consiste.

Quando sarà arrivato il tempo, il Pontefice tutto di Maria, senza danneggiare alcun altro Pontefice, darà ancora alla Vergine questo titolo che già aveva e che era stato già riconosciuto. E sarà scoperta la Calata Mondiale all'Apidario.

Il prete non entri in politica

   Come Cristo è il Redentore, è il Creatore di tutti, così devono essere i suoi rappresentanti.

Bisogna far capire [la verità] con la buona vita. E' inutile inveire con chi non può neanche capire!

Riguardo alla politica, occorre star fuori da certe cose, che solo Dio può accomodare. Se vedranno che tu sei contento, anche altri verranno a capire Chi è che fa contenti. Non aver paura della politica, che è in dolore e in agonia. Non fare alcuna discussione con nessuno, ma di': “Sono il ministro di Cristo, che è il Creatore e il Redentore di tutti”.

Ciò che conta è questo: il mio Ritorno fa solo del bene e niente di male a nessuno; e chi mi ama ne faccia uso, che in eterno non sarà confuso.

Agli scrivani

   Non abbiate dolore perché siete compatiti. Ma l'onore vostro è di non essere traditori. Un bel giorno sarete visti quello che siete e,prima di trapassare, gloriosi con Me sarete.  Lasciate fare, che viene il chiaro!

La Scuola di Cristo Re

   La mia Scuola non finisce mai, non dà nessun punto di sospensione di continuazione: un Maestro libero di Sé, perché sono Cristo Re.

Intenzione dell'Olocausto

   Nella libertà dei figli di Dio, (e così ancora più libero il ministro), voglio fare insieme con te l'Olocausto per fare che tutte le altre intenzioni valgano.

Gesù Maestro

  Sono Maestro, posso sbagliare in grammatica, però l'Opera mia non soffrirà nessuna sciatica.

Buon pranzo

   L'arco trionfale cavalca [=protegge] chi sa che sono ritornato. A pranzo subito, oggi! Vedi come sono preciso sull'orario? Non porto l'orologio, ma guardo il sole e vedo che ora è.

La sapienza di S. Angela Merici
   S. Angela Merici, analfabeta, è andata a consolare uno degli Sforza che aveva perso la battaglia a Milano di cui era duca. 

Per dono di sapienza leggeva in latino e in italiano. Agli inizi della fondazione della Compagnia, ha composto questa preghiera perché le vergini potessero stare nel mondo senza essere del mondo:

“Illumina le tenebre del mio cuore e dammi grazia piuttosto di morire che offendere la tua divina Maestà. Conferma nell'amore tuo tutti gli affetti ed i disegni miei perché non prevarichino né si abbiano a rivoltare dalla tua lucidissima faccia con la quale si contenta ogni afflitto cuore. Ricevi ogni mia azione, dire e pensare, ogni opera interna ed esterna. Che arrivi monda e pura alla tua divina Maestà, diventando degna di chi anima e corpo a Dio si dà”.

Agli scrivani

   Avete scritto? Ecco che sono Cristo! State attenti a quello che dice 1'Istrumento primo e siate contenti, che è uguale a quello che vi ha detto Cristo. Se avete scritto e mi avete conosciuto, pagati sarete; contenti vi dovete trovare, se insieme con Me volete essere, e lo siete!

   La Chiesa dirà: “Pace!” e gli altri in basso concluderanno che dovranno dire di sì, che è così. E così avverrà quello che Alceste ha visto in principio: come staranno per dare l'assalto alla Chiesa, li coprirà la Vergine Maria col suo manto, e così anche questo popolo sarà salvo.

La Pentecoste

   La Pentecoste è avvenuta di giorno, mentre si continuava la preghiera mattiniera.

Significato: non verrà il tramonto di questa luce settiformale, ma continuerà in Cristo che ritornerà dal Padre, nella celebrazione sua mattiniera dell'Olocausto per restauro e per rinnovamento, nel Divin Sacramento fino alla fine del tempo.

Il Ritorno fu alle tre e tre quarti serali per impedire che venisse notte.

Il Cristo glorioso ritornato dal Padre che nell'altezza va a celebrare, a compiere l'Olocausto, rinnova il segno del ministro, dà uno stemma alla Chiesa che ha fondato di giovinezza eternale perché possa, nell'autorità donata da Cristo Venuto, fare un solo ovile sotto un unico Pastore.

Si tratta di un ritmo diverso che dà il calice da Lui consacrato, perché Cristo è una Fase dello Spirito Santo.

La lingua di fuoco sugli apostoli fu come la manifestazione completa della fondazione della sua Chiesa, che è avvenuta in tre fasi:

1) la consacrazione, col comando al ministro di continuare la celebrazione eucaristica;

2)  l'istituzione del sacramento della Confessione, quando Gesù, presentandosi con la parola “pace” ha dato la potestà agli apostoli di rimettere i peccati a quelli che si presentano pentiti; 

3) la discesa del Settiforme in forma di lingue di fuoco.

L'Olocausto che fa Cristo in alto sul nuovo globo fabbricato, nel santuario, è per valutare l'autorità del Capo della Chiesa con la gerarchia e il ministero sacerdotale.

Ecco il suo Olocausto per rinnovare il segno dei sacerdoti, per farli atti ad appartenere in pieno alla giovinezza della Chiesa, col regalo della Madre Sacerdote di Dio, che affianca il clero nell'evangelizzazione!

Ora la Pentecoste continua nel senso che non va solo sul Papa, altrimenti rimarrebbe solo, ma va anche su tutta la Chiesa, perché i fedeli capiscano il suo dire e lo mettano in pratica.

   La Madonna ha avuto tutto al Fiat, anche se ha capito un po' per volta i doni di Dio. Alla Pentecoste Lei si è messa in ginocchio, mentre gli apostoli si sono alzati in piedi come per fuggire, perché hanno sentito una scossa per tutto il corpo. 

La Madonna ha steso sugli apostoli la sua immacolatezza anche perché non venissero uccisi da quella forza.

   Anche altri in Gerusalemme hanno visto il globo di fuoco, come quello del Sinai quando Dio ha dato la legge; ed è stata luce per il popolo che ha visto, per prepararlo al Battesimo.

Perché la Pentecoste in Palestina e il Ritorno a Bienno?

   Intanto ho un po' di storia da contare: l'ho riservata per te. A chi è già temprato nel sacerdozio si devono raccontare cose più precise e reali, perché è già stato provato. Già avete domandato (e solo adesso do la risposta): "Perché la Pentecoste in Palestina e il Ritorno a Bienno?".

   Badate bene che la prima coppia [ uscita dall'arca di Noè] è scesa qui e ha dato l'annuncio, che si è perpetuato, che sarebbe passato di qui il Viandante col diamante.

Ecco la vocazione di Anselmo, un giovane vergine delle tane di Cividate Camuno, che si era allontanato a fare il solitario in una tana ove ora c'è il convento dell'Annunciata [vicino a Borno], per prepararsi all'incontro col Viandante aspettato.

   L'ultimo anno della vita pubblica, Io sono venuto qui e sono andato là a trovarlo e a invitarlo a venire con Me. Fedeltà di Dio alle promesse e ai lumi dati.

Sapete che l'ho condotto ove ora c'è l'Eremo dei Santi Pietro e Paolo [a Bienno]. Là ho dato l'acqua per miracolo, l'ho battezzato e l'ho comunicato col pane fatto dalla Madre mia e da Me consacrato.

Gli ho detto che, quando avrei dato il miracolo sul posto dove andavo a fare il discorso al popolo di Bienno e dei dintorni, sul colle della Maddalena, lui doveva andare là ad aspettare la luce che sarebbe venuta dall'Alto.

Passiamo oltre.

Anselmo, questo giovane solitario, si trovava al Cerreto a spartire il raccolto tra gli abitanti di questa zona quando sul posto ove avevo fatto il discorso, ove ora c'è il monumento a Cristo Re, ho dato per miracolo il frumento ad una bambina che lì mi aveva portato dei fiori [in ricordo del mio passaggio].Si era in primavera. Da tre giorni ero salito al Cielo.

Armida (così Io ho chiamato quella bambina che aveva il nome di Alba) andò a chiamare il solitario che là si recò e vide il frumento dato, cioè il miracolo promesso. Là si fermò. E quando venne la Pentecoste in Palestina sopra gli apostoli, una lingua di fuoco su di lui si posò. Così avvenne una Chiesa unica, con un solo capo, Pietro.

Qui si formò il seminario perché Anselmo era vescovo: questo vivaio sacerdotale era nel posto ove ora c'è l'Eremo. Invece il camposanto di queste persone fu al Lapidario, ove Cristo è ritornato ed ove la Sacerdote Madre calata ha testimoniato il Ritorno di Cristo.

Siccome la Chiesa di Cristo primiera era anche qui (e ne ho fatto una sola col Capo), ora si spiega il mio Ritorno qui: perché Anselmo, quando fu battezzato, comunicato e segnato sacerdote, era vergine, e sempre così è stato. E' per questo che qui sono ritornato perché fosse risuscitato prima. 

Risorta è anche la bambina del frumento, Armida, che vuol dire arma dell'Eucaristia: così ha visto il Seminatore che spandeva su questa poca popolazione il suo amore.

Ecco il perché sono tornato: per il trionfo della verginità! Proprio alla porta del camposanto sacerdotale del Lapidario la Vergine Madre richiama tutto il clero a quest'altezza di splendore perché avvenga un solo ovile sotto un solo Pastore.

Ecco Anselmo sostituire il traditore che mi aveva venduto! Lui invece mi ha comperato e ricco è diventato, cioè lasciando tutto mi ha incontrato, e suo sono restato.

Don Amintore domanda: “E noi scrivani?”

E Gesù: “Vi ho chiamato, voi avete intuito la mia voce e siete rimasti nel trionfo della croce, ad incominciare il trionfo della santa croce, e un bel giorno potrete dire che non è croce, ma infinito amore. E così a Me Ritornato terrete la ragione nei confronti di chi non vuole che sia tornato e che mi vuole citare di ladroneggio, mentre sono il Padrone assoluto: sono Cristo Stesso”.

La Chiesa è maestra di santità. Io sono tre volte Santo. Quando mi riconoscerà, non più prove farà [all'Opera di Cristo nel Ritorno].

I due gigli color arancione, detti gigli di S. Antonio: significato
  I due gigli, raccolti sul posto ove è tornato Cristo, sono il segno di un miracolo unico, che continua con la luce del calice finché si allargherà e ognuno l'uso di ragione avrà.

A p. Gianluigi
   Per il suo desiderio, che per il momento non può realizzare, di mettere la statua di  S.Giuseppe, lo pagherò e farò diventare umili gli altri religiosi.

A don Amintore

   La scelta bisogna pagarla. L'incidente automobilistico che ti è capitato il 29 maggio è un po' di penitenza per la preferenza. Si tratta di essere stati scelti tra tanti preti, religiosi e penitenti che, se potessero, metterebbero Me sull'attenti. Così si è arrivati a un bel traguardo che un dì sarà costatato.

Io per difendermi dirò: “[Gli scrivani] mi hanno comperato. Io sono venuto e per forza mi sono venduto”.

Come sono andato a cercare Anselmo per segnarlo sacerdote e poi adoperarlo, così ho fatto nella scelta di voi, poi nel chiamarvi perché il piano di Dio venga realizzato. Un giorno cosa direte? “E' Cristo che ha parlato!”. E se diranno: "Ed Alceste?", risponderete: “Lei ha testimoniato”.

E di voi che cosa direte? “Non siamo noi che abbiamo inventato: noi abbiamo scritto quello che il nostro Cristo ha dettato”. Ecco che il dibattito sarà terminato! Darà la sentenza il Padre Putativo, quando i presuli avranno il capo chino.

   La tua buona volontà la marca mia ha. Tu vuoi vedere la nave mariana salire per la verità. E così ti contento. Guarda che fa quello che voglio Io, e che vuoi anche tu, 1'Istrumento Primo, anche se è severo e non prende tante svolte, ma va diritto alla verità: così ognuno si quieterà.

I vescovi si trovano in un punto tale che devono fare i propri doveri, anche se costano. Finora hanno guardato se certe situazioni si accomodavano da sole, per non mancare di carità, ma ora bisogna venire ai fatti concreti: o si è o non si è preti.

La Madonna vi affiancherà.

Ebrei e cattolici

Un giorno anche gli Ebrei sentiranno dire che Cristo è tornato. Diranno: “Noi lo abbiamo ucciso, ma anche in Italia hanno ucciso Pietro e Paolo. Allora tutti insieme abbiamo sbagliato”. 

Là, in Palestina, non lo hanno conosciuto, qui non hanno voluto il suo Ritorno, e ugualmente il Redentore si è fermato. Ecco che ognuno, [in seguito ] al pentimento, sarà perdonato.

Perché Gesù risorto è apparso prima che agli altri alla Maddalena?

   Perché l'amore e il pentimento avevano superato i peccati fatti e perché lei avrebbe fatto la serva a Gesù e agli stessi apostoli, annunciando loro la resurrezione.

Confidenze

   Io ho rinviato la partenza intanto che la celebrazione dell'Olocausto rinnova il segno ai ministri. E da questa luce, con la benedizione che cede la Madre sul popolo, il sacerdote viene rinnovato: diventa del primiero candore, in posizione di capire che è tornato Celebrante e Operante l'Eterno Sacerdote.

   Quando ho dato le tavole della legge e quando parlavo ai profeti, andava avanti la potenza, la giustizia di Dio, tanto che lo segnavano gli elementi, che obbediscono a Dio anche per insegnare all'uomo con Chi ha a che fare. Ora invece salgo e scendo, perché ho preparato la via che salgono i corpi gloriosi, da Me risuscitati: sono i consacrati. Ecco perché è dolce la salita e festoso il rientro, proprio per il terzo tempo!

Le camminate in domenica

   Le marce fatte in domenica [durante le messe] siano in avvenire marce funebri.

A don Amintore

   A1 tuo aratro d'oro metto un motorino, così sarà speciale per le anime in avvenire il tuo lavorio.

Così anche la tua mamma vedrà che sei amato dal tuo Maestro e dalla Madre di Dio.

Ti regalo una compagnia di arcangeli: tutti hanno un aratro d'argento in mano e così aiuteranno il clero nel ministero, e il popolo capirà che [i sacerdoti] sono protetti dal Cielo. E' una copertura l'argento che la Vergine Maria mette con la sua benedizione perché il sacerdote sia visto con la fisionomia del suo Divin Figlio.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, asciuga ai presuli il pianto. Mostra il tuo Cuore Immacolato per casolare e mostra che gli sei Madre.

Ultima 

   Sii il prevosto più santo di tutta la diocesi di Milano e così il più bravo a convertire le anime. Allora Io ti stringerò forte la mano: “Gemello mio ‑ti dirò‑ mio amico, sappi che sei imparentato con Dio in Trino”.

E' per quello che di angeli ti sto caricare: perché angelico abbia a diventare. Ricorda che ti voglio più bravo di tutti.

Per i padri Somaschi

   E' vero che siete in arresto, ma  a ciò desiderate fare  penso Io; e vi darò merito come se faceste voi. In gioia e contento trovatevi, che all'ombra dell'ulivo della pace siete ricoverati. Non bisogna lasciarsi attaccare sulle spalle nessun asino da portare, così buon esempio si darà: le asinate degli altri, lasciatele a loro! Se uno cammina in parte ad un asino, non è lui l'asino.

                                                                                                     6‑6‑1979

Presenti don Amintore e p. Erminio Trivella

Saluto

    Rimanete dentro l'Acceso Roveto, che non brucerete, ma insieme col Cristo Ritornato sempre sarete.

Il Ritorno è per fare in terra d'esilio il giudizio universale al mio clero, perché non lo subirà, ma verrà con Me dalla gloria a giudicare le dodici tribù d'Israele.

Solo Alceste può sapere come ho fatto, perché mi vede e mi ha veduto. Ma anche lei deve trovarsi in umiltà e in obbedienza all'Emmanuele.

Tutto sta qui: quando uno è al giudizio, è fermo nell'operare, non può parlare, ma deve ascoltare. Ma, siccome quello che Io dicevo era contrario al mondo peccatore ed anche a qualche sacerdote che non si trovava all'altezza, ecco la guerra al mio Ritorno, guardando la povera persona! Però non era lei [che parlava], ma Io, che sono il Padrone assoluto di tutte le cose, 1'Umanato Verbo, il Creatore, il Redentore che vuole portare in alto, all'altezza sua, il sacerdote per il terzo tempo, se deve avvenire un solo ovile sotto un unico Pastore.

E' realizzare il piano di Dio che conta

   Manca la virtù e così non può più funzionare la grazia in tutto il mondo. Così l'uomo sente il bisogno di Dio e non sa chi glielo può dare. Ecco che Io funziono sul ministro, perché sia atto a fare Gesù Cristo e perché l'uomo trovi in lui il suo Salvatore e Redentore.

Agli scrivani

   Tutta la vita di Alceste, la vita di suo papà e di sua mamma, sono state costellate di opere di carità, fatte nel silenzio e nell'umiltà fino al punto di ridursi al verde. E' stato il Ritorno ad esigere questo stato di povertà.

Chi fa la carità, la faccia solo per Dio, che Dio è capace di pagare!

Non abbiate paura di non essere pagati da Cristo, perché Io ho una moneta, quella greca, che è la rinnovazione del segno del sacerdote. E chi ho chiamato prima ad essere conscio [della mia Opera] deve dare un evviva insieme con gli angeli alla Vergine Maria, che ha il comando di affiancare la Chiesa mia nell'evangelizzazione mondiale.

Adesso non c'è da pagare, ma da riscuotere. Anche Alceste non ha più paura. Perché dovete avere paura voi? Non c'è più da pagare, perché è già stato pagato tutto. Il Papa Paolo VI ha pagato: lo hanno schiaffeggiato, come hanno schiaffeggiato qui [= in quest'Opera]. Lui è trapassato col cuore trafitto, ma non ha rinnegato il celibato.

Cronaca

   Il popolo in queste elezioni è calmo perché comincia a discernere che non sono poi tanto importanti, sono cose umane, e che le cose che contano di più sono quelle di Dio. Perciò non danno tanta importanza anche ad andare a votare o no.

Situazione del sacerdote nella prova

   Durante il giudizio [del clero] tutto era fermo, e il sacerdote in terra d'esilio si è trovato con le passioni di ogni altro. Per i sacerdoti era una prova come quella degli angeli: essendo finito il tempo, il sacerdote doveva scegliere se vivere da sacerdote con Cristo o andarsene nella via comune del matrimonio. E a chi non aveva una virtù superiore è sembrato giusto che il prete fosse uguale agli sposati e non ha guardato al Redentore, al virgineo candore, che è superiore alla famiglia che è fatta per continuare il mondo.

Questo è l'insegnamento e il progresso che ho portato nel mio Ritorno quando è avvenuto il Congresso Eucaristico a Bienno, se il ministro deve essere ancora giudice nel confessionale, atto a consacrare e se deve arrivare all'universalità nell'evangelizzare. Tutta la lotta fu per questo, anche se nascosta sotto altre cose [= sotto altri pretesti], per essere pari a quelli di tutte le altri religioni, mentre la Chiesa fondata da Cristo è Opera divina.

   Adesso, dato che già si è seminato e tribolato, c'è la raccolta. Raccogliete voi per primi, che la Chiesa mia gloriosa in eterno non sarà mai finita. Ecco il Papa che dice che a capo di tutti c'è Gesù Cristo e che il sacro celibato sempre ci sarà. Egli continua ad istruire e a dare la verità: quello che vuole Cristo lui fa.

Come il Papa dice una cosa giusta, la Madonna trionfa, perché è a fianco del ministro rinnovato che vuole ancora servire il suo Cristo.

   Io sono povero [= nel Ritorno mi presento nell'umiltà e nella povertà], ma ricco d'amore e sono il Padrone di tutte le cose. Chi può stare su questo piedestallo è chi a Me si è donato e che può con giustizia e bontà insegnare a chi si presenta.

Si ha paura che chi è tutto di Dio non sia del fratello. Ma la fonte dell'amore è Dio e necessariamente l'amore di Dio si estende anche sui fratelli.

Prova del clero in breve

   Finita l'Epoca Cristiana, i sacerdoti dovevano essere tutti uccisi per una persecuzione e il popolo, senza sacerdote e senza Eucaristia, sarebbe stato distrutto nel tempo apocalittico. Di fatto, invece, il mondo, il sacerdozio e il popolo sono continuati, ma il sacerdote si è sentito col segno scaduto, perché il tempo era finito. Si è sentito, come Adamo ed Eva, padrone di decidere. E alcuni sacerdoti virtuosi hanno perseverato e sono rimasti vittima; altri se ne sono andati verso il matrimonio; altri sono stati ad aspettare che cosa succedeva. 

Tornato Cristo, ecco il restauro del segno sacerdotale: viene rifatto vergine chi non lo è più, perché per rappresentare Cristo, che è vergine, bisogna essere vergini. Ecco la verginità sacerdotale messa da Cristo come legge divina, perché il sacerdote sia all'altezza di Cristo glorioso e per realizzare nel terzo tempo un solo ovile sotto un solo Pastore!

   Io sono ritornato senza croce, ma con le stigmate [segno] di quanto mi siete costati. E   quelli che si sono a Me dati, di quanti aiuti saranno coperti!

Imparate la mia arte, che vincitori con Me vi troverete e l'angelo Sacario sventolerà il vessillo vergineo.

Intenzione dell'Olocausto

   Che il Pontefice un giorno passi dal celibato sacerdotale [che ha confermato] a dare alla Madre di Dio il titolo di Sacerdote che le spetta.

La presenza del Ritornato per Alceste è sofferenza

   Se mi mostro che sono Dio, Alceste ha temenza; se mi mostro vero Uomo, qui in terra d'esilio è sofferenza. E' il Mistero che comporta questo. Poca è la sofferenza in confronto dell'infinita grandezza dell'Opera. Così, con Me, in alto tutti insieme si sale.

Benedizione di una statuetta della Madonna di Loreto regalata da Padre Carlo a don Amintore 

   Domenica, giorno di Pentecoste, dopo pranzo l'angelo dell'Annuncio ha detto che, con la benedizione apostolica materna data dal Cielo dalla Madre di Dio, veniva annullata ogni maledizione che pesava sui figli degli uomini, da chiunque fossa stata lanciata, incominciando così  l'Era Mariana della Pura Eva.

“Sebbene sia il tramonto del mondo, si è sempre a metà del giorno per chi al proprio Dio vuole tornare e per chi si vuole sacrificare per l'evangelizzazione e la conversione dei popoli. E così questi miei ministri porteranno lo stemma: evangelizzazione e conversione mondiale”.

Ancora in riferimento alla statuina della Madonna di Loreto Gesù dice:

-Mettiamo che siate nel Mistero che è rappresentato dalla Casa di Loreto. Siete al centro della salvezza del mondo intero. Come il tempo è nuovo, così faccio nuovo il ministro, perché sia visto tutto del suo Cristo.

I dubbiosi ascoltino il Papa

   Chi ha qualche dubbio, ascolti quello che dice il Pontefice con forza, senza austerità, che è verità da mettere in pratica, senza dire che è sbagliata la grammatica, come hanno detto a Me. ( Io sono solo Maestro... anche se non sono preciso in grammatica, non ho però da fare nessun esame).

Per gli scrivani

   Avete fatto il vostro dovere. Penso Io per l'Opera mia divina. Voi siete gli operai della mia Vigna e adesso l'Opera mia è compita. Quello che scrivete sia a vostra consolazione che, tra la scelta che ha fatto di voi la Madre mia e la chiamata fatta da Me, sempre più capirete che è giusta la direzione. Non avete mica sbagliato la filovia che conduce alla vera vita! Certo che non sono cose che avvengono dalla sera alla mattina. E così anche per la provvigione: i frutti maturano alla loro stagione. Siccome sono tornato nel tempo, la storia continua in terra d'esilio, ove c'è il popolo redento da Gesù Cristo.

A don Amintore che si lamenta perché gli uomini si accostano poco ai sacramenti

   Nella Chiesa non c'è ancora l'unità nel pensiero, nella realtà della verità. Per questo gli uomini stentano ad accostarsi ai sacramenti, diversamente dalle donne che hanno minore responsabilità. Ciò vale anche per le vocazioni religiose maschili e femminili. Verrà il tempo che quest'unità ci sarà, e allora verranno anche gli uomini.

Io dico la verità, e chi la volterà, combattuto sarà. E' la superbia che fa scrivere le interpretazioni a modo proprio [della Parola di Dio] per poter condurre il mondo a modo proprio. Ora è venuto il tempo del lavorio della raccolta. Trovatevi nella raccolta che siete sicuri di avere la Madonna di scorta, ché le loro [= dei teologi che sono falsi profeti] opere in questo modo avranno in sé la mano morta [=saranno senza vita].

A proposito delle leggi dell'aborto ecc.

   Le leggi danneggiano, ma la cosa più grave è che sanno che è male e lo assecondano.

Frutti nell'apostolato

   Nell'apostolato non si vedono i frutti perché Gesù vuole pagare Lui interamente, altrimenti, se vedeste i frutti, sareste già pagati a metà.

A voi parrà di non aver fatto niente, invece avrete costruito tutto.

Giugno vuol dire giubilare perché Cristo Re opera.

Regalo agli scrivani

   Quando voi penserete di aver scritto invano, lo Scritto sarà già in atto e da un po' accettato, senza che vi abbiano avvisato. Bisogna avere fede, ferma speranza e ardente carità, e Cristo darà contento.

Gesù senza il manto regale

   Il giorno di Pentecoste, Cristo Ritornato non ha portato nella celebrazione il manto regale, per non mostrare Chi è e per non dare danno e diminuire l'autorità del sacerdote che deve continuare ad esercitare l'autorità nel ministero. Ha indossato solo il camice e il cingolo. Che cosa significano? Verginità intatta.

La Pentecoste sul popolo lo metterà in posizione di capire ciò che dice il sacerdote e di non criticare più il suo operato.

Confidenze

   Non c'è nessuno al mondo con cui mi sono confidato come e quanto ho fatto con voi.

Chi si affida, è segno che si fida. Dunque anche voi fidatevi di Me, perché tradimento in Cristo non c'è.

Coloro che dubitano di essere abbandonati da Me e non si vedono seguiti, ci pensino bene: che non siano loro ad aver abbandonato Me? Così capiranno di salire in alto che il loro Cristo sentiranno vicino a dire, con ispirazioni.

Come incominciare ad istruire

   Bisogna incominciare col dare importanza alla grazia santificante, che è quella che opera e rende i popoli virtuosi. Bisogna parlarne! A dire alla gente di vivere la virtù, non so se capiscono ciò che s'intende dire. Forse capiscono: qui vivere non si può più!

Se le discussioni non hanno nessun profitto, vuol dire che manca la grazia. Guardate come funziona la predicazione: se il prete è invaso dalla grazia, perché la cerca e la vuole, e se il popolo è preparato, solo Dio sa che profitto la predicazione dà di conversioni, d'emenda, di preparazione al pentimento e al ravvedimento così che si abbia a capire quando si è sbagliato e non si dica che è il prete che ha inventato che c'è il peccato.

Fate rivivere in mezzo ai popoli l'amore di Dio, presentando Me Eucaristico, dicendo di prepararsi a comunicarsi, assicurandosi di avere in sé la grazia di Dio.

Sono queste le cose piccole, che sembrano piccole, ma che fanno le persone giuste, facendole camminare sulla via della santità.

Se direte queste cose che ho detto Io, che sono Dio, in semplicità, vedrete che frutto si avrà!

 [ Esempio]   Alcuni che sono zoppi non vorrebbero mai farsi vedere a camminare con un bastone e vorrebbero guarire in fretta. Così chi ha qualche difetto se lo deve levare e starsene sbrigare [=liberarsene] perché nessuno lo sappia. Bisogna sapersi raddrizzare anche sullo spirituale.  Ecco la strada su cui avviare i popoli! E' qui la vita sacerdotale.

Giaculatoria

    Cuore di Maria, Tu che ci hai dato il Cuore di Gesù, fa' in modo che ognuno in questo Cuore si abbia a dissetare e del Corpo di Cristo Eucaristico si abbia a saziare.

Apocalisse amorosa

   Sapete che Giovanni, il vergine evangelista, che ha narrato ciò che sarebbe avvenuto negli ultimi tempi, disse che gli angeli dall'alto avrebbero gettato assenzio, fuoco e acqua per punire il popolo in basso.

Invece Cristo nel suo Ritorno ha voltato la giustizia nell'infinito suo amore: ha messo in prova i suoi ministri, e la Madre Vergine Sacerdote con gli angeli ha sconfitto il maligno. Così, dopo che il sacerdote ha pagato il contributo alla Redenzione, a lui vengono regalati tanti e tanti angeli, a fargli corteggio, aiuto e compagnia, perché i sacerdoti possano portare il popolo con dignità a Me Eucaristia.

 Sapete però che Giovanni, il vergine, ha annunciato il terrore, ma visse l'amore e sempre predicò la fratellanza e la pace.

Io nel Vangelo ho detto: "Quando ritornerò, troverò fede sulla terra? ". Pochi per il mio Ritorno! E la Madonna a Fatima ha detto ai pastorelli: “Con pochi salverò il mondo”. E' segno che da pochi, dopo, si diventerà in tanti e, continuando, tutti. Questo è ciò che il mio Ritorno deve dare, cioè deve dare questi frutti.

Per la mamma e per Maria

   Nel servire in compagnia il ministro, si hanno grazie particolari dalla Madre di Dio, tanto la madre del sacerdote, quanto chi fa questo servizio, che è come trovarsi sempre in sagrestia a preparare ciò che occorre per 1' altare.

Ultime per don Amintore

   La golosità ha passato i limiti e ha preso una forma d'amore. Allora stiamo sempre uniti, sempre insieme da intimi amici, pronti a dare la vita per l'amico. E invece avverrà che l'Amico ogni bene darà.

Ai padri

   L'ubbidienza religiosa mostra la fedeltà al giuramento che si è fatto; in più ci si priva della propria libertà per fare la volontà altrui. E così avviene la volontà di Dio. E, per queste anime, Io non darò alla mia Chiesa 1' addio. [L'obbedienza è una] veste che occorre per il buon esempio alla generazione che non vuole stare in sottomissione.

A p. Erminio
   Chi cura l'ammalato andando a trovarlo e risanandolo nell'anima, è sempre in fase di opere di misericordia nelle quali vengo presentato Io misericordioso, [ricco] d'amore e di fedeltà, da Creatore. 

   Se pensate questo, mai sarete pentiti di essere stati a Bienno, che vuol dire “bisogno del mondo”. E' inutile discutere continuamente di carità. Bisogna praticarla, che già metà è insegnata.

                                                                                          11‑6‑1979

Presente don Amintore

   E' claustrale l'Opera mia: siccome alle donne non do nessun comando di autorità, 1'Istrumento che adopero la clausura ha.

Saluto

   Ecco quello che sono venuto a fare: a portare in alto il sacerdote, sopra tutto il creato, perché nella vista di Dio, col segno che ha, può portare tutti a Dio, senza imbrattarsi di niente. Questo è il saluto che ti do.

   E' qui tutta la rovina del genere umano: a non capire l'altezza della propria vocazione. O si è la salvezza o si è la rovina del mondo. Ricordate che avete a fianco la Sacerdote Vergine Immacolata.

Doni al Papa

   Il Papa nella celebrazione ha i doni preternaturali. Un po' per volta li darò a voi.

Agli scrivani

   Vi darò tante consolazioni, non avendo voi potuto concludere il piano mio. Ma lo farà la Chiesa, proprio perché voi siete venuti a Me vicino.

Cosa avverrà.

   La maestra Bellicini e il testimonio sono rimaste vittime come i sacerdoti del tempo dell'Era Cristiana. Tu, Alceste, che mi hai visto, rimani in nullità, perché è Cristo Venuto che deve spiccare .E in eterno il Mistero Compiuto sarà veduto.

Il Ritorno del Figlio dell'uomo è per far sì che il mondo sia continuato e il clero rinnovato. Così gli abitanti del basso globo, nella terza Era, nell'Era dell'Amore Infinito, della conversione e così della santificazione, avranno la sicurezza di essere risuscitati come il Redentore che ha creato ed ha redento. Sarà così di tutta le generazioni, perché Gesù ha verso di loro padronanza e amore.

Vitalità di Dio in Trino, di Cristo che è Redentore e Amore Infinito.

Cronaca

   Alceste è andata in casa del nipote Luigi che le ha regalato tre rose. Gesù le ha fatte mettere nell'ospizio davanti al quadretto della Madonna: ciò significa che vuol tenere in considerazione le fatiche dell'operaio e l'amore familiare. 

   Alceste, prima di andare a votare, si è recata in chiesa, perché il votare conta poco per Gesù: che conta è l'Eucaristia. Mentre Alceste votava, Gesù diceva: “ Non sono soltanto europeo Io, ma sono mondiale!”.

Gesù ha compassione di tutti e non cita nessuno: “Sono tutti poveri davanti a Me e sono tutti ricchi insieme con Me”.

Per gli scrivani

   Siate contenti. Il vostro è un fermo per un avvio ancora più in alto; e mai si scenderà, perché la famiglia umana bisogno di luce e d'indirizzo ha. Si guardi al Papa, che lui non scherza nelle cose sue. C'è voluto lui, quello delle alte atmosfere, a richiamare l'Italia!

Pietro a Roma ho chiamato; anche l'apostolo delle genti a Roma la vita ha dato; al Lapidario il Cuore Immacolato della Madre nella sua Calata ha manifestato quanto il suo Divin Figlio Ritornato ha amato il clero e quanto in alto lo richiama.

Buon pranzo

   Insieme ci troviamo. Diamoci il saluto vergineo per fare onore alla Madre e onoriamola giacché regala la sua immacolatezza al clero.

Gli angeli protettori del sacerdote

   Nel momento che il Papa Paolo VI ha fatto Madre della Chiesa la Madre mia, Io ero già ritornato al Congresso Eucaristico dell'operaio. E così ho manifestato il bisogno che il popolo ha del sacerdozio ministeriale e ho portato il sacro celibato, che già esisteva nella Chiesa latina, come legge divina. Per questo gli angeli oggi alla Vergine Sacerdote Immacolata calata all'Apidario hanno dato l'evviva.

Siate voi, angelici cori, dei ministri miei i protettori!

   Bisogna scappare alle lodi umane, bisogna essere solo di Dio.

Pomeriggio

   E' il mio sangue in luce che penetra nella Chiesa e il Re della pace fa delle genti preda.

La famiglia verginea

   Questa famiglia verginea è una scultura di clausura, come saranno le vergini del tempo futuro. Diviene più stretta [=severa] la Cosa: Io non ho bisogno di nessuno, Io non cerco nessuno e a chi mi viene vicino dono il mio amore.

   Il prete che si sposa è veleno e la distruzione della mia Chiesa in pieno. Per essere amici di tutti, i sacerdoti hanno finito con lo sposarsi. Ma l'amicizia non deve spezzare la verità, perché ognuno ha la sua responsabilità.

Se si crede solo a ciò che si vede, si scarta tutta la storia di ciò che è e di ciò che è stato.

Il Papa proclamerà la Virgo Sacerdos

   Il Papa proclamerà Sacerdote la Madonna per studio, come è avvenuto per il titolo dato alla Madonna di Madre della Chiesa. Si scoprirà che Lei è diventata Sacerdote  nel

 momento dell'Annuncio e del Fiat. E sarà rinnovato il ministro che dirà: “Così è!”. Diventerà vero rappresentante di Cristo Re.

   Separando Cristo dalla Madre sua, siccome Lei è la Sposa dello Spirito Santo, il clero diventa mutilato. Bisognerà mettere tutto al suo posto e si vedrà il popolo al ministero sacerdotale sottoposto.

A furia di andare di qua e di là, il sacerdote andava insieme al paganesimo. Per questo Cristo ha fermato tutto, perché s'incominci con Lui sulla via giusta.

Cronaca

   Gesù ha voluto che Alceste facesse celebrare una Messa in suffragio di suo papà Lanfranco a mons. Andrea Morandini, suo parente, che ha 85 anni ed è stato malato. Gesù ha voluto questo gesto per far capire all'anziano sacerdote che lo si ritiene ancora sacerdote, perché ancora celebra, nonostante l'età. Monsignore è rimasto consolato.

Alceste osserva: “Vede, don Amintore, com'è buono e bravo Gesù?”.

E Gesù faceto: “Accetto. Darò l'indulgenza parziale!”.

Dal Deposito capiranno che Cristo è ritornato

   Gli operai, quando vanno all'estero, a furia di sentire la lingua straniera, la imparano facilmente. Perché Gesù è stato tanto con i suoi apostoli? Perché lo capissero! Perché ora non dovranno capire Cristo Ritornato nel Deposito, in quello che dice soprattutto agli scrivani?

   Il vescovo ausiliare di Milano, mons. Enrico Assi, scrive a don Amintore il 4‑6​-1979, ringraziandolo per la cordiale accoglienza ricevuta ad Oggiono e per lo svolgimento ordinato e fluido del rito della Cresima e si affida alla carità della sua preghiera.

Gesù commenta:

“Se ti ha ringraziato, è segno che qualche cosa di nuovo ha imparato. La pazienza, la coerenza, l'obbedienza all'autorità sempre gioia dà. Che vale è l'unità nel dare l'unica verità”.

A proposito del movimento mariano di don Gobbi

   Il bene è sempre bene, ma Io sono solo nel mio Ritorno, con la Chiesa. E nessuno può fare il dogma della Vergine Sacerdote, se non il Papa.

Ora si aiuta chi non ha bisogno

   Chi pensa troppo sul materiale, prende anche la paga a questo mondo! Un conto è aiutare chi è nel bisogno, un conto è vendersi, perché, se si compera la gente, lo si fa sempre a basso prezzo, per cui dopo si riceve anche disprezzo. Si deve dare l'aiuto quando c'è il bisogno e solo nel bisogno, perché, altrimenti, prendono il vizio di farsi aiutare e di disprezzare ciò che si è dato.

Scena

   Una musica diabolica innalzava tante persone: erano in alto sia per l'avvenenza sia perché si trovavano in potenza. Volevano comparire e vedersi più alte di tutti, umiliando tutti gli altri. 

Chi si trovava in mezzo a tribolazioni diceva: “Il Signore fa differenze” e si allontanava da Lui. Chi si trovava in alto a comparire, diceva: “Guardatemi tutti !”.

Queste persone componevano la dea pagana e credevano così di sfasciare la mia Chiesa. Che cosa è capitato? E' venuto giù tutto in basso: questa musica non suona più e salire non si può più. C'era un bel da pensare perché... tutti vogliono essere guardati. Il più è pescare chi deve guardare! Occorre avere una vista fine e occhiali ricercati, se tutti vogliono essere guardati!

Ecco il compito del ministro di Dio: ogni famiglia deve essere per lui uguale, sia ricca, sia povera, sia devota o meno, perché il sacerdote deve essere in cura delle anime. Così, attento a tenere tutti uguali, può scoprire anche chi più abbisogna sia sullo spirituale sia sul materiale, per insegnare ad altri ad aiutare. Ecco la mansione sacerdotale!

   Certi preti cercano questa grazia: che si possano sposare i preti.

E Gesù: “Non sono Colui che porta disgrazia nella Chiesa! Io invece, perché hanno fatto Madre della Chiesa la mia Madre, ho portato il celibato a legge divina. Per questo si sono sentiti scottati costoro!”.

Il Papa

   Adesso sì che c'è il Papa che gira il mondo (e sta fermo il Padrone del mondo), non a passeggiare, ma a predicare! Il Papa evangelizza. Arriverà a dire che la Madonna è Sacerdote, e poi [ =dopo il riconoscimento della Virgo Sacerdos] è prossimo il tempo  per riconoscere il Ritorno.

   Il mondo nuovo che Io ho fabbricato non cade su questo mondo, ma lo tira in alto, con gli abitanti che danno onore e gloria a Dio, creati, procreati da Cristo Redentore nello stesso modo con cui furono creati i progenitori.

Pescare il Pescatore

   Non è tanto facile pescare credendo di prendere dentro [nella rete] il Pescatore. C'è pericolo di rimanere pescati! Il combattimento fatto al Ritorno è un proclama che sono Io Stesso, altrimenti combattere contro il vuoto è senza scopo.

Anche se qui non vogliono guardare, stenteranno a dimenticare. Dopo averne sentito parlare, anche solo una volta, del Ritorno non ci si dimentica più. Il Ritorno fu una rottura: [parlare ad Alceste è stato] uscire fuori dalla Chiesa [docente] cui avevo dato tutti i lumi, per poter con la sapienza mia increata entrare e tutto il mondo beneficare.

Per i Somaschi

   I padri preghino che si dia quel titolo di Yirgo Sacerdos alla Madre di Dio. Vivano contenti e in pace, e pace e tranquillità diano a tutti, che Cristo al punto preciso si mostrerà e la busta del pagamento ad ognuno darà. Ci saranno anche gli interessi; saranno pagate anche le ore straordinarie, fuori del contratto. Su tutto abbonderò e contenti li farò. Esempio di essere galantuomo a tutti darò.

Regalo a don Amintore

   Ho una corona da regalarti, che vale proprio per questo: per la benedizione che ha dato, la Madre proprio il giorno della SS. Trinità ti farà diventare “trinitario”. Sarai già in possesso dei doni che la Madonna offre, essendo Lei calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità.

L'oscurità nel periodo della prova

   Era finita la giornata dell'Era Cristiana; poi è venuta la notte, una notte prolungata, e all'oscuro si è lavorato e così si è danneggiato. 

Quelle che hanno ricamato le tovaglie degli altari [=chi ha lavorato per la Chiesa nell’oscurità], che scarabocchi hanno fatto! Che indegnità di copertura, nella zona oscura!

   La Madre di Dio come Avvocata fa questa difesa, dicendo che la questione va schiarita e la colpa diminuita. 

   Chi credeva d'essere capace di lavorare all'oscuro ha messo molto amor proprio, e il vedere che si è riusciti male li porta all'umiltà. L'umiltà è maestra nel far capire di guardare bene di non sbagliare più; così si è sulla linea di emendarsi.

I missionari futuri saranno delle altre stirpi e faranno vergognare gli italiani, se saranno ancora scaltri [=avari] con la Madre mia.

Gesù faceto

   Se avessero evitato tutte le occasioni di peccato come hanno evitato di parlare con Alceste, quelli di Bienno sarebbero tutti santi!

Cristo Ritornato è sempre giovane

   Vedete che Io sono qui tranquillo, giovane e vispo. Non vado verso la vecchiaia né torno indietro agli anni primi. Così devono essere i miei ministri nel loro ministero sacerdotale: devono sempre rinvigorirsi ed essere giovani.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, fa' che sia riconosciuto il titolo che i Pontefici ti hanno dato e hanno indulgenziato, per fare che il ministro sia da Te in pieno aiutato.

A don Amintore

   Sii contento e felice, pensando che è il tuo Cristo che te lo dice. Passa il tuo giorno in gioia: che ti aiuto e che sono contento ti darò la prova.

Di' ai padri di non mettermi l'orario, che Io posso essere più svelto di quello che loro credono e posso consolarli in un modo che loro non pensano, che supera quanto loro chiedono. Questa è una prima paga che do, è un acconto; il resto, quando faremo insieme il conto.

Per la mamma e per Maria

   La madre, la decoro con lo stemma di S. Benedetto, che è quello di Bienno: Ora et labora. Sarà pagata, anche se riposa. Che dice questo è l'Immacolata Sacerdote ed Io lo riporto. Guarda quanto sono buono!

Al loro lavorio darò merito, se lo faranno con retta intenzione, universale, non appena europea.

Sorpresa

   Gli angeli Gabrielli che ti do fanno la spesa per te, la pagano anche, e tu l'adopererai. Questa è la sorpresa che ti presenta la Stella Cometa.

Intenzione dell'Olocausto

   Che sia dato in fretta alla Madonna il titolo Virgo Sacerdos che le hanno tolto proprio per dar contro al mio Ritorno.

Ultime

   Abbi la vista fine, la lingua sciolta e in sette modi fa' onore alla Madonna. I confratelli verranno sciolti dalla colpa del combattimento.

   Cristo ha permesso la prova per il ministro perché fosse tutto e ancora di Cristo. Cristo ha pagato in croce; il ministro con la sospensione [dell'autorità]. Se fate Cristo, in qualche modo dovete assomigliare a Cristo.

                                                                                                     25‑6‑1979

Presente don Amintore

Saluto

L'amore mio supera l’atto di umiliazione che voi fate a venire qui. Così insieme stiamo a gioire.

Come si salva il prete oggi

   Il prete, che è il lavoratore della mia Vigna, se la cava in questo modo: ascolta e poi, nel fare e nel dire, mostra che è lui il sacerdote, altrimenti farà la figura d'inetto. Non è che un laico non possa dare consigli belli (ecco l'apostolato!), ma c'è il capo: è il sacerdote che deve dirigere la parrocchia.

Il Deposito

   Gli Scritti sono per i secoli futuri, altrimenti avviene una guerra. Lo sa il Papa che è tutto a terra e che si deve incominciare da capo!

Come a formare l'uomo occorrono l'anima e il corpo, così è lo Scritto che va unito ai lumi che do. Così la potestà ministeriale avrà vigore e potere e, tramite il Cuore Immacolato della Madre Sacerdote, potrò manifestare che Io sono 1'Emmanuele, ma [anche] il Re d'Israele.

A p. Mario
   Lui parla bene, ma la Cosa è enorme. Cristo è superiore ad Erode.

E' qui la difficoltà: il clero buono sente il bisogno di Dio, ma non vuole accettare questa Cosa, fatta in questo modo.

Difficoltà del sacerdote

  Il sacerdote oggi ha difficoltà a dover annunziare il Ritorno di Cristo glorioso per la salvezza universale, ché sono venuto ad applicare la Redenzione ad ogni nato. Ecco [quale deve essere] lo studio del prete: in simmetria con quello che dico, deve elevare l'umanità dal materialismo, insegnando il vero catechismo.

Ai padri Somaschi che dicono: “Fa’ presto!”.

   Se voi vi ostinerete a volere, farò qualcosa per cui potrete capire perché non posso in tutto aderire. Guardate che sto per svelare ciò che fa Bienno, non chi ha scritto. E' tutto per fare strada alla verità nell’umiltà, per dare valuta al prete che mi serve e che mi ama, alle opere di chi si sacrifica, dando sfoggio così alla Sacerdote Vergine Maria, che appoggia la Chiesa mia con bontà per l'universalità della salvezza.

   Cristo non è un fallito. E coloro che Io adopero mi devono ringraziare, ché [l'adoperarli] è un segnale che più di tutti li amo.

Siccome il mio Cuore deve trionfare, ed è amore divino, l'affetto del prete deve essere tutto per Dio, per poter essere per tutti.

Gesù faceto

   Se ancora  rubano alla Madre mia il titolo di Sacerdote, li faccio incarcerare!

Le "Comunioni"

   Le "Comunioni" [cioè la descrizione delle celebrazioni di Cristo] devono essere una consolazione per il sacerdote, perché sono l'amore di Dio che continua a penetrare nel segno sacerdotale del ministro affinché sia tutto del suo Cristo.

La decadenza è perché si è senza di Cristo! Io sono venuto per riavere di nuovo i sacerdoti. Questo è il mondo nuovo: fare il ministro per Me nuovo!

Accoglienza ad Oggiono dei Vietnamiti

   Metti sott'occhio ai giovani che vogliono ospitare in parrocchia alcune famiglie Vietnamite che, nel fare la carità a queste persone, devono essere in unità con i vescovi e con chi ha organizzato gli aiuti.

Bisogna fare le spese secondo le entrate. Tu non sei un capo di un istituto della carità. Tu hai la tua parrocchia. C'è chi organizza... Tu sta' fuori!

Questi giovani vorrebbero farsi un nome, ma la carità bisogna farla solo per amore di Dio. Mai si sarà pentiti, perché il mondo (sia i parenti, sia il prossimo) non paga. Il punto di partenza deve essere Dio; così la carità verso il proprio fratello darà profitto  doppiamente, [anche nel campo spirituale],perché l'uomo è fatto di anima e di corpo. Non è tanto il dare che conta, quanto il modo con cui si dà.

   La tragedia di questi profughi indica che è tempo apocalittico, perché [la mia Chiesa] non sa che sono tornato. Gli uomini si fanno male da soli.

Sarebbe meglio poter aiutare i popoli favorendo le condizioni di vita nelle loro terre. Essi comunque tendono a ritornare nella loro terra, appena si realizzano le condizioni più favorevoli.

Gesù dice scherzosamente ad Alceste

   Ti ho fatto smettere il lavoro di fornaia, il lavoro di preparare il pane, non per farti diventare polenta [= polentona, cioè pigra e lenta], ma per farti stare attenta a quello che faccio e dico.

A p. Pierino tribolato
   Vogliono farla pagare a voi perché sono tornato Io, ma la pagherà chi senza virtù e doti in autorità si troverà.

Il Cuore di Cristo

   Alceste non vede il mio Cuore, perché è coperto dal camice e dal manto regale, ma vede la mia faccia in cui si contenta ogni afflitto cuore.

Dio‑Uomo si è svelato e il proprio volto ha mostrato per fare contento colui che a Lui si è donato. Per lei è una sofferenza, per il sacerdote deve essere una consolazione, così Io assicuro che ancora in autorità lo vede e lo vuole il suo Cristo.

La legge non cambia

   Se qualcuno dice: “Il bene è quello antico” oppure: “Il bene è quello moderno”, si ricordi che Cristo è l'Eterno. Il bene sarà sempre bene, il male sarà sempre male, perché la legge non è mai cambiata: è sempre quella! State attenti, altrimenti scoppia la procella!

Buon pranzo

   Non stancatevi di Me, che sono Cristo Re, che al punto giusto, quando vedrò opportuno, vi mostrerò cose meravigliose.

Per i padri che desiderano venire a Bienno

   Il loro è un bisogno di consolazione; li consolerò in un'altra maniera, finché sarà passata la bufera. Lasciamo fare al Pontefice, che darà alla Madonna il titolo che le hanno tolto (e così il popolo è diventato rozzo!).

Questo titolo che le hanno tolto e che hanno sepolto, occorre per il terzo tempo, per avere il suo patrocinio e il suo appoggio. Bisognerà mettere questa lucerna non sotto il letto, ma sul poggio. Questo farà vedere al popolo chi è il prete e che non manca di niente, mentre gli altri lo vogliono aiutare, perché gli sembra che manchi di qualche cosa. Più il sacerdote dice di no al suo Dio, più il popolo disconosce il ministro.

E' l'umanità di Cristo che ha pietà

   L'universo intero non mi potrebbe sopportare, se mostrassi la divinità. E' la mia umanità che ha pietà. Potrei impedire tutto e lascio fare a tutti, ma ad ognuno domanderò conto.

Risposta a tutti i padri insieme

   Ogni [vostra] parola è una spiga di frumento, finché diventa un grosso manipolo. L'angelo della verginità lo passa a quello dell'Annuncio che lo porta al trono ove siede, da Regina e Madre universale, l'Immacolata Vergine Sacerdote. In niente Lei mancherà di esaudire su ciò che di giusto e di propizio si chiederà.

I padri li raduno tutti insieme, e quello che chiedono sarà tramutato in pane di  S. Antonio per sfamare tutti quelli che ne hanno bisogno e che li ascoltano, vedendosi esauditi nei loro sogni. 

Sognatemi, che vi troverete senza saperlo nelle mie mani!

Luglio

   Luglio [significa]: luna spenta e lumi in quantità. Non conta la scienza, ma occorre la luce di Dio. Per gli scrivani le visioni saranno constatazioni di essere nel giusto nell'adempiere il loro apostolato.

Si sta ancora demolendo. E' per questo che anche nei seminari non c'è tanto da sperare per ora. Ora c'è molta zavorra, il grano è poco. Ma quando meno se l'aspetta, avverrà... [il cambiamento].

Il Papa

   Il Papa di adesso può andare dove vuole, ma Papa Montini non poteva. Quando Paolo VI è andato per il mondo, il tempo era prematuro: c'era il rischio che venisse ucciso. E' morto con il cuore trafitto. Tutto per il celibato.

A don Amintore che chiede suggerimenti per l'articolo su Oggiono Oggi

   Di' che per Cristo non esiste niente di vecchio né di moderno, perché Cristo, il Figlio di Dio, il Redentore, è l'Eterno. Ciò che era bene una volta, sia nel tempo primo sia dopo, è sempre bene; e ciò che è peccaminoso, sarà sempre peccato, perché Cristo la sua legge, la legge del Sinai, non l'ha mai scartata.

Anche se è tempo d'amore e di misericordia, richiama sempre di più alla rettitudine, alla fedeltà e alla bontà, che si deve mostrare con la vera carità, con la vera fede, e con la speranza che tutti siano salvi. Così ci si deve amare fraternamente in ogni tempo e in ogni occasione. Occorre pregare in questo tempo la Madre di Dio per avere discernimento di ciò che è bene e di ciò che è male, per poter in umiltà e in verità schivare il peccato. La grazia di Dio non mancherà mai, purché la si cerchi.

Significato della corona del Rosario data a don Amintore il giorno dopo la festa della SS. Trinità.

   Questo regalo significa: avere a fianco con una particolare predilezione la Madonna, che è calata adombrata dalla SS. Trinità, col potere di Re d'Israele. Con questa corona ti assegno un posto tra i presuli nella nave mariana perché tu li conduca per mano, se sono ciechi, finché gli farà chiaro il faro mariano. Cioè avrai occasione di aiutarli e di far loro chiaro, non sul Ritorno, per non essere tribolato perché non capirebbero, ma su altre cose. Occorre prima di tutto insegnare la virtù; dopo, l'apostolato riuscirà. Se si lascia fare a tutti quello che vogliono, si viene seppelliti vivi!

Ora umiliazioni per tutti

   Da trentun anni sono in terra d'esilio e non sono ancora conosciuto. Ora, prima di essere scoperto, metto in condizione, anche chi non ha colpa, di ricevere umiliazioni. Dopo Io do il chiaro: guardate che non siete creduti perché nella verità non siete veduti. Il popolo deve essere anche corretto: allora il prete prende dell'autorità sua possesso.

Siccome il prete è stato in prova, è un po' debole, come quando si sta guarendo da una malattia. Ecco che c'è la Madonna in parte! 

Bisogna dire al popolo di coprirsi, di rispettare la modestia. Se non si può dire in pubblico, si fa in privato.

Confidenze

   L'amore mio ti deve assalire. Il tuo cuore simile al mio deve divenire. Invaso dal mio amore, gioia e contento ti darà la tua vita di sacerdote.

La preghiera è onnipotente. Se Dio vuole, può.

Olocausto

    Tutti i giorni nell'Olocausto benefico la Chiesa mia con la vita mia, che va sopra il segno sacerdotale, per cui da un momento all'altro può avvenire qualche miracolo.

Se aiutassi ora, non crederebbero più al mio Ritorno. Ma quando vedranno che non sanno più quello che dicono, capiranno che sono venuto.

Agli scrivani

   A voi pagherò la costruzione che avete fatto; quando si accorgeranno che è pronta, faranno presto ad entrare.

La celebrazione del Cristo insieme con voi è agire. Lo Scritto è il vitto perché possiate campare: vi assicuro che non morirete di fame.

Consiglio pratico

   Confida in Me, di' tutto a Me, che la mia Madre presto ti consolerà ed una quantità di grazie a te regalerà. Anche agli altri ne darai; avverrà come alla moltiplicazione dei pani, quando ho sfamato cinquemila persone.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, fa' che il tuo Cuore abbia a trionfare e che il Pontefice abbia a darti il titolo di Sacerdote e di Madre universale, di Madre dei sacerdoti che devono predicare il Vangelo a tutto il mondo.

Per la mamma

   La tengo da conto e le posso assicurare che è amata di preferenza dalla Sacerdote Madre. In Lei confidi, metta nelle sue mani tutti i suoi desideri, che sarà esaudita dalla Vergine Maria.

E alla mesta Maria?

   Un po' d'allegria, come diceva S. Filippo Neri: “Non commettete peccati, ma state allegri!”.

Per p. Pietro
   Giugno vuol dire anche giungere. Giungono anche grazie speciali, che saranno semenza di tante altre. Maria Santissima dal trono della misericordia farà scendere la rugiada celestiale e inonderà di gioia e di contento chi ha il segno sacerdotale.

A p. Mario e a p. Gianluigi
   Di' che tengo presente che ci sono e che ci sono stati. Sospirino che abbiano ad arrivare tempi beati.

A don Amintore

Nel momento in cui Alceste gli consegna l’offerta per l’Olocausto, Gesù gli dice di pensare questo: "Sono sicuro che sia Olocausto anche il mio, proprio per il bene che mi vuole la Madre di Dio".

A p. Mario
   Le tue lettere le so già: sono tutte gemelle l'una dell'altra. A tutte le maniere, facciamo divenire belle le sere.

Ultimissima

   Vita attiva nel contento di servire Me, con sicurezza che fa tutto e pensa a tutto Cristo Re.

Dono di angeli

   Ti do i Micheli. Sono quelli della forza, ma ora anche loro appartengono alla sapienza e all'amore. E' per quello che te ne regalo un plotone.

Drogati

Don Amintore chiede come deve fare con i drogati che chiedono soldi.

Gesù risponde di non dargliene, per nessun motivo, per non favorire l'uso degli stupefacenti.

                                                                                                     3‑7‑1979

Presente don Amintore

Saluto

   La vigna è stata curata: Alceste con fatica ha dato lo zolfo, in due riprese, perché troppo affaticata; Piera ha dato l'acqua [di solfato di rame contro la peronospora della vite].

   Anche la rosellina all'Apidario è fiorita; non hanno potuto farla morire, come facevano di solito: vuol dire che la "Cosa" non va persa, si sa che è scesa la Madonna. Chi ha umiltà, può gioire, perché per il clero Io sono venuto.

La rosellina, sbocciata perché quest'anno è passata inosservata, indica qualche cosa che è arrivato al Pontefice, di nascosto: come un ladro sono andato, non a rubare, ma a depositare il mio infinito amore. (Si tratta della prima parte del Deposito).Questo è il saluto che ti do.

A don Amintore

   Ricordati che il sabato e la domenica devi trovarti a casa, anche se hai diritto alle vacanze. Il prete deve essere sempre in servizio a Gesù Cristo, non va mai in pensione. Se il sacerdote va via per tanto tempo, al mare ecc ...vuol dire che per lui la parrocchia non conta niente; e la fede decade.

Per Cristo l'età del sacerdote non conta

   E' stato detto che è la gioventù che riforma la Chiesa. Ma cosa ha detto un Papa? “Tutto sarà restaurato in Cristo”.

   Io sono l'Eterno, e la mia creatura mai s'invecchia; la vedo sempre in giovinezza, se è in grazia di Dio. L'età non conta nel sacerdote, perché non ha niente a che fare con il ministero sacerdotale. Il sacerdote assolve e consacra, sia da giovane sia da vecchio, alla stessa maniera.

Parole pronunciate da Gesù nei confronti di un missionario, padre Zeziola, mentre passava vicino ad Alceste nella chiesa parrocchiale:

“Sei più piccolo di Me di statura, ma arrivi alla misura. Mi hai toccato il Cuore. Che sono Cristo Ritornato ti darò le prove”.

( A proposito dei missionari Gesù dice che non sono adatti per il popolo già evangelizzato, perché sono troppo larghi di manica).

   Io non guardo all'autorità, ma alla santità, perché coloro che sono in autorità e hanno la responsabilità di correggere, devono essere i primi a dare buon esempio perché non si faccia senza della legge di Dio.

A don Amintore

(A proposito dei giovani che, con opere materiali a favore dei Vietnamiti, vorrebbero mettere in difficoltà economiche don Amintore, che Gesù definisce una persona giudiziosa): 

-Vivi giorno per giorno e il tuo Cristo tieni da conto. Se ti fanno questo, non ti fanno nient'altro. E di' alla Madonna: “Perdonali!” Non avere paura, perché sei circondato dagli angeli.

Vogliono far vedere che il bene sta in queste opere materiali, non nel pregare, né nell'amministrare i sacramenti e nel predicare. Ma non è così, andrà tutto in fumo. E faranno la loro penitenza per questa prepotenza, quando non riusciranno più ad andare avanti.

A p. Mario
   Vuole proclamato il Ritorno subito, ma qui non si è alle nozze di Cana, qui è un Mistero. Bisogna dirmi: “Fa' la tua volontà!”.

Gli operai

   Io sono tornato al Congresso dell'operaio non per dire che loro sono perfetti, ma per incominciare il terzo tempo, per valutare le loro fatiche [ cui devono sottostare], come ho detto a Adamo, dopo che aveva peccato: “Lavorerai e col sudore della tua fronte mangerai”.

   Ora é fatta la Redenzione, ma c'è l'applicazione. L'Opera mia da Ritornato è perché venga vista nell'altezza la Chiesa che ho fondato, per fare che il mondo venga salvato.

Agli scrivani

  C'è da pagare, c'è la penitenza per la scelta e per la vostra purificazione. Si deve pagare per la grandezza della nuova chiamata; si deve pagare per schivare le fiamme purificatrici.

A p. Antonio
   Che guarisca! Alceste pregherà perché il ricovero in ospedale porti alla guarigione. C'è penitenza per tutti.

Consiglio a don Amintore

   Non vendere la casa della "Cascina Restelli", per non disturbare la mamma e perché non si dica:  “Anche don Amintore ha dei soldi; li dia, se è distaccato!”. Così portano via tutto. Non farti fare i conti in tasca!

Il Lapidario è di tutti

   Il Lapidario è diventato il campo del pubblico, cioè di tutti (chi va per asparagi, chi va a caccia, chi a fare dispetti), senza che si sappia il perché. Il perché sta nel fatto che là è calata la Madonna, Madre di tutti.

Ad Alceste

   Invece di portarti via quando aspettavi di andare in clausura dopo la morte di tuo padre, ti ho trapassata quando sono tornato proprio per il trionfo della croce, e sei ancora vivente! Così, al posto del legno ove sono stato confitto, sei tu la croce tra Me e il mio ministro. Però per chi capisce e mi ama, la mia sapienza è la cuccagna.

(I sacerdoti fanno difficoltà ad accettare Alceste come la "radio" di Gesù e diventa così per loro una croce. Invece è il Mistero che è così fatto).

Buon pranzo

   L'occhio mio su di te è vigile e ti faccio atto a vigilare sulle anime che ti ho consegnato. Così in anticipo mi dai il resoconto.

Pomeriggio

   Sono nella felicità con i cori angelici, senza borsa e senza attacco, proprio per aiutare e fare simile a Me il segnato.

Con pochi salverò il mondo

   A Sodoma e a Gomorra non fu trovato il numero sufficiente di giusti, così il fuoco è venuto giù dal cielo e sono andati in cenere. Ora, nel mio Ritorno, la Madre ha pescato con gli angeli suoi e nella miracolosa pesca ha trovato il numero sufficiente per poter alle genti rendere il mio amore e la mia misericordia. Vedete quanto è speciosa l'Opera mia? Mi contento di un minimo, del poco che fa l'uomo, per dare tutto.

Non si può pretendere di anticipare i tempi

   Padre Mario vuole che il Ritorno sia proclamato tra breve tempo. Questa è bella! Invece d'essere Io a chiedere il numero [dei giusti], siete voi che mi fissate i giorni in cui devo mostrarmi.

Ed Io rispondo:-Se vi ascoltassi, sarei un fallito! Come faccio, che sono l'Uomo‑Dio? Vi danneggerei e non potreste usufruire del mio amore per le anime. Farò un anticipo di grazie perché comprendiate quello che Io opero, che è a pro di voi e in pagamento. Do un esempio.

Se qui, in fondo a Bienno, ci fosse un aeroplano e tu mi dicessi che ti portano gratuitamente in parrocchia, ma Io ti dicessi di no, e tu insistessi col dire: “Mi aspettano; in un istante potrei essere già là!”, ed Io: “Non conta niente!”, mi daresti un ringraziamento nel momento in cui vieni a sapere che questo caccia è bruciato con tutti i passeggeri e con il pilota.

Così è del mio dire e del mio agire: è per voi una provvidenza, perché voi possiate continuare a rappresentarmi, senza guerreggiare con nessuno.

L'amore non consiste nell'accontentare i figli in tutto, anche in ciò che li danneggia, ma sta nell'agire per il loro maggior bene, perché in un domani si trovino contenti dei loro genitori.

Sacerdoti diocesani e religiosi

   Tu e don Oscar siete sacerdoti diocesani; gli altri [scrivani]sono tutti religiosi, che devono essere coloro che abbelliscono la Chiesa, cioè che con la loro virtù possano far comprendere che è tornato Gesù, ma non mi possono costringere [a fare la loro volontà]. Anche se Io tengo da conto il rispetto che hanno verso i loro superiori, se non li fermo sulla strada su cui sono avviati, danneggiano il magistero sacerdotale.

Più si diventerà buoni, più si capirà il Ritorno. Non andrò via finché l'Opera mia avrà avuto la sua apertura e così sarà veduta. Se, dopo che mi hanno ucciso, sono rimasto in terra ancora quaranta giorni, vuol dire che non me ne fa niente [a rimanere qui]. Immaginatevi adesso!

Se non mi conoscono, non do colpa, ma avrei la pretesa che conoscano quello che è [quest'Opera], per decidere se tralasciare [di combattere] e abbandonare il campo!

Gesù faceto

   Il Deposito non dato al Papa scotta. Vuol dire che, quando saranno cotti, lo daranno.

A don Amintore

   Le crisi che vengono alla tua mamma sono dovute alla preoccupazione di vendere la casa a Cascina Restelli. Assicurala che non la vendi, che starà bene.

La legge italiana

   La legge italiana è una legge che difende i cani, anche se mordono, e lascia uccidere gli innocenti, senza rendersi conto [della gravità dell'aborto].

Per i padri

   L'obbedienza li porta alla saggezza e all'altezza. Nell'offrire questi fiori della mortificazione, possono avere dalla Madre mia tanti e tanti doni.

Perché non accettano il Ritorno

   Non è che non vogliano te, Alceste; non vogliono quello che dico Io. Presento un dono e non lo vogliono nel modo con cui lo presento. Io aspetto finché queste teste matureranno e capiranno che abbisognano.

Il Papa e il Deposito

   Se uno ha tanta fame e gli si dà tanto cibo, per un po' non mangia più. Ma chi ha fame e mangia poco, mantiene vivo l'appetito. Così è a leggere il mio Scritto. Siccome tutto è guidato da Dio, il Papa leggerà quello che all'atto bene gli farà.

Paragone

   Facendo riferimento a S. Genesio, un attore che, mentre sulla scena scherzava sul Battesimo, colpito dalla grazia, si è convertito e poi è morto martire, Gesù dice:

“A forza di scherzare sul mio Ritorno e sulla famiglia verginea, a forza di compatire chi è venuto a sentire Me, più presto di quanto credono diranno che sono venuto davvero, quando sul palcoscenico dello scherzo si troveranno soli, senza gli avversari, senza nessuno che li ascolta. Questa è la prima bomba, scoppiata senza far rumore”.

   Qui do la Parola viva di vita; nel compiere l'Olocausto, col sangue mio in luce tramutato, illumino e restauro il segno al ministro, mettendolo in condizione di capire che ha parlato e che parla Gesù Cristo. La Parola sarebbe il corpo, la luce lo spirito, per modo di dire. Ecco come viene conosciuta la Venuta in terra d'esilio del Figlio di Dio! Sarebbero a sufficienza i lumi per guidare, ma non capirebbero che sono tornato. E ciò non sarebbe sufficiente per il terzo tempo. Verrà un momento che lo Scritto sarà al centro.

Giaculatoria

  Cuore Immacolato di Maria, sii Tu la Padrona della nostra vita.

   Certamente Lei vi adopererà e la sua grandezza e bellezza a voi regalerà. Chi vi guarda in viso, vedrà che assomigliate alla Madre Vergine Sacerdote, che è in Paradiso.

Consiglio pratico, anche ai padri

   Che ognuno vi abbia a trovare  in mezzo a tutti, insieme con tutti e fuori di tutto, perché più alti di tutti.

Sorpresa

   Ti do un orologio: è d'oro; non lo vedrai, ma, quando suonerà, l'ora sentirai; suona una volta al giorno, ma batte continuamente, non sbaglia di un minuto. Pensa che dal tuo Cristo lo hai avuto.

E' in questo giorno che ti offro questo regalo. Sala tanti e tanti sacerdoti, così non andranno in malora, anche se farà caldo, finché non capiranno che sono tornato. Perché voglio che il segnato capisca che non è un papavero che nasce in mezzo al frumento, ma che è della vigna l'operaio ed il padrone della messe, perché deve trafficare la moneta greca [il segno sacerdotale restaurato] che nell'istruire si spiega. Chi si serve e Chi si ama è Chi deve darvi la paga.

Alla mamma

   Viva in gioia e in serenità, che la giovinezza che Io le do non ha niente a che fare con 1'età.

E alla Maria? 

   Che faccia la dama di compagnia!

A don Amintore

   Non sai cosa è l'orologio? A metterlo al polso puoi numerare i battiti del mio Cuore perché coprì le ferite della crocifissione e scopre nel mio Ritorno l'infinito amore che vi porto, che un giorno non lontano sarà scorto.

Ultime

   Abbi l'udito fine, che cose belle potrai scoprire. Gli angeli Micheli ti faranno corona, così sarà scoperto dalla Chiesa Sposa che sono venuto. Il tuo cuore al tuo Cristo dona.

                                                                                                     5‑7‑1979

Presente don Amintore

   Padre Erminio ha detto che all'Ospedale Civile di Brescia i preti, per essere più liberi, hanno dato ad un dottore l'incarico di distribuire la Comunione ai malati. E Gesù: “Io reclamo. I sacerdoti si spogliano dei loro poteri. Sono come un marito che dà la propria moglie ad un altro: non si può! Sono quelli che non vogliono il celibato [che spingono a questo]”.

   I vescovi hanno perso ogni autorità perché hanno la scienza senza la sapienza. Manca il mio Ritorno.

Gli apostoli erano pescatori, ma con il potere di consacrare l'Eucaristia, col potere di assolvere e col potere di evangelizzare, dopo la Pentecoste hanno istruito nella religione di Cristo tutto il mondo, e l'hanno persa i sacerdoti ebraici.

Voi siate di Me, che la perderanno tutti gli altri. Senza fare rumore, fate il bene col Sommo Bene.

Ammonimenti

   Coloro che consacrano e dopo non pensano più all'Eucaristia e non si curano che gli altri mi abbiano a adorare e ad amare, sono i nuovi Giuda Iscariota, ma sono ancora a tempo ad emendarsi.

Vi sembro tremendo, ma vedo che il mondo ha bisogno di santi sacerdoti.

   Ognuno dovrà stare sotto lo stendardo del sacro celibato, come ordina il Capo della Chiesa. L'angelo Sacario sventola questa bandiera; e chi non si trova tale, dica di nascosto il mea culpa, che Cristo lo restaura.

Io non cedo, non concedo e di accettarmi da Ritornato vi prego; così simili a Me vi vedo. E' l'amore che fa venire la gelosia; è l'amore infinito del vostro Cristo che vuole che la materialità nel clero sia finita.

Dal mondo bisogna prendere tutto quello che dà; ma chi è più in alto, guardi alla vita divina e all'amore che porta al sacerdote la Vergine Maria. Quello che dà il mondo è in soprappiù.

Cristo annulla Alceste

   Io, distruggendo la persona, 1'Istrumento che adopero, mostrando Me che sono Dio, in questo modo al mio clero tutto mi dono. Ecco perché bisogna guardare a quello che ho detto, non a come si comporta la persona, com'è, chi è. Ma di quello che Io vi dono vi domanderò conto. Vedetevi tutti senza colpa; fate però pompa del mio Ritorno, che è una Cosa mai avvenuta.

   Io parlo al mio clero per far ritornare nel mondo lo spirito di preghiera, di sacrificio e d'amore verso Dio, perché si è pellegrini verso la patria celeste.

Come il figlio passa attraverso la madre per essere in vita, così Io passo attraverso la vergine per dare la nuova vita al ministero sacerdotale.

Come il figlio non è la madre e neanche il padre, così quello che Io dico è la vita divina del Figlio di Dio.

 A don Amintore

   Guarda, don Amintore, che mi hai seguito nel viaggio che ho fatto Io al Lapidario; così 1' amore che porti a Me con 1' amore che Io porto a te si è incontrato e sarà nel tempo e nell'eternità valutato. Hai seguito i miei passi, e non siamo dei pazzi!

Un bel giorno al Lapidario verranno tutte le stirpi del mondo e passeranno sui “passelli” [=sul sentiero] su cui è passato Cristo. Ecco il terzo tempo che porterà tutti a Gesù Sacramentato!

Alceste ha visto Cristo Eucaristico mentre le faceva il giudizio particolare sul posto della prima visione, cioè dove lo ha visto Eucaristico per la prima volta; e ogni uomo sarà giudicato dall'amore di Gesù Eucaristico, perché ogni nato sarà dal Cuore Immacolato battezzato col fuoco dello Spirito Santo, là dove il clero non arriva. Ecco il vero trionfo del Cuore della Madre Immacolato!

Nelle cose piccole c'è l'universalità.

   Chi potrà capire il mio Ritorno, se non quelli che salgono i “passelli” del Lapidario e che saranno vero sale della terra?

(Alceste si assenta un momento e Gesù dice): ti lascio solo; non solo: ti lascio con dell'amore mio il dono.

Buon pranzo

   L'Apidario significa apice dell'amore: nel nascondimento il Ritorno di Cristo. All'apice dell'amore ci si sta trovare, così dalla mia celebrazione posso tracciare l'arco trionfale sulla Fondazione. Di ciò che avviene in alto e di ciò che avviene nelle piccole cose il Padrone sono Io.

Sono l'Eterno Sacerdote che ognuno amo, aiuto e conservo nell'amore mio infinito. Che deve agire è Cristo Ritornato: ognuno a Me deve sottostare. E' bel tempo: siamo al centro della verità per quello che Cristo fa. Il bel tempo è buon segnale: [segna] la vincita che Io con voi ho fatto.

Come ci si deve comportare con Gesù Ritornato

   Sono un tipo a cui non si devono fare tante domande, ma credete, amate e sul mio Cuore riposate.

Vedete come sono buono e bravo? Ho detto che è compita la Cosa e vi dico le cose in privato. Voi siete fuori di responsabilità, anche se dico cose importanti.

Pomeriggio

Necessità dei vergini nella Chiesa

   Come l'uomo ha il papà e la mamma, così Dio, che è il Creatore e il Redentore, vuole i sacerdoti e le vergini a sua disposizione. Le vergini non possono stare senza il prete e anche il prete da solo col popolo è mutilato e andrà a finire male.

   Quando sono venuto qui a Bienno l'ultimo anno di vita pubblica, sono andato in cerca del penitente [=Anselmo] che aveva ventitré anni, che aspettava il Viandante con il diamante. Così lui fu segnato da una lingua di fuoco quando furono segnati nel Cenacolo gli apostoli, per compire il numero dodici.

Lo avevo preparato, e insieme con lui avevo preparato le vergini e alla mia sequela le avevo chiamate. Ecco la Chiesa primitiva come si è scoperta, perché voluta così da Dio! Così è nel terzo tempo, trattandosi del nuovo sacramento.

   Io sto preparando perché in gaudio tutti insieme per il mio soggiorno vi troviate; e, alla mia dipartita, lascerò la mia scia, cioè la via da percorrere, che nessuno potrà rompere, perché la strada che traccio è alta, rende facile la salita all'umanità, rende facile alle famiglie il salire, perché viene appianata dai vergini, dalle vergini e dai sacerdoti.

Questa è la misteriosa scala che mostra a voi la Sacerdote Immacolata, tutta "arredata" d'angeli e d'arcangeli, d'ogni sorta di spiriti celesti, che rivestono chi sale delle loro vesti di svariati colori, che sono le virtù da praticare nella varietà dei bisogni che l'umanità ha.

   Chi sa del mio Ritorno e mi ama, deve essere attratto a Me nel Sacramento dell'altare, per imparare da Me ogni virtù, per non sbagliare. Se l'Uomo‑Dio dà esempio di bontà, di nascondimento e di amore, perché la creatura deve vivere di orgoglio e farsi suoi i doni ricevuti da Dio? Io nell'Eucaristia sono un continuo richiamo all'umiltà, al nascondimento e al lavorio, un richiamo a dare, in ogni riuscita del proprio fare, ringraziamento a Dio.

Consiglio

   La carità oggi consiste nel portare via le proprietà alla Chiesa per darne agli altri. State attenti a non lasciarvi derubare, ma non chiudete le chiese.

Agosto

   Agosto significa lavorio senza mai finire: una preparazione finché si scopre che sono tornato. Si tratta del bene compiuto dalle persone buone, che concorre a far conoscere il Ritorno.

Gesù vuol far scoprire chi di nascosto combatte il Ritorno

   Non sono né parroci né prevosti, ma è gente di Roma che dal 1949 combatte il Ritorno, senza mai venire meno.

Sapete che Adamo ha mangiato la mela, cioè ha fatto il peccato di superbia e di disobbedienza. Ora che hanno mangiato la mela intera, faranno indigestione e scopriranno che hanno fatto a Dio opposizione. Questi non possono fare a meno di Me; al momento preciso non potranno far senza e allora dovranno abbassare la testa e intuiranno che è la loro festa.

Questa gente però ha creduto di far bene ad ostacolare, come è detto anche nel Vangelo, riguardo agli ultimi tempi: "Vi perseguiteranno, credendo di fare bene ". Sono venuti questi tempi.

Significato del candelabro dai sette bracci

   Il candelabro dai sette bracci significa la Chiesa cattolica di adesso. Gli Ebrei lo hanno messo nel tempio per ordine di Dio, senza capirne il significato.

Col Ritorno l’Apocalisse del terrore viene tramutata in amore

   S. Giovanni evangelista, incontrando in chiesa parrocchiale [di Bienno] Cristo Ritornato che ha compiuto il terzo Mistero, essendo lui 1' apostolo dell'amore, ha indicato che veniva sospesa la potenza e che Cristo nel suo Ritorno dava solo la sapienza per dare sfogo al suo amore infinito di Creatore e Redentore.

(C'era di mezzo il messaggio della Madonna che segnava il passaggio dal secondo al terzo tempo. Ecco il parafulmine, ecco la Stella che brilla e toglie le tenebre nel tramonto del mondo!).

E così, in quest'intimo incontro, l'Apocalisse del terrore viene tramutata in amore, perché interviene, è intervenuto in terra d'esilio il Salvatore.

   La storia qui va studiata, per vedere com'è capitato.

L'Apocalisse era fatta per invitare il popolo alla santità [minacciando i castighi].

Avendo trovato nell'Era Cristiana il numero sufficiente di chi si è santificato ed ha santificato, nel venire, Cristo ha stracciato questa sentenza. Ecco il confronto teologico che bisogna fare per conoscere la bontà e la carità infinita di Dio!

Se lasciavo fare al demonio, non veniva stracciata questa sentenza; ma gli angeli in servizio a Dio e alla Madre di Dio, per la vincita che hanno fatto con l'Immacolata Sacerdote, liberano i figli di terra d'esilio dalla dannazione eterna.

S. Giovanni posò il capo sul mio Cuore e ottenne ai popoli questa liberazione.

Invito ai sacerdoti a far risorgere le anime alla grazia

Ai sacerdoti ora dico: "Risuscitate i morti!".

Sapete che c'è un'opera di misericordia: seppellire i morti. Ed Io dico ai sacerdoti: “Fate risorgere i morti, i morti alla grazia! Restituite loro la vita che hanno perduto perché alla tentazione han ceduto!”.

Questo è da dire più di tutto; ed i popoli comprenderanno e crederanno, dopo, che sono venuto.

Vedete: quando in Palestina facevo i miracoli, prima dicevo: "Ti siano perdonati i tuoi peccati, non farne più!". E poi concedevo la guarigione.

Ora, siccome il peccato ha preso piede in terra d'esilio (e per continuare si dice che non esiste il male, che il male dipende dall'intenzione di chi suppone che un'azione sia cattiva) e così regna l'oscurità e non si scopre la bellezza e lo splendore della grazia santificante, non si è capito il mio Ritorno.

Perché la Santa Casa di Loreto è stata portata dalla Palestina in Italia

   Siccome la religione è stata portata a Roma dalla Palestina, così è stata portata in Italia la Casa dell'Annuncio.

   Loreto è in parte a Roma, come per dire che la Madonna sta in parte alla Chiesa.

Ecco che col mio Ritorno assicuro di tutto; ma stanno lontani da qui per fare a proprio modo.

In tutto il mondo il grano crescerà

   Il grano crescerà anche nei posti ove ora non cresce, quando sarà fatta l'evangelizzazione e ci sarà necessità per celebrare l'Olocausto.

La croce in cielo

   La croce in cielo apparirà per un certo tempo, piuttosto breve: sette giorni, come sono sette i doni dello Spirito Santo. E si vedrà come il sole che si vede in tutti i continenti e in tempi successivi.

Sesta lettera agli scrivani

Cari padri e scrivani,

    vi scrivo per farvi sapere che Io sono ancora qui a Bienno. Salgo di buon mattino sopra gli otto cieli a celebrare per continuamente miracolare voi [=fare miracoli in vostro favore]; poi scendo ancora, ed è a buonora. Dopo, tutto il giorno mi trovo in villeggiatura e di nessuno ho paura.

Fate così anche voi: passate tranquilli la giornata, riposate tranquilli di notte, finché un bel giorno vedrete il sereno, dell'amor mio pieno. Raccogliete voi, siccome avete scritto la mia Parola viva di vita, le grazie che dal Paradiso la Madre Vergine Sacerdote invia, vera manna celestiale, come facevano gli Ebrei nel deserto intanto che avveniva la liberazione.

Quando queste grazie riempiranno tutto il territorio ove voi siete, i superiori chiederanno a voi aiuto, e voi direte che sono venuto. Ma intanto bisogna che le grazie che concede l'Immacolata coprano fino al capo chi si trova in autorità; e così si apriranno le porte della libertà. Potevo anche far scendere fuoco dal cielo, ma dopo sarebbero scappati tutti qui; invece è meglio che dia questa rugiada per coltivare la virtù finché vi diranno:  “Andate a trovare Gesù!”. Una stretta di mano a tutti.

Il mio nome lo sapete: sono 1'Emmanuele.

A p. Pierino
   Sia sereno, che anch'io vivo nella serenità della mia bontà.

Agli scrivani

   Il ministro che mi ama di più da Ritornato, già nel santuario con Me a celebrare si trova. Che cosa conta l'oro per chi si può specchiare nel mio volto? Ringraziatemi continuamente del mio Ritorno. Si fa così a far dire ai superiori di sì!

Verrà un giorno che diranno: “Come facciamo ad andare avanti?”. Voi potrete rispondere: “Guardate che siamo andati indietro. Guardate in alto e vedrete il tragitto per la salita, che non sarà mai finita”.

Se dovessero lamentarsi perché sono in fastidio, voi potrete dire: “Noi sappiamo il segreto della riuscita: è tornato Gesù Cristo”.

Adesso profetizzo (sento che [i carismatici] non fanno più miracoli e sono nella profezia, perciò anch'Io tengo questa via): quando i superiori vi faranno sapere che sono in fastidio e che sanno che è tornato Cristo e che voi lo venite a sentire, e a voi si avvicineranno, sarete sicuri che hanno retta intenzione. Voi allora potrete dire che mi avete scoperto. E da quel momento loro saranno aiutati, perché avranno campo libero di sapere e di operare.

Guardate che profetizzo anche questo: che si daranno la colpa uno con l'altro. E' segno che sanno che hanno sbagliato, che nessuno vuole avere la colpa di aver combattuto. Ecco che si è già ad un punto di trattato di pace!

Intenzione dell'Olocausto

   Che i padri siamo tutti in sottomissione ai loro superiori, finché diranno loro di venire a Bienno. E, se non glielo dicono, è segno che è meglio per ora. Con quest'obbedienza ognuno diventa santo.

La Chiesa che ho fondato è maestra di santità. Immaginate come Io applaudirò, se in quell'altezza la Fondazione vedrò.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre col Cuore spalancato, voglio che il titolo di Sacerdote sia a Te dato.

N.B. Alceste ha recitato tutto il giorno: "Yirgo Sacerdos ". Gesù ha approvato, ma le ha detto: " Però sei precipitosa!".

Sabato, nel recitare il Rosario con il Papa alla Radio Vaticana, Alceste ha messo quest'intenzione: che si abbia a scoprire che la Madonna è Sacerdote. 

Da questa scoperta, chi ha il segno sacerdotale sentirà l'efficacia di questo titolo, con la potenza che Lei ha di Re d'Israele.

Confidenze

   Questa visita al Lapidario ti porti in principio di poter vedere realizzato il perché del Ritorno del tuo Cristo. Questo è il primo passo: venire sulle mie orme. Così potrà convertirsi Erode (= chi combatte quest'Opera per non rimetterci sul materiale). 

Era bello il giorno oggi: serenità mariana, festa solenne per chi la Madre mia Sacerdote ama.

Il mio Cuore, lo dono a te e tu il tuo, dallo a Me.

Cronaca

   Coloro che hanno trattenuto il Deposito, hanno paura a dare al Papa il fascicolo sulla Virgo Sacerdos, perché potrebbe dichiararla tale. Ma, volendo bene alla Madonna, hanno rimorso, così con questo martirio fanno un po' di penitenza.

E' così anche del raccolto: prima bisogna seminare, poi si raccoglie. Ora è una messe non matura; e intanto c'è la penitenza da fare e si diventa degni mietitori. Così si cancellano con l'amore i propri errori. 

E' come uno che ha fatto qualche cosa di male e non lo sapeva: quando si accorge e sa che non è bene, ha il dolore di avere sbagliato.

Il Papa vuole così bene alla Madonna che potrebbe darle il titolo Virgo Sacerdos, senza gli Scritti. Se le viene dato questo titolo, viene scoperto anche il perché Dio le ha dato il potere di Re d'Israele.

Consiglio pratico

   Coerente ai lumi che ti regalo nella celebrazione che vado a fare, con sicurezza prega e opera. Mai ti troverai in fastidio.

Per la mamma

   Vivete tranquilla a fianco al figlio sacerdote, che sarà spartito il merito in pace e in alleanza, giacché molte grazie vi dà la Sacerdote Madre.

Per Maria

   Nella dedizione al servizio del sacerdote sia.

A p. Carlo
   Quando riceve una telefonata da Bienno, sappia che è il Divin Maestro che gli indica che siamo tutti e due alla montagna e che ho tracciato tra lui e i suoi superiori l'arco dell'alleanza.

Ultima

   La visita al Lapidario dimostra che segui i miei passi e che mi pedini. State certi tutti assieme che ve la[=questa visita] restituirò, cioè seguirò i vostri passi. Allora ci troveremo molto vicini e così si arriverà ai sublimi fini.

Apidario vuol dire: appartenere alla vita gloriosa di Me Ritornato.

                                                                                                     10‑7‑1979 

Presente don Amintore

Saluto

   Sei il benvenuto. C'è dentro tutto in questo. Che venisse don Amintore volevo: di essere conosciuto Chi sono pretendevo.

Cronaca

   Alceste sta bene: ha dato lo zolfo alla vite e Piera l'acqua di solfato. [Significato]: l'istituzione [del nuovo sacramento], la verginità salva la Vigna, che è la Chiesa. Il Mistero cura la malattia della Vigna, per continuare a celebrare.

Non voglio andar via e non voglio privare della mia presenza gloriosa la Chiesa mia.

   Alceste ha dato lo zolfo alla vite: è la conservazione momentanea dell'uva per un male particolare. Piera invece ha dato l'acqua di solfato di rame: ciò è per la preservazione delle foglie, anche per un anno. Il loro lavoro segna il Mistero [del Ritorno] e l'istituzione [del nuovo sacramento]: perciò la Vigna di Dio, che è la Chiesa, si conserva per i secoli futuri.

   Mentre Alceste consegna l'offerta per l'Olocausto, Gesù dice: “E' un tramite per unirti a Me. Non è un pagamento al ministro che però deve vivere dell'altare e celebrare con Me che celebro sull'alto globo”.

Gesù sottolinea che si deve mettere in pratica l'insegnamento di Paolo VI di far celebrare le messe.

Cronaca

   Luca, il pronipote a cui Alceste ha domandato se farà il prete, ha risposto di sì. Questo bambino, rivolgendosi a Lisetta, la sua catechista, ha detto: “E t'insegnerò tante cose belle!”. Ha capito che il prete deve insegnare e non imparare.

La vera carità

   Le viste umane sono sempre munite di superbia, mentre la carità ha in sé la santa umiltà. Ecco che in avvenire la carità con l'umiltà avrà il potere di convertire le genti.

Contro le immodestie delle donne 

   Andate nude, senza la veste: reclama la Madre Celeste!

Il clero non può nulla, se non parlano prima i vescovi contro questo scandalo. Altro che autorità, con questa disonestà! Ecco che mancano i verginei sali!

   Io mi fermo perché c'è chi non è animale, cioè coloro che osservano il sesto e nono comandamento.

Il sacerdote che serve Cristo oggi si trova in prigione della disonestà per il sesto e nono comandamento trasgrediti. Ecco che occorro Io e che i vescovi tutti assieme dicano: “E' condannata questa disonestà del vestire sul mondo degli animali”.

La donna che si denuda manifesta la donna che ha comandato Adamo. Chi aderisce [a questa disonestà], fa perire il mondo. Ora è sufficiente avere intimamente dolore: non c'è niente da fare in questa situazione. Io lascio fare ogni cosa, ma, se volessi, fermerei tutto. E' per l'infinito mio amore che lascio fare.

Gesù a Piera:

“Piera, se mi obbedirai, non verrà sera”.

   Io alla donna non do nessun potere di comando, ma voglio che l'uomo rispetti la donna. Ecco come sono fatto! Ecco come incomincia il trionfo del Cuore della Madre Immacolato!

Il perché della scelta di don Amintore, sacerdote secolare

   Se tu, don Amintore, capisci questo, hai capito tutto.

Io ero qui rinchiuso e prigioniero. Vedi? Io non voglio essere imprigionato dai religiosi, che tutti assieme vogliono fermare Cristo e non lasciarlo entrare nella Chiesa che ha fondato. Ecco il mio Ritorno per entrare, in gloria dell'Eterno Padre, nella Chiesa che ho fondato! Ma ogni istituto religioso mi avrebbe fermato. Ecco il fermo che metterò ad ogni istituto perché nessuno si comprometta per la mia Venuta. Nessuno si trova sopra Dio. Ecco perché ho scelto te, don Amintore, e ti dico: “Ti amo e ti riconosco perché Io abbia ad arrivare alla Chiesa mia, senza danneggiare nessuno. Tu sei a posto. Sei un apostolo del terzo tempo. Non preoccuparti, che sei con Me: canta l'Alleluia della mia Venuta, non lasciarti affascinare [=soggiogare da altri] che con Me ti trovi. Davanti a Cristo Ritornato nessuno si può vantare, anche se lo amo intimamente. I religiosi stiano con i loro fondatori, altrimenti scoppia una lite interna nella Chiesa”.

L'umiltà è necessaria nei religiosi

   Uno che è religioso, che si è donato a Dio, si deve annullare nella santità propria e in quella altrui. Guai se il peccato d'origine reclama e il religioso si vuole mostrare! Dove sono i voti religiosi, le promesse dell'annullamento perché la Chiesa di Cristo abbia riconoscimento? E' lo sfacelo!

   Nel suo Ritorno Cristo ha scelto le persone più tribolate del mondo, odiate, dopo che hanno fatto del bene. Ecco il sangue delle mie vene! 

   Chi vuole essere ancora esaltato, se Cristo in tanta umiltà si è rifugiato? Chi vorrà ancora esaltarsi, quando si è fatto il combattimento a Cristo, volendo giudicare e condannare le persone? Ricordate che il Giudice è solo Dio.

 Lezione salutare per chi ha la potestà di giudicare e di perdonare nel confessionale.

Sono venuto tra gente povera, non gente d'affari, ma benefattrice del popolo, per far capire a tutti che non è il vantarsi che conta, ma il dare dell'amore di Dio e del prossimo i frutti, non lodarsi, ma dare profitto ad ogni individuo. Ecco come si dimostra Gesù Cristo!

Agli scrivani

   Siate contenti che il mio amore vi sta assalire e tante cose che altri non capiscono vi fa intuire.

Il clero ha bisogno solo di Cristo Ritornato

   Il clero non ha bisogno di nessuno, se non di Me Ritornato. Non ha bisogno di nessuno che, accondiscendente, lo lodi [=lo aduli] né di nessuno che gli dica: “Io non acconsento!” Ecco perché sono tornato!

Alla donna Io nessun comando do. Ognuno si trovi al suo posto.

Il clero secolare non deve lasciarsi comandare dai religiosi, che sono d'ornamento alla Chiesa e che, per i voti, hanno rinunciato al comando. Il clero secolare ha i suoi lumi. Così è del prevosto.

Felici con Cristo Ritornato

   Chi è con Me, felice è. E questa felicità a nessuno la deve dare, ma per sé la deve ritenere, perché è un regalo che dà, da Re d'Israele, la Madonna della Mercede. E chi sta con questo e con quello, non può attraversare il ruscello dell'acqua che scende, cioè: chi non è con Me, è contro di Me. In una parola sola: dietro a tutti è. Iniquità con Cristo non c'è.

Buon pranzo

   Il pranzo è pronto. Di te, don Amintore, in eterno tengo conto, come della Chiesa che ho fondato. E, col clero, te per primo ho sempre amato.

Pomeriggio

Valore della veste per l'uomo

   La veste per l'uomo sul mondo animale [=degli animali] è ciò che lo distingue dall'animale. Portando la veste, sarebbe ancora re del creato, anche se per la disobbedienza e la superbia è un po' sciupato.

Gesù faceto

   Se Io fossi qui a far miracoli di guarigioni, i dottori ce l'avrebbero con Me. Ecco perché Cristo sta nascosto! Il mondo non vuole soffrire, vuole guarire. La gente cerca di campare...

Situazione attuale

   Nel mondo attuale tutti si sentono uguali, senza alcuna distinzione d'autorità.

La lotta che hanno fatto a Me e alla persona del Mistero, l'hanno fatta a se stessi tutti assieme. Scartando il proprio Redentore e volendo fare da soli, non hanno potuto usufruire dei doni dello Spirito Santo.

A don Amintore

   Siccome negli istituti non si seguono fedelmente i regolamenti dei fondatori, Gesù Cristo va direttamente alla Chiesa che ha fondato: non può fermarsi, anche se aiuterà, con chi si trova in religione.

Anche nelle parrocchie i religiosi vengono ad aiutare a convertire il popolo per alleggerire il peso al ministro responsabile, ma non a comandare. Tra gli scrivani, siete tu e don Oscar i sacerdoti diocesani, gli altri sono tutti religiosi. E al momento che dico: “Adesso la mia Opera è compita”, essi devono dire il fiat per non compromettere nessuno.

Nel mio Ritorno bisogna dire solo sì: è un dolce fiat.

Padronanza di Cristo Ritornato

   L'Uomo‑Dio nel suo amore non ha misura. Ecco che posso fare di tutti voi cattura! Io sono solo e di quel che faccio me ne godo, perché vengo dalla gloria. Chi vuole da sé gloriarsi, vada nei bassifondi e accenda la lampada ad acetilene, e si aprirà del mondo la scena: quando verranno su, vedranno che non sono né il sole né la luna e invocheranno la Tutta Pura.

   La grandezza del sacerdote oggi sta nel fatto che Cristo glorioso ha preso possesso di terra d'esilio. Sono il Fondatore. Ecco dove la Chiesa da Me fondata avrà ed ha la realizzazione della sua divina mansione!

A don Amintore

   Se tu piacessi a tutti, non piaceresti a Me! S. Antonio e S. Francesco predicavano anche ai pesci. E' segno che non erano sempre circondati, ma non hanno mai cambiato.

Al clero è sembrata un'opera sociale fare gli oratori misti. Come si può fare a cambiare? Si preghi e si consigli quel poco che si può.

Il Paradiso Terrestre ripopolato

   Sembra passato il maggior pericolo del terrore [=delle catastrofi apocalittiche), a meno che Dio voglia mandare malattie. Se non smetteranno di uccidere i piccoli, rimarranno tutti senza prole e le case lussuose resteranno vuote. Ad accomodare queste cose occorro Io. A Me non dà fastidio la prole: giacché ho visto tanta cupidigia e tanta avarizia nel popolo su questo punto, ho popolato il Terrestre.

Era possibile che il Terrestre rimanesse sempre vuoto per il peccato di un uomo e di una donna? Che Dio fosse mutilato? Ecco che, nel mio Ritorno, da Glorioso l'ho popolato!

A don Amintore che domanda se ha agito bene in parrocchia

   La retta intenzione,  il ben fare è veramente sale.

Le opere di Dio sono sempre contrastate

  Le cose le ho dette, le ho replicate. Anche quando sono nato, la verità non hanno costatato. Sono così le cose di Dio. L'arrivo dei Magi, invece di far credere, ha fatto uccidere tutti gli innocenti. Vedete? Ed ora, dopo la sapienza che ho dato nel mio Ritorno, aspettano che scenda la colomba per cucinarla e il Venerdì Santo mangiarla: una materialità che regna, che segna il tramonto! 

Il più è che sono coloro che vanno in chiesa, che sono nei "consigli apostolici" che fanno sfoggio di nudità che cancella il sesto e il nono comandamento; così sono cancellati tutti gli altri. Solo la carità conta; ma che carità è lasciar fare peccati alla gente? Non arriverà mai il tempo in cui la carità possa germogliare su questi ceppi selvatici! Se non si ama Chi ci ha creato e che per noi è morto in croce, non si avrà carità neanche con il fratello.

   Quando sarà ottobre, comincerà il tempo sociale. Neri [=abbronzati] come salami, venuti dal mare e dai monti, diranno: “Bisogna lavorare, perché è arrivato il tempo! Bisogna mettersi a lavorare così da far paura a chi viene ad ascoltare!”; (non tutti, però [quelli che si impegnano sono da annoverare tra costoro]). 

L'insegnamento va dato con un po' d'umiltà, proporzionato alla capacità di chi ascolta, perché la messe è molta.

Luglio

   Luglio dà il grano, cioè il sostentamento perché si possa campare. Così il mio dire è sostanzioso, deve essere prezioso, perché ciò che regalo, lo do da glorioso. E questo mantiene in vita. La luce scende e il posto che le tocca prende.

Agli scrivani religiosi

   L'avere scelto i religiosi è per fare che siano più obbedienti ad aspettare che siano più lucenti i tempi. Il desiderio di sentirmi parlare è una cosa, il rassegnarsi [alla mia volontà] è un'altra.

Il demonio sa che sono gli ultimi tempi, sa anche del Mistero, ma non sa com'è.

Droga

   Perduta la fede, può capitare di tutto. C'è chi si arricchisce col rovinare la gente vendendo la droga.

A Bienno, per aver rifiutato la fede, verranno tra cento anni a convertirli. Non si tratta di chi non ha mai avuto la fede [ma di chi ha rinunciato].

Confidenze agli scrivani

   Io sono moderno, al di là dei due tempi, del tempo antico e dell'Era Cristiana. La parola prima che vi dico è che vi amo con tenero e infinito amore. Dopo, faccio il critico, proprio per questo, perché so che nessuno mi potrà dire di guardare la trave nell'occhio mio, prima di guardare gli altri. Allora mi trovo in libertà. Poi m'inoltro a dire: " Non siete capaci di fare niente senza di Me". Poi (sapete che vado in alto a fare l'Olocausto) mando giù il chiaro perché abbiate vista, perché possiate fare anche con gli altri gli oculisti, perché non spetti a voi [il detto]: Ciechi che guidano altri ciechi, e perché abbiate fine la vista, pronto l'udito e così sciolta la favella, per annunciare la Buona Novella.

In questo modo non potrete dire a nessuno il fiat, perché superiore a tutti è la Parola mia viva di vita.

Per i padri

   Dirai ai padri che ci sono ancora a Bienno: parto la mattina, poi ritorno e rimango per tutto il giorno. Nessun fastidio ho, perché Cristo tutto fa e può.

A don Amintore

   Sono contento che stanno ristrutturando la ex casa prepositurale per i Vietnamiti per iniziativa di decanato, così tu resti fuori. Lascialo a loro questo peso. Tu adopera per il tuo popolo il mio ingegno. La Madre ti offre tutte le grazie di cui abbisogni, così puoi trafficare il rinnovato segno sacerdotale. Guarda che a sufficienza ne avrai del lavorio che ti ho preparato, così contento sarai.

La prontezza nel servire Me fa rivivere le anime morte alla grazia. Così, come ministro di Dio, sei posto con la Madre mia alla conquista mondiale.

Alla mamma

   Nel compiere i vostri doveri di mamma del sacerdote, fate la dama di compagnia a Me Eucaristia e vi imparentate intimamente con la Madre mia. E così per sempre sia!

Per Maria

   La vacanza sia un sollievo per riprendere con buona volontà e forza, per essere sempre pronta ai propri doveri. La vacanza sia non di dissipazione, ma di santificazione. 

A p. Antonio
   Che il santo del suo nome lo faccia celebre con il buon esempio e con la parola  e sia la gloria della Chiesa mia Sposa.

A tutti i padri

   Nell'obbedire confezionate per voi la divisa da mettere quando dovrete giurare che Io sono ritornato. Dovrete mettere la mano sul Vangelo e dire: "Cristo Redentore in terra dal Cielo è sceso".

Do una sentenza: farò in modo che voi di Me non possiate fare senza.

Per don Amintore

   E per te, che cosa mai vuoi? Tutto il giorno sei stato qui con Me, che sono Cristo Re. Così ti sei guadagnato che dia a te di continuo da Ritornato il mio sguardo.

La corona che ti ho dato per la festa della SS. Trinità è una prigionia che ti offre nella sua schiavitù la Madre mia, che è una liberazione da ogni tentazione.

Don Amintore: ‑Vuol dire confermato in grazia?

E Gesù: ‑Sì.

Don Amintore: ‑ Questo dono sia anche per i padri!

E Gesù: ‑Di' così: “Vedete quello che ho guadagnato io?” Fanne parti uguali, se hai carità.

Don Amintore: ‑ Fatti vedere!

E Gesù spiritoso: ‑ Adesso sono glorioso e mi tengo prezioso.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, so che Tu mi ami. Ti voglio contraccambiare l'amore. Aiutami, perché voglio essere protetto da Te.

Dono di angeli

   Ti do una schiera di angeli: sono gli angeli apocalittici Colombi, quelli dell'umiltà. Danne a tutti, anche alle autorità. Nel viaggio ti faranno una dolce compagnia e formeranno una splendida comitiva.

N.B. Parlando degli angeli, Alceste dice che si accorge che hanno un corpo fatto d'elettricità, sono diversi dalla Madonna. Gli strumenti che suonano hanno la medesima forma dei nostri e il medesimo suono. L'esecuzione è sublime.

Cronaca

   Alceste e Piera hanno visto una macchina targata Roma e Alceste ha detto che era la macchina del generale dei Dehoniani, che è un biennese. Piera l'ha contraddetta, dicendo che non le sembrava possibile che un religioso andasse in giro con una macchina in cui era appeso un burattino e non una corona o un altro oggetto religioso. Invece si trattava proprio della macchina del generale dei Dehoniani.

Alceste non l'aveva detto per conto suo, ma era Gesù che aveva parlato. Gesù ha rimproverato Piera perché si era dimenticata che, quando Alceste fa un'affermazione, è Lui che dice: Alceste non può sbagliare.

                                                                                                     12‑7‑1979

Presente don Amintore

Saluto

   Sono contento che tu sei venuto a trovare Me; sei sotto la bandiera dell'angelo della verginità insieme con Me. Così tu scopri l'altezza a cui porto la Chiesa che ho fondato, per cui avviene quello che ha detto la Madonna a Fatima: Con pochi salverò il mondo. Questo è il saluto: tienilo da conto.

   E' vero che la rivelazione è finita con Giovanni, ma nell’intervento del Ritornato non è finita la Chiesa di Cristo.

Oggi sono in auge i superbi

   Ora che vale è la superbia, come quella di colui che si presentava davanti a Dio a dire d'aver compiuto i suoi doveri, mentre 1' altro si batteva il petto.

Perché non domandare perdono a Dio dei propri peccati, che chiunque lo deve domandare? Ecco il sacerdote all'altare dare buon esempio!

Ed ora alle donne caricate della responsabilità dei loro figli, che offendono Dio perché non osservano la legge, potrei ripetere ciò che ho detto alle donne quando salivo il Calvario: " Non piangete su di Me, ma su di voi... ".

Pioggia di luce

   Quando l'altra sera è partito don Amintore, Alceste si è addormentata; poi, svegliatasi, mentre a luce spenta recitava le litanie, ha visto una pioggia di luce, che cessava quando accendeva la luce elettrica. Ciò vuol dire che il sacerdote normalmente vede il popolo con dei meriti, ma quando lo guarda davanti a Dio, in meditazione, vede il popolo lontano da Dio.

   La rosellina sbocciata al Lapidario significa che un domani il popolo potrà comprendere che qui si tratta di una Cosa devota, quando la Chiesa darà quel titolo vivo ed onorifico alla Madre di Dio, per cui Lei potrà affiancare il clero col potere di Re d'Israele.

Io mi nascondo nel compiere l'Olocausto, e sono il Padrone del mondo; però ricordate che sono risorto e che nel Ritorno dal Padre non mi mostro morto.

Sono buono, ma sono Dio!

   Mi liscio la barba, mostro che ho solo trentatré anni e che ognuno deve cambiarsi i panni, mettere la propria divisa; così il popolo vedrà chi è il prete, chi è il religioso.

E' qui dove c'è 1' aiuto, è qui la vincita, sempre che la vita si accompagni a questo [= sia coerente alla donazione], pensando a Chi si è data, il perché si è donato a Dio il proprio essere.

Sono buono, non sono cattivo, ma sono Dio.

   In chiesa Alceste non dà mai la mano per prima a nessuno, ma la dà solo se gliela porgono. E' Gesù che le dice di fare così, perché sono gli altri che devono dare la mano a Cristo che è tornato.

Il clero è mutilato

   Il clero è mutilato perché ho dato un nuovo sacramento e lo hanno rifiutato. Ma c'è chi è unito a Me, che sa e crede che è tornato Cristo Re e che ha la vita degna di Me.

Modestia

   Dio ha preparato le vesti ai progenitori quando sono stati buttati sul mondo degli animali. Ed ora che è tornato, Cristo vede tutta questa nudità! Il sacerdote che ammonisce [su questo punto], anche solo in confessionale, ha il merito di avere convertito tutto il mondo.

Apparizioni

   La Madonna quando appare richiama il popolo alla santità e il sacerdote alla sua dignità. Bisogna capire questo; e poi si deve tenere presente che è la Chiesa che deve dare l'assenso, l'approvazione della verità delle apparizioni.

Importanza dell'umiltà

  Io sono venuto non a lodare chi dice: “Chi siamo noi!”, ma per portare a salvezza chi di fede e di speranza è senza. Gli altri, per essere pagati al giudizio, non devono farsi notare, ma affiancare il sacerdote; altrimenti vogliono ciò che appartiene a Dio e non osservano il Vangelo che dice: “La mano destra non deve sapere quello che fa la sinistra”.Qui non si tratta del sacerdote che si trova all'altare e che deve Me rappresentare [e che deve essere visto], ma del popolo.

   E' la superbia che ha rovinato il mondo. Bisogna dare a Dio ciò che gli spetta e al ministro il rispetto che gli appartiene; l'umiltà di chi vicino gli sta deve dare al mondo la verità.

Alceste è vittima del mio Ritorno. Voi del mio Ritorno a Me dovete rendere conto. Lei dice a Me e a nessun altro: “La mia pochezza a Te dono”, perché il mondo di pochezza non ne sa che fare, mentre Io ne tengo conto. E se Io ne tengo conto, ne ha profitto tutto il mondo.

Falso amore al fratello

   C'è chi dice di amare il proprio fratello [ma non lo corregge se sbaglia] affermando che tutti nel peccato siamo uguali [cioè che tutti si comportano in questo modo], così il peccato scompare. Così invece in massa si tradisce il proprio fratello e viene l'oscurità.

Situazione

   L'essere il clero contrario al mio Ritorno, rende difficile il mio rimanere qui nel mondo. Guai se Io partissi e la Chiesa aspettasse il mio Ritorno e dovesse dire: “Se n'è già andato, era un po' che era ritornato!”. Che non avvenga come in Palestina!

Per gli scrivani

   Chi ha scritto, chi ho scelto e non si dimentica di Me Ritornato, ha vinto il mondo.

Criteri nell'educazione

   Bisogna che il ministro di Dio nell'istruire e nel convertire consideri i giovani tutti uguali, che non faccia differenze, ma pensi a salvare le anime.

E' necessario fare qualche gentilezza ai giovani, come fa Alceste con i nipoti che le vengono appresso, così si può dire una parola buona.

Nel Ritorno trionfa la misericordia

   Alceste ricorda un episodio della vita di suo nonno Stefano. Avendo subito un furto in campagna, diceva: " Se vengo a sapere chi è il ladro, vedrete come gliela farò pagare!" Ma quando ne venne a conoscenza, disse: "Per questa volta non gli faccio niente, non voglio rovinare una famiglia". Si comportava così ogni volta che era derubato.

Così è Cristo che dice: " Vedrete quello che vi farò!". Ma nel mio Ritorno la misericordia dono. Essendo venuto, ciò che di forza volevo fare è scaduto.

Buon pranzo

   Siamo amici: gli amici insieme stanno a pranzare. Che la mia amicizia fraterna con chi mi rappresenta sia eternale!

A don Amintore

   La tua casa [l'ex casa prepositurale di Oggiono] che hanno demolito non è né il nono né il sesto comandamento.

Credono che il primo comandamento, la fraternità, consista nel distruggere ciò che Dio comanda, ma che non piace, e nel bestemmiare se Dio non fa quello che a loro piace. Dio, che è l'Eterno, [secondo questa mentalità] deve essere al popolo sottomesso!

Ecco la superbia! Regna l'iniquità e così non ha terreno l'umiltà, ma Cristo Re Ritornato ugualmente in terra d'esilio sta. Ecco quello che dà speranza e tranquillità a chi consacrato a Dio si trova e che tutto a Lui si dona!

E' escluso nel mio Ritorno Giona.

Vedete che Cristo non è solo di Como o di Lecco, è universale.

Ad Alceste

   Che cosa è una creatura di fronte al Creatore? Ma, se Dio la vuole adoperare, sale della terra può diventare, anche se bisogna tenere presente cha alla donna non ho mai dato alcun potere di comando. Sempre accanto al Cuore Materno puoi aiutare il clero e puoi diventare necessaria per salvare il mondo. Questo vale per tutti.

A don Amintore che domanda che cosa fa S. Giuseppe ora
Attende al sacerdote che faccia la volontà di Dio.

Pomeriggio

Gesù invita ad esortare alla santificazione del lavoro

   Alceste dice agli operai che stanno rifacendo il tetto della casa ove abita: "Questo lavoro è preghiera" e gli operai hanno detto di sì.

Dio è il Padrone assoluto. Non si può discutere sul suo operato
Non si deve discutere sul modo del Ritorno. In questa foggia sono venuto e non cambio la via per cui sono tornato, né per far contento né per dispiacere a nessuno.

Sarebbe come se andassero a questionare sulla Nascita, sul modo, sul come, se volessero questionare sulla stella, non pensando che sono tornato senza dirlo a nessuno. Quale padronanza ha Dio! Come potevo domandare al popolo se dovevo creare, se non c'era nessuno?! Ognuno pensi Chi sono!

Don Amintore osserva: ‑Sei venuto come un ladro!

E Gesù. ‑ Chi ruba le cose sue, non fa nessun male. Il più è il modo che usa a farsi restituire, quando c'è qualcuno che si è impossessato delle cose altrui e dà del ladro al padrone. Ecco che su questo viene finita ogni discussione!

Io della Chiesa mia sono il Fondatore. Invece d'essere contenti che sono venuto a farle compagnia, dicono che non conoscono la mia fisionomia. Ciò è perché non è di perfezione la vita.

La penitenza per chi è in autorità non è un'ingiustizia

   Ci sono pochi [sacerdoti] che salgono e molti, specie chi è in alta autorità, che decadono [nella considerazione degli altri]: è la penitenza per essere stati in autorità in questo momento d'oscurità. Voi potreste dire: “Allora compi un'ingiustizia!” No, sono stati più vicino a Me nel cambiare il tempo; e la croce dà per quello che è e di quello che ha.

Quando sarà proclamata la Virgo Sacerdos

   Dagli studi che faranno sulla Madonna verrà alla luce il titolo Virgo Sacerdos. 

C’è anche chi lo sa già. Se vorranno il frutto del loro lavorio apostolico, devono dire Virgo Sacerdos. Gli farò paura in modo tale che questo titolo alla Madonna dovranno dare. E’ meglio la paura che il male! Si fa così anche con i bambini: dopo aver usato le buone maniere, se non si ottiene, si minaccia.

   Vedete come mi contento di poco: restituire a mia Madre ciò che le hanno tolto. Ecco che il mio aiuto è pronto! Intanto si compiano bene i propri doveri, si creda a Me e si speri, che sempre si avrà viva la candela della fede. Sarà fatta la restituzione prima che venga sera! Avverrà questo quando meno si penserà: quando non si avrà più nessuna convenienza a dire di no, il titolo si darà. E' un laccio che non si potrebbe più rompere, ma verrà l'angelo con le forbici a tagliare la catena che ognuno avrà; e ognuno sarà in libertà. Pensate che in questa prigionia di non poter dire e insegnare il giusto e il meglio, ci siete tutti, c'è anche l'Eterno Sacerdote. All'ora precisa che si capirà questo, tutti inginocchiati saranno, quando da questa prigionia usciranno, perché sarà capito il mio ingegno.

Quando guarderò la croce greca che porto al polso, tutti avranno dolore d'avermi imprigionato, essendo il Padrone del mondo. Quando in un modo misterioso dirò a voi [scrivani]. “Come si sta bene insieme con Me!”, gli altri diranno, reclamando: “E' di tutti Cristo Re!”. E così la libertà dei figli di Dio si potrà manifestare e la verità ancora svelare, senza veli e sottintesi.

Nel governo italiano

   Vanno avanti tutte le cose a rovescio finché verranno sulla linea diritta. Sia pur per farsi vedere, la creatura può fare anche del bene.

Il comunismo l'ha persa. La massoneria la perde quando è scoperta.

Agli scrivani

   Alceste in un momento di particolare bisogno, nel periodo in cui aveva il babbo infermo, ha fatto una novena a S. Carlo: desiderava che si presentasse spontaneamente un acquirente perché aveva il fieno del Lapidario di due annate invenduto. E fu esaudita.

E Gesù commenta. “ Perché non dovrei realizzare questo nelle cose soprannaturali?

Io non scarto quello che voi dite, cioè quello che mi avete scritto, ma Io ho il  programma da realizzare; così viene fatta la mia volontà, e contenti sarete di quello che Cristo a voi dà”.

   Gesù fa sempre tribolare i suoi.  Gli scrivani hanno scritto e saranno pagati, ma il tempo per la consegna, e  l’accettazione degli Scritti spetta a Dio, e non devono pretendere che Dio faccia quello che eventualmente pensano loro, dato che ormai il Deposito è scritto. In fretta a scrivere e poi ...aspettare che maturino i tempi!

Guai!

   Guai andare contro questa Cosa! Si va a finire a fare la penitenza! Il bello è che mi hanno chiamato in soccorso e poi mi hanno detto: “Non ti conosciamo!”. E così è avvenuta la spartizione [tra Gesù Ritornato e il clero].

Si devono eseguire gli ordini del Signore

   Ad un profeta avevo affidato una certa mansione con l’ordine di non fermarsi da nessuna parte né a mangiare né a bere. Ma un altro profeta è andato ad incontrarlo dicendogli: “Dio mi ha detto d'invitarti a casa mia a mangiare e a bere”. Lui andò e nel Ritorno morì, vicino al suo giumento. Se gli avevo dato un ordine Io, lui non doveva ascoltare altri.

Così è ora: ciascuno sa le promesse che ha fatto e quello che deve fare, senza lasciarsi da nessuno infarinare né sporcare la divisa che indica chi si è.

Religiosi

   Religioso vuol dire anche: redimere con Cristo, sottomettere all'obbedienza la propria volontà, schivando sul popolo la calamità.

S. Carlo Borromeo
   S. Carlo ha tenuto da conto i paesi dove si faticava. Il demonio ha rovinato tutto perché ha suggerito di modernizzarsi nei paesi come nelle città; perciò chi viene non trova buon esempio, perché delle virtù si fa scempio.

A p. Gianluigi e p. Mario
   Dite agli orfani che non sono orfani, ma hanno Dio per Padre, che provvede a tutti, e la Sacerdote Madre che sotto il manto li raccoglie e con provvidenza li mantiene e li sostiene. Su di questi la Madre di Dio ha l'occhio vigile e premuroso, ma occorre che loro espongano a tal Madre i loro bisogni, il loro affetto, con sicurezza che ognuno è protetto, sicuri che nella vita non saranno mai soli e saranno dotati da Maria Santissima dei più eccelsi doni.

Per p. Gianluigi
   Di', [don Amintore], a p. Gianluigi che più straordinario di Me non c'è nessuno. Allora speri molto, cerchi alla Madre Sacerdote tanto, che Io lo raccomanderò, non sarò avaro.

Il Papa e il Deposito

   Il Papa non chiamerà nessuno [degli scrivani], ma metterà in pratica il Deposito. Non dirà lui che ho sbagliato la grammatica!

Con i lumi che do col sangue del calice vi faccio grandi e vicini a Me. Ecco il perché capirà gli Scritti e agirà in coerenza a ciò che gli Scritti contengono.

Per la festa della Madonna del Carmine

   Per la Madonna del Carmine si devono pregare le anime purganti che a loro volta intercedano che si dia quel titolo tanto caro e dovuto alla Madre di Dio. Il resto viene in conseguenza, riguardo ai bisogni che si possono avere, specie il prete, per insegnare.

Confidenze a don Amintore

   Non avere mai paura del tuo Cristo né del mio potere né del mio volere né di qualunque pretesa che Io potrei da Te avere, perché sarà sempre adeguata all'uso di ragione e ciò che Io pretendo è accompagnato dall'aiuto e dalla grazia.

Non avere spavento per il mio forte polso, perché non posso annullarmi né alle cose del mondo adeguarmi. Ciò che si mette in pazienza, va in gloria.

Per i padri

   Immaginate se vi chiamo i miei padri. Allora Io sarei minorenne. Però voi sapete che Io non sono NN. Sapete Chi sono: ecco che del mio amore vi faccio dono perché siate religiosi insigni, degni di essere stati vicini al Maestro Divino, perché è per il ministro che risiedo ancora un po' in terra d'esilio.

   Tu, don Amintore, fa' il portavoce, così in anticipo ti trovi nel trionfo della Santa Croce. Tu a portare messi ai padri sconfiggi il diavolo, non fai attaccare lite come certe persone che riportando notizie fanno la parte del diavolo.

Mi domandi quello che Io farei, se fossi il prevosto di Oggiono. Farei quello che fai tu. Allora parti tutto contento, con 1' approvazione del tuo Gesù!

   I padri hanno lavorato in fretta, ma Io sono lento perché...ho tempo. Ora devono riposare un po' ; lavoro lo.

Giaculatoria

   Sacro Cuore di Maria, accompagnami per la retta via; fa' che non abbia a voltarmi indietro e accompagnami col tuo scettro.

Preghiera delle anime consacrate

   Sacerdote Madre, al tuo Cristo mi sono donata, fa' che non sia vana la mia donazione, ma sia per la mia santificazione e per portare in alto i sacerdoti.

Per la mamma

   Riposi e faccia vacanza, dica parole buone alle persone con cui parla; in questo modo dà buon esempio e fa così onore anche al prevosto.

I primi tempi del Ritorno Gesù diceva ad Alceste:

   "E' inutile non volere. In eterno mi dovrai accompagnare, perché senza di Me non puoi campare".

A don Amintore

   La corona del Rosario, dopo la festa della SS. Trinità, l'ho data a te e vale per tutti e darà a tutti gli adatti frutti.

Essendo compìto quello che ho dato alla Chiesa, ciò che dico ora è personale e ha molto a che fare con il sangue in luce della celebrazione ed è una preparazione adeguata per i doni preternaturali che, dopo, crescono un po' per volta. Intanto può capire anche la Chiesa Sposa.

Gesù umorista

   Guardate che, se ora vi facessi taumaturghi, vi metterebbero in prigione perché non si può senza la patente far guarire, ma si possono le anime convertire.

A don Amintore che domanda se il bene che compie è sempre bene:

   Tu fa' il bene con retta intenzione, perché il bene non ha né gambe né capo e non si può dire che è a rovescio. Per ciò che manca al bene fatto la Madre farà l'innesto.

Sorpresa

   Gli angeli che ti do sono gli angeli apocalittici Orione, della carità. Ecco che la sorpresa è molto moderna! Chi ha carità, è già sul piano della santità. E insieme con questi angeli opera, che il bene che tu fai, lo moltiplicheranno. Ti do questi per contentare la Sacerdote Madre.

Ultime

  Guai se fossero le ultime! Sono le prime di tante altre che si attaccano assieme e diventano una catena che non si finisce più. Tutto è dovuto al fatto che mi hai scoperto. D'avermi conosciuto mai sarai pentito.

Intenzione dell'Olocausto

   Vediti con Me a celebrare e così godrai dell'Olocausto che fai con Me. Godere perché si celebra assieme.
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Presente don Amintore

Saluto

   Sai, don Amintore, perché sono venuto e mi sono fermato? Per santificare il sacerdote, perché a sua volta santifichi il popolo. Vedi che né tu né Io siamo infermi.

Ti lascio passare su un sentiero stretto, di tribolazione, ma è quello del mio amore.

Situazione

   Tutte le donne che sono andate contro la Madonna pensano: “Siamo noi il manto che protegge il clero!”. Ecco il disastro che è capitato!

A don Amintore

   Ciò che dico ora è una cosa personale, ma che a tutti deve arrivare. Il mio amore per te non ha confine; dentro il mio Cuore in eterno devi vivere.

Si deve realizzare la grandezza del sacerdote attraverso la mortificazione, il mio amore e la gioia perché sono ritornato.

Adesso la via di questa Cosa passa su questo binario: Con pochi salverò il mondo, come ha detto la Madre mia. Associamoci a Lei!

   Io sono Colui che fa gioire; e chi non vorrà il Ritorno, lo farò soffrire. Cristo nel suo Ritorno non si lascia tradire.

Il mio amore per te, per voi, ha passato il confine: è solo per voi, per nessun altro, per l'autorità nuova e il restauro che vi regalo. Nessuno può consacrare, assolvere ed evangelizzare, se non chi mi rappresenta; nessuno può fare il prete, se non lo è. Un fermo per tutti c'è.

Via da seguire

   Le persone anziane devono stare insieme con i fanciulli e dare loro il buon esempio    preservando dai castighi di Dio. Così il sacerdote ha modo di istruire i bambini e di portare i giovani ad una maturità di formare la famiglia e di mettere al malfare la briglia, se ognuno, nella vocazione che Dio dà, deve proseguire la sua via.

Confidenze

   Siamo vicini a cose grandi e misteriose per chi mi ama, mi serve e si è a Me donato. Io non parlo per avvilire, ma per far conoscere che solo Io posso aiutare e grandi farvi diventare, di una grandezza che nessuno ha, perché è Cristo Re che la dà.

   Dio non può lasciare soli i suoi. Al più non avranno nessun bisogno. Vedete la Madre mia? L'ho consegnata a Giovanni. Così sarà degli scrivani che avranno dalla Madonna ogni aiuto.

Situazione di Alceste

   Intanto che c'è il prete, cui Io voglio parlare, sono Io che dico. Alceste, che è lo Strumento di Cristo Ritornato, quando non c'è il sacerdote, non ha più energie, perché non occorre che parli; allora lei entra tra le anime che riparano i peccati con la sofferenza: voglio che stia con le anime riparatrici, con amore all'Eucaristia e alla Madre mia.

Bisogna avere fiducia nella Madonna

   Andiamo a settembre in cui ci sono le feste della Madonna, che è campata fino a settantadue anni. Pensate quello che è capace di fare la Madre di Dio, che è sempre vigile alla volontà di Dio e ai desideri dei suoi figli primi!

Non sta a Me, che sono nascosto, poter aprire la via [ai padri che vorrebbero venire a Bienno], ma dipende dalla vita della Congregazione dei Somaschi. Il non venire è per i padri un grande dono, per non trovarsi nei compromessi e per trovarsi in gloria nel trionfo della croce.

Buon pranzo

   Ti do la mano e te la stringo forte. Saremo sempre amici e non conosceremo mai morte.

Pomeriggio

A don Amintore che domanda quando si vedrà qualcosa di speciale

   Comincerò Io ad essere speciale per fare che il ministro voglia a Me assomigliare. Il popolo si accorgerà ed essere anche lui specializzato vorrà. E, quando vedrà tale specializzazione, se ne andrà l'Eterno Sacerdote. Mi cercheranno e il mio aiuto avranno. Le cose speciali avverranno così: quando me ne sarò andato, diranno: “Allora c'è già stato! E' un po' che l' aspettiamo!”.

Non abbiate temenza, voi che mi amate e servite, che non vi trovate sotto la pianta all'ombra della quale si è trovato Giona e che si è disseccata per richiamarlo all'obbedienza e a non prendere la misura agli ordini di Dio (e così gli è scottata la testa!). Non è così di voi che siete sotto la stola della Sacerdote Vergine Immacolata a fare festa. Non disseccherà, ma questa ombra di amore sempre durerà.

A proposito di chi fa la carità per farsi notare

   Non c'è da fare rumore, da cantare vittoria, quando si è perduta la fede, mentre i missionari, pur essendo nell'abbandono di tutti, erano fedeli.

Adesso il Papa è forestiero. Se il clero farà caro del mio Ritorno in Italia, un giorno saranno eletti ancora Papi italiani.

Che cosa fa ora Gesù

   Quando vedrete che non si può più tirare avanti, voi vi troverete innalzati. Prima di tutto santifico il mio clero, poi lo porto in alto; e, siccome gli splenderanno anche i piedi, illuminerà tutti, e il popolo vedrà dove deve camminare e quello che deve fare.

La santificazione avviene nel non poter dire vedendo che gli altri non capiscono, e nel dare buon esempio sotto tutti i punti.

   Bisogna che i sacerdoti si stanchino di fare i giumenti! E gli altri smetteranno di progettare, quando col sudore della propria fronte dovranno pagare!

Guardate quale confusione regna. Chi ha la faccia più franca ed è meno istruito, si mette in scena a progettare: “Qui bisogna fare questo!” E a chi osserva: “Mi sembra alta la cifra!”, risponde: “Un mezzo miliardo fa divenire grande il paese!”. E tutti a guardare e ad accettare subito questo progetto!

Da dove sarà sbucata questa scienza? Dalla bocca senza cervello! E voi, se non chiuderete la bocca [spalancata per la meraviglia], sarete dei prendi‑mosche!

Questo è il testamento di Gioppino che lasciava 1' eredità e non aveva niente: il cuore era grande, ma vuoto il portafoglio!

Don Amintore a Gesù: ‑Dimmi qualcosa di bello!

E Gesù: ‑Sto per farvi delle sorprese. Faccio per voi tante spese, senza toccarvi il portafoglio, perché danneggiarvi non voglio.Vi sorprenderò quando saprete quello che faccio, ma, se lo dico prima, non è più una sorpresa.

   Nella Chiesa mia bisogna che ci sia la pura verità, detta con semplicità, senza nessun cambiamento, perché la verità è sempre quella: è qui che si eleva e che il terzo tempo si segna!

Si comincia da ciò che ho detto ai profeti, da ciò che ho operato e insegnato da Messia, dando per amore la vita a redimere e dando prova che ero vero Uomo e vero Dio con la resurrezione. Ed ora nel Ritorno da Glorioso do la prova che sono il Padrone del mondo.

Alla consacrazione metto un'aureola nuova: che il Sacrificio è diventato Olocausto darò la prova, perché celebro anch'Io; confermando il comando che ho già dato, niente scarto, ma tutto viene elevato, non schiacciato, per mostrare che sono ritornato.

   La rivelazione è finita con Giovanni. E' vero! Ma qui non mi sono rivelato, sono tornato!

Il futuro miracolo: il restauro del clero

    Accendo con l'elettricità mariana la candela più grossa, che per tre anni avrà sempre la stessa altezza, poi s'innalzerà di più e misurarla non si potrà più. E' il miracolo che sto per fare. E' un giusto indirizzo perché non soffra più di cecità il ministro.

Confidenze

   Di te mi fido. Raccomando anche a te di fidarti di Me, che un giorno sarai meravigliato di ciò che ho operato.

Consiglio pratico

   Occorre che il prete sappia chi lui è; allora capiranno che è tornato Cristo Re. Se uno non si ricorda più che è il responsabile di quello che fa e dice, bisogna farglielo venire in mente perché non sia criticato giustamente dalla gente.

Se alla mattina il sacerdote, quando si alza, si rende all'atto conto che è un ministro del Padrone del mondo e si associa in tutto il suo fare e dire alla Madre mia Sacerdote, può dire: “Tutto il mondo sto ad istruire, perché partecipo in pieno alla salvezza universale”.

Conseguenze del rifiuto e dell'accettazione del Ritorno

   Le verità della fede sono messe in dubbio perché sono tornato [e il Ritorno non è stato accettato]; è il terzo tempo e si dubita delle verità del secondo tempo. Ora manca che dicano: “Abbiamo predicato il Vangelo, ora dubitiamo che sia vero”.

Mi fermo ancora perché, se partissi subito, lascerei il popolo troppo infermo.

La Madre viene consegnata al clero per la salvezza universale. Non rigettare, clero mio, la grandezza che ti dono!

   Questo tramonto deve brillare di luce mattiniera che viene da levante, per illuminare, col fatto e con le parole, tutta l'umanità, che bisogno di luce ha.

Chi sta vicino a Me, prende il mio calore e il mio colore, partecipa della mia vita, sulla linea materna ebraica; così si attira questa stirpe alla Chiesa cattolica apostolica romana, perché loro [=gli Ebrei] non negano Dio, ma non credono che sia venuto il Messia. Chi crede al mio Ritorno, può dare a questo popolo la vita.

Intervengo in modo misterioso perché sono il Padrone delle menti e dei cuori. Tante volte lascio fare per correggere, per invitare all'emenda.

Gesù fa pace con i cardinali

   Sto facendo la pace con i cardinali, specie italiani, per il corteggio che fanno al Papa. Per riconoscere Me che sono venuto occorre trovarsi in pace, in giustizia e in verità. Intanto che questo non c'è, bisogna continuare a pregare. Solo Io posso accomodare.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, da' pentimento e conversione al più traviato; fa' che si emendi, perché il mondo possa proclamare che sei Tu la dolce Paciera nella tua Era.

   La Madre mia nella vita ha taciuto e ha portato pazienza: ora è la Sede della sapienza.

Per la mamma

   L'amore che porto al vostro figlio si deve su di voi rovesciare. Vi raccomando di gioire e di mai avvilirvi, che Maria Santissima vicino a voi agisce.

Promesse di Gesù

   L'amore che noi ci portiamo è un vincolo indissolubile. Ti prometto che Io non sarò volubile: sono sempre dello stesso pensiero e d'essere anche tu del mio pensiero a te cedo.

Agli scrivani

   Il bene che si fa su tutti i punti, quando s'incontra chi ha bisogno, innalza il battello. Così continuate a fare gli operai e diventate i padroni della nave mariana. Ecco che ho cambiato a voi il lavoro: invece di scrivere, operate in simmetria con Me che sono tornato. Io sono sicuro d'essere tornato; assicuratevi anche voi!

A p. Mario che vuole una risposta ad una lettera da lui scritta alla Madonna
   Non me lo ha detto la Mamma che p. Mario le ha scritto. Quando me lo dirà, gli risponderò. Intanto che vuole tenere corrispondenza me ne ricorderò.

A p. Gianluigi
   Siamo in alto mare, ma sicura è la bussola che vi conduce a porto: che un giorno o l'altro sarò scoperto. Mancano due dita (=poco) ad essere conosciuto.

Dono di angeli

   Ti do dei Micheli, con il capo, la milizia. Così con amor, invece che con forza, si inizia. Patentati in velocità, come si invocano, sono subito all'opera, con riuscita. Ecco chi ti do in compagnia! Io rimango qui, ma ti vedo anche là: lontananza Cristo non ne ha.

Ultime

   Mettiamo che sia l'ultimo quarto di luna; poi si fa nuova: che vi aiuta la Madonna vi darò la prova. Sarà una prova vista, sentita e capita. La Madonna mi dice di dirvi che vi saluta.
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Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto che do a te, tienilo per te. Metti d'essere Mosè, salvato dalle acque del diluvio dell'incredulità e della malvagità, perché dietro la tua scia con la Vergine Maria devi condurre a porto chi è in autorità e mi ha scorto e a porto sicuro il clero che sa che sono venuto. Questo è il saluto.

Arriverai alla terra promessa, perché il ministero sacerdotale di Me non può fare senza.

Per i padri

   In questa cosa ho scelto tanti religiosi perché, dopo aver fatto il loro dovere, si ritirino a pregare. Voi non siete licenziati, ma avete bisogno di essere pagati, ed Io, per potervi pagare, do la moneta greca, ma prima bisogna che Io commerci la merce, cioè faccia capire che sono Io che sono venuto.

   La conclusione è questa: per chi fa da battello [=i religiosi] per passare sopra le acque del diluvio della malevolenza e della superbia, che conta è arrivare alla sponda opposta, alla terra promessa.

Come l'arca di Noè quando ha lasciato giù le coppie di qua e di là e poi, vuota, si è sfasciata, così anche i religiosi che hanno scritto il Deposito, conclusa l'Opera, sono stati bloccati, perché va avanti Cristo direttamente con la sua Chiesa.

Cronaca

   Un giorno Alceste e Piera, mentre andavano al Lapidario, hanno incontrato un sacerdote diocesano che, rivolgendosi a loro e ad un altro signore anziano con cui stavano parlando, disse: “Ecco la terza età!”. E Gesù, per bocca di Alceste: “Non la terza età, siamo nel terzo tempo, l'Era di Maria e dello Spirito Santo”. Poi, accompagnandolo per un breve tratto di strada, Gesù, sempre per bocca di Alceste, gli disse cose significative, che Alceste però non ricorda.

   Gesù, riferendosi al colloquio con questo sacerdote, ora commenta: “Abbiamo dialogato: vicino al Divin Maestro questo sacerdote si è trovato; ho trattato anche lui come scrivano, dato che scrive sul settimanale diocesano".

Minacce

   I responsabili delle nudità, i genitori, gli educatori, potrebbero riempire i gironi e starci fino alla fine del mondo. E i fifoni, che mandano avanti gli altri contro lo Strumento che Cristo adopera, potrebbero riempire tutto il Purgatorio.

Il tradimento del Ritorno

   Il tradimento di questa Cosa è avvenuto nel metterla sul campo politico [ perché Alceste era cugina dell'ex podestà].

Si pensava che fosse Alceste che voleva comandare, invece era Cristo che le diceva: “Fa' questo, fa' quello!”.

   Don Carlo Comensoli aveva capito che si trattava di cose soprannaturali, ma, a differenza delle veggenti che si lasciavano guidare dai sacerdoti, Alceste non si lasciava comandare. Egli sentiva il polso di Cristo, che parlava con autorità, e pensava fosse Alceste che voleva imporsi. Una volta disse: “Questa Cosa sarà finita, quando sarà finita la superbia!”

Invece quando sarà il sacerdote in umiltà, questa Cosa non solo non sarà finita, ma sarà incominciata.

   Don Carlo talvolta diceva che la maestra ed Alceste erano persone di mente elevata; altre volte invece diceva che erano matte, per evitare che fosse fatto loro del male.

   Gesù diceva: “A combattere Me e la Madonna, Bienno diventerà pieno di forestieri”. Ed è avvenuto proprio così, avendo ritenuto Cristo forestiero.

Intenzione dell'Olocausto

   Cristo è venuto: sia conosciuto in segreto, come in segreto sono tornato, altrimenti si sfascia la Chiesa. L'Opera mia è una cosa che va unita alla Chiesa.

A don Amintore

   Fa' quello che puoi, che la Madonna Sacerdote ti lascia fare quel che vuoi. Però ti raccomando di non cercare lumi agli altri, altrimenti vengono spenti i tuoi. Insomma, amami e fa' quel che vuoi; così finisci sempre in gaudio.

Agli scrivani

   I vostri progetti, sia pure belli, a confronto dell'Opera di Dio, sono un giocattolo che si regala ai bambini in occasione della festa di S. Lucia.

Ditemi così: “Noi crediamo che sei tornato; hai promesso che le forze diaboliche non avranno sopravvento sulla Chiesa che hai fondato; noi siamo quelli che collaborano alla salvezza universale col Cuore Immacolato di Maria Vergine Sacerdote, perché Lei è Madre della Chiesa fondata da Gesù Cristo, col Capo, con la gerarchia, col ministro, con chi dà per il Redentore la sua vita”.

Gesù spiritoso: "Vedi, don Amintore, che non studio e ne so ancora?"

Gesù al clero

   Quanto ti ho amato, clero mio! Sono venuto a farti grande e mi hai rifiutato. Ed Io alla montagna mi sono ritirato. Però l'amore mio per voi non è spento, ma vive, fortifica e santifica chi capisce.

Pomeriggio

   Intanto che don Amintore era a pranzo, Gesù ha fatto leggere ad Alceste 1' articolo che don Amintore aveva scritto sull' Oggiono Oggi.

A commento di questo articolo, Gesù gli dice: "Sei stato bravo a fare il prevosto: chi vorrà capire, leggendo, capirà".

Gesù afferma che, quando Lui loda, dice la verità: non lo fa per adulare, ma per confermare che una cosa è stata fatta esattamente.

Gesù faceto

Penso Io insieme con la Madre mia a dare al mondo il sale... in zucca!

Cristo non ha nemici

   Guardate che Cristo non ha nemici. Perfino a colui che mi ha venduto ho detto: "Amico, perché con un bacio mi tradisci?". Il clero se ne stia contento, che non lo vendo: infatti, pur essendo in potere, sono contro la schiavitù. E chi crede di avermi venduto, spavento avrà, quando nella sua prigione mi vedrà, perché la prigione porterà la scritta: “Vera libertà dei figli di Dio”.

Una bella volta, quando parlerò, tutti scapperanno. Se gli altri, che non vedono il segno sacerdotale che il sacerdote ha, presentono chi è, immaginate il mio clero col [=nei confronti del] suo Cristo Re!

I padri devono essere contenti se dico loro di non venire, perché intanto mi scopro Io.

A p. Mario
   La Madonna lo esaudirà in ciò che potrà, ma non può né anticipare né sospendere l'Opera divina di Cristo che è ritornato.

Gesù Eucaristia all'anima

   Dimmi con confidenza, che costaterai la mia divina presenza. Ti faccio dono del mio silenzio, ma che tu mi domandi quello di cui hai bisogno pretendo.

A chiedere, bisogna essere sicuri di ottenere; allora la Madonna aiuta subito. Bisogna usare un po' di prepotenza, che è segno di essere dei suoi, anche se si è mancanti.

La prova del Sacrificio diventato Olocausto

   La prova che il Sacrificio è diventato Olocausto è questa: se il mio rappresentante crederà al mio Ritorno, sarà conosciuto che davvero mi rappresenta e il popolo lo seguirà e lo ascolterà.

Ad Oggiono il giusto insegnamento è una buona semenza che domani spunterà. Ma quest'ascolto del sacerdote da parte del popolo non può realizzarsi neanche nei posti dove ci sono persone che sanno e aderiscono a quest'Opera, come gli scrivani, perché il Ritorno non è ancora accettato dalla Chiesa.

Agli scrivani

   La Madonna, la potrete vedere anche prima dell'apparizione della croce in cielo. E' vero che dovrete dirlo che l'avete vista (non si é padroni di non dirlo: obbedienza e umiltà, anche se gli altri ridono!), ma gli altri vedranno chi siete voi e che autorità avete.

Volete conoscere il vostro Cristo? Leggete lo Scritto! A voi la mia Parola viva di vita con il comando; alla vergine donata la via diritta che conduce a Gesù Eucaristia, perché di Cristo sia.

Timore che il Ritorno sia un inganno

   Quando mi ha visto la Maddalena, gli apostoli non volevano credere, anche se lei fece la serva ad avvisarli in quale posto mi avrebbero visto. Essendo qui un Mistero, il Ritorno di Cristo in terra d'esilio dalla gloria, si sentono in dovere di non credere per non essere ingannati. Ma, al momento preciso, quando il chiaro sarà forte e vivo, il mio Ritorno sarà capito.

Per i padri

   I padri sono a posto, accomodati bene, senza nessuna preoccupazione. E a chi reclama, diranno: “Se sarà Lui da Ritornato, penserà Lui a farsi conoscere!”. Io li vedo e ciò che a loro occorre la Madre cederà, concederà in un modo di vitalità che li porterà a santità. Se li mandassero qui per obbedienza, dicano: “Intanto l'Opera è compita!”. Se lo facciano dire tante volte di venire, così si vedrà che intenzioni hanno. Facciano vedere che non gli preme di venire, ma piuttosto che gli altri abbiano a capire; dopo, non diranno loro più niente. Altrimenti si fa fallimento.

Il Pontefice e la Madonna

   Come il Pontefice fa tramite tra Dio e gli uomini, così la Madonna fa tramite tra Dio e gli uomini, per affiancare sia il Pontefice, sia qualunque sacerdote devoto di Lei.

Più si diventa bisognosi, più Gesù e Maria stanno vicini finché si viene travolti in loro.

Età di Cristo

   L'età mia è nell'eterno. Non c'è nel vocabolario che cosa vuol dire eternità.

Agli scrivani

  Vi cambio il lavoro: invece di fare gli scrivani, operate. Vedete che ciò che faccio Io, non lo sa nessuno: è giusto, perché sono Dio. Così deve essere il mio ministro di fronte al mio Ritorno, nel sapere, nell'avere scritto e nel voler essere restaurato da Gesù Cristo. Bisogna mettere in pratica ciò che si è sentito, ciò che da Me, Eterno Sacerdote, avete udito. Mettetelo in pratica nella vostra vita sacerdotale in ogni momento e in ogni ora del giorno, così sarà meritorio anche il vostro riposo. Se così agirete, in pace vi troverete e pace a tutti darete, perché la vostra gioia sarà piena, continuata e dagli angeli cantata.

Prima di tutto vi do il dono di non essere tentati di pensare d'esservi sognati che sono tornato. Questa realtà della mia Venuta già vi porta in altura: incomincia per voi nel ricevere i doni preternaturali che cresceranno, finché arriveranno ad un'altezza tale e ad una grandezza che gli altri non potranno far senza di sentirvi. Ma vi devono interrogare; e la prima risposta che dovete dare è questa: “Cristo può fare tutto ciò che vuole perché è l'Onnipotente; può dire ciò che gli piace perché è l'Onnisciente; può operare in un modo mai saputo né veduto perché è ritornato da Legislatore, portando con Sé sentimenti d'infinito amore, per potersi presentare al giudizio universale come Dolce Giudice”.

(Questo avverrà un po' per volta, come quando si va a scuola: c'è tutto sui libri, ma s'impara un po' per volta).

Gesù è venuto a portare la pace

   Don Amintore domanda a Gesù se è da accettare la dichiarazione di un vescovo del Nicaragua che, facendo riferimento a S. Tommaso, ha affermato alla TV che, quando il popolo è oppresso, la rivoluzione che viene dal basso è lecita.

   Gesù risponde che innanzi tutto non si deve generalizzare l'espressione di S. Tommaso. Poi ha aggiunto: ‑Guardate che, quando sono venuto, mi sono lasciato fare un po' di tutto, per insegnare. Con la forza maggiore non ci si può difendere; bisogna badare di non lasciarsene fare. Sono venuto a portare la vera pace, l'amore fraterno perché i popoli si amino e non parlino più di guerra. Bisogna piuttosto dire a chi è oppresso: “Preghiamo che chi ha fatto queste cose sia pentito e il Signore vi dia la forza di perdonare”.

Il metodo di Gesù

   Gesù dice le cose giuste; poi mette le attenuanti.

A p. Pierino
   Continui nel suo servizio, che sarà fecondo di meriti. Sapete che tutti assieme avete vinto la coppa che fu portata sull'altare ove vado Io a celebrare. Così l'ira di Dio per questa vincita con gli angeli e  con Maria Santissima viene tramutata in misericordia. Ogni opera buona che voi fate ha un merito trino: uno è il merito che ha in sé l'opera che si fa; il secondo merito è per la vincita della coppa; il terzo merito è per dover aspettare che Io abbia a svelare la sapienza che ho dato.

Gesù tocca la corona di p. Pierino e dice: "La rendo calda con la mia mano destra, così si schiva sul mondo peccatore la tempesta".

Ai padri

   Non pensate a Bienno, ma a Me Stesso e all'alto globo ove vado a compiere l'Olocausto per trovarmi unito a voi, perché il mondo non abbia a perire. Se non celebrassi, se non offrissi Me Eucaristia, sarebbe un estraniarmi da quello che sono e non potrei più dare a voi della forza mia il dono.

Che cosa dovrebbe fare qui l'Eterno Sacerdote, se non cose da sacerdote? Sono venuto qui per voi! Vengo a far rivivere il sacerdote nella sua attitudine di potestà divina. Il Divin Maestro la sa lunga, ma giusta!

   Il sacerdote non è sacerdote per stare in letto tutto il giorno a vedere se viene il sonno o se passa, ma per trafficare i talenti dell'autorità a lui data. Per la responsabilità che avete delle anime, la Madre del Cielo Sacerdote ogni aiuto a voi dà.

A don Amintore

   Ti ho chiamato Giovanni; nascondo che ti ho chiamato Mosè perché gli altri non abbiano paura delle tavole della Legge; ma tu sai che sei anche questo, perché è il terzo tempo. E S. Giovanni evangelista dell'Apocalisse ha godimento in Cielo, vedendo che tramuto tutto in amore ciò che lui ha profetizzato, giacché lui l'amore fraterno tanto ha predicato e inculcato.

   Ora andiamo verso un orizzonte sereno e paciero. Di' che preghino anche i padri. Che sono tornato è vero. Io non sono infermo e le dieci dita le numero bene; gli scrivani, Io non li dimentico. La lettera l'ho ricevuta, ma la risposta non l'ha ancora data la Tutta Pura. Ho pensato Io a dire qualcosa; in fatto (in opera) lascerò fare alla Madonna.

Per la mamma

   Dia i suoi dolori alla Madre di Dio per la conversione dei peccatori, che diventeranno freschi e speciali fiori.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre Vergine tutta pura, illumina quelli della cultura e, dove sbagliano, fa' loro una salutare paura.

Ultima

   Siamo gli ultimi, ma ti assicuro che siamo i primi tra i morti e i vivi, cioè tra tutti.

E gli angeli?

  Ti do una schiera di quelli che hanno accompagnato in Cielo gli eletti risuscitati e che questa mattina sono scesi con Me in terra d'esilio per accompagnare a casa, stasera, te. E' la Madre che usa simpatia con chi in Lei spera e confida.

                                                                                                     26‑7‑1979

Presente don Amintore

Cronaca

   Gesù è adirato, ma vuol salvare il suo clero. Alceste per questo è tutta di fuoco. “Fanno guerra all'amore!”, dice Gesù.

A don Amintore

   Quando è morta la maestra Bellicini, a parte il dolore per la separazione, per Alceste è stata una liberazione.

Così sia per te insieme con Me! Non avere paura d'essere solo: tu con Me, con gli angeli miei e la Madre, devi essere colui che insegna a tutti la retta via.

Per i padri

   Se loro vorranno essere liberati e salvare la loro Congregazione, non devono venire, ma aspettare l'ora di Dio. Se Io dovessi acconsentire al desiderio di p. Mario, non sarei Dio e non sarei venuto a compiere un'Opera divina. Loro devono essere obbedienti ai loro superiori. Se comandassero loro di venire per obbedienza, devono rispondere che l'Opera è compita e che bisogna aspettare l'ora di Dio.

Perché la legalizzazione dell’aborto ora

   I preti sposati hanno dato generazione. I laici sposati hanno detto: ‑I figli sono nostri, facciamo noi quello che vogliamo‑ e li uccidono anche!

Una volta la vita era dura, ma la zona non era così oscura. Ma se ora il male non è male, come ci si potrà correggere?

   Io sono palestinese, ma come biennese sono qui per il bisogno del mondo; e questo bisogna tenerlo presente, perché a chi mi ama ogni appoggio sto rendere.

Perché Gesù dà le colpe a chi non ne ha

   Gesù dà le colpe ad Alceste e le dice: ‑Se ho incolpato te di tutte le colpe degli altri e sai che non sei Cristo, e tu sei pentita anche di quello che fanno tutti gli altri, da Me sei mondata: allora ti perdono!

Così faccio col clero: lo carico di tutti i peccati del mondo, come sono stato caricato Io; e, se hanno dispiacere dei peccati che hanno fatto loro e anche gli altri, sono di tutto perdonati. 


Voglio scovare il clero secolare

    Che è andato contro la "Cosa" [nei primi tempi del Ritorno] è stato il clero secolare, non i religiosi. Allora, indietro i religiosi, che voglio scovare il clero secolare!

Ho tirato in parte i religiosi che devono adornare il Ritorno e devono essere al loro posto, come Alceste che ho fatto appartare, perché Io non sono un congregato né una donna.

Io non mi difendo né accuso né mi scuso, ma ognuno al suo posto deve stare, perché per la mia Chiesa che ho fondato sono ritornato. Se si devono salvare, devono sottostare non alla donna, ma a Me. Avete di scorta il Cuore della Madre Immacolato.

Per i padri 


   Che conta è essere di Cristo in fatto e in parola e trovarsi vicini alla Chiesa mistica mia Sposa. Bisogna stare all'obbedienza di Cristo, perché è un piano di guerra: a varie riprese i padri sono stati proibiti di venire a Bienno dai loro superiori, per ordine dell'alto. Hanno fatto la loro santa volontà! Dio da Sé fa.

Se i padri venissero, andrebbero contro la S. Chiesa, ma soprattutto disobbedirebbero a Cristo che dice che l'Opera è compita. Questo vale anche per don Amintore: se dovessero proibirgli di venire, deve obbedire, anche se Cristo 1o lascia venire. L'amore mio li deve rinfrancare, sapendo che verrà l'ora di Dio. Ecco perché non ho dato la lettera settima [richiesta dai padri]!

L'amore per loro in Me avvampa, e sono visti così figli primi della Sacerdote Immacolata.

Avete a che fare con Me. Il mio Ritorno, siccome è il trionfo della croce, è già una croce: piuttosto che portarla, vivetela con amore, che vi trovate in intimità con l'Eterno Sacerdote. E' tempo di restauro, non di perdere la valuta, perché il clero ha insieme la Tutta Pura.

II prete non invecchia

   Il mettere in pensione il prete a 75 anni , quando è ancora valido, è al posto di fargli subire il martirio di sangue. Non invecchia il prete, perché ha il segno in eterno! Ho dovuto venire Io a restaurare e a fare costatare questo.

   Per accettare il Ritorno bisogna che il clero capisca il decadimento di ora. Occorre la luce, che vedano che è spenta 1' autorità, perché è qualcun altro che ha fatto 1' autorità, [ha usato un'autorità] che non ha.

[Se si mette al posto del sacerdote], il popolo per conto suo con superbia e disobbedienza, è come se dicesse che della Chiesa di Cristo fa senza.

Cristo Ritornato prima agiva come Uomo‑Dio, ora da Dio‑Uomo

   Alceste, l'ho buttata in parte: lo è sempre stata, ma sia vista tale! E tutti abbiano a vedere Me che sono Cristo Re. Non bisogna mettere una povera donna in alto o in basso o in mezzo, perché è finito questo gioco. E' alto di Dio in Trino lo scopo!

La Cosa è alta, lo Scritto è ciò che ho dettato Io, che sono l'Uomo‑Dio. Ora invece agisco da Dio‑Uomo, con la Personalità divina. Ecco che traccio una nuova via per la conquista e perché ognuno abbia la retta vista del discernimento! Niente si può fare nel nascondimento.

Quando ha fatto una quantità di penitenza, è giunto il tempo in cui il mio clero può capire questa Cosa, può trovarsi con Me in coerenza e capire quello che finora non si è capito. 


A don Amintore

   Bisogna fare le cose con pace: si viene quando si può, quando Dio vuole.Qui non si tratta di una cosa che attiri [=di malia], di streghe, una cosa di costrizione, perché Dio lascia sempre la libertà.

La retta intenzione

   Il Signore paga 1' intenzione più che 1' azione, perché 1' azione può sembrare splendida ed essere corrotta l'intenzione.

Che giudica è l'amore di Cristo Eucaristico, perché Lui nella perfezione raffinata agisce e deve essere visto.

Buon pranzo

Il mio dire è compìto. Il mio amore è infinito.

Pomeriggio

La scelta degli scrivani

   La scelta, la chiamata è fatta: accanto ai sacerdoti diocesani la Madonna ha scelto tanti della Congregazione dei Somaschi, perché il loro fondatore si era incontrato con Angela Menci; poi ha scelto i frati [minori] per tutti e tre gli Ordini francescani.

Perché avete scritto insieme quello che Cristo diceva, questa unione non si può slegare, ma rimane, per la scelta, per la chiamata, per il lavorio fatto in unione: sempre in amicizia fraterna per aver incontrato Cristo.

Per la mortificazione che come religiosi si deve fare, si avrà maggior merito, perché Cristo non è venuto a togliere le promesse e i voti fatti, ma a farli mantenere. [L'obbedienza vostra] è anche una carità rispettosa verso i superiori, perché non abbiano a fare mancanze, anche senza saperlo.

   Siccome [ciò che dico ora] è una cosa personale, per chi è congregato è meglio ed è giusto aspettare l'ora di Dio, per non rompere la pace e per essere veri testimoni del mio Ritorno. Tolgo ad ognuno il peso, se Io dal Padre in terra sono sceso, perché nessuno ha da reclamare perché voi avete scritto. 

   Quando la Chiesa mia si accorgerà che è adombrata dall'Opera mia divina, Io darò invito ai padri di venire a trovarmi, perché spariti saranno gli ostacoli.

Perché  si dice che il sacerdote nella consacrazione procrea il corpo di Cristo? Perché prima lo ha fatto Cristo, dopo i sacerdoti.

Giudizio sul movimento sacerdotale mariano

   Entusiasmi superficiali, non però fondati sulla virtù, in questi movimenti, compreso quello mariano, anche se il prete (Don Gobbi) sarà buono. Lui come prete avrà le sue buone intenzioni e i suoi meriti.

Il bene non consiste nel partire di qua e andare di là; il bene bisogna metterlo in pratica sul posto in cui si vive. 

Il parroco deve tenere viva la devozione in parrocchia, anche se qualche volta si può andare nei santuari. E, dove si sente parlare bene della Madonna, si ascolta.

Che cosa si è ricavato ad andare di qua e di là da parte degli appartenenti ai vari movimenti? Nessuno capisce che si deve osservare la legge data da Dio con forza di fuoco, di tuoni e di lampi sul Sinai; ed ora se ne fa sfacelo, adoperando la “bontà” [= il permissivismo].

La verità si dà con bontà, in soavità, perché il vero ha in sé la gioia.

Non dico di minacciare castighi ...Guardiamo se si emendano. Non andate avanti con la "giustizia", perché non ne faccio uso, intanto che Io nascondo la Personalità mia divina. Col dare la sapienza nascondo un po' la divinità di cui faccio sfoggio con la luce del calice da Me consacrato, nel compiere l'Olocausto sull'alto globo nel santuario, nel far splendere quello che ho detto e nel far comprendere, da Celebrante, che sono Io che ho dettato la Scuola (bisogna che la illumini).

Per gli scrivani

   Intanto che gli strumenti che ho adoperato hanno qualcosa da soffrire, subiscono una purificazione, per cui verrà riconosciuto che lo Scritto è proprio Cristo che lo ha dato. Siccome il privilegio [di scrivere la Parola di Cristo] è solo di qualcuno, qualcosa faccio pagare (perché gli scrivani hanno scritto per tutto il clero).

Io non posso soffrire; faccio soffrire gli altri sull'esempio di Me: se non posso soffrire ora, ho sofferto prima!

La politica e la Chiesa

   La Chiesa mia innalzata farà luce anche alla politica, perché la Chiesa è universale. Come il clero s'innalza, la politica dal clero si spartisce, perché la Chiesa è più alta.

Doni preternaturali

   I doni preternaturali sono tanti, come gli attributi di Dio, e sono dati in misura e in numero diverso alle persone, e  soltanto quando occorrono.

Il demonio schernisce sempre il bene

   Alla TV si diceva di un medium che aveva affermato che nel 1979 si sarebbe andati avanti come sempre e che nel 1980 la gente sarebbe diventata più buona.

Don Amintore domanda a Gesù se il demonio può intuire queste cose. 

E Gesù spiega:

 ‑ Continuate a fare il male quest'anno, che avete tempo di diventare più buoni  l’anno venturo‑ dice il demonio. Nelle sue parole c'è sempre qualcosa che schernisce il bene.

Scena

   Il clero davanti, dietro il serpente e poi il popolo. Il serpente impedisce al popolo di stare vicino al sacerdote.

Il serpente sarà definitivamente sconfitto quando il clero farà la pace con Me. Allora il popolo seguirà il clero.

   Se le persone che sono venute a Bienno [=da Alceste ] fossero state sincere e avessero accettato che questa Cosa faceva da sola, tutto sarebbe andato liscio. Invece un po' hanno inventato, un po' aggiunto, volendo mettere dentro alle loro cose anche il Ritorno. Per questo è avvenuta la lotta.

Per p. Carlo nella festa dei Santi Gioachino ed Anna
   Sono i genitori della Madonna. Bisogna raccomandarsi anche a loro perché si faccia presto a dare alla Madonna il titolo che le spetta. Dopo c'è una buona prospettiva: che si possa comprendere la Personalità mia divina.

Scena   

   Sapete chi è a capo adesso a Roma? Essendo andato il Papa a Castelgandolfo, alcuni laici credono di comandare, ma hanno paura perché le hanno prese dall'angelo Michele: bastonate di santa ragione, finché si schiarisce a quale religione si appartiene. 

Il Michele tiene presente questo detto: Chi non bastona il proprio figlio, odia il figlio suo. La verga significa anche qualcosa che illumina nella correzione.

Il Michele picchia sulla testa per far discernere dove è scienza e dove è sapienza. Anche il demonio è scienziato, ma non è sapiente ed è anche malizioso.

   Scusate, faccio scoprire chi è buono e chi non lo è. E' una cosa necessaria, perché è giunta l'ora. In che modo? In un modo onesto: faccio si che si accorgano della loro situazione perché abbiano a tirarsi al proprio posto, prima di essere scorti dal popolo.

Esperienze per le religiose

   Non c'è nei regolamenti, di nessun tipo, che le anime donate al Signore possono andare a fare esperienze!

Avrete i piedi lucenti. Significato.

   Nel vostro andare a predicare per evangelizzare non andrete indarno: lascerete la scia e convertirete le anime.

   Non c'è niente da insuperbirsi per i doni ricevuti, perché tutto quello che Io do è gratuito. Nell'umiltà deve stare ogni individuo. La mia sapienza dà morte alla concupiscenza, così il mio clero non può più fare di Me senza.

L'eternità

   L'eternità è un tempo che sempre si rinnova e mai terminerà.

La futura lingua universale nel terzo tempo

   La futura lingua universale per il terzo tempo sarà l'italiano, anche perché sono tornato sul suolo italiano e perché la prima coppia è stata lasciata qui da Noè.

Non indarno sono stato qui durante la mia vita pubblica a preparare un vescovo, quando ho incontrato Anselmo, che ho battezzato e ho comunicato (solo col Pane, perché non avevo ancora istituito l'Eucaristia alla presenza del Capo della Chiesa e degli apostoli) e gli ho promesso l'illuminazione della lingua di fuoco, pareggiandolo agli apostoli scelti col loro Capo.

   L'elettricità mariana é l'elettricità dell'amore di Dio, del volere del Verbo che raduna le ceneri e le risuscita.

Agli scrivani tribolati

   Voi sapete che chi più amo, più faccio tribolare. Mi sto sfogare. E' per farvi simili a Me. La Madre mia lo sa e l'aiuto a voi dà. La Madre tramuta tutto in gioia per far vedere che la Chiesa mia è una sola.

Mai sentitevi soli e fate uso dei sette doni dello Spirito Santo. Bisogna essere un po' temerari nelle cose, bisogna pretendere, cercare tanto per avere almeno a sufficienza.

Chi a Me sta vicino, prende il colorito dell'Uomo Dio.

A don Amintore

Siamo amici: per forza, se si è gemelli, per far cedere i più grossi agnelli. La nostra bontà li convincerà e i vescovi apriranno la mano e così capiranno che sono tornato. La luce mia in te sia! Sai che la luce è vita, è fiamma caritativa, è acqua viva; e così l'anima che si sazia del suo Dio può essere soddisfatta nel sentirsi dire: "Caro mio amico". Amicizia che mai si romperà, mai si sfascerà, perché congiunta alla divina carità.

Dono di angeli

   Gli angeli che ti regalo canteranno l'Osanna domani mattina quando celebrerai, e tu che sei in compagnia degli angeli che ti ho regalato costaterai. Metto la mia firma; che ho trentatré anni lo sai.

Per la mamma

   Vivete in allegria, Angelina, che siete amata in pieno dalla Vergine Maria.

Sorpresa
   Molto sorprendente sarà per te sentire che anche altri sanno che è tornato Cristo Re. Invece di dirlo tu a loro, lo diranno loro a te. Tu li ringrazierai di avertelo detto, aggiungerai che sei contento e vincitore ti troverai.

Giaculatoria

    Sacerdote Madre, sai che sono il tuo primo figlio. A tutti dillo, così, quando di Te parlerò, ascoltato sarò.

Ai padri

  L'amicizia è necessaria e non si può più troncare. Non si può fare bugie,dicendo che non sono ritornato. Ognuno deve attendere ai propri doveri personali e alle promesse fatte, ma la scelta, la chiamata e 1' aderire vi deve sempre più unire, così né il clero né la Congregazione falliranno.

Ultima

[E' stato] un giorno di unione con Me Ritornato: deve continuare nel Sacramento dell'altare.

                                                                                                     30‑7‑1979

Presente don Amintore

Saluto

   La Pentecoste è venuta sopra la Chiesa nascente e sempre sarà così. I lumi che può avere il popolo sono perché sia in posizione di ascoltare, agire e credere a ciò che dice la Chiesa docente. Questo è il saluto. Dillo a tutti!

La tua venuta mi ha fatto piacere e il vespero della Madonna con gli angeli ho cantato assieme.

Situazione

   Ora dicono: occorre poco popolo, tanti peccati e tanto divertimento. Ecco  l’annullamento !

Cronaca

   Gesù ha fatto incontrare ad Alceste una signorina dell'alta Valle Camonica, Clelia Testini, che da trent'anni sa del Ritorno, per poterla consigliare bene. Già da qualche tempo Gesù l'aveva esortata, per bocca di Alceste, a lasciare il lavoro in un albergo per dedicarsi al servizio di un sacerdote. Ora le ha indicato come doveva fare nei confronti dei carismatici che frequentano la parrocchia ove risiede.

Ecco la delicatezza di Gesù che ha attenzione anche per una sola persona!

Gesù ha detto a Clelia: "L'onore più grande che si fa al prete è amare l'Eucaristia".

Al clero occorre accettare il Ritorno di Cristo e il sacerdozio di Maria

   Mi sono ritirato per essere unito alla Chiesa nel giusto.

C'è chi non va in chiesa o ci va poco, perché manca d'istruzione. C'è chi non va perché odia la Chiesa. C'è chi non va in chiesa perché vuole comandare la Chiesa.

E' tutto un complesso che indica come occorre la mia Madre Sacerdote al Papa e al ministero sacerdotale in pieno.

Come nel matrimonio non si possono dare figli se non in due, così ora non si può evangelizzare, se non si accetta Cristo che è ritornato e che un nuovo Mistero ha dato e che comunica 1'Istrumento [=Alceste].

Come al Fiat della Madre, perché Lei potesse dare Cristo, il Figlio di Dio, è intervenuta la luce dello Spirito Santo a farla Sacerdote e Madre di Dio, la Vergine Immacolata, così il clero non può dire che è di Cristo, se non dà alla Madre di Dio il titolo di Sacerdote.

Ecco: per aver combattuto il Cristo Ritornato, tutto è scaduto!

A don Amintore

   Hai detto giusto questa mattina: occorre dare il titolo di Sacerdote, che le spetta, alla Madre di Dio.

Ecco che diventerete il vero sale, e la salvezza del mondo insieme con la Madre mia sarete! Solo così quel che siete vi riconoscerete.

   Sappiate che il vostro Cristo è buono, ma che è una Fase dello Spirito Santo e che anche la Sacerdote Madre ha avuto il suo bel da fare a conoscermi; per ciò che capitava, Lei taceva, perché capiva che il Divin Figlio era. Ecco che ve la consegno gloriosa e potente nell'aiuto che vi porge.

Valore delle benedizioni

   Mons. Carlo Perego, riferendosi ad un miracolo fatto da Papa Giovanni Paolo II, riportato dalla Notte (un'ammalata di leucemia dopo la benedizione del Papa è guarita) dice che anche una sua parente è guarita, dopo aver ricevuto 1a benedizione di don Amintore.

Gesù ha spiegato che le benedizioni fanno sempre bene e qualche volta, per volere di Dio, ottengono la guarigione, allo scopo di far capire al popolo chi è il sacerdote.

Paragone

   Io non cedo e ho compiuto il Mistero. Come Alceste non è Cristo, anche se mi vede, così è anche il ministro, pur essendo del suo Cristo in tutto l'erede. Felici voi se di Me siete: sono Io il Padrone.

Stia attento il ministro ad essere tutto di Cristo, che non si è mai sentito che Cristo abbia tradito il suo ministro.

Buon pranzo

   Il prevosto di Oggiono, per la paura di non poter venire a trovare il suo Cristo che è ritornato, è venuto il primo giorno della settimana.

Ho scelto te[=don Amintore] perché non hai nessuno che incombe su di te [=che ti sovrasta] nella via naturale, tranne la madre, che sa che Io ti ho chiamato nella vita sacerdotale e che sta attenta che tu sia tale [= un vero sacerdote], anche se tu non ne hai bisogno.

La croce

   Ovunque si va, la croce segue e la sua goccia dà.

Ad Alceste, ad Angelina e alle figliole ne sono capitate di tutti i colori, per far scomparire il naturale e far brillare il soprannaturale.

Carismi

   Oggi è così il mondo: si danno i lumi che non si hanno; si è allo scuro e [sempre] più scuro sarà.

I carismi sono scesi sulla Chiesa nascente e scendono sulla Chiesa rinnovata nel terzo tempo. Non andate a guardare altro!

Pomeriggio

   Intenzione dell'Olocausto: S. Messa in suffragio della mamma di Alceste, di cui ricorre l'anniversario della morte il 5 agosto.

Gesù si ritira

   Io mi ritiro e lascio tutti soli, così posso dare a chi li merita i miei doni, e la verità non può essere sommersa da altri; ma voglio essere Io [a darla], tanto se lodo, come se biasimo il ministro. Non voglio lasciarmi comandare da nessuno né imprigionare, per essere libero di elevare il ministero sacerdotale.

Non voglio nessun religioso: ognuno stia nella sua Congregazione per essere utile a se stesso e a tutti i religiosi.

In pace e in tranquillità, Cristo alla sua Chiesa quello che le occorre darà. Nessuno può prendere la misura a quello che il Figlio di Dio può fare con la sua capacità.

Sforzo ultimo della massoneria

   E' uno sforzo ultimo che fa la massoneria, poi sarà vista questa lega maligna.

Gesù dice a don Amintore di non venire a Bienno per alcuni giorni. E aggiunge:

-Non avere paura degli ordini miei, che sono precisi e di libertà. E chi ti guarderà e vorrà scrutarti, maestosamente nella tua parrocchia ti troverà. Non si deve mai aver paura d'essere soli!

Per P. Corrado
   P. Corrado sia un libero francescano con la lampada, senza nessuna padronanza di reazione [=senza fare contestazioni] nella Congregazione. Questo è santità!

Cronaca: segni di pace.

   Il parroco e don Mario Morandini, vicerettore del seminario e futuro parroco di Pontedilegno, incontrando Alceste, la salutano.

E Gesù: " Se non sono adirati, vuol dire che saranno aiutati!".

A don Amintore

   Siccome si fa parte della Chiesa militante, ognuno deve pagare per le offese che si fanno a Dio. Lo so che ti faccio tribolare, ma è perché ti amo!

   Gesù dice a Piera, che era stata sgridata sonoramente da Lui, che di fronte a quello che Lui fa bisogna dire sempre grazie.

E Piera: “Grazie mille!”.

E Gesù: “Lo dici con la bocca, ma....”

Gesù percuote coloro che ama, ma dopo non lascia che gli altri li abbiano a percuotere né a danneggiare, né che nessuno li abbia a vendere né a comperare.

   O si è con Me o contro di Me! E chi vuole comandare Me, dovrà cedere!

Agosto

   Agosto vuol dire: lavorio per corrispondere alle ispirazioni di Dio; ma per essere vere ispirazioni, devono essere in linea con i comandi del Sinai.

Agosto vuol dire anche: ago per cucire; ma bisogna stare attenti a non pungersi, per non giungere al porto feriti per questo lavorio.

Agosto vuol dire anche: apertura per tutti quelli di retta intenzione e chiusura per chi volesse fare bruttura e guerra senza l'avversario.

Escluso è chi non porta il proprio abito (cioè chi nasconde quello che è, chi si mimetizza come avviene quando si fa la guerra).

Settembre

   Settembre vuol dire: sete di Dio. E chi sarà assetato, dal fuoco dello Spirito Santo sarà saziato.

‑Come?‑ domanda don Amintore.

‑Siccome sono setti i doni e infiniti gli attributi di Dio, [lo Spirito Santo opererà] in tanti modi e in tante forme.

Suore

   Tra le suore ci sono quelle sante, quelle meno sante e quelle che fanno diventare santi gli altri.

Vedi che sono cattivo? Di una cattiveria che fa diventare il malfare Siberia!

A don Amintore

   Non voglio che ti abbiano per Me ad offendere, non voglio neanche che tu faccia il difensore del veggente (cioè il Ritorno di Cristo che gli altri credono una veggenza) per non imbrogliare la tua posizione, ma ti voglio un bene tale da far sospendere ogni dubbio, ogni incertezza che hanno su di te; e tu vedrai che è un tuo amante e un tuo difensore Cristo Re.

   Chi combatte il Ritorno, adopera un piano di guerra. Io adopero un modo mio e di smettere di fare guerra do l'avviso. Penserò Io, perché non si tratta degli apostoli né del martirio, ma dell'amore del Ritornato, di Gesù Cristo.

Quando si vedrà il mondo più buono

    Si vedrà il mondo cambiato quando si contraccambierà il bene che porto; e, in unità con Me, si vedrà chi si è e si comprenderà il bene che porta Cristo Re.

Per la festa dell'Assunta

   Metti che domani sia l'Assunta e che di dare il titolo che alla Madre appartiene l'ora sia giunta.

   La Madre tenta di volere il miracolo anticipato. E dice: " Vi occorro, figli miei primi, come Sacerdote, se dobbiamo insieme salvare il mondo!".

   Riposa sul mio Cuore, che non si tratta di essere adirato, separato né in contrasto, ma in unità di bontà e in coerenza alla situazione. (Gesù aveva detto a don Amintore che era opportuno non venisse per alcuni giorni).

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, mi sto di Te innamorare e con amore sacerdotale ti sto amare!

Sorpresa

   Se vai a Lozio (un paesino della Valcamonica dove si radunano i carismatici) a guardare, sei sicuro che ti fanno ballare. Se invece vai e pensi alla tua parrocchia, l'ora del miracolo presto scoppia. Questa è la sorpresa che ogni pericolo slega.

Dono di angeli

   Angeli della pace ti do in quantità, perché il mondo di pace abbisogna, e gli angeli questa donan.

Per la mamma e per Maria

    Servite Me nel posto in cui vi trovate: pagate sarete lautamente dalla Sacerdote Madre. Accordatevi in bontà, che riconoscerete il miracolo che la Madre Sacerdote di Dio per il clero darà.

Ai padri

   Congratulatevi assieme, che in mezzo ci sarò Io, e del mio Ritorno godete! La mia barba bionda svolazza e l'angelo delle verginità con la ramazza ogni ingombro spazza.

Alle persone che lavorano in chiesa

   Stando al vostro posto, lavorate col ministro a decorare in tante forme il tempio, per fare che sia adatto [=decoroso] l'altare sul quale il ministro celebra. Al giudizio di Dio tutto sarà notato e lautamente pagato. E così in anticipo entrate nel trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

Ultima

   Guarda che verità ti dico: tu sei il prevosto e Io sono il Divin Maestro. Camminiamo sempre al passo, che gli angeli daranno applauso in canto. Ecco che la vita diventa già gaudio! I1 più è conoscere la musica che gli angeli cantano per la mia Venuta.
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Presente don Amintore

   Don Amintore chiede di nuovo la proclamazione della Virgo Sacerdos per la festa dell'Assunta.

Gesù risponde che la Madonna avrebbe incominciato ad aiutare, ma che Lui da Ritornato è ancora separato dalla sua Chiesa, e chi è illuminato, come gli scrivani, deve sopportare di dover aderire a chi sbaglia per non attaccare lite.

Perché non si è creduto al mio Ritorno? Perché fare a proprio modo si è voluto!

   Oggi si dice così: ‑Più nudi si è, più santi si diventa!‑

Non do colpa al clero però, ma alla sfacciataggine di Eva a tentare Adamo, alla sfacciataggine delle donne.

   Quando la Chiesa sarà in pieno accordo col mio Ritorno, già sarà spuntato quel giorno che non avrà più fine, perché già sarà incominciata l'evangelizzazione perché avvenga un solo ovile sotto un unico Pastore.

Intenzione dell'Olocausto

   Che si faccia presto a restituire alla Madre di Dio il titolo di Virgo Sacerdos perché è diventato grande il debito, anche se Lei perdona l'affitto [= condona gli interessi].

Partire da Dio
   Bisogna partire da Dio, dal Creatore e Redentore, e ricorrere alla Madre Sacerdote dell'Eterno, se l'uomo col proprio simile deve essere fraterno. Dicono di vedere Dio nel prossimo ...nel peccatore? Dio non è peccatore, è il Redentore! 

Dio non muta, è l'uomo che cambia!

   Il popolo che si è allontanato bisogna portarlo a Dio, perché ritorni in grazia di Dio e, restaurato dal pentimento delle proprie colpe e ottenuto il perdono, può aiutare il proprio fratello.

Vocazioni

   Nessun laico deve impacciarsi di chi ha o sembra avere la vocazione al sacerdozio, ma solo i superiori.

   Un giovane di Bienno avrebbe dovuto recarsi in Germania con altri compagni a fare il noviziato, ma i parenti sono riusciti a trattenerlo in Italia, con qualche pretesto. Se avesse obbedito all'ordine dei superiori e, andando in Germania, avesse costatato prima che la vita del religioso era troppo dura per lui, se ne sarebbe andato prima di arrivare al sacerdozio.

Ora si è sposato civilmente e i parenti che hanno interferito nella sua vocazione stanno facendo una grande penitenza.

Dio dà la vocazione; è il sacerdote che la può curare perché questa vocazione arrivi al traguardo, là dove chiama Dio.

   Chi è in autorità, non ha bisogno di nessun inferiore che gli dia consigli, ma deve chiedere a Dio e alla Madonna ciò che vuol sapere, ciò di cui ha bisogno e quello che deve fare, che 1' aiuto gli darò.

E' penitenziale stare con Cristo

   E' penitenziale stare con Me (anche a stare con il mondo!), ma a stare con Me si ha merito.

Dio aspetta a conversione

   Ci sono alcune persone cui Dio dà diverse sofferenze: malattie ecc. Se guariscono e continuano ancora a fare del male, vuol dire che non è ancora il tempo della conversione, ma verrà. ..magari all'ultimo minuto.

Il Signore aspetta tutti a conversione. Che bontà infinita! Che sapienza del Creatore che aspetta a penitenza il peccatore!

   Altre persone soffrono e sanno di essere di peso, ma offrono tutto con pazienza. Dio lascia vivere queste persone perché chi soffre e si rassegna diventa sapiente e paga per la conversione degli altri.

Gesù faceto

   Quando Alceste va nel santuario [sull'alto globo] non sente il corpo. Ha intelligenza [=comprende tutto] e non può parlare.

Imparate anche voi a non lasciar parlare le donne. Dite voi la verità!

Cosa sono le "Comunioni"per i sacerdoti

   Le "Comunioni" [cioè le Celebrazioni sull'alto globo] sono la vostra vita, la vostra speranza e la vostra ricchezza, perché la vostra potestà aumenta [per l’Olocausto di Cristo].

Perché Gesù si è fermato

   Vedete che Io sono stato qui non per far ingrassare le persone né per farle diminuire [di peso], ma per aumentare la coerenza alla verità e all'amore a Dio.

Buon pranzo

   In Cristo si è grandi, con Cristo si è degni, insieme con Cristo si è gemelli suoi.

Cronaca

   Don Amintore si era recato al Lapidario perché non aveva trovato Alceste a casa. Giunto sul pianoro del Lapidario si era fermato davanti alla santellina della Madonna.

E Gesù ha detto ad Alceste che si trovava distante: “ Lascialo solo dove è calata la Madre mia, perché Lei non abbia a preferire Me. Io voglio invece che lui veda che là è venuta [la Madonna] insieme con Me”.

Così dall'angelo è stato fotografato e la Madre ha accettato. Fotografia che non viene messa sul giornale, perché la Madre vuole dispensare i verginei sali.

Tempo di schiarimento

   Adesso viene il giudizio di Dio su tutta l'umanità: si vedrà con chiarezza quello che si è e quello che si fa. Chi è furbo e mi vuole un po' di bene, si ritirerà.

Se ognuno deve stare sotto di Me, mai più lascio comandare la donna a dare iniziative, anche se di santità è munita, perché come lei fa [=si mette al posto di] Dio, la sua parola è finita.

A don Amintore

   Guarda, don Amintore, che Gesù Cristo non porta guanti; è ben visto col diamante dell'amore e della sapienza, con purità e innocenza, che non reclama, se uno dice: "Di Te, Cristo, faccio senza!".

A proposito del fatto che Gesù sgrida chi gli sta vicino perché  paghi per gli altri

   Non è per colpa. E' la Cosa che richiede questo: è troppo enorme il mio Ritorno! Bisogna capire che Io non sono Oloferne: non può Alceste tagliarmi il capo, ché sono Cristo Ritornato!

Chi mi potrà conoscere in quest'infinito amore, che sembra odio per l'umanità, e invece è per la conquista mondiale? Ecco la sapienza di Dio, che nessuno può misurare!

Gesù faceto

Dice Piera: “Condivisione è una parola nuova".

E Gesù faceto: “Sì, sì, è nuova, ma vecchia nell'intenzione! Parlano sempre di divisione e mai di addizione e di moltiplicazione. Bisogna stare sui principi dell'aritmetica”.

Il Papa

   Il Papa fa da solo. Gli altri non possono più fermarlo. Altrimenti lo tengono ancora prigioniero, con la lega massonica collegata con la Val Camonica.

   Il Papa va dove vuole, ha rotto tutto il cerimoniale e così hanno perso [l’abitudine] di comandarlo di andare di qua e di là.

   Alceste dice al ministro: "Riverisco", ma Io sono Cristo, sono veritiero, non sono un menzognero. Ecco il mio divino ingegno! Rispetto l'autorità che ho dato, però anch'Io dico quello che sono e l'amore mio in cambio del saluto dono.

Delicatezza della vocazione femminile.

   La donna è fatta per seguire l'uomo e, se si consacra a Dio, segue l'Uomo‑Dio. Per questo deve andare all'Eucaristia. La carità non deve far deviare dal voto di verginità. La donna è debole e, posta nei pericoli, facilmente cade; per questo ci sono i conventi. Diceva Angela Merici, da Me ispirata: “Custodisci i palpiti del mio cuore perché non abbia ad allontanarmi dalla tua lucidissima faccia...”.

A don Amintore

   Volevano dirti: “Non vedi che tu comprometti la tua posizione ad andare solo tu a sentire parlare una donna?”. Volevano far vedere che non è Cristo che parla.

Non c'è che da rispondere: “Ognuno va dove gli pare e piace”.

Guarda il tuo Divin Maestro che va, sale tutti i giorni verso il sereno: sii illuminato in pieno!

E' la grazia che converte, non le minacce.

   Dovrà cedere in questo momento p. Bonaventura Raschi, che annuncia castighi. Il popolo con le minacce non si converte; con la grazia cede: è la grazia che funziona.

Il Ritorno non si potrà rifiutare

  Il Signore fa delle cose grandi e inaspettate. Se la luce c'è, bisogna che l'uomo abbia a spalancare gli occhi, non chiudere gli occhi e le finestre per non vedere. Se continuerà a campare, e la luce verrà tutti i giorni, se non vorrà morire, dovrà fare uso della luce. Ecco perché sono venuto a compiere l'Olocausto ogni giorno!

   Dio Creatore è sempre stato Padrone della generazione. Eccolo parlare ai profeti, mandare i suoi angeli ai profeti perché intendessero meglio e perché la verità facesse strada alla legge data a Mosè sul Sinai, perché fosse osservata.

A1 momento preciso e stabilito (e già avevo dato l'avviso), ecco l'Annunciazione, l'Incarnazione; ecco il Messia, l'Umanato Verbo che ha voluto morire per redimere e poi è risuscitato, è salito al Cielo, con la promessa dello Spirito Santo! Tutto si è avverato e compiuto.

Ed ora, arrivando il tempo stabilito, Cristo dal Padre in terra d'esilio è ritornato. Ecco che nel Vangelo già avevo proclamato che sarei ritornato! E al tempo prefisso sono venuto con amore sconfinato, alla benedizione di Me Sacramentato.

In tale solennità non credo d'aver portato al ministro umiltà [=umiliazione]; e se nel nascondimento do l'insegnamento, ciò è rispetto per il segnato. Dunque non si deve fare nessun capriccio col Ritorno di Gesù Cristo, perché quello che è avvenuto, e che ho fatto, in eterno non sarà disfatto.

Alla mamma

   Sia giovanile e pronta, che la Madonna Sacerdote molto su di Lei conta.

A Maria con le altre

    Salutate la Madonna con 1'Ave Maria. Che la vostra felicità in Lei sia!

Ai preti scoraggiati la Mamma dice:

“Dovete diventare santi, se volete andare in Paradiso. Così il piano di Dio viene compito”.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, nel risveglio del Ritorno del tuo Cristo, sia io visto a dire il fiat per primo. Che possa vivere accanto a Te, o Vergine Madre mia, Maria!

Ai padri ammalati

   Il mio amore vi fa ammalare; il mio amore vi fa risanare.

Ultima a don Amintore

   Per il bene comune di chi mi ama e mi serve, specie del mio clero, ancora ho posticipato la partenza, perché i sacerdoti abbiano a capire che del loro Cristo non possono fare senza.

   Tu vuoi bene a Me, ed Io a te. Per questo alla tua partenza ti regalo uno stuolo di angeli che sono per Me: i Sacari. Non ti dico il numero, perché non si conosce in basso questa cifra. La mia numerazione non è come quella di qui.

Oggi ho detto un po' di tutto, cose che hanno importanza e cose piccole, che pare non contino niente, ma è sempre per insegnare e per far diventare sapienti.

Mesi di Gesù

   Luglio dà il grano: la luce che viene dall'Olocausto illumina i sacerdoti ben disposti ad accettare il Ritorno.

   Ottobre dà la raccolta dell'uva del vigneto: il vigneto è la Chiesa. Sono i sacerdoti restaurati che cominceranno a capire che Cristo non li ha lasciati, ma ha aspettato di poter entrare da Ritornato nella Chiesa. Mentre nell'oscurità chiudevano la porta, Cristo è entrato come un ladro ed è rimasto dentro la sua Chiesa. C'è bisogno solo che venga il chiaro perché Cristo Ritornato sia conosciuto per avere da Lui l'aiuto. L'uva del vigneto è la sapienza che Gesù ha dato nel Deposito.

Mosè e l'acqua della roccia

   Quando Mosè ha detto davanti alla roccia del deserto: “Possiamo forse noi far scaturire l'acqua?”, voleva solo affermare che gli Ebrei dovevano aspettarsi tutto da Dio, non da lui e da Aronne. Solo Dio poteva far scaturire l'acqua.
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Presente don Amintore e , nel pomeriggio, don Oscar

   A don Amintore, che esprime il desiderio che l'otto settembre, quando andrà a Loreto, il Papa invochi la Madonna col titolo Virgo Sacerdos, Gesù dice:

-Prima che il Papa faccia un'enciclica sulla Virgo Sacerdos, bisogna che sia riconosciuto il mio Ritorno, altrimenti questo titolo, che è già stato dato nella Chiesa da persone illuminate, non lo mettono in relazione col Ritorno.

Gesù invita ad invocare e a far invocare anche dagli altri la Madonna con questo titolo; il che porterà il suo frutto.

Cronaca

  Alceste ha consolato tre vedove che sono venute a farle visita, dicendo loro che anche la Madonna è stata “vedova”. Le ha invitate anche ad essere devote degli angeli custodi, perché la Madonna è la Regina degli angeli e dei santi.

   Bisogna abituarsi a portare le croci, che non siamo in Paradiso. Ecco come si fa ad appartenere [=contribuire] al progresso del genere umano: chi si vuole elevare, deve la volontà di Dio fare.

Ai sacerdoti

   Per fare le cose giuste occorre illimitata pazienza, bontà infinita per poter dare a tutti misericordia. Da Cristo e dalla Madonna dovete attingere, sicuri che in tutto si vince.

Siccome voi dovete fare Me, nell'assenza di Me che non rimango più Vittima, dovreste rimanere voi caricati dei peccati degli uomini. Invece, siccome Io col mio Olocausto brucio il male purificando e innalzando il bene, che passa attraverso il Cuore Materno e arriva al Padre Eterno, voi potete innalzarvi e trovarvi a celebrare in parte a Me, per volere della Madre mia Sacerdote che vi vuole tali.

Chi confida nella mia Madre Sacerdote, sarà restaurato, e i fedeli che furono un po' infedeli saranno perdonati.

La Madonna è scesa al Lapidario a pro del clero

   La Madonna, quando è calata la seconda volta al Lapidario, ha detto di essere scesa a pro del clero, il quale già aveva subìto il giudizio universale e  che verrà a giudicare le dodici tribù d'Israele. Il sacerdote era già stato giudicato, per essere superiore con Cristo ad ogni fedele.

Il clero nella prova

   I sacerdoti nella prova hanno cancellato tutto il passato, non sono stati [ alla legge perfezionata] nell'Era Cristiana, sono andati al [=alla legge del] tempo antico, prima del diluvio; e, quando vedranno questo sterminio dell'umanità, nel terzo tempo avranno luce, vedranno dove si è stati, senza più nessuna tradizione. E mi conosceranno.

E' una prova che ho dato per fare che i sacerdoti abbiano a rinnovare il loro giuramento di fedeltà. Ricavare il bene dal male: questo, solo Dio lo può fare.

Stavano freschi, se la Madre mia Sacerdote non interveniva con Me! Lei nel potere di Re d'Israele, ed Io da Emmanuele. Vera prigionia d'amore, perché sono il Redentore.

Buon pranzo

   Guardate che in questo tempo non ha perso un pelo la mia barba; così deve essere del clero nel rinnovamento [ cioè non deve perdere 1' autorità] .

Intenzione dell'Olocausto

   La volontà di Dio sia lo stile del ministro perché riconosca l'amore infinito che gli porta il suo Cristo.

Come agisce Gesù

   Mi annullo Io per non annullare voi. Comando segretamente per togliere dagli occhi le bende.

Consigli ai sacerdoti

   Colui che ha il segno sacerdotale deve fare e dire conformemente a ciò che Dio ha donato.

Per convertire il popolo bisogna uniformarsi in tutto a Cristo, chiedere l'aiuto, che sarà dato; poi far pregare il popolo perché sia in posizione di ascoltare quello che gli viene detto.

Occorre fare la predicazione sempre in chiesa (a meno che non ci si stia per il numero) perché c'è sempre la presenza di Cristo ed il luogo è consacrato.

Gesù verrà sopra le nuvole

   Nuvole vuol dire: ciò che copre ciò che è in basso. Cristo verrà sopra le nuvole, sopra gli otto cieli, nel posto dove ha creato l'uomo. E là avverrà la parata finale.

Terzo tempo

   I tre tempi: della  creazione, della  redenzione, della santificazione.

Questo è il terzo tempo col Mistero del mio Ritorno, col regalo della Madre mia gloriosa Sacerdote per fare che la Chiesa mia, con Lei in compagnia, faccia un solo ovile sotto un unico Pastore. Sappiate però che Lei è nel gaudio per dare tutte le grazie che occorrono al ministero sacerdotale per il lavorio nuovo che deve fare.

(Tre secoli e poi la fine dei tre tempi, non del mondo).

Ad Alceste

   Tu vorresti liberarti del corpo a vedermi; invece devi patire, se vuoi in Cielo con Me venire.

Iran

   La rivolta in Iran farà sì che non entri più nessuno nella religione musulmana.

Il Cristianesimo è paciero, così si convertono e si conquistano le anime. Di fronte a questi fatti bisogna pregare: per chi prega viene mattina e mai sera.

Assunzione

   L'Assunzione della Madonna col corpo in Paradiso testimonia la resurrezione della carne di tutti: Cristo è Dio, ma la Madonna è creatura.

   Concedo 1' aiuto, ma non cedo su ciò che non è giusto.

Saluto a don Oscar, che arriva alle ore 18,15

   Siamo tre sacerdoti (don Amintore, don Oscar e... Gesù). Com'è il saluto? Che Cristo è venuto. Che questo non sia mai dimenticato, se in alto con Me vi devo portare a compiere l'Olocausto. Allora un vincolo indissolubile avviene nel ministero sacerdotale, per cui nessuno a Cristo potrà scappare.

Necessaria la fondazione della Compagnia di S. Angela Merici per il Ritorno
   Era necessaria la fondazione di S. Angela Merici per il Ritorno perché, volendo ritornare Cristo naturale nel mondo, occorrevano le vergini consacrate nel mondo. 

   Alceste doveva essere morta, ed è viva. Lei non conta niente, ma conta Cristo.

   Il popolo valuta il sacerdote quanto valuta l'Eucaristia.

E’ caduta ogni autorità

   I genitori vogliono sostituirsi ai preti, i preti si sono abbassati e hanno perso l'autorità anche i genitori.

Chi si avvicina a Me sarà aiutato, altrimenti sarà disperato. Come si deve fare da soli, senza autorità?

Cronaca

   Ieri il Papa ha detto: "Vi saluto tutti col Cuore della Madonna". E la Madonna ha il segno sacerdotale.

Dice don Oscar: -Bisogna farlo dire al Papa Virgo Sacerdos.

E Gesù: -Ciò che conta non è tanto dire, ma agire [in conformità alla Virgo Sacerdos].

Le vocazioni verranno tutte assieme, ma prima bisogna che la Chiesa riconosca il Ritorno e il popolo invochi la Virgo Sacerdos.

Gesù spiritoso

   Ricordando la frase di un Gesuita: “Cristo doveva essere intelligente”, Gesù esclama: “ Meno male che non hanno detto che ero scemo o matto!”.

La croce

   La croce è onorifica. La croce è un simbolo dell'amore che Cristo ha portato. E per quest'amore sconfinato il sacerdote può trovarsi sempre accanto a Cristo a fare  l’Olocausto.

Ciò che Io vi dico è già oro, della religione dell'oro; e si è pronti alla perfezione, alla grazia che vi offro e all'amore.

   Non lodo, non biasimo, ma faccio obbedire. Mica per niente sono venuto!

   Alceste dice agli scrivani: “Non chiedete di vederlo, perché costa caro vedere Gesù! E' meglio sentirlo soltanto. Sentirlo è come vederlo”.

   Quando è avvenuto l'Annuncio, al Fiat si sono distaccate le fondamenta del piccolo abitato. Dopo, lo sapete, la casetta è venuta in Italia. Il Papa va là proprio il giorno della Nascita della Madonna, in quella casa dove è nata, dove fu annunziata e avvenne l'Incarnazione.

Come all'Annuncio si sono distaccate le fondamenta della casetta di Nazareth, così si stacca da porta inferi il globo terrestre perché un giorno salirà.

La scelta di Alceste

   La scelta di Alceste non è un merito, ma una responsabilità penitenziale per poter    meritare il gaudio eternale, anche se farò molto sconto.

   L'angelo Sacario dice ad Alceste di dire a Cristo: "L'amore che mi porti, regalalo a me; così dirò che sono io che ti amo col tuo Cuore, ti contraccambio e ti pago il debito di non amarti come meriti".

Domenica vuol dire: donarsi a Dio, prepararsi a fare la volontà di Dio, chiedere per avere i favori e i doni per vivere bene durante la settimana, abituarsi a raccomandarsi anche ai santi e alla Madonna.

Agli scrivani

   Vedete quanto vi amo! La Madre vi mette il manto regale perché stiate vicino a Me a celebrare. Vi darò delle consolazioni e delle piccole croci, perché siamo in terra d'esilio. La Madre vi solleverà da tante pene. Questa è la buona cena.

Dopo cena

A don Oscar

    La tua felicità sia nel tuo sacerdozio. Traffica il segno con fedeltà e serenità e ogni bene avrai dalla mia infinita bontà. La Madre ti accompagnerà e favori e grazie a te darà.

Ricordo al prevosto, a don Amintore

   Sii saldo nell'amarmi Ritornato, sii la [=come nella] fotografia che ti ha fatto l'angelo Sacario al Lapidario. Il tuo vivere realizzi la preferenza che ti ho fatto insieme col Cuore della Madre Immacolato.

Sorpresa

   Vi farò sentire, piuttosto vedere l'amore del mio Ritorno. Così gioirà insieme con voi tutto il mondo, e voi sentirete di non volere più morire tanto gioirete.

Confidenze
   Si devono fare passi da gigante, ma adagio, per non fare un passo indietro in questa Cosa.

   Io sono sempre in vacanza e mai mi riposo, perché non sono stanco. Se dovrò prendere sonno, prima ve lo dirò, così paura vi farò. Se voi confiderete, mai soli vi troverete e al chiarore della Stella ci vedrete.

   La mortificazione dei padri di non venire a Bienno farà molto bene alla loro Congregazione e anche agli altri uffici di Roma, siano sacri o no, che a fermare [gli Scritti] non hanno guadagnato niente. Teneteli, che sono grevi gli Scritti! 

E' un mezzo di santificazione che gli regalo, è un nervoso che fa loro bene; è una penitenza quaresimale: credevano con gli Scritti di fare carnevale. Chi ha scritto sarà da Me pagato perché il lavoro è terminato. E' vero che per ora è solo un acconto, ma pagherà il debito il Padrone del mondo.

Agli scrivani

    Nel mio Cuore aperto un posto privilegiato per voi scrivani riservo, che nessuno potrà occupare, perché portate l'etichetta: "Servi di Dio". Vedete che siete già avanti in santificazione! Vedete che mi trovate galantuomo?

Voi nel tempo e il Maestro nell'eternità. Ecco la difficoltà! Solo chi ha il segno mi può comprendere un po', così tengo quieta l'acqua del Po.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre nostra, fa' che il tuo Cristo in terra d'esilio ancora un po' sosti perché sia riconosciuta la Divina Posta.

A don Amintore e a don Oscar

Che siate sempre tutti e due nell'ora sesta, al centro del giorno.

Riconoscimento del Ritorno

   Quando sarò conosciuto e amato Sacramentato, subito con facilità sarò conosciuto che sono tornato. Ecco l'amore dato e contraccambiato!

   Come Io sono risorto e salito al Cielo prima della Madonna, così il Ritorno sarà riconosciuto prima della Calata Mondiale. Prima devono sapere che sono tornato, poi diranno della Virgo Sacerdos.

   Il Deposito è come un libro scritto in una lingua che non si conosce. Bisogna imparare la lingua per poter capire lo Scritto. Qui non si va a scuola, ma è la luce di Cristo, del suo calice, che illumina i sacerdoti.

   Ho scelto dei pescatori che non avevano studiato per far capire che è diversa la scienza dalla sapienza.

Schiavitù di Maria

   Dovete tenere in alto il vostro prestigio: di Chi siete, Chi servite e da Chi con preferenza siete amati. Sarete dai popoli seguiti e facilmente ascoltati.

Nelle esortazioni sulla schiavitù di Maria dovete dire che chi è schiavo non è più padrone di sé, ma ha il suo padrone. Così chi si è donato a questa schiavitù ha la sua Padrona, che è la dolce Castellana, Madre di Gesù, che tratterà i suoi come figli e figlie: da vera Madre tratterà, e così la devozione sua si spanderà.

Ultime

   L'amore che mi portate a tutti lo dovete svelare, perché tutti a Me dovete portare, se non in fatto, almeno col desiderio. Vi darò il merito e la Madre mia Sacerdote a pagarvi vi accontenterà. Vi ama di un amore tenero e sacerdotale perché avete il segno sacerdotale. Dunque, confidenza somma: dite a Lei tutto, che del vostro lavorio apostolico vedrete il frutto.

Alle mamme di don Amintore e di don Oscar

   Siate contente della vocazione che ho regalato ai figli vostri. Non abbiate gelosia, se loro sono, più che di voi, della Madre mia, che così anche voi entrerete in questo grande regalo del trionfo del Cuore della Madre Immacolato. Non è un torto, ma Cristo Ritornato vi ha scorto.

Dono di angeli

   Vi darò una schiera di angeli pacieri, quelli che hanno cantato l'Osanna sulla capanna. Sono i Canadesi, che faranno paura ai Biennesi.

Un'ultima parola

  La Parola mia è vita, è viva e mai si spegnerà. E gioia e contento sempre vi darà. Concludiamo: vi amo, vi ho sempre amato, nell'eternità vi ho pensato.
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Presente don Amintore

Saluto

   Ti vedo volentieri. Bada che il tuo Cristo è quello di oggi e quello di ieri, senza data e senza principio: è l'Eterno.

   Chi mi ha visto e mi ha sentito è privilegiato, perché non andrà al Purgatorio: l'andarci è umiliante. Quelli che non ci vanno sono santi da altare; chi ci va, no.

Devono spiccare Cristo Ritornato e la Vergine Sacerdote

   Deve spiccare Dio Creatore e Redentore con la Madre sua Sacerdote, che sul suo Cuore Immacolato ha impresso il segno sacerdotale, per essere ora la Madre Sacerdote del ministero sacerdotale e così la Madre universale.

Ai religiosi

   Religiosi vuol dire: [coloro che hanno la] regola da osservare. Devono avere umiltà e bontà. Sono più santi degli altri, ma non spetta a loro avere in mano la Cosa, perché è Dio Stesso che opera.

Carità

   Fare la carità a chi non ha bisogno é spreco, non carità.

(Questo a proposito della massoneria che ha dato soldi a chi poi ha costruito delle ville e non aiuta chi ha fame).

Bisogna essere misericordiosi col peccatore, ma condannare il male

   Faccio così a giudicare: guardo chi è che mi offende, se capisce, se sa quello che fa, dove è nato, dove si è trovato, che istruzione ha avuto.

Ognuno sarà giudicato secondo 1' ingegno che gli ho dato, ma sempre dal Dolce Giudice. Dio non giudica secondo l'empietà, ma ha di tutti compassione e pietà.

Ma  il clero a dire che non conta niente fare il male, per coprire chi è ricco e mi offende, è decaduto.

Questo è stato l'atteggiamento tenuto col sacerdote che se n'è andato, dopo che mi aveva giurato. Avere compassione è un conto, dire che sono bravi cristiani è un altro. Così si porta la Chiesa mia nel tempo antico dei profeti, dei sacerdoti ebraici che non avevano nessuna potestà, ma appena il compito di dire quello che Dio rivelava loro e di offrire sacrifici di animali, in attesa del Messia.

Vedete come sono andati indietro a voler misurare l'ingegno infinito del Creatore e Redentore? Ed Io sono avanti, se sono tornato nel terzo tempo!

Confronto

   Alceste ha fatto penitenza. Ora è il clero in fastidio, ma sarà aiutato perché ha il comando e non voglio fargli fare brutta figura: Io accetto col Cuore spalancato la preghiera che mi fa la santa Madre Chiesa.

   Per Alceste è una corona di spine fino alla fine [trasmettere la Parola di Cristo]. Così il sacerdote non può mai cedere né concedere e deve dare la vera luce che mai si spegnerà finché la persona finisce.

Anche se facessi trapassare Alceste ed Io me ne andassi, se non tenessero da conto la mia Venuta, la corona di spine per il ministro sarebbe più pungente, mentre Io voglio il trionfo della croce, che è anche per il ministro l'infinito amore, non la morte.

Mentre Alceste consegna l'offerta per l'Olocausto, Gesù dice:

"Giulivi ci dobbiamo trovare assieme, quando, se vuoi, celebri con 1'Emmanuele. Non date mai all'amore mio l'addio e sempre costaterete con voi Cristo, Dio e Uomo".

Per la mamma di don Amintore

   La mamma tua, privata di tutti gli affetti familiari, la tengo una vedova verginale: entra nella fattura verginale di chi lascia tutto per Cristo.

Don Amintore domanda: ‑Come farai, Gesù, ad entrare nella tua Chiesa?

E Gesù: ‑Farò una cosa gentile, senza cerimoniale, di un amore che nessuno può misurare, perché il Redentore non si è mai vendicato con nessuno.

Io non vi faccio niente: non sono tornato per fare del male a nessuno, ma sono venuto per dare 1' autorità nuova a chi è scaduto. E gli altri dicono che 1' autorità l'hanno e non ne sanno che fare [del mio aiuto]. Ed Io aspetto finché sentono il bisogno. Cristo adopera clemenza. E' solo Dio che può dire: “Di tutti faccio senza!”. Ho popolato il Terrestre per aiutare terra d'esilio e salvare figlia e figlio. 

Non si può stare sull'uso di ragione più di così.

Situazione odierna

   Quest'anno non è l'anno delle vocazioni. Le vocazioni ci sono lontano da qui, perché il mondo deve essere evangelizzato da quelli del posto. Ecco la mancanza di missionari! E quelli che qui in Italia ci saranno, lavoreranno e staranno nel tempio a fare i loro doveri, a lavorare per le anime. E negli Istituti, se non avranno niente da fare, pregheranno e si prepareranno ad evangelizzare, lavoreranno la campagna, che è santo questo lavoro. Intanto si vedrà dove si posa la luce di Dio e si scorge la verità. Se confronteranno il mondo di trentun anni fa con quello di adesso, dovranno dire: “Che cosa è successo?”. Quando avranno detto tante volte Virgo Sacerdos per pagare il tradimento (ad avere tolto questo titolo) ci sarà accorgimento.

   Avete visto i profeti che continuavano ad invocare che venisse il Messia? Facevano anche dei miracoli, ma non erano creduti; e loro invocavano che venissi. E al tempo prefisso sono venuto. Così è ora: se s'invocherà la Madonna col titolo Virgo Sacerdos, titolo che apre la via perché possa aiutare, la famiglia umana si sveglierà e il suo patrocinio sentirà. Intanto lo faccia chi lo sa.

Questa comprensione avverrà con l'accrescimento della fede che si deve avere, e si vedrà quello che si deve fare. Ora il popolo di per se stesso capisce, ma giudica gli altri e non se stesso. Quando la gente si sarà imbevuta del titolo Virgo Sacerdos, il demonio l'avrà perduta e per il Papa sarà subito fatto dirlo ufficialmente.

La nave di Pietro si tramuta in nave mariana

   La barca di Pietro navigava e non aveva tetto (il tetto è un riparo e significa che non si subirà naufragio); così Pietro e gli apostoli hanno dato testimonianza col martirio, come il loro Divin Maestro che è morto in croce, sebbene ha dato testimonianza con la resurrezione [della sua divinità].

   Ora la nave di Pietro si tramuta in nave mariana. E' ancora quella, ma deve volare, non navigare, così non la possono sprofondare. E' Cristo che la eleva gloriosa e la copre, perché deve alloggiare tutti gli abitanti di terra d'esilio, cioè (è una similitudine di verità) deve tutto il mondo evangelizzare e un solo ovile farlo diventare.

Ai sacerdoti

   Quando non si è troppo lodati e, a fare il bene, un po' contrastati, sappiate che siete sicuri di essere dei miei e che non siete dei giudei.

So che vi pesa il mondo: vi terrò da conto, vi porterò in alto sopra il mondo. Così insieme con voi temeranno anche Me e il lavorio darà profitto e tutti vedranno quello che la santa Madre Chiesa dona e fa. Adesso la Madre Sacerdote da gloriosa consiglia e aiuta il sacerdote a dire il fiat in tutto, dappertutto, perché si trovi al di sopra di tutti e per fare che l'evangelizzazione, l'insegnamento suo dia frutti. Quanto merito si ha per le cose che Io permetto tramite i superiori! Più il mio amore crescerà, più crescerà la dignità [del sacerdote], e niente costerà.

   Il sacerdote che va ad insegnare guardi con compiacimento al vessillo vergineo che porta il Sacario, per essere il vero seguace di Colui che mai si stanca di amare con amore infinito.

A p. Carlo sofferente anche fisicamente per la sua opera di esorcista
   La Madonna ricaverà tanto!

(P. Carlo è sofferente anche perché non vede persone che lo aiutano con la preghiera e perché il demonio non lascia le persone ossesse).

A p. Mario
   Coerenza alla volontà mia! Riposa in pace e tranquillità per tutto quello che Cristo fa e permette per rendere l'apostolato vitale e accetto alla Sacerdote Madre.

A p. Pietro
   Cosa daremo a chi ha questo nome del primo Pontefice?

Viva contento e sicuro nella verità, che la Madre Vergine Sacerdote con le braccia aperte lo abbraccerà, il che vuol dire che sempre e dappertutto lo aiuterà.

A p. Gianluigi
   La Madre luce viva a lui riserva e dà molti angeli a fargli i servi; così con allegria faccia onore alla Vergine Sacerdote Maria, che si troverà col prevosto in prima fila. E coloro che vi vedranno, anche loro si arruoleranno e figli primi di tal Madre diventeranno, perché il buon esempio fa del malfare scempio.

Dono di angeli

   Ti do gli angeli custodi, un plotone, che camminano otto per otto; così non rimarrai a nessuno sotto, ma insieme con gli angeli in alto ti vedranno e anche gli altri di salire tenteranno.

Agli scrivani

   Lasciate fare tutto a Me riguardo a quello che avete scritto sulla carta (e così avete compita la grande fabbrica). Io sono il Padrone, il responsabile; voi dovete essere gli operai patentati che avete portato a termine ciò che Io pretendevo da voi.

Il Mistero del Ritorno nel nascondimento

   Se sapessero che questo è un Mistero, il demonio con tentazioni potrebbe far diventare l'uomo fiero [=feroce contro quest'Opera]. Invece, se rimane nel nascondimento, l'Opera divina di Cristo può arrivare al raggiungimento e avvenire il congiungimento di Lui Ritornato con la Chiesa Mistica sua Sposa.

Ove c'è la luce, ci si vede; così è l'Opera dell'Emmanuele.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, mettimi sotto la tua stola e che sono ricoverato sotto questa dammi la prova.

Alla mamma Angiolina

   Le do otto angeli custodi a farle corteggio, così nella canonica accendono la luce mariana a pro di tutte quelle che 1' avvicinano e che hanno amore al tempio e lo custodiscono.

Ultima

   Questo mattino (vedimi come uomo) ti ho pensato, e tu sei arrivato. Avevo detto a Piera che, se venivi, c'era, per modo di dire, uno spiraglio. La Cosa non è spedita al finimondo, ma è guidata dalla Madre del Padrone del mondo.
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Presente don Amintore

Saluto

   Sempre uniti ci dobbiamo trovare. Quello che non faccio adesso, lo farò in avvenire, perché sono l'Infinito: non guardate quello che Io faccio, perché non si può neanche intuire. Tendete ad amarmi, che mi costaterete. Ecco che ho salutato te con tutti gli scrivani!

Patimenti

   Per chi ha qualche patimento, anche con le stigmate, ora, non è luce, ma solo sofferenza, per fare accettare il Ritorno dalla Chiesa. Ma che sostituisce Me non c'è nessuno, perché Cristo è uno.

   Non si può tutto d'un colpo avere un popolo istruito, se non si è mai insegnato giusto in questi ultimi tempi. Occorre tempo.

   Il popolo è tutto in viaggio e Cristo sta fermo. Non sono in una prigionia: se voglio, posso uscire, ma voglio farmi trovare non in viaggio in comitiva, ma in aspettativa.

Ora i preti continuano a saltare di qua e di là come locuste (riunioni in tutti i posti e a tutte le ore fino a tarda notte) fino a quando saranno mangiati dagli uccelli.

   La religione va dove fanno meno sfarzo di cose materiali e i popoli sono più tribolati.

Cronaca

   Il cardinale Colombo ha detto a Padre Zanoni, che è stato padre spirituale in seminario per tanti anni, che rivedrebbe volentieri don Amintore.

   E Gesù commenta: “E' una cosa bella! Hanno bisogno non di te, ma di Me. Come il Papa manda i suoi rappresentanti, Io mando te. Non avere paura!”.

   Alceste non sa se lei ha avuto una visione o se effettivamente il Papa ha detto queste parole: “Bisogna ringraziare Cristo che è venuto”.

   Il Papa ha un amore grande, vissuto e sentito, per la Madonna. 

Anche il Papa è patriota, perché ci tiene alla sua patria, ma ha lasciato tutto per adempiere la sua missione. Anch'Io sono stato patriota, ché ho pianto su Gerusalemme.

Come deve essere chi va in chiesa

   Sapete che, quando le cuoche fanno da mangiare, assaggiano il cibo per sentire se è cotto o no, se è salato in modo giusto e se ci sono dentro tutti gli ingredienti. Così faccio Io a narrare ad Alceste il sapore dei biennesi, specie delle persone che vanno in chiesa. Coloro che frequentano la chiesa dovrebbero sempre volersi  bene più degli altri che non ci vanno, simpatizzare tra loro per attirare gli altri nella casa del Signore, per fare che anche gli altri abbiano simpatia ed attrazione.

Da qualche giorno, al contrario di prima, le persone di chiesa sono riverenti e pronte a salutare Alceste. E' segno che va bene il sale. Che maturi così la vera pace! Il pentimento delle proprie colpe, il perdono e l'amore è ciò che ora viene avanti.

Alceste dice a Gesù: “Sono passati gli anni: un po' ti ho offeso, un po' ti ho servito, un po' ho sofferto per non essere capace di servirti. Adesso fa' di me quello che vuoi. Se vuoi che io campi, fai Tu; se vuoi che partiamo, ancora fa' la tua volontà, non la mia”.

Invito a stampare la preghiera di Pio X a Gesù Eterno Sacerdote

   Occorre stampare la preghiera per le vocazioni in cui c'è il titolo Virgo Sacerdos, sottolineando l'indulgenza data dal Papa. E' la preghiera per la santificazione del clero, tanto più ora nella sua Era, in cui Lei è Madre della Chiesa, non appena Regina degli apostoli, ed affianca il clero da gloriosa perché si faccia un solo ovile sotto un sol Pastore. Si fa così a risorgere a novella vita!

   Siccome fanno di tutto con guerra subdola, nascosta, contro questo titolo, sia con la vita, sia con l'intenzione, a fare questo si mettono tutti in sottomissione. Così la Madonna può portare anche a loro grazie di ravvedimento e d'amore.

   La Madonna è come una mamma: vuole penetrare nella famiglia dei figli suoi. Bisogna aprirle la porta. Tramite Me, vi dice che è a voi di scorta.

Chi è di Cristo, è padrone di Dio. Immaginate nel trionfo della croce quanto amore!

   Ognuno davanti a Me è piccolo.Io mi mostro [piccolo] e sembro piccolo  affinché il ministro arrivi alla mia statura e dica: “ Ti ringraziamo della tua Venuta”.

   Voglio che le figliole che circondano Alceste frammischino la scienza umana col lavoro della campagna perché nel mondo non venga sera.

   Ad Alceste avvilita e disturbata per la difficoltà, nella situazione attuale, ad accettare il Ritorno: 

“Invece di guardare alla grandiosità dell'Opera mia, guarda Me e confida. Invece di caricarti tu dell'Opera mia, pensa a Me che posso fare tutto perché sono Cristo Re.

Così deve fare ogni sacerdote nella sua parrocchia: agire come sa che voglio Io. Per la vostra fedeltà nel momento attuale, si costaterà l'amore dell'Uomo‑Dio e davvero si sarà universali, proprio come mi occorrete per i futuri anni. Trovatevi sempre in principio, perché Cristo è l'Infinito”.

   A proposito del nipotino Massimo, morto improvvisamente a tre anni, Alceste ricorda che, davanti al cadavere del bimbo, il suo cagnolino si è fermato a lungo, continuando a fare un verso, come se piangesse. E Gesù commenta:

“Che cosa dovrà fare Dio a quelli che uccidono i bambini, quando persino i cani piangono la morte dei bimbi?”.

Buon pranzo

   Ho raccontato un po' di tutto per fare che il mio Ritorno dia i frutti dell'applicazione della Redenzione ad ogni nato, anche a chi è abbandonato.

Chi non ha nessuno, sappia che ha il suo Redentore con la Madre sua e gli angeli in compagnia, finché gli giunga  in aiuto la Chiesa mia.

L'arco trionfale vi cavalca: è 1' amore di Dio che a voi arriva e così s'impossessa. E' Dio che si svela.

Pomeriggio

Situazione

   Quando tutto sarà schiacciato, tutto sarà terminato. Allora diranno: “Abbiamo sbagliato!”. Al momento preciso interverrò Io, perché sono tanti gli anni che sono qui. Bisogna che intervenga Io perché è andato tutto. Spero che, quando me ne sarò andato, almeno sappiano che sono venuto.

La Madonna vuole entrare nella Chiesa di Cristo

   L'Era di Maria è fatta apposta per la Madonna che bussa alla porta della Chiesa che l'ha fatta sua Madre, perché vuole entrare. E Lei si affida a voi perché, quando bussa, abbiate a dire: “E' la Madonna, lasciatela entrare, che è la Madre dell'Eterno ed è la Madre specialmente di noi sacerdoti”.

Deposito

   Chi toccherà e non rispetterà il Deposito, avrà la lebbra. Nessuno sa come questa Cosa andrà a finire, lo so solo Io. Ma chi mi ama e spera non vedrà mai sera, non si troverà nell'oscurità, perché avrà in sé la lampada della mariana elettricità.

La verità non ha la prepotenza, ma la sicurezza.

Agli scrivani

   Voi dovete fare quello che Io dico, quando potete. L'inizio dei doni preternaturali per il ministero sacerdotale è la maestria di salvare le anime. Dopo, se il sacerdote non fa miracoli, è segno che ciò non occorre.

Applicazione della Redenzione

   Ho detto che il mio amore si è sprigionato nel ritornare su questo basso globo. Ma non è per merito [del mondo]: era giunto il tempo. Però c'è chi ha pagato e la Redenzione insieme con Me ha applicato. Occorreva, perché qui non è la Redenzione, ma l'applicazione della Redenzione, non solo per molti, ma per tutti.

Cosa vuol dire accettare nascostamente il Ritorno

   Vuol dire: capire che qui è vero il Ritorno e anche che sono veri gli Scritti. Che fa questo è il sangue del calice in luce. E' mica bello dirvi: “Lasciate fare a Me, che non disturberanno voi e non faranno niente ad Alceste”? Si dovrà arrivare a dire in modo velato che Cristo è veramente ritornato, per cui Cristo può immedesimarsi da Ritornato con la mistica Chiesa Sposa. Così quello che lei darà, tutti sapranno che è Cristo che dà.

Ministri miei, vi ho dato tutti i poteri, divina facoltà. Mettete tutta la vostra buona volontà, che l'amore mio infinito vi coronerà di favori, di contentezza e di gioia.

Tutti uniti a combattere il Ritorno

   L'Opera mia divina, si sono uniti tra loro a combatterla quelli che sempre si combattevano tra loro. Hanno fatto così anche in Palestina: scribi, farisei ecc., divisi tra loro, tutti uniti a condannare Cristo. Così è avvenuto anche del Ritorno.

La croce

   La religione che ho dato Io ha per simbolo la croce. I vescovi la portano sul petto, ed è onorifica. Per chi intuisce e capisce Cristo, non è quella pesante che Io ho portato, ma è il simbolo di quanto mi siete costati.

Ora che è il trionfo della croce, invito tutti a riconoscermi nella mia Venuta, che sono il Padrone del mondo.

La croce che dà Cristo è leggera; è chi la vuole costruire a proprio modo che si crea una quantità di crocette, da non poterle più portare. Se si fa una grande croce greca di legno, come si fa a portarla? Bisogna fare propria la croce greca, che è la riconsacrazione: vero oro della mia religione.

Perché deve pesare la sapienza che vi ho regalato? 

Sapete che, specialmente nei giorni di festa, le donne portano anelli e catenelle d'oro e ne fanno mostra. Perché non far uso con gioia della sapienza mia che, consegnata a voi, è vostra?

Date questa gioia alla Madonna, che è un aumento di gloria in Cielo ai beati!

Intenzione dell'Olocausto

   Che Io possa dare consolazione e gioia alla Chiesa Sposa.

Giaculatorie

   Sacerdote Madre, accresci in Me la fede, la speranza e la carità. Fa' che abbia ad essere vigile nel compiere i doveri che spettano all'autorità che Dio mi dà.

   Madre Sacerdote, da' a me lo splendore che esce dalla tua verginità, perché possa essere un faro di luce per l'umanità.

A don Amintore

   Sei venuto e mi hai trovato. Ecco il primo regalo! Il secondo: ancora ti troverai insieme col Padrone del mondo. Intanto ti do una schiera di angeli che questa mattina sono venuti con Me in terra d'esilio e hanno partecipato all'Olocausto, che abbiano ad essere presenti al tuo Olocausto. Puoi spanderli dove vuoi, perché fare questo puoi.

Sorpresa

   Se sapessero i tuoi compagni che tu ragioni e sei in intimità con 1'Emmanuele, sarebbe per loro sorprendente. Vedono che sei un po' differente dagli altri, ma non possono scrutarti. Solo Io ti scruto e ti curo per Me. Che spavento avranno quando sapranno di certo che sono Cristo Re! Vedono loro che non ti ho fatto paura, ma hanno paura loro. Ed Io per questo godo. Ti do una pesa nuova, una bilancia elettrica che pesa le colpe e le virtù dei penitenti: le buone azioni, per purificarle; le colpe, per cancellarle. Si fa così a far diventare bravi cristiani le persone che si hanno in consegna: col dar luce dove la tenebra regna.

La Madonna della cintura

   La Madonna chiama tutti i popoli nel suo casolare, sotto il suo manto. E chi volesse essere schiavo di Lei, ai suoi ordini, che sono sempre per il maggior bene, deve rinunciare alla propria volontà per essere apostolo di verità e di buon esempio tra i fratelli.

   Ad Agostino ho dato questa cintura [La Madonna è apparsa alla madre di S. Agostino con un abito stretto ai fianchi da una cintura di cuoio, cintura che la Vergine si tolse per porgerla a Santa Monica, raccomandandole di portarla costantemente e di farla portare ai fedeli desiderosi del suo patrocinio. Il primo ad approfittarne fu il figlio Agostino ed in seguito gli Agostiniani e i membri di altri ordini religiosi. La cintura è simbolo della mortificazione che deve avere il cristiano]. Ecco la sua fedeltà dopo la vocazione, tanto che è diventato dottore della Chiesa. Che lo ha mantenuto fedele a Dio fu il patrocinio di Maria Santissima, perché si è fidato ed è voluto rimanere prigioniero di Lei. Così ha accontentato la sua mamma che tanto aveva pregato per la sua conversione.

   La Madre di Cristo è la Madre prima di tutto dei sacerdoti, ma Madre anche di tutto il genere umano. E ognuno con fede deve ricorrere a Lei nei bisogni, sicuro di essere esaudito. E se non dona a quelli che pregano e implorano le grazie che chiedono, ne dà delle altre per loro più necessarie. Deve essere la Madonna che fa sorgere la nuova aurora in questo tempo dell'Era sua: nel cammino verso l'unità completa, nella Chiesa mia, Lei deve essere per tutti e per ognuno la Stella Cometa che rischiara l'orizzonte, perché Lei è la Regina degli angeli e dei santi.

Dovrà mancare di riamarla il popolo di Lei bisognoso e da Lei amato?

Per la mamma

   Non sei sola: la Madre di Dio ti dà, ti dona, proprio per te sola, una schiera di angeli.

Per i padri

   Siamo unanimi di pensiero, di fatto e di patto, che sopra voi tutti, scrivani, traccio l'arco trionfale, ché nessuno si deve dall'amore mio assentare. I palpiti del mio Cuore farò a voi costatare. La vitalità mia in voi tutti sia!

Ultima

   Ti metterò la corona d'alloro sulla testa e insieme andremo a fare del mio Ritorno la festa. Riuscirà maestosamente e molto bene farà alle anime. Tutto questo per te, prima di tutto; dopo, ne darai anche agli altri.

                                                                                                     27‑8‑1979

Presente don Amintore

Saluto

   Certamente dalle donne non mi lascio insegnare, Io che voglio comandare chi mi rappresenta! Da Creatore e Redentore amo, ma sempre in ogni punto, in ogni luogo e in ogni occasione sto ad imperare e a tutti insegnare lezione d'amore e di conquista.

Ecco il saluto che riverentemente ti do, rispettando la Chiesa che ho fondato; anche quella –scrivilo‑ la rispetto, perché il pagamento le darò, ma imperiosamente da Dio ‑Uomo comando.

   Chi mai capirà che Dio Creatore e Redentore è ritornato, se non chi è sulla scia di chi si è donato e mi ama? Sono ritornato al Congresso dell'operaio, di chi dà le fatiche, passando attraverso 1a benedizione eucaristica, dando al ministero sacerdotale questa divina vista.

   Questo è il saluto: ti conosco per bene. Ecco le prove: ti ho creato, ti ho redento e fatto sacerdote. Non aver paura d'essere solo in questo sacerdotale e virgineo dono!

Salute di Alceste

   E' la sapienza di Cristo Ritornato data con potenza che danneggia la salute di Alceste; è la forza della sapienza increata, data con potenza, che influisce sul fisico dello Strumento che adopero.

   Il pellegrinaggio che ieri sera ha fatto al Lapidario ha dato ad Alceste la possibilità di entrare nella nuova Era con la Madre mia. Presente c'era solo Piera. Alceste è stata rinnovata da questo pellegrinaggio. Un fermo ed un avvio, proprio per il Ritorno del Figlio di Dio.

"Io alloggerò il clero nel mio Cuore e ancora mio lo farò". Per queste parole di Gesù, Alceste è tornata dal Lapidario consolata.

   Consumo Alceste come Strumento, ma poi, quando voglio, da Creatore le ridono vitalità nuova. Così avviene dell'Eucaristia che viene consumata, ma di nuovo, alle parole del sacerdote, viene creata. E' Dio che opera sempre da Creatore.

Gesù ad Alceste. "Non me ne fa niente, a Me, della tua età, perché Io sono l'Eterno; fino a che muori, ed Io me ne sto andare, ti sto adoperare".

A don Amintore

Io sono tornato alla benedizione eucaristica, al Congresso dell'operaio, per dare ancora al ministro il titolo di maestro. In chiesa può venire ognuno a adorarmi.

Ecco come è semplice, decoroso e profondo il mio Ritorno in terra d'esilio!

Non attaccarti [don Amintore] a nessuna scienza, a nessuna potestà, se non alla potestà di maestro d'Israele, che Cristo ti dà per tutte le genti, di tutte le condizioni, per tutta la generazione, senza nessuna distinzione.

Sono venuto tra il popolo, tra i poveri, per insegnare al ministro il suo indirizzo, il perché è rappresentante di Cristo. Ecco i santi nati nei castelli dei nobili rinunciare a tutto per essere tutti del Tutto! Ecco il ministro di Cristo che, libero da tutto, può valutare il suo ministero.

Il Papa

   Chi fa il Papa a Roma e dappertutto? Chi è che vuole annullare il rinnovato Pietro? E' la lega che ha crocifisso nel cuore sacerdotale Paolo VI; essa non vuole che il Papa abbia cura del popolo, ma solo di chi ha scienza, di chi ha disponibilità di averi, per mettere sotto la Chiesa.

   La tormenta sulla Marmolada, ove si è recato il Papa, è stata per evitargli qualche brutta sorpresa.

Si ricordino che Cristo non si è mai addormentato e neanche ha riposato per la Chiesa che ha fondato.

E’ la Chiesa che deve dare l’istruzione al popolo

   Quelli che organizzano e partecipano alle feste sia dell'Amicizia, sia dell'Unità, sono tutti ballerini, non della Chiesa. E' la mia Chiesa che deve padroneggiare su tutti e con Me deve avere compassione di tutto il genere umano, compresi i preti che si sono assentati.

Non do colpa a nessuno: manca l'istruzione della Chiesa elevata al Ritorno del Figlio dell'uomo. Sono tutti tribolati, non colpevoli! Senza istruzione vera e giusta, perché il sacerdote è stato in prova, come deve fare il popolo? E' l'amore alla Madre mia Sacerdote che giova!

Il governo non conta niente. Tutti devono ritornare a Dio che ha creato e ha redento tutti. C'è da parlare di Cristo, della Chiesa di Cristo, ché tutti devono venire a Cristo. Non contano più né governo né partiti. A dare importanza a loro, nascerebbe una guerra politica, mentre tutti sono su uguale base [=allo stesso livello].

A p. Carlo
Non perda tempo con gli indemoniati ad ascoltare le loro cose, ma benedica soltanto.

A proposito di un padre francescano che si è sposato civilmente

   Queste cose non si possono accettare, perché è come rovinare tutto il mondo. Come si fa a salvare, su questo clima, credendo che si possa continuare [in questo modo, come fosse lecito]?

E' per questi fatti che il popolo si è avventato sulla verità. Chi se ne è andato, deve dire: “Ho sbagliato!”. Occorre insieme con Me incominciare a restaurare.

Buon pranzo

   Non è un'avventura la mia Venuta, non una compositura [= una cosa inventata]. Ecco che ho compiuto il Mistero alla benedizione eucaristica perché la mia Chiesa della potestà divina abbia vista. 

Cristo Re è venuto. Cristo Re ha potuto. Gesù Cristo la sua Chiesa ha fondato e della sua Chiesa si è impossessato. Questo è il buon pranzo che al mio don Amintore viene regalato.

Padre Corrado

   Padre Corrado è stato un po' tradito dagli altri. Per fargli vedere gli ho dato una lampada; ha tutto il dono del mio amore.

Consiglio a don Amintore

   Per una coppia che vorrebbe sposarsi con rito ortodosso, tu di' così: “Io sono sacerdote di Cristo. Pensateci voi dove volete trovarvi: se siete di quell'altra religione, arrangiatevi voi. Io sono abile a celebrare i matrimoni della Chiesa di Cristo”. 

Fa' quello che dico Io, senza paura, senza avere riguardo di niente e di nessuno. Cosa c'entri tu con le religioni altrui? Tu di' che non sai niente, e la fai da sapiente. Non dire di più. Sposali, se accettano il rito cattolico.

Pomeriggio

   Il popolo era tutto di Dio e si è allontanato perché il clero in prova si è abbassato. Ed ora Io mi fermo per innalzarlo alla statura di Me. 

Siccome la donna non ha nessun comando, la pagherò perché [per la sua donazione] il clero ha il rialzo.

Il soprannaturale porta sofferenza

   Alceste ha capito in questi giorni la differenza tra i mali naturali e quelli che sono dovuti al soprannaturale, come l'essere in agonia per le anime.

Santa Gemma Galgani ha provato disturbi come altre mistiche, a causa del soprannaturale. E' stata consumata dal soprannaturale. Apparteneva per questo al sacramento dell'altare.

   Alceste e Piera hanno preso un acquazzone voluto apposta da Gesù; sabato invece un sole scottante le ha stancate da morire.

A don Amintore

   A don Amintore che dice: "Non ho perso la speranza di vederti", Gesù risponde: "Guardati nello specchio: vedi te, che vedi anche Me".

Agli scrivani che chiedono la settima lettera a Gesù

   Adesso me lo avete detto. Bisogna che la scriva, ma non me  la sento. Anche tu, don Amintore, qualche volta non te la senti di scrivere.

Come è Gesù

   Sono semplice, ma sicuro. Sono Gesù Cristo venuto.

Don Amintore domanda:- Gesù, quando vedremo con gli occhi della carne qualche cosa del Ritorno?

‑Quando la Chiesa, chi la compone, saprà che sono venuto e avrà la volontà di accettare questa verità.

‑Come farà?

‑Quando non potranno più fare senza, si sveglieranno. Con l'essere venuto Io, è già realizzato tutto.

Consigli ai sacerdoti

   Non dovete dire le vostre croci a persone fuori del vostro stato perché perdete l'autorità, altrimenti siete di peso e non di aiuto. Ditele a Me nell'Eucaristia, che Io le so, le ascolto volentieri, non vi critico né mormoro e così vi sollevo. Mai vi troverete pentiti di averle dette a Me, né mai sarete stanchi. E' in questo modo che si diventa superiori a tutto.

Stasi nel bene e nel male

   Oggi non attecchisce il bene come apostolato, ma anche chi lo combatte non ottiene il suo scopo: ciascuno rimane nelle proprie idee.

Sarà così finché del mio Ritorno si renderanno conto. Anche se si fanno delle novità [=nuove esperienze], intervengono gli altri e non si va sulla linea diritta. Che capiscono di più sono gli innocenti, i bambini.

Intenzione dell'Olocausto

   Che venga il sereno e che Cristo Ritornato sia conosciuto in pieno. 

Don Amintore: ‑Presto! 

E Gesù: ‑ Bisogna pazientare come per l'evangelizzazione mondiale.

Confidenze

   Tu confida in Me ed Io mi fiderò di te. E in questa fidanza ci troveremo sempre in alleanza. Di' ai padri che diano lode alla mia Madre col titolo di Sacerdote, che si vedranno proprio la sua prole. E Lei, che è la Sede della sapienza, sempre alimenterà della fede la lucerna, per fare chiaro a tutti quelli che li circondano, così che nessuno avrà più oscurità.

   Non voglio ora che il mio ministro sia visto che è senza il suo Cristo, perché non si abbia a disperare. Un po' per volta la Madonna farà chiaro e i sacerdoti intuiranno che sono ritornato. Ora c'è tanta scienza e anche sapienza. Manca la potenza, l'onnipotenza della Parola di Cristo Ritornato. Bisogna accettarla per poter andare avanti!

Sorpresa

   Come faccio ad esaudirvi, che dopo sareste stremiti? Io sono veloce, anche se prendo le cose con calma, perché voglio che voi godiate il trionfo della santa croce. Sapete che è un miracolo che riescano bene le cose fatte in fretta. Io mi trovo nel tempo che Io creo. Sappiate che tutto ciò che soffrite e fate lo vedo.

Voglio che voi costatiate che Cristo non è nervoso: è nella tranquillità della sua bontà e a tutti voi, cari miei, ne dà.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Imperatrice del Virgineo Impero, tutto il mio essere a Te cedo. A Te tutto dono; tuo figlio primo io sono.

E Gesù commenta

   Lei gioirà e tutto quello che vi occorre vi darà.

Alla mamma

   Che cosa le dirò? Che simpatia per lei ho.

A Maria

   Sia lieta nel suo servizio, se vuole essere pagata dalla Madre di Dio.

Ultima

   La pace che occorre al mondo a te dono; fanne uso e danne ad ogni uomo. Di angeli pacieri te ne do in quantità: danne a tutti quelli che ne abbisognano, affinché il mondo venga invaso di spiriti beati e gli uomini vengano innalzati per mezzo di chi a Dio si è donato.

                                                                                                     31‑8‑1979

Presente don Amintore

Tema di oggi 

   Conoscere Gesù Cristo Creatore e Redentore solo nella via della misericordia; contraccambiargli l'amore e osservare il Decalogo, riconoscendosi così figli di Dio.

Cronaca

   E' morto in un incidente di montagna un prete camuno di 38 anni, che era stato nominato parroco in un piccolo paese di montagna. Era anche insegnante di religione. Era buono, ma severo (aveva richiamato e non accettato in classe una ragazza scollata). Gli volevano bene. E' morto mentre raccoglieva stelle alpine. Gesù ha detto che era morto già prima di cadere.

Gesù commenta: “Piuttosto che lasciarlo nella mano del popolo né della scienza profana, lo ha voluto la Sacerdote Immacolata”.

Per il funerale di questo sacerdote è venuto il vescovo mons. Morstabilini.

E Gesù: "Vengono per la morte e non per la vita!"

Gesù dice dei biennesi

   Non vogliono la loro grandezza vera e duratura e ne fanno caro, invece, di ciò che è di passaggio e che non possono neanche godere.

Il Ritorno e la Calata mondiale: queste sono le vere grandezze di Bienno!

Non si può dimenticare il Ritorno

   Uno che è battezzato, è sempre chiamato col nome di Battesimo. E' inutile che gli altri dicano che sono stanchi di sentirlo, quel nome. Così anche ora il ritornello è sempre quello: Cristo è ritornato.

Cristo può anche scagliarsi contro chi rifiuta il regalo.

Il 29 di questo mese sono trecentosettantasette mesi che sosto in terra d'esilio. E' segno che perdono settantasette volte.

Il servizio nelle canoniche

   I preti hanno tante donne nella parrocchia che li comandano per l'apostolato, ma non ne hanno per il loro servizio.

Guardate Me: caccio via le figliole del privilegio e loro mi vogliono servire anche quando non le voglio. Quando sarete di Me Ritornato, avrete le persone che vi serviranno.

Coltivate le anime sul campo virgineo e avrete la fioritura che in eterno dura. Al momento preciso, Cristo Ritornato si svelerà con la luce del calice che Lui consacra e che dà al ministro, e ci sarà fecondità di vocazioni.

Dopo il Battesimo della Madonna rimane la pena

   La Madonna battezza col fuoco dello Spirito Santo, prima del giudizio particolare, quelli che sono in fin di vita e che non hanno ricevuto il Battesimo. Così vengono aperte a tutti le porte del Paradiso, perché figli di Dio. E Cristo che compie l'Olocausto nel suo Ritorno applica a tutti la Redenzione, ma rimane la pena temporale delle colpe commesse. Mentre gli innocenti, che passano nell'acqua del lago dell'amore, entrano subito nel gaudio.

Conseguenze del combattimento alla Calata della Madonna

   A combattere la Madonna calata al Lapidario, le mamme hanno abbandonato la cura delle figliole che così si sono rovinate moralmente e si sposano solo civilmente o convivono. Ecco cosa è capitato! Pensate che sciagura a non conoscere che sono venuto!

Come fare? Conoscere, amare e con amore paterno correggere. E' così che si guida il gregge!

A don Amintore

   Vedrai il fumo che mettono negli occhi ai superiori. Tu ci vedrai e soffrirai. Questo tuo dolore a Cristo Ritornato darai.

   Sono trecentosettantasette mesi che Io sono tornato. Ogni giorno vedevo che si distruggeva e dire una parola non si poteva. Era rimanere vittima [da parte di Alceste] al posto di Me Eucaristico. Alceste viveva dell'ossigeno del posto ove sono tornato finché è avvenuto il risorgimento e rimangono vittima coloro che servono il tempio, caricati di tutti i peccati degli uomini. Voi, scrivani, che non potete dire, non siete in morte, ma in resurrezione, anche se il soffrire non è escluso, non essendo conosciuto Io che sono venuto.

   Il popolo è estraneo [=contrario] a dover soffrire nella vita, non si sa rassegnare perché nessuno gli insegna. Vogliono passare alla gloria senza meriti e rimangono attaccati alla terra che non dà che triboli e spine.

Buon pranzo

   Dico a voi che mi amate: del mio amore vivete, che già in gioia eternale vi trovate e in eterno in questa vi troverete.

Sto raddrizzando le vie e tramuto le canne sbattute dal vento nel girasole che guarda dove spunta il sole, come il Creatore ha ordinato di fare alla natura.

Pomeriggio

   Oggi credono di far nascere le vocazioni col far vedere le feste fatte alle suore. (Ma la festa finisce e resta invece l'obbedienza da fare sempre). Invece ciò che fa venire la vocazione è la riflessione sull'Eucaristia, com'è capitato ad una ragazza di Bienno che era già fidanzata e, durante l’adorazione eucaristica, ha sentito la chiamata a consacrarsi al Signore.

   Per scavalcare il mio Ritorno vanno direttamente al Padre finché credono d'essere loro il Padre Eterno, non sapendo che è Dio il Padre, Dio il Figlio, Dio lo Spirito Santo, tre Persone in un unico Dio.

Il Papa

   Il Papa a forza di andare sui posti della Madonna, resterà tra le braccia della Madonna e capirà tante cose. Ora il popolo deve implorare la Madonna col titolo Virgo Sacerdos; poi, quando il Papa lo dirà, capirà il perché.

Niente ferie per don Amintore

   Quarantasette giorni sei stato qui con Me dal primo dell'anno e poi non è ancora finito. E vuoi reclamare che non hai fatto le ferie! Avrai la tribolazione di andare avanti e indietro [da Oggiono a Bienno]. Ma ora è pericoloso venire a fare le ferie a Bienno o nelle vicinanze, perché quelli che vogliono soffocare quest'Opera vi pedinano.

Don Amintore osserva: ‑ Ho fatto più di ventimila chilometri per venire a Bienno...

E Gesù spiritoso: ‑Dovrei pagarti la benzina, ma non ho il borsellino. Rubali anche tu da qualche parte, che hanno rubato anche il titolo a mia Madre!

Apostolato odierno

   Apostolato odierno: non seguire Cristo, ma farsi vedere che cosa sono capaci di fare per farsi seguire. Ma queste cose (campeggi ecc.) vanno giù.

I giovani preti hanno avuto in questi anni un insegnamento sbagliato che li mette in alterigia, così credono di fare da soli, senza i superiori.

Frutto delle letture fatte dal sacerdote

   Se è il sacerdote che fa le letture durante la Messa, il popolo sta più attento ed è più pronto ad ascoltare la predica. Se è un laico, il popolo non presta attenzione.

La scienza profana

   La scienza profana è un dono che si sviluppa fino ad arrivare anche alla verità, ma senza viverla. Come un medium, da Me definito "il più alto cedro del Garda" che, nel sentire parlare Alceste, aveva esclamato: "Qui è il Cristo al centro del vero", ha detto una verità, ma non vi ha aderito con la vita.

Nuova luce al clero per capire

   Sono ritornato nell'oscurità perché mancavano la purità e la carità. Anche la Madonna nella sua prima Calata ha detto: “Calo costì per la fratellanza e per la purità che manca”. S'incomincia a vederci di più perché la Madonna dà luce ancora di più col suo Cuore Immacolato: è luce dello Spirito Santo, luce di progredire perché i superiori non abbiano a fallire. E' nuova luce che dà al clero di capire.

Che chiusura per il ministro, se rimane tra Me e la Madre mia.! Come potrà scappare? Il ministro verrà vicino a Me Ritornato, la Madre lo abbraccerà e scappare più non potrà. 

Sofferenze del sacerdote

A fare Cristo bisogna soffrire, in somiglianza a Cristo, ma la croce di chi da Me Ritornato si lascia guidare, diventa di paglia, ed Io con l'Olocausto la brucerò.

   Pensate che sofferenza per i sacerdoti: si trovano davanti un mucchio di scienza in cui è mescolato un po' di bene e un po' di meno male, incapaci di fare i superiori, perché sono degli scolari. Se non insegnano tutto giusto, come fare? [Le persone] hanno bisogno di chi insegna giusto. Se il bene è poco, crescerà, ma se non si dà importanza al male, dicendo: "Quella cosa lì è poco male", il poco male diventerà tanto male e soffocherà il bene. 

Bisogna dare la verità e insegnare ciò che è giusto, non avere compassione del male perché possa padroneggiare, dicendo: "Come si fa in quest'altezza a campare?". Queste cose non sono da dirsi!

Cronaca

   I primi anni del Ritorno sono venute da Alceste alcune suore di Brescia, mandate da sacerdoti, che hanno detto loro: “Andate a Bienno a vedere se il Signore non parla più e ha compassione di noi”. Da queste parole le suore hanno dedotto che era veramente il Cristo Ritornato che parlava a Bienno.

Intenzione dell'Olocausto

  Per elevare: elevare la mente a Dio, trovarsi in unione con Dio, servire alla perfezione Dio.

A p. Mario
   Impari dalla madre sua, che ha l'età avanzata, la serenità e dia onore al nome che lui ha con fiducia e confidenza [nella Madonna], che di favori della Madre mia non rimarrà senza.

Per la mamma di don Amintore

   E alla signora Angiolina cosa dirò? Forte sei stata nel dolore. E' per quello che ti ho dato un sacerdote: per mostrarti il mio amore. Con una vedovanza sacra vedi che ti ho pagata.

Suggerimenti riguardo alla stampa delle immagini sulla Virgo Sacerdos

   Su una pagina una preghiera rivolta a Maria Vergine Sacerdote e sull'altra la preghiera a Gesù Eterno Sacerdote per la santificazione del clero. 

Che il clero diventi santo, per santificare!

Ai padri che chiedono una preghiera da recitare per la Pentecoste del mese di settembre. (Vedi ciò che è stato scritto sui mesi di Gesù).

Recitate la preghiera a Gesù Eterno Sacerdote, in cui la Madonna è invocata Virgo Sacerdos, che un po' per volta avrete le grazie che chiedete. Questo basta per settembre.

Confidenze personali a don Amintore

   Ti mando dietro un angelo a portare un vessillo con la scritta: “Libertà dei figli di Dio”. E' la Madre mia che ti dà questo duce degli angeli in compagnia, nel ritornare nella tua parrocchia. (Ti offendi a dire parrocchia? Diciamo prepositura! Vedi come sono preciso?). 

Se sapessi quanto ti ama il tuo Cristo, moriresti subito d'amore, e Oggiono non avrebbe più il suo prevosto. La mia bontà invece ti conserva: molti anni di vita ti dà.

Giaculatoria

   Immacolata Vergine Sacerdote, assisti e aiuta la tua prole sacerdotale perché abbia sempre più a servire ed amare il tuo Gesù.

Per i padri

Sono troppo frettolosi e, dopo, avrebbero freddo, se concedessi tutto assieme. Invece voglio fare adagio e passare loro una caloria che durerà tutta la vita, per cui non si costaterà più inverno. E contenti sarete di aver conosciuto l'Eterno.

Ultima

   Dite così: “Noi siamo di più di tutti gli altri perché abbiamo Cristo con noi”. E allora tu sai che sono con te. Nell'andare grida a tutta voce l'angelo: “Viva Cristo Re!”. L'angelo che ti do dietro è proprio quello dell'Annuncio. Lui ritornerà e gli altri resteranno ad Oggiono.
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Presente don Amintore

Saluto

   Tutti potete fallire, tolto Me. Così anche il vostro non è un fallimento, ma un risorgimento per portare  l’apostolato  a compimento.

Cronaca

    Alceste voleva andare a Messa e Gesù ha permesso che assistesse solo dalla consacrazione alla comunione. Gesù le ha detto: “Non vorrei, ma ti accompagno. Non mi lascio trascinare Io dalle donne!”.

Ad Alceste pare di aiutare il clero, se riesce ad andare a Messa: le sembra che Gesù sia più benigno. Ma Gesù la richiama: ‑ Non ti fidi di Me ...cosa sei tu?

Penitenza per il combattimento al Ritorno

   Il regalo che ho portato ai sacerdoti, e sono tutto per loro, glielo voglio far pagare, perché non sono stati svelti ad accettare e tanto meno a ringraziare.

 E don Amintore: ‑Ma Tu, Gesù, perdoni! 

‑Sì, ma dopo c'è da fare la penitenza. Quando i preti diranno: “Non vogliamo quest'Opera”, prenderanno la paga dagli altri e vedranno quello che fanno a se stessi e subito cambieranno il parlare e diranno: “Siamo dei tuoi”. E Io gli dirò: "Che cosa vuoi?".

Esortazioni al clero

   Il sacerdote venga giù alla svelta dal Calvario per non lasciarsi tagliare il capo. Si accosti al Lapidario (= apice dell'amore), sotto la stola del Cuore della Madre Immacolato.

   Adesso dico a voi: “Guardate che non siamo dei falliti, ma tutti gli altri sono dei vinti, perché il Salvatore di tutti  e il Padrone di tutti  Io sono”.

   Il dono del sacerdozio è troppo alto; i sacerdoti, se precipitano, sono visti. Il popolo non perdona, Io invece faccio la pace con voi alla chetichella. Solo Io perdono, e la Madre mette la copertina.

Bisogna preparare il popolo per il titolo Virgo Sacerdos.

   Un sacerdote ha scritto su un giornale che sarebbe ora di dare il titolo di Mediatrice alla Madonna, aggiungendo che però prima bisogna preparare il popolo.

Gesù a questo proposito suggerisce che anche per dare il titolo Virgo Sacerdos alla Madonna bisogna preparare il popolo; poi, quando il Papa lo dirà, e spiegherà il perché, il popolo capirà. Ecco perché bisogna recitare Virgo Sacerdos.

   Trattandosi ora di elettricità mariana, non bisognerà attendere [tanto tempo] per la proclamazione della Virgo Sacerdos come per il dogma dell'Assunta.

Il titolo Virgo Sacerdos era già stato detto, solo che poi lo hanno tolto. Siccome hanno rubato, hanno solo da restituire. Quando si è restituito, il peccato è perdonato, perché è segno che si è pentiti d'aver rubato.

Gesù deplora chi applaudisce il male

   Gliela darò Io a chi, invece di correggere chi fa il male, applaude sempre! Stiano al proprio posto, che Io sono stanco! Io amo l'innocenza e deploro la decadenza. Il bene è sempre bene e il male è sempre male, per cui bisogna domandare scusa a Dio e ai fratelli. Per chi opera il bene c'è anche chi è riconoscente.

   E' un momento di sconvolgimento tra il clero, e il Papa non può stare a Roma. Allora va ad annunciare Cristo altrove, come i primi apostoli.

Tutto è rotto. Sappiano tutti che il Vaticano non è il ripostiglio delle cose sporche e rotte!

Ad Alceste

   Tu non conti niente: tu lo sai e lo dici a chi viene vicino a te. E non deve importare niente a nessuno se tu non conti niente. Ma siccome nella sapienza trovano che sono Dio, si ricordino che hanno a che fare col Maestro Divino.

Alceste dice: “Cosa ha fatto a me il Signore! E' segno che è duro il Purgatorio, se tutto quello che capita in questa Cosa è dolce purificazione d'amore e non penitenza né giustizia!”.

A don Amintore

   Tu sei di Dio, ché sei sacerdote. Sta' con quelli che sono di Dio nell'altezza per essere sempre pronto a rivelare e a dare al popolo Dio.

Ora si deve fare silenzio. Silenzio! Si fa così a fermare la lotta per rivestire il mio clero della nuova autorità.

La pace

    Sempre la pace funzioni, in ogni condizione e [verso] ogni individuo, per mostrare dappertutto l'amore di Cristo.

Buon pranzo

   Chi è capace di rendersi fanciullo davanti al Tutto, può godere per quello che è e [per] come agisce la Madre Sacerdote dell'Altissimo verso i suoi figli primi e verso le anime donate al verginale candore.

Questo deve essere il contento del retto sacerdote, perché la verità mai costaterà morte, ma è eternale, e tutti i popoli per questa si staranno salvare.

Gesù non è settimino

   Gesù non è settimino, cioè il Ritorno non può essere conosciuto in anticipo. C'è l'ora di Dio.

Ci sarà da soffrire, da tribolare e da lavorare, ma si vedrà l'esito, perché si conquisteranno le anime e la Chiesa non avrà più prove di morte e di assalto, perché la Chiesa sarà in alto.

Credevano di far bene a perseguitare il Ritorno

Crederanno di far bene e perseguiteranno il giusto! Più giusto del Signore!

(Questo riguardo a tante persone di Bienno che hanno perseguitato il Ritorno in tanti modi per soffocare, uccidere l'Opera, credendo di difendere la Chiesa).

Bienno, lo castigherò al momento che la Chiesa saprà che sono tornato. La punizione sarà questa: tutto il mondo conoscerà questo paese che non voleva né Cristo né la Madonna e si vantava solo della sua superbia, che è la scorta della sua ignoranza.

Questo [vale] in generale, perché Bienno significa: bisogno del mondo.

Che cosa occorre

   Occorre tanta misericordia di Dio, che diventi luce sulla gerarchia e su chi deve obbedire. Se s'implorerà, [Dio] non dirà di no; un po' per volta avverrà così.

Se non ci mette la mano Dio, non si sa come se ne verrà fuori [dalle mene di coloro che vanno contro la Chiesa].

Precisazioni

   E' stato Gesù a narrare com'è avvenuta l'Annunciazione e quanto hanno detto sia l'angelo sia la Madonna.

   S. Giovanni sapeva che sarebbe diventato sacerdote quando Cristo gli avrebbe consegnato la Madre sul Calvario. Egli ha avuto la luce di comprendere anche tutto il resto che riguardava la Madonna.

   A Pietro, che voleva analizzarmi per quello che Io un po' appartato dicevo a bassa voce al vergine Giovanni, ho risposto: “Che cosa importa a te, se lui rimarrà finché Io venga?”.

Vedi? Non avevo ancora redento e già parlavo di questo terzo tempo. 

Fra tutti gli apostoli, quello che, prima della Pentecoste, poteva comprendere in pieno quello che Io m'intendevo, era quest'apostolo che ha posato il capo sopra il mio Cuore, che, sapete, me lo ha dato la Madre. Era preparato ad intendere tutto, ma, quando sul patibolo gliel'ho consegnata, la luce in lui diventò sfolgorante. E, nella perfetta verginità, con grande umiltà, come suddito indicava a Pietro quello che lui aveva intuito e capito, lasciando a colui che era diventato il Capo la facoltà di maestro. 

Diceva: “Io penso così”. Così gli apostoli venivano istruiti, piuttosto capivano quello che dal Maestro Divino avevano udito.

Parlò con sicurezza, dicendo chi era la Madre del Cristo, delle sue grandezze, che solo ora completamente Io dico e che nel tempo dell'Era Cristiana si scoprivano, per la santità dei religiosi e dei sacerdoti, a mano a mano che passava il tempo.

Spiegò che era una creazione nuova, un privilegio, la nascita di Maria, proprio perché, essendo la Piena di grazia, doveva divenire la Madre del Messia per opera dello Spirito Santo.

   Ecco che, quando è trapassata la Madre mia, arrivato l'apostolo Tommaso e scoperta la tomba, gli apostoli hanno visto la Madonna che veniva portata dagli angeli in Cielo, come hanno visto Me salire.

Tutto ciò che è avvenuto ha spiegato tutto quello che avevano sentito. E, fieri, dopo la Pentecoste, senza temenza di nessuno, hanno eseguito il comando che avevano avuto.

Gli apostoli hanno dato la vita; a voi chiedo il vostro cuore perché diventi uno col mio, così impedisco ai persecutori del vero di uccidervi.

   Quando la Madonna appare, i veggenti sono come sotto un flagello di luce: per questo la Madonna tante volte appare ai bambini, che resistono più degli altri.

A don Amintore

   Quando hai fatto tutto il possibile, riposa tranquillo, che la Madre offre a Me il tuo riposo come preghiera, ed Io l'accetto. Poi riprendi tranquillamente il tuo dovere, e così ti trovi col tuo Maestro assieme.

Al padre Gianluigi per i trent'anni di consacrazione alla Madonna

   Trent'anni! Allora comincia la vita pubblica parlando della Vergine Sacerdote Madre di Dio: Sacerdote Lei sola, perché piena di grazia, Madre del Verbo Incarnato e Sposa dello Spirito Santo.

Alla discesa del Settiforme (c'era anche la Madre di Dio), tutti gli apostoli sono diventati sacerdoti e hanno ricevuto il mandato di consacrare, assolvere ed evangelizzare.

Questo è successo alla Madre Santissima al momento del Fiat, (cioè è diventata Sacerdote). Ecco che è Sacerdote perché Madre di Dio! Ora è Madre della Chiesa, anzitutto Madre di tutti i ministri di Dio; e, nel mio Ritorno, diventa ed è Madre universale, mostrando che è Sposa dello Spirito Santo, ché, tramite Lei gloriosa, il fuoco settiformale battezza tutti coloro che non sono battezzati al momento del loro trapasso. Ecco perché è Madre universale! Ecco perché la Chiesa diventerà lei stessa madre dell'universalità, col Capo che ora e sempre la Chiesa ha, colui che fa tramite tra Dio e gli uomini.

Per p. Carlo
   Imita il tuo Divin Maestro per fare che nel giorno del tuo onomastico la Madre ti possa dire in modo misterioso: “Sei mio!”.

Sta' sano e vispo per il Ritorno di Gesù Cristo che, come Padrone assoluto, ti darò gioia e contentezza.

Giaculatoria per gli orfani

   Madre di Dio, e così specialmente Madre di chi non ha più i genitori, siano per questi i tuoi più speciosi favori.

A don Amintore

   Ti do un ricordo. Tu lo farai già, però se te lo dico Io e dopo tu lo ripeti, farà sulle anime più effetto. [Di' così]: -Qualche volta dimenticate le vostre croci e i vostri dolori e pensate a quelli che mancano di tutto e sono abbandonati da tutti. Date alla Madre i vostri dolori: che siano, per questi, favori. Pregate che ci pensi la Madre universale, adoperando qualcuno che Lei vede che può aiutare, perché nessuno si trovi senza aiuto.

   Dico per tutti assieme una morale: non trovarti in nessuna parte e con nessuno a mezzarìa, ma trovati sempre in prima fila; sentirai in te la mia compagnia.

Giaculatoria

   Dolce Cuore di Maria, tienimi sempre in tua compagnia, al servizio di Te, sicuro che farò onore e gloria a Cristo Re.

Ai padri

   Tante cose mi hanno cercato ed Io, in una parola unica, auguro loro buon anno, assicurandoli che li pagherò di tutto, quando vedrò opportuno.

Per la mamma

   Si faccia coraggio e lavori con calma finché vuole, per fare utile la sua vita e così unita alla Vergine Maria. E' una medicina, questo, intanto che non fa freddo. (Scusami neh, don Amintore! Con la mamma ho fatto il dottore, però non pagarmi la ricetta, perché non c'entro con la mutua!).

Alla Maria

   Vita carica di virtù, che mali non ne avrà più! Non bisogna arrovellarsi per i mali che non si hanno. Sa che nome ha: e grazie, perché si trova lì a fare i suoi doveri, avrà.

Intenzione dell'Olocausto

   Che sia visto che salgo e scendo dal santuario perché la Sacerdote Immacolata possa radunare tutto il clero sotto la sua stola.

Ultime

   Guarda cosa faccio, uno sproposito: ti do, regalo a te gli angeli della pace, quelli che hanno cantato l'Osanna sulla capanna: erano dei milioni; sono quelli che hanno visto i pastori. In più ti impresto, fino a che arrivi a casa, l'angelo del Mistero, che alla mattina sale sul pulpito a svelare quello che Io sono, quello che faccio e quello che il popolo deve ricavare.
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Presenti don Amintore e p. Erminio

   Don Amintore riferisce che i preti di Oggiono e quelli di Azione Cattolica si sono lamentati per la mancanza di partecipazione alla Messa.

E Gesù: -Non bisogna lamentarsi, ma pregare. Stia in chiesa il sacerdote, che almeno saremo in due a farci compagnia! Se vedono che le persone non vanno in chiesa, incomincino a insegnare giusto, che si raddrizzerà il giovane fusto. E se i preti non vengono fuori dalla maternità, cioè dal farsi comandare dalle donne nella scelta dei catechismi ecc, ne faccio una delle mie: l'angelo Michele prenderà la frusta contro la nudità.

Era un decadimento e pensavano che fosse un risorgimento. Allora Io sono andato in alto da Celebrante e Operante ad asciugare ai giusti le lacrime.

   La donna ha rovinato Adamo e se voi, che siete consacrati a Me, vi abbasserete ad ascoltare le donne, tribolati al sommo vi troverete (sempre ‑dico‑ quando si tratta di cose che riguardano il vostro ministero sacerdotale).

   Io non sono insieme con donne, ma nella verginità piena, sia sacerdotale sia verginale: con i sacerdoti e con le vergini che si sono a Me donate e che lasciano al sacerdote il comando, perché Io guardo voi sacerdoti e nessun altro.

N.B.

Gesù chiama raggiro il leggio: il far leggere alle donne la Parola di Dio è una manovra per togliere il celibato e distruggere la Chiesa Cattolica.

Chi capisce, preghi e soffra, che un bel giorno gli altri o capiranno o se ne andranno.

   Il cardinale Schuster diceva ai sacerdoti: “Il diavolo non ha paura dei vostri campi sportivi e dei vostri cinema, ma della santità sacerdotale”. Dillo tu, don Amintore, insieme con Me, che saremo in tre.

La prova del Ritorno

   La prova del mio Ritorno è che va giù tutto: occorre questa distruzione per vedere del mio Ritorno la realizzazione. E chi sarà con Me, sarà visto che è ancora mio ministro. Se vedono che non la vincono, che non possono sottomettere la Chiesa mia, gli impostori che vi stanno vicino andranno via (non tutta la gente) e i senza Dio andranno in cerca di voi.

Farò andare in nullità chi non dice la verità, altrimenti mi annullo Io che faccio l'Olocausto per attirare a Me tutti, senza eccezione, e per cambiare il sacerdote e mostrare chi è il rinnovato sacerdote.

Cronaca

   Alceste si è ammalata tanto da andare in fin di vita perché non avesse più niente di materiale, per poter essere tutta di Cristo Ritornato.

Augurio agli scrivani

Vita et resurrectio mia in voi sia, con tutti i doni!

A don Amintore

  Se non ti riverisce nessuno, ti riverisco Io, perché ti voglio al posto che dico Io.

A p. Erminio
   Ecco quello che dico al religioso: sii con Me e per Me specioso!

Risposta al parroco di Bienno

   Il parroco di Bienno, nell'omelia che aveva come tema il Ritorno di Cristo, aveva affermato che il Ritorno di Cristo si deve vedere in ogni fratello che si incontra perché è cristiano

E Gesù:- Perché avrei messo nel Vangelo che sarei tornato, se ogni uomo che s'incontra è Cristo Ritornato? Allora non me ne sarei nemmeno andato! Che Ritorno è, se ogni uomo che s'incontra è Cristo Re? Ecco il Verbo Umanato, la Parola, il Messia, Colui che ha creato e la vita ha dato, essere pareggiato all'uomo che ha creato!

( Io rispetto la persona, ma sottolineo l'errore per istruire).

Avventarsi contro Alceste è da sciocchi

   Non vedete che, se non ci si ritira, si fa la figura di fessi e ci si trova con tutti i persecutori della Chiesa?

Se una persona [=Alceste] mi ha offeso e, dopo, Io l'ho perdonata, (e lei mi ama) e l'adopero per guadagnare il Paradiso, che è la sorte di ogni individuo, chi le vorrebbe fare qualcosa? Impongo ad ognuno di ritirarsi, perché sono Io che parlo!

Una persona che a Me si è donata, la posso adoperare come Io voglio, senza che nessuno possa reclamare. Da che deriva ciò? Dal fatto che sono il Creatore e il Redentore.

Dico ad Alceste: tu, a vedermi ed a sentirmi, devi fare la mia volontà e non puoi far niente di differente. E' una dolce purificazione per elevare la verginità ad essere il corredo del sacerdote.

Buon pranzo

   Vi invito al pranzo: stiamoci tutti insieme amare e l'autorità mia a voi sto donare; non voglio farvi morire né di fame né di sete. 

Scusate, il vostro Maestro,perché non ha più da digiunare, tutto dice e fa. Il Divin Maestro non è in pensione, ma ne fa una di ogni colore.

Agli scrivani

   Voi siete messi dentro in questo ornamento di innalzamento. Quando tutto sarà innalzato, nel gaudio con Me vi troverete e del lavorio fatto con Me godrete.

Dal momento che sono venuto, tutto ho fatto: vi ho chiamato e voi avete acconsentito; già vi trovate col vostro Maestro Divino. Per quello che fate e che soffrite, gli altri poi dovranno capire.

E' sempre Cristo il trionfatore e, con Me, il retto sacerdote.

Pomeriggio

   P. Erminio aveva tre libri contenenti rivelazioni private (roba dei carismatici) e domandava se si potevano accettare.

Gesù ha detto di metterli sotto il breviario e poi vedere se venivano sopra da soli, per dire che sono cose umane, niente di soprannaturale.

Ed ha aggiunto: “E' un conto pregare per ottenere la Pentecoste, è un altro conto essere loro, i carismatici, la Pentecoste”.

Cristo non ha fretta

Io moltiplico il tempo e vengo dall'eternità. Il vostro Divin Maestro nessuna fretta ha.

Mosè, Elia e il Ritorno

   Voi (p. Erminio e don Amintore) siete andati a prendere aria, ed Io vi dico: mettete di essere sul Tabor. Vedrete voi come fare a spartirvi l'incombenza, se volete fare Elia (quello che intercedeva e al quale Dio dava ciò che voleva, smascherando i sacerdoti di Baal) o Mosè, con le Tavole della Legge, con Cristo Ritornato glorioso, che è della Chiesa che ha fondato lo Sposo.

   Elia aveva una grande sete che venisse in questo mondo il Messia, perché, anche se Dio dava miracoli per mezzo suo, il popolo non sempre si convertiva.

   Sapete che le Tavole, a Mosè le ho date due volte. Ed ora spiego le Tavole in un modo di amore, per fare che la grazia che concedo faccia l'uomo prigioniero. 

Passiamo avanti.

Elia, che sfuggiva a Gezabele nel deserto, si addormentò a metà del monte, perché sfinito, privo di forze. Fu preparato per lui il pane cotto sotto la cenere, perché potesse avere la forza di arrivare all'apice della montagna ed essere pagato da scalatore.

Dunque, la mia Parola viva di vita che a voi cedo è il pane cotto sotto la cenere, perché Alceste è cenere. E con questa vitalità mia di conoscenza della mia sapienza, si arriva dentro il santuario sull'alto globo, sopra gli otto cieli, per essere a fianco a Me, anche se si è nei templi in terra d'esilio, a compiere l'Olocausto.

Questa salita sapiente e scientifica porta il sacerdote a non scendere più in ciò che è basso ed oscuro, quando si è partecipi della luce divina.

Ecco perché consacro e do di mia mano Me Eucaristia: perché voi abbiate a continuare a celebrare, a nutrirvi di Me, a dare ai popoli Me Eucaristia perché diventino tutti sempre più uniti a Me. Questo è quello che di nuovo c'è.

Atteggiamento verso il Ritorno di Don Luigi Pergoni, parroco di Bienno dal 1941 al 15 ottobre 1967.

   Pur stando distante dall'Opera del Ritorno, non fu del tutto indifferente, perché, confidandosi con un padre Salvatoriano, p. Filippo Guidotti, disse che quest'Opera era per lui la spina più grossa della parrocchia.

   Egli, pur volendo star fuori da quest'Opera, il 15 ottobre 1951 si è prestato a leggere la condanna della Curia di Brescia. E nello stesso giorno, dopo tanti anni, ha lasciato la parrocchia per limiti di età. Egli ha pagato anche per gli altri. E' così per chi è in autorità.

Precisazioni 

  Quando la Madonna è calata la prima volta, al Lapidario, oltre a Lei viva e vera e al Cristo naturale, c'era una grande croce stesa in terra con Cristo agonizzante. Questo Crocifisso appariva però in una visione: significava la Chiesa che era agonizzante perché finiva il tempo dell'Era Cristiana.

Fino al 1948 è stata l'Epoca Cristiana; poi c'è stato il tempo di transizione in cui la Chiesa ha subìto un'agonia come Me che, finita la vita pubblica, sono morto in croce e poi sono risorto. La Chiesa invece subisce un'agonia e risuscita senza morire, finché si trova all'altezza di Me così che pericolo per lei più non c'è, ma solo conquista.

Gesù ora è in Cielo Eucaristico, in stile amoroso. Qui, in terra d'esilio, è Cristo Naturale da Emmanuele. La Madonna è in Cielo col potere di Re d'Israele. Se la Madonna ha il potere di Re d'Israele, Cristo non può distruggere il mondo, ma è d'accordo con Lei, e la Madre può fare anche degli sconti.

Consiglio di Gesù per l'ospedale di Oggiono, un tempo parrocchiale.

   Don Amintore, non preoccuparti per le richieste della Regione. Se vengono gli incaricati a controllare, fa' vedere i documenti dell'archivio e di' che tu eri parroco altrove. Non allarmarti! Se ti mettono in prigione, vengo Io a liberarti col carro di Elia.

A p. Mario che chiede un po' più di salute per il provinciale ammalato
   Il provinciale sta male, ma sappia che Cristo sta bene. Quando sarà la sua ora partirà e, con tutti gli altri, perdonato sarà.

Agli scrivani

   Metterò che quello che avete fatto nello scrivere faccia parte del martirio d'amore. E per ogni azione sacerdotale che fate, vi pagherò settanta volte sette, a differenza degli altri. Siete venuti per lumi, chiamati da Me, perché scelti dalla Sacerdote Vergine Maria, che dietro di voi vuole che vengano tutti gli altri, quando capiranno e quando i lumi come voi avranno.

Raccomando di pregare i santi e le sante occulti, i santi d'altare, i fondatori e le fondatrici degli Istituti.

Nell'aldilà cambia tutto

Al di là di questo mondo si cambia tutto, e l'anima, sciolta dal corpo, ci vede in un altro modo.

Perché l'uomo non può andare all'inferno

   Dal momento che ho detto all'uomo: “Morirai!”, come penitenza del peccato, l'uomo non è più immortale. Nel separarsi il corpo dall'anima, questa vorrebbe unirsi al suo Dio, ma viene respinta finché è purgata e diventata come da Dio è partita. Dal momento che gli ha detto: “ Morirai!” e l'uomo diventa finito, Dio non può applicargli un castigo infinito.

Briciole di suffragi, motivo di speranza

   Non arrivando suffragi a porta inferi, le anime pensavano di non uscire più. Quando [dopo il Ritorno] sono arrivate le prime briciole di suffragi, come quelle per il cane sotto la tavola, hanno cominciato a sperare.

A p. Mario che chiede un pensiero lungo e amoroso per il giorno del suo compleanno e del Battesimo
   Vedi che golosità spirituali che vanno attorno con la data, col giorno? Il nome che ha lo so; mi farebbe piacere che questo che so Io, lo sapesse anche lui e che ne avesse profitto. Questo glielo dice Gesù Cristo.

Che sia la primavera della sua vita religiosa il giorno 21, con fioritura di apostolato duraturo!

Regalo agli scrivani

   Alla Madre di Dio, che è Madre mia e vostra, questo giovedì, che è il primo giovedì del mese, giorno di istituzione dell'Eucaristia, domanderò il piacere che dia degli eccelsi favori a tutti voi scrivani e a chi sa del Ritorno ed è con voi.

A p. Erminio
   Ti aspettavo e sei venuto. La mia luce sia in te e non dimenticarti mai di Cristo Re. Quello che dico sia profittevole a tutti i Francescani, che dalla Sacerdote Madre sono tanto amati. Mettiamo dentro anche il prevosto, lasciandolo al suo posto.

A p. Carlo
   Riferisca lui a Madre Antonietta Pozzi che nelle preghiere è ricordata e che Cristo non rifiuta nessun desiderio, ma bisogna deporlo, [davanti] alla volontà di Dio. La perseveranza è segno di salvezza e di coerenza alla propria donazione.

A proposito del viaggio del Papa a Loreto

   Quando il Roveto farà contatto con la Casa di Loreto, s'incomincerà a capire che dal Cielo in terra sono sceso.

N.B. Hanno capito che la casa trasportata dagli angeli a Loreto era quella vera della Madonna dagli oggetti che erano proprio di Palestina.

Confidenze

   Volete anche voi rinascere in Cristo Ritornato? La Madre mia vi accontenterà e vi farà luccicare anche i piedi. E chi dietro a voi verrà, di questa luce avrà. E sarà tracciata la strada della salita che porterà il nome: sentiero per la mondiale conquista. E senza fatica vi troverete sull'alto monte della pietà e chi siete il popolo vedrà, come quel giorno che mi sono appartato con i miei apostoli per dire loro che li avevo scelti per Me e poi, nello scendere, a metà montagna, dove c'era il popolo che mi aspettava, ho dato le beatitudini.

E a voi che oggi siete stati con Me, come foste sul Tabor, dico: beati voi che avete scelto Cristo per Maestro e la Vergine Maria come guida! Ogni appoggio e dono dagli angeli miei a voi sia!

Vi dono una quantità di Gabrielli perché portiate con voi la buona novella: che si arriverà alla terra promessa per l'evangelizzazione mondiale, perché questa strada tracciata viene adoperata.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, che ci hai voluti tuoi, sappi che Tu sei nostra; imprestaci come ricovero la tua stola. Madre del buon consiglio, non dimenticare che sono il tuo primo figlio.

Mi dice la Mamma di dirvi questo: “Sia in voi carità e bontà. Insegnate a tutte le anime donate la santa umiltà, che è la grandezza della donazione”.

Ultime

   L'atto più grande che Io ho compiuto è l'essere venuto, ma che ha compìto tutto è stato il fatto che mi avete conosciuto. Mai più sono venuto in terra d'esilio a fare le ferie, ma per cose necessarie e serie. Se non ci fosse chi ascolta, nulla sarebbe stata la mia naturale presenza e non avrei potuto dare la mia increata sapienza. Vedete che opera avete fatto con Me: eccelsa!

Ricordatevi che gli angeli che vi do portano accesa la lucerna mariana, che è come un riflettore per chi va a scoprire ed è un invito per chi vuole intuire.
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Presente don Amintore

Saluto

   L'effusione del mio amore è prima di tutto su di te e su tutto il ministero sacerdotale, su chi ama e serve Me, che sono Cristo Re.

Effetto del lavoro in campagna

   Coltivare e niente lasciar andare a male. Così fanno le figliole del privilegio che, dopo la scuola, coltivano la campagna. Così faceva anche il papà di Alceste dopo il lavoro di fornaio, ed è rimasto sempre giovanile.

Papà Lanfranco era povero e gli altri dicevano che era un uomo fortunato, ed era vero perché era sempre contento. E' stato chiamato dal Purgatorio dalla Madonna: “Vieni, Lanfranco, che sei della stirpe mia!”.

Sofferenza di Alceste

   Alceste pensava: “Mi hanno cacciato fuori dalla Chiesa e nessuno mi ha più invitato ad entrare!”.

Gesù l'ha richiamata: “Te la faccio Io la Comunione. Che cosa hai da reclamare? Sono già tutti morti quelli che ti hanno fatto questo. Prima rimproveravi Me per quello che ti avevo fatto. Ora vai a prendertela con gli altri!”.

Alceste aveva un dolore da morire. E Gesù: “Si deve trapassare per il troppo amore che il Redentore ci sta concedere e cedere [non per dolore]”.

Partiti

   Che regna in ogni partito, anche nella Democrazia Cristiana, è la massoneria che danneggia la Chiesa mia con le sue teorie, che scartano Dio nella vita e nella morte.

Non si può paragonare nessun'opera umana al Ritorno di Cristo

   A chi viene a dire ad Alceste: “La tal suora ha aperto venti case", lei risponde: "Io non ho fatto niente, ma qui è il Creatore e il Redentore”.

   E Gesù: ‑Chi vorrebbe far "mafia" (far sfarzo, vantarsi) con Cristo, sia religioso, sia suora? Qui c'è da fare distinzione tra chi è devoto e Chi è tornato.

Confidenze

   Hanno tentato di arrestare Cristo Ritornato. Arresto a Cristo! Più sentirete quello che mi hanno fatto, più conoscerete il mio costante e infinito amore, la mia bontà e la mia misericordia. Più bello di così non può avvenire! Si verrà a capire che Io continuo ancora a dire. Io sono Colui che sempre fui.

Buon pranzo

   Mettiti tu insieme con Me a guidare l'arca dell'alleanza in modo tale che nessuno possa fare istanza [=lamentarsi] perché padroneggia la corona verginale e sacerdotale che porta nel gaudio la Sacerdote Immacolata.

Pomeriggio

   Stiamo introducendo i religiosi in questa Cosa fin dove possono e come occorrono: solidarietà nella verità. E in questo modo non si entra in discordia con Cristo per la forma, per il modo in cui è ritornato; e invece di sentire lamento, voglio essere da questi ringraziato.

Non si deve guardare al modo, a come il Redentore ha operato, ma al profitto, a quello che giova l'Opera mia divina che non verrà distrutta in questa vita; e si godrà per questa nell'eternità.

   I religiosi devono lavorare nell'umiltà e così aiutare, soccorrere e consolare quelli che si trovano al comando e in vista, perché la croce pesa anche su chi è in autorità.

Il Papa a Loreto

   Non si sa quali lumi avrà il Papa per la visita a Loreto ad onorare la Madonna. Il Papa a Loreto ha parlato in un suo discorso che si va verso il duemila, verso l'incontro con Cristo che ritorna, citando un versetto dell'Apocalisse.

   La Casa di Loreto è la casa dove è nata la Madonna e dove è stata annunciata. Era proprietà di S. Anna, come pure il campicello dove lavorava la Madonna. Gioachino era di Betlemme.

   Ora vogliono dare alla Madonna ufficialmente il titolo di Mediatrice. Intrecciando i titoli, si arriverà anche alla Virgo Sacerdos. E dopo si vedrà quello che capiterà.

Non è che Io non dia la luce, ma non c'è chi la riceve in pieno.

Don Amintore domanda: ‑Quando fai smettere quelli della TV?

E Gesù spiritoso: ‑ Sono tecnico e paziente e continua luce e favori rendo: do luce Io e favori la Madonna. Non faccio il chirurgo, altrimenti taglierei questo e quello e a questo mondo non resterebbe più nessuno.

   Il disegno di Dio ora va avanti col portare in alto vergini e sacerdoti: insieme a fare un solo ovile sotto un solo Pastore. Nell'Era Mariana il raduno del gregge; dopo, ci sarà il tempo apocalittico e la fine.

E' il sacerdote che deve spiegare il Vangelo

   Quando hanno cacciato via tutti i re, sono venuto anch'Io a dire che sono Cristo Re. Allora hanno chiuso il portone e non mi hanno accettato nella Chiesa che ho fondato. E così il Capo della Chiesa ha subito il martirio per lo sconvolgimento della verità da parte degli altri.

Quando c'è lo sconvolgimento, non bisogna guardare allo sfarzo mondano e nemmeno all'etichetta di chi sa dire, ma guardare a Gesù Eucaristico che agisce senza dire nulla, per vedere a chi tocca parlare e spiegare il Vangelo. Chi non ha il segno sacerdotale, non ha la grazia di dare la verità, perché non ha il segno e non è chiamato a questo impegno.

Alla gente, anche se è istruita e va in chiesa, vanno raddrizzate le idee e bisogna dire la verità, senza aver paura.

I movimenti, come hanno incominciato, finiranno! Siccome vanno insieme figlioli e figliole, non è una cosa tanto morale. Quando avranno finito le ferie, tutto sarà finito. Che non abbiano ad incontrare la miseria del peccato!

 Sono movimenti che non possono durare sempre, perché la gente ha la sua famiglia e, se non ce l'ha, la vuol formare. Credono di radunare persone d'ogni condizione e tenerle sempre insieme, ma non è possibile.

Nessuno, finché beve del vino vecchio, vuole quello nuovo, perché dice: il vecchio è migliore. Le 5, 39.
   Anche nel Vecchio Testamento c'è del buono. Cristo però, il Messia aspettato e che era venuto, non toglieva, ma perfezionava [la Legge]. Gli Ebrei, non accettandolo, stavano ancora col Vecchio Testamento, nella sapienza antica, non in quella nuova che dava Gesù.

Per i persecutori della Chiesa

   Manderò una ricetta tale che a tutti i persecutori della Chiesa passerà la boria: mi mostrerò non da mendico, ma da chimico chirurgo tecnico clericale per chi ho chiamato in alto.

Giaculatorie

   Cuore di Maria, sta' sempre in mia compagnia. Fa' che io m' innamori di Gesù Eucaristia.

   Sacerdote Vergine Maria, con la tua protezione rinforza la mia vita, purificala e facci sempre più atti ad amare Cristo.

   Vergine Sacerdote potente, dammi le grazie necessarie al mio stato. Tu che con gli angeli hai sconfitto il maligno, fa' che Io viva unito al mio Dio.

Gesù faceto [a proposito della sua sapienza dice] “Non preparo niente e dico tutto ciò che mi salta in mente”.

A p. Gianluigi
   Pensa al nome che hai e le grazie che chiedi avrai.

Lasciami il tempo, perché Io lo creo e tutto ciò che desideri e che vuoi vedo. E quando andrai a quel convegno, ti verranno in mente le tante cose che hai sentito da Me, le farai tue, le dirai e bene ai confratelli e a chi sarà presente farai, più che a fargli le missioni. Ti raccomando di non commettere omissioni. Prudenza a dare la verità, con mia capacità.

Per il provinciale ammalato

   Alceste e le figliole pregano che si rassegni a fare la volontà di Dio, sia che guarisca, sia che muoia.

A don Amintore

   Sta' sempre presente alla mia faccia, non allontanare da Me lo sguardo, che vedrai su di te tracciato il trionfale arco. Voglio preparare un anello da darti: sappi che non è un fidanzamento, è come il mio [anello, quello] della sapienza; con semplicità lo adopererai e anche alla gerarchia del bene farai. Non è una cosa di cui insuperbire, ma per agire insieme con Me.

Alla mamma

Sia forte e salda che così campa tanto.

Verga di Aronne. Spiegazione.

   Vuol dire il potere, il comando, che Dio passava, di fare anche miracoli. Verga vuol dire anche: vedere Dio ad agire; supremo potere anche nei prodigi.

A don Amintore e a p. Carlo
   Voi due siete i primi che siete venuti qui, come avete detto voi, a fare gli esercizi;ed Io 

dico: a fare il dialogo con Me. Di rompere questo legame nessun'autorità il potere ha. 

Io vi ho visto, con Me siete stati, così dalla Madonna della Mercede per Me siete stati arrestati. Non dimenticate l'amore che la Madre di Dio vi porta, nel diffondere il bene siate a Me di scorta, pensando che l'Opera mia compiuta non è morta, non può morire, perché è il Redentore vostro che in terra d'esilio è venuto a compiere la promessa fatta: non vi lascio orfani, vado a prepararvi il posto e poi ritornerò (e la buona novella annuncerò) ad applicare la Redenzione ad ogni nato per la salvezza universale, perché per ogni uomo sono morto e sono risorto.

Per la Maria

   Sia buona e pia, che la benedizione che darà dal Paradiso la Madre mia comprende lei e tutte le donne che fanno del bene. Le vedrò a Loreto col cero acceso.

Ultima

   Siamo sempre camerati, giacché intimi amici siamo diventati. Sapete che chi ha trovato un amico ha trovato un tesoro. Il vero Amico Io sono.

Intenzione dell'Olocausto

   Dico alla Madonna di far piovere grazie copiose su tutti, specie i più lontani dalla Chiesa, perché quanto prima ritornino all'ovile. Dopo questo, anche delle vocazioni verranno scoperte e seguite, perché capite.

Dono di angeli

   I Cherubini ti accompagneranno e in tuo possesso si troveranno. Negoziali e danne a tutti, che per te ancora rimarranno in molti.
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Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è che sono andato in alto a celebrare per poter con te parlare e perché la Chiesa mia si possa ricoverare sotto la stola della Madre mia che già nel gaudio si trova, perché possiate voi, retti ministri, trovarvi rinnovati con Me Ritornato nel santuario a celebrare. Faccio per mettere tutti sotto il giogo, specie le donne alle quali non ho dato il comando.

Situazione attuale

   La verginità nel mondo non è valutata ed è combattuta per poter dare morte, al posto che a Me, che hanno ucciso, all'autorità che ho dato al ministro.

Il motto sarebbe: “Morte a Cristo, con libertà assoluta a Barabba!”, cioè alla disonestà che dilaga e all'odio che impera, perché la superbia impera.

Sono stati sepolti nei bassifondi, perché non hanno riconosciuto il Mistero del mio Ritorno. E non li aiuto finché mi riconosceranno.

Che cosa è avvenuto ora? Una porcheria, per distruggere la verginità e l'Opera mia. Un giorno darò la luce intera e precisa ai vergini, luce che porterà in alto per la grazia che Io do a coloro che hanno la mia autorità.

   Che sconvolgimento è avvenuto nella Chiesa con il mio Ritorno! Per non castigare, approfitto di te [don Amintore] per valutare i sacrifici, i dolori e l'amore che mi portano tutti gli altri, specialmente i religiosi, che nei conventi devono sottostare a tutti quelli che insegnano male. Ecco perché dal Padre sono tornato: perché, essendo in agonia, la Chiesa mia possa essere risorta senza essere morta.

   Come si fa ad andare avanti ora? Io vado in alto a celebrare ed ora richiamo chi vuole venire insieme con Me a salire l'alta montagna, come quando ho scelto i miei apostoli e da solo mi sono intrattenuto con loro e poi sono sceso a metà montagna e ho dato, davanti al popolo, le beatitudini evangeliche. E così furono pronti, loro, a dare anche la vita, pur di non abbandonarmi. Ed ora,voi, dovete essere pronti a non lasciarvi togliere la vita mia divina che vi ho dato con la consacrazione, col comando di fare Me. Voglio da voi, ministri miei, che tanto appassionatamente amo, essere ringraziato.

Senza il Mistero compiuto non si può andare avanti, perché sono Io che sono ritornato. Altrimenti dalla materialità si è travolti e si può dire, uno per uno: “ Siamo morti !”.

Se non accettano il Mistero compiuto, il modo in cui sono venuto, non li aiuto. Non ci si può fermare al privilegio [=alle figliole che circondano Alceste] ma bisogna guardare al Mistero.

Cronaca

   Gesù, prima che arrivasse don Amintore, aveva fatto questa minaccia: “Se non vengono i sacerdoti, tu, Alceste, avrai tutta la penitenza da fare e le figliole saranno in fondo alla coda del serpente! Se viene don Amintore, è segno che loro [=gli scrivani] sono fuori dall'affascinamento diabolico e che le figliole non sono dietro la coda del maligno e che tu non dovrai fare la penitenza perché ti farai aiutare dalla Madonna. Ti farà anche la grazia che hai chiesto”.

Poi ha aggiunto: “Io metto un po' di sale in quel che dico. Poi il sale si dilegua e la persona si conserva, e talvolta, con quel che dico, si può consolare”.

Confronti

   L'immacolatezza della nascita di Maria Santissima fu un privilegio: la Madonna fu una nuova creazione (perché Dio può fare tutto) perché potesse nascere da Lei il Messia promesso.

Ecco il Mistero, nell'Annunciazione e nella realizzazione, al Fiat, dell'Incarnazione del Messia promesso! Lei stessa, diventando Sacerdote al momento del Fiat, essendo Sacerdote, è Madre del ministro che ha il segno sacerdotale.

   Adesso faccio un confronto: coloro che ricevono il sacramento del matrimonio in presenza del ministro di Dio, che li rende atti ad essere ministri del sacramento ricevuto, si appartano dalla famiglia che li ha dati e i genitori possono dare a loro solo dei buoni consigli, se li accettano. Ma coloro che ricevono l'Ordine, con preparazione di tanti anni di prova per poter dare a Dio un giuramento eternale, e hanno la potestà di consacrare, di assolvere e di evangelizzare, diventano figli primi di Maria Santissima, Vergine Sacerdote che ha detto il Fiat [e solo da Lei possono essere indirizzati, non dalla madre naturale].

   Gesù Cristo è Colui che ha istituito i sacramenti. Il matrimonio non è l'Ordine; e nessuno deve sovrastare questo sacramento dell'Ordine, che è per tenere tutti all'ordine, sotto il comando di Dio. Se ci si lascia sovrastare dal matrimonio, non è più la religione di Cristo che impera. Allora chi si è donato ed è consacrato diventa nullo, se si lascia assalire dalla vita comune matrimoniale.

   La mia venuta nel Mistero compiuto non è un privilegio, ma è un Mistero. E nessuno può fare unità con nessun'altra facoltà [=deve essere distinto, separato da ogni altra opera e mansione]. E chi non lo vuole, con le altre religioni sta. Io non mi arruolo, non acconsento, non gli faccio niente, li amo, ma il Mistero compiuto lo devono accettare. E chi non può stare [con Me] vada via, perché Cristo non ha bisogno e tanto meno la Madre mia. Non si può affascinare Cristo che è ritornato, perché tanto il Mistero compiuto [=Alceste] come il ministero sacerdotale e il privilegio verginale non li scarto; ma che fa capo è il Mistero del mio Ritorno, la potenza di Dio. Chi capisce, può gioire e può appartenere all'alba della vita mariana. Distacco ciò che danneggia perché non venga sul mondo attuale la tempesta.

Vedete la natura, vedete come Dio tutto procura e come guida la natura? Così, non potrò Io ora, nel Ritorno, trovandomi con voi, guidare la Chiesa che ho fondato, che non è vostra, ma è mia?

Chi fiducia avrà, miracoli grandi avrà, e, per la luce che ho portato Io, che sono il Datore della luce, ci vedrà.

Buon pranzo

   Non si può imprigionare Cristo Ritornato, perché il suo amore è universale. Ecco il buon pranzo che ti do!

Cronaca

Don Amintore questa mattina ha incontrato Alceste: egli scendeva ed Alceste saliva da Via Castello. Don Amintore è entrato per primo in casa perché la porta era aperta.

E Gesù: -L'ho lasciata aperta per te: ti aspettavo. Io, che sono Cristo, venivo su e tu venivi giù [lungo la strada]. Che cosa vuoi di più? Ho fatto per incontrarti. Non è che Cristo abbia ad insegnarti [la Via Castello], ma per trovarci compatti.

Così sono sicuro che al pranzo andrai per campare e non per fare gozzoviglie.

   Di Cristo Ritornato non si fa senza. Tu saresti oggi per la Chiesa l'autorità suprema a cui il sangue mio in luce tutto si svela perché il mio Ritorno imperi. In tutto il mondo ho scelto te. Il resto lo faccio Io che sono Dio.

(Ad esempio il fiore colto al Lapidario sul posto del Mistero e portato nell'ospizio, indica la pochezza della persona, ma la potenza di Dio).

Come ha fatto Alceste che ha dovuto cedere di fronte a Me, così sarà del ministero sacerdotale che, dopo che mi avrà conosciuto, mi ringrazierà.

Don Amintore domanda: ‑ E' un giorno importante questo?

E Gesù: ‑ Sei venuto e ti ho veduto. Pensa quando ognuno vedrà questo e dove andrà

quest'Opera!

Pomeriggio

   Ecco dove sta [ora] l'autorità del prete: in Cristo Ritornato che il Mistero ha compiuto. All'infuori di questo, il clero è decaduto, pareggiato al popolo; e il popolo lo assale per fare che ogni religione sia a quella di Cristo uguale.

Invece Io mi fermo, e non sono infermo, per accogliere il mio clero retto e che cerca di rimanere in alto. Ed Io gli mostro dove Io faccio il passo, senza toccare terra, se mi deve accompagnare.

Andrà giù tutto ciò che è scheletro, ciò che è materiale, e sarà visto ciò che nell'uomo è soprannaturale.

Quando le vocazioni?

   Bisogna aspettare la Pentecoste, ma prima bisogna che siano "pentecostati" [=illuminati] i sacerdoti dalla presenza naturale in terra d'esilio del Maestro Divino, che non è un fallito, ma vuole radunare vicino a Sé ogni ministro, per salire assieme. Solo così la pace nel mondo avviene. (Dopo, Dio accetta là dove c'è del bene).

Scena sulla situazione attuale

   Da una zucca che anticamente conteneva acqua fresca, sono usciti, invece d'acqua fresca, una quantità di biglietti con queste scritte: “Frammischiatevi anche voi con tutti gli altri, se qualche cosa deve venire fuori”; “Occorre mettersi tutti assieme per fare grandi cose”; “Non bisogna stare in ascolto del Signore, ma parlare con tutti gli altri...”.

La conversione sarebbe la conversazione, il dialogo con tutti! Sono le altre religioni che fanno queste cose: stare con tutti a fare un po' di tutto. Questa è la morale ...senza sale! Questo deriva dal considerare tutte sorelle le religioni. Più disordini avvengono, più sono contenti. Per andare incontro alle altre religioni, si viene a pari, al loro livello su tutto, per farle venire [alla vera religione] e intanto si va insieme con loro. E intanto le vocazioni nascono tra quelli tribolati, che entrano nella vera religione e verranno qui a convertire, [dicendo]: “Guardate che non siete nella vera religione!”, che non sono nella superbia, nell'attacco ai beni, e non dicono medicina a ciò che avvelena (=la lussuria).

N.B. La zucca è quella dei preti che sostengono queste teorie di frammischiarsi con tutti per essere uguali a tutti. I biglietti rappresentano ciò che pensano.

Ora, in questo tempo, in cui si crede di affratellarsi con le altre religioni per farne una sola senza il Capo, lo scopo di questa fratellanza generale, senza padre né madre, è di uccidere l'autorità che Dio ha dato al segnato.

Ora il ministero sacerdotale, invece che in morte, come è stato di Cristo che è morto e poi risorto, è in agonia per quest'assalto degli altri, che dicono che si è tutti di Dio e tentano di dare morte all'autorità che Io gli ho dato.

Allora, prima che sia finita, sto ad innalzare la mia Chiesa e le do un'autorità pari alla mia, nell'altezza del mio Ritorno.

Consiglio

   Dite il giusto e sempre il giusto; piuttosto che dire una cosa dubbia, fate silenzio; e state sempre in principio, che sarete sempre ministri di Cristo.

Oggi è lunedì. Lunedì vuol dire: luce divina che si spande, fa cattura del segnato che un po' lontano dal suo Dio è andato. Vedete l'angelo Closse, che è quello della potenza, delle scosse, che è salito sul pulpito e si è messo in funzione a leggere le letture in calma e serenità. Ecco la pace che porta in terra d'esilio l'Eterno Sacerdote Celebrante e Operante: misericordia infinita per dare da Ritornato al ministro la sua vita.

Perché dico che do la mia vita da Ritornato? Perché mi arruolo con voi, ministri miei, e do a voi della mia vita, per essere compreso che dal Cielo in terra sono sceso. E così invito: saliamo assieme! Ecco che in questo modo l'autorità mia cedo da Ritornato, perché il sacerdote sia in tutto ascoltato e imitato.

Arselia e Alceste

   Arselia era l'unica donna nel Cenacolo quando ho dato il sacramento della Confessione.

Alceste è l'unica donna cui ho fatto sapere i peccati del clero, facendone il giudizio.

Arselia, che è poi morta a Natale, nello stesso anno della mia morte, c'era quando ho fatto noto che avevo perdonato anche chi mi aveva confitto in croce, perché lei mi aveva accompagnato durante tutta la passione. Era necessaria questa sua presenza, per questa testimonianza.

Occorre imparare prima di insegnare

   Dite a chi ha un po' di giudizio: “Avete mai sentito che chi deve insegnare venga assalito da chi deve imparare, e debba tacere e sopportare e non dire che non ha bisogno di imparare?”.

Ci sarà un motivo per cui è avvenuto questo! Se si bada, è la più grande penitenza il vedere che si danno leggi a sproposito; è ancora più assurdo andare a cercare chi non sa niente per farsi insegnare. Come capiterà all'esame? L'uno e l'altro saranno scartati e saranno insieme ricoverati.

Situazione

   La massoneria ora viene ricattata; i massoni ora hanno paura di quelli che hanno pagato ad andare contro la Chiesa. Ora è il momento in cui quelli che sono stati nelle quinte sono messi in mostra e fanno figure barbine. Il demonio crederà di far andar giù [=di distruggere] tutta la Chiesa, facendo vedere tutti i preti spretati; ma il popolo farà il confronto con i preti veri e il demonio non concluderà niente, perché c'è Cristo.

Il demonio crede di far fare brutta figura ai preti buoni, ma il popolo ha il discernimento. Verrà il bello! E' già una bella cosa che Cristo è ritornato. Sono qui apposta ad aspettare. Se Io ritardo e sto ad aspettare, è segno che li voglio aiutare, ma intanto non li aiuto, altrimenti non vengono mai meno.

Don Amintore osserva: ‑Ma più a terra di così!

E Gesù: ‑Tu ci vedi, ma gli altri no!

Se sapeste il bene che vi porto a fermarmi in terra d'esilio, a star qui lo stesso, anche se non mi riconoscono, finché se ne rendono conto e vogliono l'aiuto, che subito gli sarà dato!

Come ho fatto con voi, farò con loro: li assalirò con la luce. Io sono il Datore della luce. Come ho fatto a creare il mondo: “Sia fatta la luce!” e la luce fu, così ci vedranno tutti assieme.

Intenzione dell'Olocausto

   Da' a noi, ministri tuoi, la luce!

Oratorio

   Oratorio vuol dire: preghiera, catechismo e giusto divertimento. Non significa assalire, comandare il prete e sperperare tutti i soldi della Chiesa!

Confidenze

   Quelli che hanno trattenuto il Deposito, li farò cuocere alla caloria della mia sapienza e poi gli userò misericordia, [per il fatto] che non hanno dato nessuna condanna. Volevano far finire ciò che non sarà mai finito.

   Gesù aveva detto ad Alceste: “Don Amintore verrà con le richieste di p. Mario”. Infatti, quest'ultimo chiede la settima lettera.

E Gesù: ‑ Faccia con le figliole la novena per il Nome di Maria, che Io possa dare a tutti assieme, non singolarmente, la lettera che hanno cercato. I regali non si devono chiedere, ma all'improvviso Dio li può fare.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, imprigionaci sotto la tua stola e la grazia della perseveranza a noi dona.

Per p. Carlo e don Amintore
   Siete stati i primi ad introdurvi qui con Me. Don Amintore, da’ a p. Carlo un saluto fervido per Me e digli che gioioso e misericordioso si trova Cristo Re. Vedete com'è bello? Ho trentatré anni, e non crescono, e non morirò mai più!

Questo è ciò che auguro agli scrivani e a tutti gli altri miei rappresentanti: che siano uno in tutti, come è Dio in Trino, nel modo di insegnare, con abbondanza di grazia santificante nel celebrare e nell'assolvere. E così ogni problema sarà risolto in Dio​Uomo.

Farsi del bene l'uno con l'altro: questo è il dialogo! Avere uno scopo in quello che si fa e in quello che si dice, perché la vita non è una carnevalata, ma la persona del suo fare e del suo dire sarà giudicata.

Per la mamma

   Voglio dare alla mamma la salvia del Lapidario, quella del posto in cui si trovava Alceste quando ha visto Cristo Eucaristico e quando si è presentata la seconda volta l'Immacolata Sacerdote, dicendo che l'aveva vinta a pro del clero. L'adoperi per far da mangiare, che ringiovanirà.

Giacché la vostra vita è consacrata a Me, dirò alla Madre mia di pagarvi: che quanto avete sofferto vi sia contraccambiato in consolazione.

(Gesù aveva fatto raccogliere la salvia ieri sera ad Alceste, dicendole: “La darai alla mamma di don Amintore”).

Ultime

   Sei il primo arrivato. II primo premio a te sarà dato. Quello che ti darò, solo Io lo so: sarà un'improvvisata di cui avranno gelosia i frati dell'Annunciata (= tutti i religiosi).

Guardate che il vostro Maestro Divino non vi ritiene tutti scapestrati, ma sa chi fa bene, chi ne fa poco e chi ne fa di più.

E' per quello che salgo in alto e poi vengo ancora giù. So che ho il potere di consolare.

Non ho detto il modo del Ritorno

   Ho detto che sarei tornato, ma non ho detto come avrei fatto. Voi che leggete quello che dico, potete vedermi nella mia sapienza più chiaramente di Alceste che mi vede. Al più a lei darò un po' di temenza e un po' di clemenza.

Regalo a don Amintore

   Nell'evangelizzare t'impresterò la mia bionda chioma, che attraenza dona. Bionda la capigliatura, come quando è matura la messe, quando è ora di raccogliere.

Ora viene ottobre, in cui si raccoglie l'uva, mese in cui Anselmo ha cominciato a celebrare. Che sia in quest'ottobre che tanti sacerdoti celebrano con Me l'Olocausto e che sempre si moltiplicano, così che possa dire che fertili e abbondanti sono la vendemmia ed il raccolto del frumento, perché sono conosciuto che sono venuto?

Che i lumi settiformali che vengono dal calice della vita mia consolino, inebrino i sacerdoti di contentezza e di amore alle anime, che è amare Me! Questa è la mansione, che deve prosperare, del retto sacerdote.

Scelta dei catechismi

   Per la scelta del catechismo valutare il contenuto e dire a tutti, preti e mamme catechiste, di badare ad insegnare le verità fondamentali in modo chiaro. I metodi vengono dopo.

                                                                                                     13‑9‑1979

Presente don Amintore

   (Se veniva oggi don Amintore, era segno che c'era parecchio clero in sequela a Cristo, anche se non sanno del Ritorno).

Saluto

   Ho letto il tuo articolo [settembre‑Oggiono Oggi] e ti ho trovato atto a fare il Maestro Divino, che sono Io. Sono sicuro che non andrai indietro perché, per i lumi che ti do, maturo diventerà anche il rinnovato Pietro.

Cronaca

   Quando Gesù celebrava qui nell'ospizio o in chiesa parrocchiale o al Lapidario, la gente sentiva che qui c'era qualcosa di soprannaturale e faceva lotta. Ora, poiché celebro in alto, non sentono più questo e non c'è più lotta.

Confronto

   In antico al profeta Zaccaria un po' parlavo Io e un po' spiegava l'angelo per non farlo morire. Dopo che Zaccaria ha visto la catastrofe del popolo ebreo che, come in Egitto, da padrone era diventato schiavo e aveva perduto tutto per non aver obbedito a Dio,Io gli ho detto: “Vedrai ancora anziani, col bastone, sulla porta di casa (che vuol dire padronanza) e fanciulli e fanciulle divertirsi fuori del tempio e costaterai la bontà di Dio”. 

Ma lui pensava tra sé: “Come farà?”. 

Il Signore gli rispose: “Niente è impossibile a Dio! Tutto ciò che non è possibile all'uomo è possibile a Dio!”.

Non bisogna guardare allora al momento in cui Cristo dice, ma che è verità [la sua parola] che si avvererà al momento preciso. E chi sarà e agirà insieme col proprio Dio, godrà del gaudio del Paradiso.

Tenete presente questo: è un conto vedermi e servirmi, è un conto godermi.

Dio perdona il bestemmiatore per chi lo serve

   Se chiamo una persona a Me nel trapasso, cosa può fare a Me l'uomo? Ecco che tanti bestemmiano: “E' segno che il Signore non c'è, se ha fatto questa cosa!”. Per la perfezione di chi mi ama e mi serve, vedo questa gente come persone che non sanno quello che fanno e quello che dicono. Mai però dirò che hanno fatto bene! Siete tutti bisognosi d'essere perdonati, non che vengano Cristo e la Madonna a lodare.

Così dall'alba di oggi perdono tutto quello che hanno fatto contro il Mistero compiuto purché non ne facciano più.

Dio giudica guardando e tenendo conto dei doni e della luce che ha regalato per capire. E' qui il giudizio. Ecco che deve essere misericordioso come Me il ministro!

   Il prete, per essere un uomo felice, deve acconsentire a tutto quello che Cristo vuole e dice: non gli mancherà niente e potrà agire libero.

Missione del privilegio verginale

   Il privilegio verginale è  stato fatto per questo: per fare dei servizi al ministro e per aspettare che venisse il ministro a servirmi prima della mia partenza, per il bene di tutta l'umanità. Ho promesso alle figliole del privilegio che questo sarà loro contraccambiato col non entrare in Purgatorio.

Quando le figliole non capiscono del tutto quello che Io dico e voglio, subentro a sgridarle e, se occorre, anche ad umiliare, a bastonare, come dice lo Spirito Santo: "Chi non bastona il proprio figlio, lo odia ", il che vuol dire correggere.

Faccio così Io con le figliole per portarle alla rettitudine, perché possano essere d'aiuto a tutta la moltitudine con le opere che fanno e arrivare alla beatitudine, senza entrare nelle fiamme purificatrici.

Perché Gesù celebra di buon mattino

   Io celebro quando spunta l'alba e anche prima, sempre in mattinata. E' segno che è sconfitta la tenebra nel giorno che incomincia del mio Ritorno, in piena luce.

Buon pranzo

   Quando hai sonno, riposa tranquillo e di' tra te: “Io sono in piena unione col mio Cristo Ritornato”. Se Io vado su in alto ‑ecco il buon pranzo!‑ ci sei anche tu, anche se ti trovi sul basso globo, dove anch'Io ritorno, e sono Cristo Re, perché qui occorri. Senza nubi è il mio giorno: segnale che con la luce che do il prete ci può vedere in qualunque ora. 

Bienno con i dintorni va addormentato. Si sveglierà quando verrà chiamato.

A don Amintore

   E' un regalo grosso che ti faccio: t'introduco insieme con Me non sulla croce, (non spaventarti!), ma nell'amore.

Pomeriggio

Intenzione dell'Olocausto

   Gesù, fa' intendere che sei venuto, giacché senza di Te si è all'oscuro!

A p. Carlo
   Alceste assicura la preghiera per chi ti ha accompagnato a portare il Deposito.

Gesù ad Alceste

Tanto se si sta bene, quanto se si sta male, si sta qui. Solo Io sono certo che non ho niente.

Qui non è un merito, ma una purgazione.

Gesù faceto

   Io non sono mica uso a piegare i ginocchi. Non li ho infermi, ma non m'inginocchio. Sembro infermo perché vado adagio per annullare la potenza e solo mostrare e dare  l’infinito mio amore.

   Gesù ha pareggiato l'uomo nel patire e nel morire, ma non nel concepimento e nel nascere.

Settima lettera agli scrivani

Cari miei,

    con il buon esempio e il buon vivere convertite gli Scribi e i Farisei e, pensando a ciò per cui vi ho scelti, a ciò che vi ho dettato, con felicità che mai tramonterà trovatevi all'Apidario, che vuol dire apice dell'amore, per trovarvi sull'alto globo, nel santuario, a celebrare l'Olocausto con l'Eterno Sacerdote. E così, coperti dei favori dell'Immacolata Sacerdote, possiate darne a tutti quelli che si avvicinano a voi.

Queste grazie che dà Maria Santissima sono i confetti per lo sposalizio eternale tra la Chiesa che ho fondato, innalzata, e l'Agnello senza macchia che la sta ad inanellare della sua potenza, del suo amore e della capacità sua divina, affinché il popolo non venga distrutto, ma finisca in compagnia di Gesù Eucaristia. Non abbiate per niente fretta, ma sicurezza; non temenza, ma fortezza; non avvilimento, ma accertamento. La Madonna ha saputo aspettare l'ora di Dio, come del resto i profeti.

Come farò mai a salutarvi?

Guardate di capirmi: vi accarezzerò la chioma e vi farò veri giganti e conquistatori di tutti i popoli, di ogni religione e di ogni colore.

Ma perché Io vi paghi a fare questo, voi guardate al Cuore Materno, che questo al punto giusto avverrà e in anticipo il vostro Divin Maestro vi pagherà.

Concludiamo: amiamoci tutti assieme, che gli altri avranno gelosia e anche loro faranno quello che noi facciamo e insieme rimarranno.

Lo sapete Chi sono, ma, se proprio volete saperlo per iscritto, sono il vostro Gesù Cristo.

Data  13 settembre, ore 18,05 (pagamento in centesimi). I numeri della data e dell'ora sono segno che non me ne sono ancora andato.

Per p. Mario
   Riguardo alla scuola, preparati con la preghiera, che vale di più di qualunque altra fatica, che vedrai la riuscita.

A p.Gianluigi

   E' in prigione, ma ugualmente penetrerà il sole. Sono una vera carità le attenzioni che ha per il Generale, che scapperà sui luoghi ove ha vissuto il fondatore e là finirà la sua vita.

Vocazioni

   Se si pregherà, si capirà perché non ci sono vocazioni e come si deve insegnare e che all'insegnamento del Pontefice si dovrà stare.

A don Amintore

   Tu sta' nella tua Chiesa e fa' quello che vuoi tu, almeno dove sei prevosto, e vedrai che le cose riusciranno bene, e ti pagherò come se avessi fatto tutto quello che ora non si può fare. Non avvilirti, che penserò Io! Guardate che sono appartato, ma non sono nella casa di riposo.

Don Amintore dice: - Non si può mettere l'acceleratore?

E Gesù: ‑ Dopo hanno una bolletta troppo pesante da pagare e non hanno i soldi a sufficienza. Vado adagio a dare la luce e faccio pagare solo la luce che do. Se sei arrivato ad Oggiono, dopo tante tribolazioni, vuol dire che vai bene lì.

Questa Cosa si svolge così: una consolazione e un'umiliazione. Sempre così! Ora è un martirio per l'autorità il mettersi gli altri a fare l'autorità. Ma l'autorità non cesserà per chi ce l'ha. Vedete alla Madonna quanto è costato? E non ha avuto fretta di trionfare, ma si è sempre sacrificata e ha sempre dato, senza mai dare un lamento.

Particolari su Alceste

   Quando Alceste va con Cristo nel santuario, uscendo dall'atmosfera, il suo cuore è fermo; e lei respira di Lui che è glorioso, in un altro modo. E quando scende ha una vitalità particolare.

Quando Cristo parla troppo a lungo, accompagnando le parole con i gesti, lei si stanca e le si ferma il cuore; allora prega Gesù di gestire più piano.

E Lui: “E' musicale il mio dire, e la musica deve essere battuta!”.

Situazione attuale

    Prima combattevano, ora si dimenticano del Ritorno. E' un bene. Poi verrà la luce e ci vedranno.

Per gli scrivani e i sacerdoti degni

   Sono venuto per santificarvi e, finché non vi vedrò tali, non partirò. Così passerete ai popoli il decoro e il dono che vi ho dato. E la passione che adesso avete si tramuterà in tanto gaudio, vedendovi seguiti.

Ottobre

   Ottobre vuol dire anche otto. Che sia senza ombre, con forze verginali e sacerdotali pronte! Il resto lo farà la Madre, perché tutte le benedizioni che tutte le mattine Lei concede arrivano su terra d'esilio e fanno tanta scorta. Infatti, nella celebrazione dell'Olocausto c'è Cristo che consacra, fa la Comunione e dà il calice in luce, e la Madre che dà la benedizione e battezza col fuoco dello Spirito Santo.

Predicazione alle suore

   Quando parlerai in chiesa alle suore, con le parole che dirai, farai scendere un angelo a nascondere il ciuffetto che hanno sotto il velo, che vuol dire: riconoscersi religiose per non trovarsi inutili, vane, anche se lavorassero, perché manca la retta intenzione.

Una sola la vera religione

   Se sarà considerata appena una la mia religione e non sorella di nessun'altra, farò l'ingresso nella mia Chiesa, perché è uno solo Dio in Trino, Creatore e Redentore. E chi dice: “Siamo anche noi tutti creati da Dio, siamo figli suoi”, si ricordi che i figli non sono il Padre e che ognuno rimane sempre sotto Dio in Trino.

Alla mamma

    Significato della salvia regalatale da Gesù: la salvia del posto ove è calata la Madonna e dove è ritornato Cristo vuol dire salvezza universale. Così la mamma viene compresa in quest'apostolato mondiale, come pagamento.

Situazione politica

   I politici sono senza Dio (ci sono però anche brave persone) e s'impacciano della mia Chiesa, ed Io devo aspettare per non castigare.

Confidenze a don Amintore

   Sii allegro e gioioso, che in terra d'esilio c'è il vostro Maestro Divino che dà del vivo, tanto in sapienza come in potestà. Così, portandovi all'altezza in cui Io mi trovo, dovranno tutti trovarsi sotto il giogo.

Di' così alle persone della parrocchia che sono invadenti: “Io con i fatti devo rispondere al Signore del popolo che mi ha assegnato e non posso essere sotto il giogo di nessuno, per lasciar fare agli altri, perché sarei un traditore. Voi siete quelli del sacerdozio regale per il Battesimo che avete ricevuto e avete gli obblighi dello stato che avete scelto. Il ministero sacerdotale ha degli altri doveri e obblighi, in cui voi non c'entrate. Noi sacerdoti abbiamo i nostri superiori, non donne!”

Si fa così a fare del bene al popolo, a far cessare la confusione che regna nel mondo per l'insubordinazione di chi non occupa il proprio posto! Qui non si tratta di fare del bene, ma di stare al proprio posto, perché altrimenti il popolo diventa un mostro.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che in terra d'esilio sei sempre stata in cammino per salvare e mettere al sicuro Cristo, fa' che ti abbia a ricopiare il tuo ministro: che possa, ovunque vada, presentare il suo Maestro Divino.

Per Maria e Marilena

   Venendo l'Addolorata, quelle che fanno del bene siano partecipi tutte assieme della benedizione che in questi tre giorni sarà data al popolo. E loro saranno notate sul libro della vita che hanno ricevuto questo dono.

Dono con sorpresa

   Collirio per la vista. E invece è la luce mia, capacità, dono d'insegnare in verità, con giustizia e bontà; dono di presentare Cristo misericordioso, però di dire anche che bisogna domandare perdono quando si è sbagliato.

 E in conclusione: gli angeli che ti dono saranno a quello che fai e dici proni, e saranno accettati i tuoi detti come doni.

Ultima parola

   Guai se fosse l'ultima! Diciamo: un anticipo di tante. Allora, parla di Me ed Io sarò sempre vicino e insieme con te.

Ho finito, finché ancora incomincio. Intanto do il buon giorno a te e agli scrivani.

                                                                                                     17‑9‑1979

Presente don Amintore

Sosto ancora un poco. (Vuol dire che Alceste non muore, nonostante sia stata male).

Saluto

   Non ho mai mancato di salutare né te né tutto il clero. E' per quello che voglio essere riconosciuto che sono ritornato nella semplicità. Il riconoscimento [è] nell'intimità, perché tutto alla Chiesa che ho fondato va nel momento che vedrò opportuno. Quando, lo so solo Io, non lo sa nessuno.

Mistero Compiuto

   Siccome mi mostro Io nel Mistero compiuto e non tu (Alceste), allora tu sei già trapassata: paghi come se fossi già spenta, al di là. E' una cosa strana. Paghi per quello che hai fatto e per quello che senza pagare hai ricevuto. Faccio per farti scomparire, perché voglio che vedano Me. Non è che Io ti paghi qui, ma devi stare sotto la mia volontà e saldare il conto che hai con Me. Ecco perché nell'eternità [=sul nuovo globo] ti comunico.

Le figliole in penitenza

   Se le figliole fanno qualcosa di non preciso [=non conforme alla volontà del Ritornato] faccio fare loro tutta assieme la penitenza per fare che ogni giorno si tengano pronte con la stola battesimale.

Morte di Giulia Tottoli

   Dopo 35 giorni di agonia, è morta per un tumore Giulia, una Figlia di S. Angela credente nel Ritorno, zia di don Valentino Tottoli. Quando le hanno nominato Alceste, ha aperto gli occhi. Prima e dopo l'operazione ha detto che offriva tutte le sue sofferenze per il Ritorno di Cristo.

Anche una sorella gemella di Giulia, suor Eraide, al secolo Margherita, è morta offrendo la vita per questa “Cosa”.

Conseguenze dell'esproprio dei beni appartenenti alla Chiesa

   Coloro che hanno comperato per pochi soldi i beni rubati alla Chiesa nel 1870, li hanno goduti poco e hanno tribolato tanto.

Una famiglia di Bienno, che oltre ad aver comprato i beni rubati alla Chiesa era di cattivi costumi, è finita così: i figli della seconda generazione sono morti tutti matti; e i figli della terza generazione hanno perso tutto. Però tra questi ultimi c'erano anche persone sante che hanno restituito in parte i beni alla Chiesa.

Tutto questo insegna il distacco che si deve avere su questa terra, perché si è di passaggio.

Confidenza nella Madonna

   Bisogna essere così con la Madre mia: avere fiducia e confidenza.

Alceste narra di una donna di Bienno che aveva fatto un patto con la Madonna: lei l'avrebbe pregata tutti i giorni, ma alla sua morte voleva la grazia d'avere vicino la figlia Adelaide che era in Francia. Questa un giorno è venuta a trovare la mamma, che improvvisamente si è ammalata ed è morta, presente la figlia. Quest'ultima, a sua volta, è morta dopo tre giorni.

Per gli scrivani

   Voi avete scritto ed Io ho scritto quello che vi devo dire sul libro della vita. E siccome Io sono vita e non morte, gli altri si accorgeranno che l'Eterno Sacerdote non viene meno, che le opere di Dio non possono perire né annientarsi. Così è il mio Ritorno, come la Chiesa che ho fondato.

Situazione attuale

   Per la materialità tutto decade, e si vedrà che si abbisogna di chi insegna la verità. Occorre il tempo e la preghiera; qualche cosa avverrà.

   Come quel giorno che è calata al Lapidario, ora dal Paradiso [la Madonna] con i  raggi settiformali adombra la Chiesa di Cristo e la innalza perché si trovi all'altezza di Cristo, per poter riconoscere lo scopo e in che cosa consiste la Calata Mondiale al Lapidario: [è la] testimonianza del Ritorno di Cristo.

A don Amintore

   Tutto quello che ti dico è per far vedere che sono in moto; non ti dico quando si arriverà a porto.

Essendo voi uniti a Me a fare 1' Olocausto, la mia celebrazione unita alla vostra viene chiamata “Bellezza dell'Infinito”. Chi mi ama, chi mi riceve e chi mi adora, il suo cuore a Me dona e così si consola.

Lisetta e il catechismo

   Gesù ha consigliato Lisetta di farsi cambiare la classe di catechismo. Erano ragazzi grandi e indisciplinati. A Lisetta è toccata una classe di prima elementare.

Gesù commenta: “I piccoli si ricordano e capiscono di più dei grandi! Tocca al sacerdote istruire quelli che sono grandi. S'insegni il Vangelo e il catechismo [che dura] per tutta la vita”.

Situazione

   Ora per far decadere le persone anziane, ancora moralmente sane, si fa loro vedere la TV perché vedano che il mondo è cambiato.

Non si vogliono i comandamenti, non si riconosce la mia Chiesa infallibile e si dice che è carità la disonestà.

Ma qui si deve vivere non nel decadimento, ma nel risorgimento!

Intenzione dell'Olocausto

   Devo farmi vedere religioso? Di' questo: “Do ringraziamento perché ci sono quelli che del tuo Ritorno hanno accertamento”.

Indulgenze

   Sono care alle anime purganti le indulgenze; e anche coloro che le acquistano con la preghiera, perché entrano in unione con Cristo nell'amore, non andranno nel fuoco purificatore per quanto hanno fatto per gli altri.

Dalla penitenza che si fa per non aver capito che sono tornato sboccerà la verità, perché la Chiesa mai si fermerà, ma insieme con Me si innalzerà.

Dopo la celebrazione sull'alto globo, ancora qui ritorno, per mostrare che la Chiesa mia è fatta per salvare il mondo.

Buon pranzo

   Sii contento, don Amintore! Che penso Io a farmi conoscere ti prometto. Tutto il resto si accomoderà. Andate avanti con Me, ora per ora, giorno per giorno, e si manifesterà in te, in voi, la mia giovinezza eternale. Ringraziate voi, tutti quanti, Cristo Re, che potete dire a tutti che siete di Me.

Per p. Carlo
   A proposito di una bambina rigida: -Tutti questi malati, questi sofferenti d'ogni sorta e qualità, sono grazie stabilite perché possa continuare l'umanità intanto che non sono conosciuto.

Pomeriggio

Persecuzione ad Alceste

   Hanno fatto una grande persecuzione ad Alceste perché chi ha la gelosia religiosa, non conoscendo cosa è questo Mistero, è senza coscienza e più tremendo di un assassino.

Un giorno hanno tentato di ipnotizzare Alceste, mentre si trovava al Lapidario. Un ipnotizzatore, cantando, è entrato dal cancello lasciato aperto [volutamente] da altri. Gesù, in precedenza, aveva detto ad Alceste di zappare i broccoli stando in un certo punto del campo da cui poteva vedere chi entrava. Così non è stata colta di sorpresa all'arrivo di questo tale che diceva di andare in cerca di lumache; e gli ha imposto di andarsene perché al Lapidario non c'erano lumache, ma vipere, da cui rischiava di essere morsicato.

Il demonio gira il mondo, ma non può girare Cristo.

Promessa

   Ciò che è privato diventerà universale, passando attraverso la Chiesa che Io ho fondato, sia con i lumi, sia con lo Scritto. Questa è la costruzione del nuovo bastimento sul medesimo fondamento, che diventa la nave mariana.

Don Amintore domanda:

‑Come farai con le ingiustizie?

‑Voi insegnate giusto, voi insegnate bene. Sapete che per la salvezza del mondo ho dato tutto il sangue delle mie vene.

Consiglio pratico

   Di' alle mamme di avere cura spirituale delle loro figlie, perché le lasciano andare dappertutto. Quando tutti, o almeno alcuni, sapranno i doveri del proprio stato, anche se saranno peccatori, si schiarirà l'occhio e si capirà dove è virtù e dove è vizio.

L'autorità imprigiona

   C'è chi continua a fare l'addizione e anche la moltiplicazione [dei propri meriti] per essere in un'autorità che non ha, e poi la sottrazione per chi ha autorità affinché diventi piccolo, perché abbia a scomparire per la fatta moltiplicazione. E così chi è messo con responsabilità sul seggio rimane imprigionato: può salire finché vuole, ma non può sortire [da questa prigione].

Se don Amintore fosse diventato vescovo, non sarebbe stato scelto, né avrebbe potuto venire a Bienno, perché l'autorità imprigiona, mentre la cura di una semplice parrocchia lascia spazio.

La scelta degli scrivani

   Questo è stato un "sopruso" della Madre: Lei vi ha scelti ed Io vi ho chiamati e voi siete stati pronti a sentire Me e a scrivere. Lo Scritto non è un fucile che può sparare: chi non vuole, di leggere lasci stare! Ognuno con Dio ha a che fare.

Situazione attuale

   E' venuto un momento né di spingere né di tirare indietro. Penserà anche il rinnovato Pietro, perché lumi in abbondanza a tutti cedo e concedo.

Lo scoppio dell'Etna

   Lo scoppio dell'Etna è potenza. Che cosa hanno capito? Niente! E' sufficiente che pensino a questo [=ai disastri] e non a combattere la Chiesa.

Spiegazione

   Alceste va in agonia, ma poi riprende ancora. E' segno che la Messa non è più sacrificio e sta per diventare Olocausto.

Alceste, andando sul santuario, sarebbe nella condizione dei profeti nel Limbo, che né godevano né soffrivano.

Gesù spiritoso

   Alceste non si lamenterà se non va attorno, perché la porto di qua e di là, dove voglio Io! Prima l'ho portata a visitare altri popoli, ora sul santuario.

La famiglia di Cristo Ritornato

   Chi fonda un altro Ordine religioso, esce dalla sua Congregazione per formarne un'altra. Così Cristo si è appartato con Alceste e ha fondato la sua famiglia come Ritornato: insieme c'è il privilegio verginale e quello sacerdotale.

Non verrà più il diluvio

   Quando Noè, sceso dall'arca, ha dato il ringraziamento e il Cielo ha corrisposto tracciando 1' arco dell'alleanza, Dio ha promesso che non sarebbe più venuto il diluvio, cioè la distruzione totale del genere umano. E' per quello che Io salgo e poi scendo e pace sulla terra agli uomini di buona volontà rendo.

Agli scrivani

   Si guardi di fare tutto giusto. Mai ci si deve sbagliare perché sbagliano anche gli altri! Non conta niente se si è soli, perché si è con Dio. Non bisogna avere rispetto umano a riconoscere quello che si è per dare onore a Dio, ma mostrare il proprio pensiero, anche se i confratelli dicessero che non è così. A dire la verità non si deve aspettare che tutti dicano di sì. Onorando il dono del proprio sacerdozio, si fa onore a Dio.

Cosa sarà dei religiosi dopo il riconoscimento del Ritorno

   Regnerà nei conventi la pace che oggi manca perché non si osserva la virtù della santa umiltà, dell'obbedienza e della castità, di cui, nell'entrare in convento, consacrandosi a Dio, i religiosi hanno fatto la promessa: hanno accettato e voluto questo.

Consigli a don Amintore per l'apostolato.

   Scavalco tutto ciò che avverrà perché non ti voglio fare un profeta né un anacoreta, ma uno che, stando vicino a Me, darà luce in questa torbida sera, dando la verità che non si sa più.

Io cerco di consolarti e tu non ti senti consolato del tutto. Guarda che è così il mondo! Allora pensa questo: “Voglio far valere e tenere tutto per me il bene che mi porta Cristo Re”. E con gioia ed esultanza tutto ciò che addolora scarta. Se non ti hanno messo gli altoparlanti per la processione di S. Eufemia, guarda che valgono poco e costano tanto: ringraziami, che hai risparmiato!

   La devozione verso la Chiesa e i santi, così alla Madonna e a Cristo Stesso, verrà attraverso la grazia e la preghiera che farà il clero per il popolo che ha in consegna.

Il sacerdote raccomanderà anche a chi frequenta la chiesa di dare buon esempio a chi non va nel tempio e di pregare anche per tutti questi, perché abbiano anche loro a venire; così avverrà l'affollamento del tempio. E così il sacerdote potrà ancora insegnare e il popolo capire ed ascoltare.

   Quando coloro che appartengono ai consigli parrocchiali si fanno giudici dei propri fratelli, citando i difetti altrui e dimenticando i propri (e in questo modo sono rigettati da Dio) tu di' loro: “Badate che noi non preghiamo per questi e invece di invitarli in chiesa, li allontaniamo! Preghiamo per quelli lontani dalla Chiesa, perché ritornino!”. E di' questo ai preti, riguardo ai lontani: “Preghiamo per quelli che non vengono. Dio è capace di fare tutto, senza che andiamo noi a cercarli. Guardate che è la preghiera che è onnipotente, che chiama tutti e che farà valido quello che si insegnerà (giusto, s'intende, perché ciò che è sbagliato la gente lo fa da sé)”.

Tu vigila sul tuo popolo ed Io vigilo su di te. E se questo che ti dico farai, non sbaglierai. Quando sei stanco, riposa e prega; quando hai sonno, va' a dormire tranquillo. Alla mattina ti svegli e dai a Me tutto il mattino, e mai verrà sera. Ti assicuro che la pace in te impererà e ci sarà chi ti aiuterà. E se qualcuno si scaglierà [contro di te], digli di quietarsi, che è acceso il Roveto, che è Cristo che dal Cielo è sceso. “Se Dio è con noi, siamo al sicuro. Facciamo quello che hanno fatto anche gli apostoli e i loro successori, che con la loro vita e il loro insegnamento hanno annullato gli errori. La Chiesa di Cristo ha portato sempre la bandiera della vittoria: anche se per i figli lontani è afflitta, mai è stata vinta. Non mettiamoci noi, ministri, al lotto, perché nessuno ci abbia a vincere e a mettere in croce!”.

N.B. La processione ad Oggiono senza impianti di altoparlanti ha dato più frutti. Bisogna farsi vedere superiori e far capire che si fa anche senza, che saranno più premurosi. Conta di più il materiale che lo spirituale?! Vogliono essere più importanti e comandare chi ha autorità, ma decadranno.

Massima

   E' sottostando all'amore di Dio, con la rinuncia alla propria volontà, che del bene al popolo si fa.

Per i padri

   Loro sono quelli accomodati meglio, perché hanno i loro superiori: si trovano scaricati di tutto e rimane loro il merito di essere venuti ad ascoltare il Tutto.

Per p. Carlo
   Quel novizio deve stare alla disciplina. Domandagli perché si comporta così. Che malattia sarà mai quella di andare fuori di convento quando si vuole?! Non corrergli dietro a trattenerlo!

Confidenze con sorpresa

   Prima di tutto ti do un acconto e ti saldo un altro conto; così tu sarai di Me creditore e ti fiderai di Me, che ti pagherò con tanto e tanto amore.

Dono di angeli

   Te ne do un plotone per ogni coro angelico, così che tu possa essere saziato dalla turba angelica: sarà più che vedermi. La sicurezza da Me hai che li costaterai.

Giaculatoria

   Regina degli angeli, dei martiri e dei santi, fa' che abbiano a credere a Cristo Ritornato i sacerdoti in tanti, in tanti, in tanti! Che possano essere con noi scrivani compatti!

Per la mamma

   Sappiate, signora Angiolina, che ho dato l'acconto al vostro figlio e che ancora lo devo pagare, assicurandolo che non mancherò. E a sua madre pagherò l'affitto [= gli interessi] per averlo lasciato venire a Me vicino.

Alla Maria

   Conterò i favori che a voi [=sacerdoti]cedo e anche lei prenderà la mercede che la Madonna a voi concede.

Per p. Mario
   Hai scritto una bella lettera, hai provato a dire: “Arrivederci presto!”, a profetizzare cosa farà il tuo Divin Maestro.

Ultima

   Io ne avrei di cose da dirti fino a domani mattina, ma è meglio che questa notte tu vada a casa a dormire. Domani mattina, quando farai l'Olocausto, con ispirazioni te le farò sapere, perché siamo stati quasi tutta la giornata assieme.

Alceste e gli scrivani scaricati della responsabilità

   La benedizione di ieri scarica Alceste del peso di chi fa appena il Sacrificio e vuole continuare così. Oggi scarico te, con gli scrivani, che hanno il peso di coloro che non vogliono ascoltare e che, anche se sentissero che è vero il Ritorno, non acconsentirebbero.

Allora, ad ognuno il suo: questo peso viene distribuito e caricato ad ognuno perché, per la benedizione che ha avvolto la Chiesa dei tre raggi settiformali, partiti dal Cuore Materno, ha luce fulgida la Fondazione e voi avete la liberazione dalla responsabilità per avere scritto.

Saluto nel momento della partenza

   Parti pure con la schiera angelica, che dovrà sottostare a Cristo anche l'America.

                                                                                                     20‑9‑1979

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è significativo: Io nel mio Ritorno in terra d'esilio vivo perché il ministro sia pronto a dire la verità nei fatti della vita ministeriale, anche se tutti in basso vivono e vogliono stare. In te sia la fortezza insieme con l'amore su questo [=nell'affermare la verità] affinché tu abbia ad entrarci nella vittoria che gli angeli con la Sacerdote Madre hanno fatto, sconfiggendo il maligno.

Ecco il saluto più bello che ti posso fare!

Grandezza del Ritorno

   Questa Cosa è superiore, come è superiore la Chiesa che ho fondato a tutto il popolo che deve istruire. E' fuori di tutto, superiore a tutto.

Ognuno deve non imprigionare Me, ma attingere da Me quello che può fare.

Comportamento dell'anima consacrata

   Il rispetto al prete e alle suore consiste nell'obbedire a quello che dicono e nel seguire i buoni esempi che danno, non nel lodarli in mezzo alla strada.

   I religiosi devono essere prudenti come il serpente e geniali come le colombe. Occorre questo. Chi si fida del popolo, è segno che non si fida del tutto di Cristo.

Cronaca

   I bambini vengono da Alceste quando sono presenti i preti. Significato: quando questa Cosa, anche di nascosto, sarà accettata dal clero, il sacerdote sarà ancora seguito e conosciuto dal popolo. Ora c'è la penitenza da fare.

Prove del Ritorno

   Se Io parlo con voi e voi sentite che sono Io, è segno che Alceste mi vede. Che cosa volete di più? Che vi faccia qualche dispetto? Sono venuto con amore, per amore e mi mostro per questo: per farmi contraccambiare e potere grandi come Me farvi diventare. Sapete che, per poter evangelizzare, bisogna essere perfetti come il Padre mio che è nei Cieli. Sono venuto per regalarvi quello che non avete. Quando, credendo al mio Ritorno, vi troverete con Me in parte, tutte le genti convertirete.

Questa è la potestà sacerdotale che sono venuto a portare, se a tutti devo fare l'applicazione della Redenzione.

A proposito di p. Mario che aveva parlato del Ritorno alle Suore di Valduce
    Non si deve ritirare quello che si è detto, ma c'è da soffrire perché gli altri non capiscono. Nessuno deve entrare in questa Cosa fuorché chi ne ha la podestà, data da Dio. Nessuno deve entrare nel campo altrui.

   Le figliole non possono realizzare ciò che Io dico loro, perché è per loro, non perché lo spandano e lo dicano al clero, altrimenti il prete sarebbe menomato. E il prete deve tenere la misura con gli altri: deve distinguere quello che può fare e quello che deve ritenere per il tempo propizio.

N.B. P. Mario ha parlato in anticipo di quest'Opera alle Suore dell'Addolorata di Como. Mons. Castelli [al quale le suore hanno riferito dell'Evento di Bienno] e il vescovo di Como hanno pensato ad una veggenza, non ad un Mistero. Hanno per questo una certa responsabilità per non essersi documentati, ma non grave, per il fatto che credevano che qui si trattasse solo di una veggenza come le altre.

Tutti rimarranno mortificati: p. Mario perché ha detto e non hanno capito; gli altri lo saranno quando tutto sarà conosciuto, per non aver creduto prima. Occorre essere prudenti perché è Dio solo che opera, e bisogna aspettare la sua ora.

E' Dio che fa tutto

   Dio non abbandona e, per le loro fatiche apostoliche, mette gli eroi dell'Era Cristiana in parte a Lui con la Regina dei martiri, per applicare la Redenzione a tutti. Ma che pensa a tutto è Dio, che è il Creatore e il Redentore.

Cronaca

   Un sacerdote che aveva ottenuto la dispensa è morto in un incidente alla vigilia del matrimonio. Dio è intervenuto. Ma non hanno capito il richiamo. Per capire ci vuole la grazia. .

Un altro sacerdote, che non ha ottenuto la dispensa, si è sposato civilmente.

Gesù a proposito di quest'ultimo dice: “Ha fatto bene! Non si prende in giro la Chiesa!”.

E a commento delle defezioni: “Che la Chiesa diventi piccola: chi vuole andare via, vada via! E la Chiesa s'innalzi per diventare universale, perché ha con sé Cristo glorioso e ritornato. Tutti devono perire, ma non Cristo che è venuto”.

Gesù ad Alceste

   Mi rivolgo a te. Ti ricordi quando ti ho fatto vedere gli Ucini? Essi hanno una morale precisa: scelgono la loro femmina, fanno la loro semina, e nessuno entra nel loro campo. Ecco la morale del matrimonio! E i bianchi tendono ad evangelizzare con una morale che è immorale. Credono di evangelizzare e tradiscono se stessi e gli altri. Così vengono rifiutati e i giusti rimangono vittima, come quando hanno ucciso gli apostoli.  

Buon pranzo

Cristo è ritornato (e ciò in eterno non sarà cancellato) a pro di tutto il popolo di terra d'esilio, affinché il ministro sia visto un gemello di Gesù Cristo.

La mia morte e la mia risurrezione siano per voi caparra di vita divina che più non si spegnerà. Ma in gaudio ci si troverà nell'eternità.

Sia pure con severità, Cristo si trova in unione con la sua Chiesa e a chi mi ama dono questo regalo: per te che credi, il Maestro Divino Io sono.

Tu sei seduto ed Io starò in piedi. Vedi che potete stare tranquilli in qualunque posizione vi troviate, perché Cristo Re vi protegge e opera Lui. Ecco perché in pace, in amore e in tranquillità (dico a te per tutti) vi dovete trovare.

La penitenza di ora

Si è ancora tutti in penitenza, non in nullità, intanto che si realizza la mia onniscienza.

Confronto

   La Madonna, la Madre, era una donna come tutte le altre. Per portare Cristo non occorreva che fosse alta come è la distanza tra il cielo e la terra! Invece era dotata di immacolatezza, di verginità e di coerenza, sempre e ovunque, alla volontà di Dio.

Così è ora il Mistero compiuto. Avverto che solo Dio è il Giudice, di non giudicare guardando all'apparenza, per non essere severamente giudicati.

Perché dubitare ancora del Ritorno?

   Gesù dice ad Alceste: “Vorresti ancora dubitare, dopo trentun anni e mezzo che mi vedi e mi senti parlare? Chi è che mormora? E' il ministro che vorrebbe comandare il suo Cristo! Quando il sacerdote si farà mite ed umile di cuore, gli darò grandiose prove.

Non è che manchino i sacerdoti: sono testoni, perché vedono te invece che Me e così non vogliono cedere. Se invece studiassero quel che [ quest'Opera] è, li rivestirebbe in pieno di Se Stesso Cristo Re.

Manca ancora un po' di preghiera, un po' di penitenza perché si appiani questa via. La vedono troppo arida, credono di rimanere sotto e invece sarebbero sopra tutti e vedrebbero chi è il vero Amico e chi è il nemico, che è l'angelo delle tenebre che vuole danneggiare il ministro di Dio”.

Dio e l'Uomo‑Dio

   Come Dio do ispirazioni, come Uomo‑Dio parlo.

Confidenze agli scrivani

   Verrà un momento che ognuno penserà la stessa cosa, e uno non lo dirà all'altro, ma che Io sono ritornato tutti lo sapranno; e lo terranno per sé che è ritornato Cristo Re. Vedremo come sarà e chi sarà il primo a dirlo. Questa Cosa è già avanti, anche se non lo dicono. Hanno paura che gli tiri giù la mitra! Gliela lascio, la loro dignità; e la loro stola viene coperta dalla stola che porta ai lombi la Madre adesso gloriosa.

Guardate di assicurarvi che sono venuto e già avete fatto la vostra missione, come se aveste convertito tutto il mondo. Ecco il merito dove sta: gli occhi chiusi per vedere il profitto delle vostre opere e gli occhi spalancati per amare Dio ed essere amati. Pensate: “Dio ci pagherà”. E giorno per giorno si comincia nella verità.

[E' penitenziale] chiamare e non essere ascoltati, ma un giorno si accorgeranno e perdono domanderanno. A chi fa il bene e non vede 1' esito e continua a fare il bene, non mancherà il pagamento trino. E per chi non sa niente di niente e continua a non fare niente, al momento preciso interverrà la Madre di Dio e farà parti uguali con chi ha lavorato e con chi ha meritato. Però, attenti: per chi avrà dato anche agli altri, non avrà misura il merito! Per quelli che sono stati regalati [=beneficati], misurato sarà il godimento, il premio che gli sarà dato. Non abbiate temenza, che è giusta la ricetta!

   Prima di morire in croce, nell'orto ho sudato sangue, costatando l'ingratitudine umana, ma ugualmente ho redento. Faccia così anche chi mi serve e mi ama: guardi al mio amore e, con la corrispondenza, non rimarrà senza provvidenza.

Chi insegna sempre bene e non viene ascoltato preghi, che penserà Colui che tutto può e tutto sa.

Per p. Pierino
   E' penitenziale la sua situazione. Occorre solo avere pazienza e nulla più.

A p. Mario
   Padre Mario chiede grazie speciali per il 27 settembre, giorno della liberazione di S. Girolamo da parte della Madonna, che gli ha dato le chiavi della prigione.

P. Mario sappia che sono nell’eternità e che il Padre Eterno a Me chiavi non ne dà e che ogni uscio è senza serratura. Al più vi darà grazie speciali la tutta Pura.

I tempi di Dio

   Sapete che Noè ha lasciato andare il corvo che non è più tornato. Per ordine di Dio, dopo un po' di tempo, lasciò andare la colomba che tornò con un ramoscello d'ulivo, annunciando che la terra era asciutta e che germogliava. Così l'arca, per volontà di Dio, scendeva. Così sarà ora, quando si decideranno a credere al mio Ritorno, nel tempo propizio, stabilito da Dio.

Intanto, nel pregare e nel fare quello che Io dico, si continua ad appianare le vie, a fare comodi i sentieri per la salita. Vedete: come c'è stato il tempo di bruciare gli Scritti, come per voi ci fu il tempo di venire, dopo 27 anni del Ritorno, così sarà anche per quelli che devono leggere gli Scritti e costatare Chi li ha dati.

Ora voi fate la mia volontà, che per quest'Opera penso Io, che anche voi c'entrate, perché vi ho chiamati. Sapete che chiunque ha fatto bene, lautamente da Cristo fu pagato. Non temete che vi abbia a fare trattenute, ma ciò che vi appartiene vi sarà dato. Ora è un martirio d'amore. Il mondo sembra che vinca perdendo, mentre chi fa bene e insegna bene crede di perdere ed invece ha vinto.

Dialogo

Don Amintore: ‑ Me la dai la grazia che penso ora? (Voleva che Gesù lo facesse terrestrale).

E Gesù: ‑Ti darò questa grazia un po' per volta. Tu dimmelo spesso!

Don Amintore: ‑ E' un po' che te la chiedo, specie in questa settimana.

E Gesù: ‑Allora, chi cerca ottiene: te ne darò un po' per volta, finché sarà tutta intera.

Alceste dice: ‑Come faremo a starci tutti insieme nel Coro Virgineo?

E Gesù faceto: ‑ Se ci fosse un armadio, ti metterei dentro, ma non ce ne sono armadi in Paradiso!

A don Amintore

   Guarda che l'anima mia, in contatto con te presente, contento sente. Questo auguro anche a te: che tu abbia a provare questa contentezza.

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata, tienimi riservato il posto vicino a Te, perché voglio trovarmi in mezzo, tra Te e Cristo Re.

Intenzione dell'Olocausto

   Che nel prete cresca la fede in quello che è [= nella sua dignità e grandezza].

Alla mamma

   La vita vostra, Angiolina, la conto come quella di una suora a Me donata. Vi metto la veste e vi do il merito come ad una vergine consacrata.

A don Amintore, che aveva chiesto a Gesù di spiegargli la differenza tra il suo corpo Naturale e quello Eucaristico:

‑Non aver paura, se non ti ho spiegato tutto; quando meno lo penserai, da Me cose

nuove sentirai.

Ai padri

   Saluterò per voi la Madre mia con l'affetto che potreste offrirle anche voi; ma, uniti con Me, quello che le cercherete, e sarà per voi d'utilità, Lei vi darà. E del vostro Cristo non vi lamenterete, perché il lavorio fatto è una costruzione che non può perire, ma continua a salire.

Doni di settembre

   Che i sette dolori della Madonna siano i sette doni dello Spirito Santo nella Chiesa. Produrranno nei segnati la fortezza, il timore santo che li farà onnipotenti nel dare la verità. Che i sacerdoti che insegnano bene non siano urtati [=contestati,combattuti] da altri che insegnano male, perché il popolo non sia disorientato.

Ultima

   Ti do gli angeli Micheli che ti condurranno felice e contento nella tua parrocchia. Così la verità e la veracità di quello che dice il Pontefice scoppierà.

Il Papa indica Gesù Cristo e la Madre del sacerdozio ministeriale (che equivale a Virgo Sacerdos).

                                                                                                     24‑9‑1979

Presente don Amintore

Saluto

   Tutto a voi mi sono donato. Voglio essere da voi nel mio Ritorno contraccambiato.

Cronaca

   Per Alceste tre giorni d'agonia, come vittima, allo stesso modo di Gesù Eucaristia: è il peso del soprannaturale, perché il sacerdote che fa il Sacrificio non vada via.

Le gocce d'acqua che uscivano [i primi anni del Ritorno] dalle stigmate di Alceste erano come le gocce d'acqua uscite dal mio Cuore.

Alceste, in questi giorni, al Lapidario vedeva venire il sole sotto una nuvola nera. Significato: vanno avanti a dire che qui è un errore. Così Alceste è vittima e capita un po' di tutto (terremoti, nubifragi) e possono fare anche qualche offesa al clero.

Consiglio

   Se vi domanderanno perché siete andati a Bienno, rispondete: “Noi abbiamo scritto e tutto è stato dato alla Chiesa”. 

Non dite niente alle donne! Le ragazze del privilegio fanno i servizi e Alceste è già morta. E' un Mistero: Cristo e il suo clero, Cristo Ritornato e il suo ministro. Non è una veggente Alceste, altrimenti Cristo è in coda [a tutti quelli che si dichiarano veggenti].

Azione Cattolica

   L'Azione Cattolica non deve essere prepotente, ma sottomessa al sacerdote che fa il capo e comanda, come le braccia devono essere sottomesse al capo e non picchiare sul capo.

A domandare consiglio ai laici da parte dei preti, i laici si insuperbiscono e credono di fare sempre giusto, anche quando sbagliano.

Precisazioni

   Nel mio Ritorno, alla benedizione eucaristica, era presente l'autorità gerarchica. Una particolarità: il vescovo di Brescia, mons. Giacinto Tredici, [che si trovava sul colle di Cristo Re al momento del Ritorno] era milanese. Per questo siete venuti voi (don Amintore è della diocesi di Milano). E' segno che la Chiesa è unica.

Ad Alceste

   Siccome Io non appoggio i piedi in terra, il posto per niente c'entra. (Cioè non importa abitare qui nello studio‑chiesa o in altra parte).

Le mamme e le vergini devono stare al loro posto

   Le mamme devono educare i propri figli e non quelli degli altri, nella propria famiglia, insieme con il marito, e non nelle famiglie degli altri. Devono ascoltare quello che dice il clero.

   E le vergini in famiglia, al loro posto, devono essere rispettate per la loro verginità: facciano le serve, ma non si prestino in ciò che la loro consacrazione non comporta.

E' stata Angela Merici a istituire la Compagnia di vergini nel mondo; e Cristo ha scelto una di queste vergini, donate a Cristo, per mettere tutte le vergini in sequela a Cristo Ritornato.

Uomo e donna

   Per Dio sono uguali l'uomo e la donna. Ma siccome all'uomo ha dato il comando e alla donna il consiglio, dunque ognuno su ciò che Io ho dato vigili.

Dal momento che Io ho creato l'uomo e la donna, non c'è né da innalzare né da abbassare nessuno, altrimenti avviene la storia di quell'anfora con quella donna (che rappresenta la malvagità) innalzata, intanto che vengono disprezzate l'umanità di Cristo e la Vergine Sacerdote Immacolata che lo ha dato.

La religione ha sempre portato in alto la donna, l'ha sempre rispettata. Cose c'è ancora da fare?

I preti sposati vadano con Lutero!

Avvertimenti

   Quando Alceste dice: “Guardate che non sono mica io [che dico queste cose]”, se non siete sordi, dovreste capire che Alceste non è Gesù Cristo!

Io vado sulla via della giustizia e della bontà, non della scienza. Attenti a non fare dispetti all'Opera, altrimenti vi arrangio! Coloro che entrano a fare Me Ritornato, sia pure donna, possono spaventarsi: su tutti i punti sono licenziati, mentre coloro che sono con Me, sono glorificati.

Sono venuto: chi mi vuole, si umili, che gli darò grazie e miracoli. Ma ai propri capricci si deve rinunciare.

Visione di Alceste

   Quando è scesa dal santuario, alle tre e tre quarti, ha visto lo scheletro di un prete che è stato qui e che le chiedeva suffragi. Lei ha avuto paura. E Gesù le ha detto: "Ti sei dimenticata di Me, che sono qui?".

Alceste ha avuto quella visione perché desse suffragio al defunto.

Per la mamma

   Con le sue croci paga e acquista grandi doni

Buon pranzo

   La cosa più grande e più difficile non l'abbiamo ancora scritta. Intanto ti do il buon pranzo. Insieme con Me a pranzare! Cristo non è un pasticcio,ma sono tornato alla benedizione che dava il ministro con Me Eucaristico. Bisogna tenere bene a mente che si ha a che fare col Creatore e Redentore, non con Alceste. Ogni gioco viene sconfitto perché è tornato dal Cielo in terra d'esilio Gesù Cristo.

Vedete che Io lascio fare bene e male, tutto quello che vogliono, perché davanti a Me tutti si dovranno presentare. Ma durante i secoli ho dato prove di potenza!

Che Io sia scorto in questa potenza di fermo, come ho fatto con Paolo, a fermarlo quando andava a perseguitare i cristiani. Nessuno può salvare gli altri, se prima non tende a salvare se stesso.

Pomeriggio

   La morte è la penitenza più grande che Dio poteva dare all'uomo. E credete di farla franca, ma vi arrangio!

Situazione attuale

   Quelli (mons. Bertelli e don Tullo Goffi) che sono venuti ad un certo momento  [1951]  a guardare cosa mai fosse questa "Cosa", hanno domandato quali uffici citava Chi parlava. Ed Io ho risposto: “Prima di tutto gli uffici che sciolgono i matrimoni con scuse, rompendo così l'indissolubilità”. Poi, passando al ministro di Dio: “Chi manca al giuramento fatto, volendosi con scuse liberare dall'impegno assunto d'essere tutto e solo di Dio”.

Così ora ci si trova in questa rivoluzione, senza avere nessuna soluzione. Bisogna sapere che sono ritornato per dare garanzia che la Chiesa è Opera divina. Ora i sacerdoti sono alla stazione: non possono più andare avanti né viaggiare né salire sull'aeroplano. Sono fermi alla stazione, e la stazione non parte. E' stato a guardare troppo quelli che andavano sulla luna e a non pensare alla mia Venuta!

Solo Io posso accomodare e farvi salire sulla bianca cavalla a fare pompa con la Chiesa mia (il cavallo bianco è quello su cui sale 1' angelo della verginità). Io mi sono fermato senza far nulla di bene a nessuno [apparentemente] perché tutto deve essere incanalato attraverso il ministero sacerdotale e arrivare alla Chiesa. Non conta niente se si è fermi: penserà il Signore. Che conta è incanalare tutto sulla via giusta. Però, se chi può [camminare] si ferma apposta a non lasciar andare avanti, 1' angelo Michele gli può dare uno spintone e buttarlo in parte. Intanto porto via tutte le difficoltà e ciò che ingombra. Sulla via diritta non ci sarà scritto niente e sui viali oscuri sarà scritto:  “Morte alle pompe”.

Credevano che Io cambiassi volto (idea), non pensando che non può sbagliare il Padrone del mondo. E' inutile cambiare superiori o paese; bisogna stare tutti fermi, tranquilli e in pace, pensando che il maligno a terra sconfitto giace.

   Ora il clima è freddo: se il clima è invernale, quando non è inverno, è segno d'abbandono di Dio, che non c'è in pieno la benedizione di Dio.

Decadimento

   Nella Chiesa non si può stare a metà. Se si precipita, non ci si fa male solo un po', ma ci si fracassa, perché sono tanti secoli che si è cristiani. Ecco che da tanto tempo in questi paesi cattolici si è decaduti tutti.

A p. Carlo
   Dica alla suora che il Ritorno é un Mistero. Dopo, tanto le figliole come Alceste, nel pregare sono uguali a tutte le anime donate. Non possono loro fare Cristo o la Madonna.

Volto di Dio = volere di Dio

   Vedere il volto di Dio significa scrutare il volere di Dio, che cosa Lui vuole da ognuno di noi e poi fare la somma; e si vedrà un'ora buona.

Alceste in una visione ha visto l'altare e il tabernacolo della chiesa parrocchiale ingranditi e Gesù uscire dal tabernacolo dicendo: E' segno di tramonto vedere all'altare il mio volto!, cioè che si era nell'ultimo tempo in cui cambiava il Sacrificio in Olocausto per radunare le stirpi.

Ottobre

   Ottobre deriva da otto. Ottobre ottimo, ché porta via le ombre della notte con la recita del Rosario, dei misteri. E, col dispensare i sacramenti, si rischiara l'orizzonte e si preparano le anime al servizio di Dio pronte.

   Il Rosario è il breviario del popolo, e lo deve recitare anche il ministro, se deve essere atto a recitare i salmi. Non è che il sacerdote deva far recitare al popolo i salmi, che sono difficili, e lui non recitare né Rosario né salmi, dicendo: “Gliel'ho detto al popolo di recitarli!”. E' vero che sono un po' offensivo, ma veritiero!

In ottobre già il grano è raccolto; ottobre dà l'uva: ecco tutto pronto per la celebrazione! Il Rosario tutto completa, preparando così il popolo ad ascoltare il ministro di Dio. Ecco che il popolo ancora al suo Dio ritornerà. Quando meno lo penserete, il popolo mite lo vedrete.

   Luglio dà il grano, ottobre dà la raccolta dell'uva del vigneto. Spiegazione: il grano, il frumento è il frutto che diventa Me in Sacramento.

Col grano si fa il pane e tante cose utili che nutrono l'uomo; il grano è indispensabile perché l'uomo possa campare ed essere sano.

Il Santo Rosario è nutrimento, lasciando da parte la celebrazione [dell'Eucaristia che è il primo nutrimento].

L'uva è l'adorazione a Gesù Eucaristia e l'insegnamento del Vangelo.

Uva vuol dire anche: luce che inebria i cuori e che lucida le menti per comprendere le cose soprannaturali.

Il fico significa la Chiesa; la vigna è simbolo dell'estendersi della Chiesa, del continuare.

Il danno dei laici che comandano il clero

   Non sapete quale danno procura alla Chiesa chi scavalca tutti i propri doveri familiari e va ad insegnare ai preti! Non si pensa che domani si possa mettere dentro [nei consigli parrocchiali ecc.] alcuni che fanno offese alla Chiesa, adoperando un'autorità che non hanno.

A Pierino e p. Mario che vogliono venire a Bienno
   Il fatto che i superiori non cedano è una permissione di Dio ed è segno che ciò li porta avanti nella santità. Quando li vedrò santi d'altare, risponderò. Se fossi religioso, risponderei, ma sono Figlio di Dio anch'Io e ho la libertà dei figli di Dio. Sono libero di rispondere quando voglio! Non posso farli disobbedire! Per il soffrire di tutti assieme li pagherò, ma il diritto di venire e di starci nel Ritorno ho. Vado su e giù dall'alto globo e non sono stanco.

Terremoto a Roma

   E' un enorme avviso per tutti. E nessuno può farci niente, come per l'acqua che viene: ci si può riparare, ma non si può fermare la pioggia, come per il sole che scottava tanto quest'estate.

Agli scrivani

   Quando sarò andato via, vi manderò gli angeli a farvi un po' di compagnia e a dirvi delle cose che capirete da che parte vengono e che sono Io che li mando. Per ora, intanto che ci sono Io, niente!

Bisogna pregare gli angeli custodi di attirare il popolo in chiesa, che i sacerdoti siano della mia Chiesa e così il popolo venga in chiesa.

Perché i preti sono sfiduciati

   I preti ora sono sfiduciati e senza popolo perché vanno sulla via scientifica, non della sapienza. Sono così [= in questa situazione] perché non hanno voluto la Madonna Sacerdote e il gregge è disperso; e poiché la Madonna è esempio stupendo di verginità, non vogliono neanche la verginità. Poi ci sono i sacerdoti che hanno lasciato: non è che   vogliano rientrare, ma vogliono schiacciare la Chiesa per dire che non c'è più nessuno. Per questo i sacerdoti buoni sono martiri d'amore.

Conterò ciò che soffrono in penitenza e darò loro merito, finché al tempo prefisso sarà terminato il soffrire, non la vita. E con lo Scritto sarò scoperto che sono venuto ad appoggiare. E' dallo Scritto che capiranno, per la luce dell'Olocausto.

I tre giorni in cui Gesù è rimasto nel sepolcro sono simbolo dei tre tempi

   I tre giorni che sono stato morto nel sepolcro sono simbolo dei tre tempi del mondo: della Creazione, della Redenzione e della Santificazione.

Ma nel terzo tempo l'ha vinta l'amore: ecco la resurrezione, piuttosto la sicurezza che sono risorto, che al Padre sono andato e che ora sono tornato.

Nel primo tempo, dopo la caduta, padroneggiava la potenza con penitenza; nella mia prima Venuta (2° tempo) spicca il Sacrificio, che mostra l'amore del Creatore e del Redentore; e, nel terzo tempo, il mio Ritorno per applicare la Redenzione a tutti gli abitanti del mondo. Non si parla di morte, ma di risurrezione; e così, facendosi caro l'amore infinito di Dio, con la santificazione, c'è la salvezza d'ogni individuo.

Prima di essere pagati, bisogna guadagnare. Io ho promesso il pagamento, ma c'è tutto il lavoro da fare. Non bisogna parlare di essere pagati prima del tempo perché, con la moneta che vi darò, voi pagherete a tutti ogni debito e sarete visti i benefattori dell'umanità.

Per le religiose che, tramite p. Carlo, hanno raccomandato ad Alceste di pregare
   Alceste dice: “Noi ci uniamo nella preghiera a tutte le religiose, ma che opera qui, siccome è un Mistero, è Cristo Ritornato. Non mancheremo di pregare, come hanno chiesto, perché la preghiera di tutti insieme vale di più”.

E Gesù: “Preghiera in comune, che di grazie e favori non sarete immuni. Mai avvilirsi, speranza illimitata, fede incrollabile e ricopiare la Madonna che è tutta amabile”.

Chi è in autorità è in penitenza

   Il generale dei Somaschi che ha lasciato fare [il blocco dei Somaschi scrivani] non poteva fare diversamente, però ha perso l'autorità, e ciò è penitenziale per lui: si paga perdendo 1' autorità.

Ogni autorità è ferma quando è arrivato il Padrone. L'autorità si ha in quanto Dio 1a dà. Se Io dessi l'autorità del terzo tempo, farei un inganno e ci sarebbe la distruzione del mondo, perché si è nell'errore e non è ancora finito il tempo dell'Olocausto che illumina gli Scritti.

Il Papa ora deve tener fermo sulle cose importanti, come non dare dispense ai preti perché possano sposarsi. Ma il Papa è assalito!

Io voglio bene a tutti, ma sono capace di correggere tutti, anche quelli di Roma...

A p. Pierino stanco
   Gli darò la forza di continuare, anche se manca 1' aiuto.

La penitenza è per il giusto e per il peccatore, come viene il sole sul campo del giusto e del peccatore. Che queste penitenze siano perché si torni a Dio! Qui è posto di guadagno: si viaggia verso l'eternità. Queste penitenze non sono mai a scapito della religione.

Confidenze

   Vedimi in presenza, vicino a te, e così sarò. Così per noi due (dico una parola dialettale) su niente ci sarà da bacillare [= vacillare].

Giaculatoria

   Cuore di Maria, mio gaudio e mio contento, prendimi per tuo schiavo e dammi tutti

 i favori che ti cerco.

Dono di angeli

   Sei venuto da solo e parti con un reggimento di angeli a tua disposizione. Invece di essere generale di una Congregazione, sei il generale degli angeli che ti dà l'Immacolata Sacerdote.

Per la mamma

   Cara Angiolina, abituatevi [a questo]: che vi trovate persona di coro.

E a quelle che fanno del bene vicino ai preti e in chiesa l'angelo dell'Annuncio accomoda la pesa così che, per il bene che fanno, nel fuoco della purgazione non andranno.

Intenzione dell'Olocausto

   Che la vincita di voi scrivani sia totale come quella che ha fatto con gli angeli la Sacerdote Madre. Che i ministri che sono contro [il Ritorno] siano pentiti e non sconfitti. In due parole: cercami di vincere e non rimarrai vinto.

Ultima

Don Amintore dice: “E' la festa della Madonna della Mercede; voglio un regalo grosso”.

E Gesù: “Ti darò un regalo tondo, che durerà per tutto il tempo che sarai in questo mondo. Non te lo dico, ma lo vedrai. Sai che gli apostoli mi aspettavano dopo la Pentecoste, ma allora non era ora. Di parola non ho mancato: al punto prefisso sono tornato”.

                                                                                                     27‑9‑1979

Presente don Amintore

Saluto

   Ricordati, Amintore mio, che l'arte mia è divina. Se sapessi quanto ti ama la Sacerdote Vergine Maria! Per essere riconosciuto Chi sono, Io da Ritornato mi mostro agli scrivani più che agli apostoli prima della Pentecoste.

Cronaca

   E' morto improvvisamente il papà del sagrestano della parrocchia di Bienno. Era appena tornato dalla casa che stava costruendo.

Questa morte improvvisa è un esempio per Bienno: Dio chiama prima che si abbia a possedere; ciascuno deve dare un giusto valore alle cose materiali e non vendere per queste cose i propri favori spirituali e la propria anima.

   Avviene come in Palestina quando stavo insegnando a misurare un terreno incolto perché fosse diviso equamente. Un figliolo mi ha detto: “ Lasciane di più a me, che ho solo ventitré anni e camperò più degli altri!” Ed Io: “Te ne do finché ne vuoi, ma ricordati che domani sarai morto”. Il figliolo si accomiatò e il mattino seguente era trapassato. Così si misurava e il cadavere si guardava.

Così è ora di chi crede di comandare Dio perché ha forza materiale e potere, mentre Dio nella sua potenza creatrice comanda, e tutto ciò che è materiale finisce.

Di questi fatti che tutti i giorni improvvisamente avvengono, prima di tutto chi ha il segno ed è al servizio del Padrone del mondo deve rendersi conto.

Comincia un nuovo ciclo

   Da questo stupendo mattino comincio un nuovo ciclo. Prima mi sono presentato da chimico per accomodare le cose; ma, siccome non mettevo la potenza, ma solo l'amore, non fui accettato. Tanto meno da chirurgo, nel voler togliere il male per poter far proseguire il bene. Siccome presentavo 1' amore e non la potenza, di Me hanno fatto capire che facevano senza.

Nell'antichità, quando ho adoperato la potenza, ho distrutto il genere umano. Ora ho aspettato: mi ero presentato alla Chiesa, ma gli altri non hanno accettato e non hanno voluto lasciarmi passare. E, siccome è l'amore che padroneggia, Io mi sono ritirato ad aspettare che accettassero la mia sapienza, perché, tramite il sapere, il clero mio diventasse vivo, partendo dalla vita santa, come fu dei santi che hanno intuito Chi era, hanno amato e servito Gesù Cristo; mentre, quando gli Ebrei hanno mancato, non ascoltando l'annuncio dei profeti e degli angeli che spiegavano ai profeti [la parola di Dio], il popolo ebraico, chiamato il popolo di Dio, da Dio fu punito, rimanendo quarant'anni in schiavitù, finché ritornò nella terra promessa. Mancava Mosè, perché non aveva potuto correggere coloro che si erano rilassati nell'osservanza della legge.

Che cosa ora si deve pretendere da Me?

Che vi segua dappertutto l'amore mio, perché sono qui, nel nascondimento, vivo, con la Personalità divina, perché il popolo, sia in vita che in morte, si abbia ad emendare e così possa l'anima salvare.

Questo mattino ho cominciato il mio ciclo da Legislatore e Tecnico per trovarmi, nel ricavare il bene dal male, come Dolce Giudice al giudizio particolare d'ogni uomo, perché ho applicato a tutti la Redenzione.

Sia per voi scrivani di consolazione il trovarvi insieme con Me in ciò che opero Io che sono il vostro Redentore.

Il sacerdote guardi sempre al Pontefice

   Lasciate fare! I movimenti finiranno. Il Papa agli appartenenti ai vari movimenti che si sono presentati ha detto: “ Fate del bene insieme ai vostri pastori”.

Cristo è venuto per amore. Lasciate fare, altrimenti scoppia una guerra!

Da Tecnico lascio fare tutto quello che vogliono; e i1 ministro che vuole essere a Me unito dica: “Voglio essere di te in tutto quello che faccio e opero nella perfezione, perché mi hai rinnovato il segno”.

E Io corrispondo: “Vivi in pace!”.

Ecco il nuovo aratro: scevri [=distanti] dalle iniziative altrui, come sacerdoti guardate sempre al Pontefice.

Sapete che l'amore infinito può essere considerato una pazzia da chi mette tutto sul materiale. E invece si tratta della Personalità divina di Colui che ha creato e redento.

Chi combatte il Ritorno, senza saperlo combatte direttamente i preti che sono sulla linea giusta.

Situazione odierna

   Lutero ed Enrico VIII si sono staccati dalla Chiesa, ma il Papa è sempre rimasto fermo, anche se aveva dolore per chi se n'era andato.

La situazione ora è più tremenda di allora, perché il demonio con una tentazione forte si era messo a confondere tutti, non volendo che Cristo con l'Olocausto applicasse la Redenzione a tutti.

I tanti preti che se ne sono andati, che si sono sposati, vogliono che la Chiesa sia morta. Invece è tornato Cristo e la Chiesa è risorta senza essere morta. Allora Io, invece di dare potenza, realizzo lo scopo per cui ho dato la mia sapienza e, da Tecnico, opero dando contentezza e prova del mio amore al retto sacerdote.

Intenzione dell'Olocausto

   Lo scopo dell'Olocausto è questo: un degno ringraziamento per il compiuto Evento.

Buon pranzo

   Dico a te per tutti i retti sacerdoti che sanno che sono ritornato e che sono amati: tu sei battezzato, cresimato e consacrato; non hai bisogno di essere da nessuno "cresimato" [= bastonato], neanche da quelli che proclamano il Battesimo ricevuto.

(Gesù fa riferimento a quei movimenti che mettono in auge il Battesimo per sminuire l'importanza dell'Ordine e dire che si è tutti uguali nella Chiesa di Cristo).

Facciano pure questa ripetizione [= il battesimo nello Spirito] perché voi siete con Me Ritornato in unione. Il resto conta niente!

Pomeriggio

   L'Opera di Dio è nelle sue mani. Il più è essere di Me. Più corta di così non può essere: si è già arrivati alla meta.

Chi veramente ama Dio, precipita in Dio, e la sua speranza è già arrivata alla meta, perché col fiat si trova con la Grande Cometa.

Se quello che ho detto, e che voi avete scritto, doveste portarlo voi a termine, già sareste tutti insieme sotterrati. Invece ognuno è responsabile di sé, dei suoi compiti giornalieri, dei suoi doveri, delle sue azioni, dell'apostolato che deve compiere, secondo l'autorità che Dio ha dato. Ecco perché mostro che l'Opera mia l'ho Io in mano, che è sempre stata in mano mia; così ogni combattimento crolla perché non si sa quanto durerà l'Opera di Cristo. Chi capisce e intende, già si rende conto che sono ritornato.

Aspetto finché l'uva è matura perché, se è acerba, non è buona.

L'uomo e la donna

   Quando si vuole parlare di valuta della donna, si deve sempre guardare la Madonna, altrimenti si cade in un labirinto. Perché innalzare la donna e abbassare l'uomo? Sono due creature di Dio, ad uguale livello, con quel debito che tutta l'umanità paga perché [Adamo ed Eva] avevano sbagliato.

Chi sta col Papa è al sicuro

   Chi è più al sicuro di chi ha Cristo che agisce in prima persona e che impresta al ministro la sua divisa? Nessuno può reclamare se il Creatore e il Redentore ha fondato la Chiesa in terra d'esilio! Io da Ritornato non mi mescolo a nessuno, non vado a capo di nessuno, fino a quando la Chiesa avrà riconosciuto il mio Ritorno.

A fare quello che dice il Papa si è già a posto, anche senza pensare specificatamente al Ritorno, perché quello che dice Cristo Ritornato è già tutto compendiato in ciò che dice il Papa.

Agli scrivani

   Quando sapete che la Madonna su di voi vigila e che Io sono qui tranquillo, perché dovreste avere il nervoso voi? Mi fareste torto, mi credereste un incapace!

Se c'è qualche bisogno, credi, spera e prega, che Cristo non fa il “lingera” [voce dialettale = vagabondo, scanzonato, irresponsabile].

   Quando crederanno di avere costruito tutto, si accorgeranno che hanno tutto distrutto. Allora, siccome si è figli di Dio, incominceranno di nuovo e, quando saranno a cielo stellato, invocheranno la Madonna di coprirli col suo manto.

(Il capostipite di S. Giovanni Bosco era di Bienno. Quando i figli si sposavano, il papà dava il cognome con uno stemma. Questo capostipite ad un figlio che scialacquava tutto ha dato come stemma un boschetto selvatico col cielo stellato. Così a risparmiare avrà imparato!).

Comportamento degli abitanti nei confronti Gesù nella prima e nella seconda venuta a Bienno.

   Quando [durante la vita pubblica] qui a Bienno mi hanno incontrato, ho insegnato specialmente l'arte di costruire, come in Palestina avevo insegnato a misurare il terreno; e, nel vedere, la loro intelligenza si apriva.

Quando [nel Ritorno] hanno intuito quello che potevo dire, invece di venirmi a sentire, si sono messi a fuggire e a dire che nessuno doveva venire. E' una bella [=seria] faccenda! Guardate che è verità, non è leggenda!

Se quello che facevano fosse stato conforme a quello che Io dicevo, potevano ascoltare con compiacenza; ma, siccome stavano per fare diventare larga la mia religione, nell'alloggiare tutti [=idee, proposte, esperienze sbagliate], senza aspettare nessun frutto, sono stati alla larga. Invece [la mia religione] non è né larga né stretta.

Oggi della mia padronanza in terra d' esilio è la festa.

Umiliazioni degli scrivani

   L'entusiasmo che avevano in principio gli scrivani nel dire agli altri sacerdoti che Cristo era ritornato ha provocato umiliazioni, com'è avvenuto ad Alceste quando era obbligata a dirlo perché tutti lo sapessero.

Verrà un giorno che si potrà dire: “Ve lo avevamo detto! Siete voi che non avete ascoltato!”.

Ora per gli scrivani è un motivo d'umiliazione il fatto che gli altri non hanno capito, ma domani [ la loro adesione al Ritorno] sarà una cosa che porterà in alto.

Alceste, quando li vedeva così entusiasmati, diceva tra sé: “Capiterà come a me!”. D'altra parte l'umiliazione è necessaria per riparare la superbia.

Agli scrivani

   Siate contenti che vi alleggerisco di un peso: non sono ispirazioni ciò che avete scritto, ma la mia Parola viva di vita perché dal Padre, dal Cielo in terra sono sceso.

Se avete scritto, avete fatto una cosa bella: avete impedito la distruzione e la procella. Quando l'ora di Dio scoccherà, che è mia la sapienza si capirà. Intanto non ha tempo neanche il Papa di interessarsi del Ritorno.

La consolazione più bella che dovete avere è che sono tornato, che celebro con voi e che ho celebrato.

I misteri non si discutono

   Quando uno chiede troppe spiegazioni, gli si dica: “Quando sarai più umile, capirai!”.

Chi vuole credere solo quello che vede, non parli né di fede né di speranza né di carità, ma sappia che sarà veduta la sua malvagità.

   La voglia di vedermi e di sentirmi potrebbe essere anche un atto d'amore, ma in altri casi, per chi vive di umanesimo e non ha neanche un centesimo di Cristianesimo, è una pretesa.

Consiglio a don Amintore

   Quando qualcuno continua a domandare di fare questo e quello, rispondi: “Fate il bene, e che sia veramente bene!”. Io lo accetterò, lo purificherò e lo innalzerò.

Se si fa il male, bisogna bruciarlo e non capita tanto bella, perché si rimane a mani vuote.

A p. Mario
   In ciò di cui non potete fare a meno vi ascolterò, però non dico date, perché sta a Me vedere se ciò che desiderate è per vostro bene o a vostro danno, perché non sapete bene come stanno le cose.

Ciò che Cristo Ritornato opera non lede la dignità sacerdotale

   Non sono venuto indarno, altrimenti non sarei Dio. Non sono venuto a farvi tribolare. Quello che Io vorrei farvi e potrebbe darvi qualche dolore, sarebbe per voi una felicità, perché non toccherebbe la vostra dignità sacerdotale né la riverenza al vostro ministero. Sarebbe una croce onorifica, una croce d'oro purificata nel fuoco della paglia, per cui potreste cantare le lodi e ringraziarmi. Le croci sono quelle che ci si crea da soli per i difetti un po' dell'uno e un po' dell'altro. Non bisogna lasciarsele caricare sulle spalle, non si deve pensarci più e il peso bisogna lasciarlo giù. Guardate a Me Eucaristia, pensate al bene tenero e materno che vi porta la Sacerdote Vergine Maria, e gioiosa sia, vi dico, la vostra vita.

Il Ritorno non è in incognito

   Guardate che il mio Ritorno per voi non è in incognito, perché sono qui in corpo, sangue, anima e divinità, Naturale: ecco che  parlo!

Al momento preciso questo sarà schiarito, anche se viene da lontano l'eco che è venuto Gesù Cristo.

Gesù Ritornato Tecnico

   Tengo ciò che è bello e scarto ciò che è brutto.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre Vergine Maria, fa' che sia unita alla tua la mia vita.

Insegnamento di S. Carlo Borromeo
   Così insegnava S. Carlo, e vale ancora: preghiere del mattino e della sera; suonare le campane per l'Angelus; dottrina cristiana.

Sono cose dette dai santi, che non cambiano mai e vanno sempre bene.

Per la mamma, la Maria e quelle che aiutano nel tempio

   L'angelo Sacario suona l'arpa, consolando tutte le persone che fanno divenire accogliente la mia casa. E questo suono festoso lo fa sentire anche alla signora Angiolina, giacché suona la campana dell'Ave Maria, richiamando alla preghiera. Questo angelo che suona molta consolazione ai cuori dona.

Confidenze a don Amintore

   Ti ho visto volentieri. Tu non sarai tanto contento perché non ti ho spiegato la differenza tra Me Naturale e Me Eucaristico. Ti ho fatto erede della mia sapienza che della luce per il tuo ministero ti accerta.

   Occorre dire ai curati di imparare a non dire tutto quello che salta in mente, perché dopo ci si trova pentiti e si rimane dispiaciuti.

   Bisogna pazientare, oggi, perché le cose che si sono fatte in questi anni sono partite non dai vescovi, ma dalla gente, credendo di accomodare il mondo.

Invece Io dico di smettere di dare il matrimonio ai preti, che non “attacca” per niente [=non è valido].

Ultime

   Ti do gli angeli che possano cantare come quel giorno della mia Nascita il rientro di te nella tua parrocchia, senza chiamare né pastori né agnelli né pecore, mostrandosi che sono per te festosi. E' una schiera immensa di angeli delle Dominazioni.
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Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto che il tuo Cristo ti dà è questo: non avere temenza se sei solo, perché sei in mezzo a Gesù e Maria. E così sia!

Il Papa

   Diceva la Madonna nei primi tempi del Ritorno: “Amate la vostra veste talare! Quanto mi sono care le tuniche nere e caffè!”. E il Papa dice le stesse cose in forma diversa.

Essendo tutto della Madonna, questo Papa è grande come Leone XIII, che è stato grande perché devoto della Madonna. Invece chi vuole stare con i protestanti e ha paura di offendere col dire la verità, sappia che è Cristo che trionferà con la pace universale.

   I devoti della Madonna, in particolare i Papi, non saranno mai dimenticati.

   Un bel giorno dovranno tacere tutte quelle persone che vogliono insegnare la purezza parlando del sesso, perché la Madonna trionferà. Chissà che trionfino anche gli scrivani con le corone del Rosario che hanno distribuito!

Cronaca

   Il 3 ottobre 1974 è stato dato l'ordine di folgorare Satana.

Il 4 ottobre 1974 l'ordine venne eseguito e fu la sconfitta del maligno.

Oggi, 3 ottobre 1979, la coppa degli angeli e quella degli scrivani si uniscono.

Mettete d'essere in principio della sconfitta del maligno e della suprema vincita della Vergine Maria Sacerdote con la corte celeste.

Don Amintore domanda: ‑E il tempo che è passato? 

E Gesù: ‑ E' stata una preparazione.

Alcuni qui a Bienno ora non osano chiamare Alceste col suo nome, pensando ad un soprannome dispregiativo, appiccicatole per il Ritorno. Ma sbagliato è tutto ciò che hanno detto gli altri sul Ritorno, non il nome di Alceste, che è veramente il suo nome di Battesimo.

   Per la morte del papà del sagrestano sono stati bloccati quelli che volevano suonare e cantare cose profane nella parrocchiale di Bienno.

Massima

   Chi va a traverso bisogna che faccia i passi per ritornare indietro. Lo sanno che ciò che piace non è sempre tutto lecito. Chi vuole seguire Cristo, deve rinnegare se stesso.

Confidenze

   Lavorate perché il cuore delle vergini e dei vergini sia tutto mio, perché il sacerdozio abbia il suo trionfo con il Padrone del mondo.

   Le grazie sono sempre tormentate [=accompagnate] da qualche dolore e umiliazione. (Questo a proposito di p. Antonio che l'ultima volta che è venuto a Bienno era pieno di gioia e d'entusiasmo e, quando è tornato a Como, ha trovato la lettera del blocco dei Somaschi).

Ognuno deve stare al regolamento che ha abbracciato. Ma ad ogni cattiveria si deve dare l'addio, perché è tornato sul basso globo l'Uomo‑Dio.

Prepotenze dei laici

   I giovani credono di avere l'autorità di dare legnate ai preti, (specialmente ai curati che li ascoltano) e li bastonano finché hanno la schiena nera.

Tu, don Amintore, ascolti Me e capisci tutto, ma per gli altri non è così. I preti sono ancora all'oscuro e vanno a chiedere l'elemosina [dei consigli e dell'aiuto] agli altri, così sono legnate...

Ora le mamme catechiste sono [considerate] le madri dei sacerdoti [al posto della Madonna]. Non vedete che è il demonio che fa  queste cose?

Consiglio a don Amintore

   Non scrivere al p. Corrado e non cercare [di sapere] dove è, per la salvezza anzitutto di te. Cerca Me, che sono Cristo Re, che mi trovi sempre. Non andare a vagare né a bussare a nessuna porta. E' segno che non è libero neanche lui. Ha fatto un mese di vacanza: poteva, se voleva, farsi vivo. Non puoi tu, in piena mattina, far venire per te sera.

Buon pranzo

   Guarda che 1' amore mio per chi mi ama e mi serve impera.

   Il non capirsi più è un castigo di Dio. Manca un po' di preghiera. Così le guerre avvengono perché non ci si capisce.

Luci intellettuali

   I pensieri che vengono durante la celebrazione dell' Eucaristia sono vere illuminazioni; però non bisogna mettere il tempo né il modo della realizzazione.

   Il Papa a continuare ad essere lo Strumento primo, continua ad avere i lumi a livello mondiale. E' per questo che parla così bene, trattando dei problemi del mondo.

   Chi ha parlato bene della Madonna sarà nominato sempre, per tutti i secoli, come ad esempio S. Antonino di Firenze.

Per p. Gianluigi, dispiaciuto per l'uscita di un seminarista pio
   Bisogna prendere le cose come vanno. E' segno che è meglio così... E' la situazione del mondo. Inoltre la vita dei religiosi oggi da una parte è troppo larga, dall'altra è troppo stretta, e allora i giovani si stancano. Quando Io sarò andato, una rinnovata Pentecoste potrà venire anche su queste persone. Come faccio ad allargare il sacerdozio, se Io sono fuori? Ma il bene che si fa, ci sarà.

   Se i religiosi non sono religiosi, non vivono la loro vocazione, chi vede come fanno non entra. I religiosi poi dicono le loro cose al popolo, credendo di farsi dare ragione, e perdono così l'autorità; non sono capaci di portare le loro croci.

La vergine viva in soavità nella verginità, aiutando le famiglie a portare le loro croci, quando sono croci, non capricci!

A ringraziare delle croci sarebbe saldato il conto...

Tutta quest'umiliazione fa grandi i religiosi, li fa diventare santi e obbliga Me ad aiutarli.

Un missionario di Rho ha domandato a don Amintore: “Cosa c'è di nuovo?”

E Gesù: “Vorrebbero sapere, ma poi non credono. Che novità poi è il Ritorno, che sono già 31 anni che è avvenuto?”.

Cristo opera in modo graduale

   Non vedete che è [in] tutto graduale il mio modo di fare? Col Fiat della Madre è incominciato il 2° tempo; e la Chiesa mia è sortita dal mio Cuore trafitto, dopo che ero morto; e dal Cuore [sono usciti] i sacramenti.

E nel Ritorno dal Padre, da Glorioso, ho dato un altro sacramento e, per questo, una nuova potestà alla Chiesa mia, con una nuova grazia santificante da convertire ogni abitante della terra d'esilio.

Ebrei

   Gli Ebrei sono scienziati ed essendo il primiero popolo di Dio scopriranno la verità del Ritorno. Sarà una grazia nuova per loro, giacché la mia Chiesa è alta, aggiungere alla scienza un po' di sapienza...

Scena

   Un angelo, inginocchiato con un solo ginocchio, con in mano la coppa della vincita degli angeli, per portarla sull'altare ove c'è anche l'altra che hanno vinto gli scrivani, continuava a tracciare archi. Prima di scomparire, ha preso in mano il breviario di don Amintore, che era sul tavolo. 

Poi è venuto un uccello di cattivo augurio (qualcuno che voleva far paura) e Gesù gli ha detto: “Via di qua, che non vale qui la furberia, perché qui non si fa osteria!”. 

A portare sull'alto globo la coppa vinta dagli angeli e quella vinta dagli scrivani, lassù c'è  la completezza. C'è da consolarsi, non da venire qui a fare paura, perché è tutto sull'altura. Sentirete che il Papa dice quello che ho detto Io.

L'aver preso il breviario vuol dire che la coppa degli angeli mette il sacerdote in posizione onorifica a servire Cristo.

Come ad una svendita, chi è più vicino ne può approfittare ed acquistare a buon mercato e molto, mentre tutti gli altri acquistano, ma con misura, così è oggi: chi è stato scelto per venire vicino a Me ed ha acconsentito, può avere ogni giorno la bianca stola battesimale, perché la misericordia, la bontà mia sta su tutti avvampare.

Don Amintore domanda: ‑Quando gli scrivani saranno celestiali?

E Gesù: ‑Dal momento che voi avete vicino gli spiriti celesti, già siete grandi, perché il ministro deve essere in questo modo visto.

Vedere Cristo di qua e di là

   Si tratta di chi insegna al contrario, di chi fa uso di magia, dicendo che sono miracoli [le cose che fanno] per ingannare il popolo.

Bisogna stare al proprio posto

   Ognuno deve stare al proprio posto. L'aver desiderio di fare di più e dappertutto è un conto (e si ha merito), ma trasgredire i propri doveri per fare quelli degli altri è un altro conto. E così si commette sbaglio. La creatura ha un limite nelle cose!

Gesù faceto

Io sono modellato in modo giusto. Sono sicuro di avere l'etichetta di uno che sta al proprio posto.

Risposta al p. Mario
    E' segno che è meglio per il religioso ciò che Dio permette, ciò che ha lasciato fare. Questa rassegnazione porta a ricevere dalla Madonna i suoi più grandi favori.

Regalo a p. Mario e a p. Gianluigi per l'anniversario della professione solenne
   Sappiano che il Divin Maestro non è interdetto. Agirò da Dio e del lavorio che hanno fatto pagherò solo l'affitto [=gli interessi], non il saldo, e potranno per un po' di tempo rimanere contenti. Questo è il primo gesto di riconoscimento perché hanno scritto l'insegnamento: si adopererà il Deposito. Dopo darò gli arretrati, un po' per volta; il resto ve lo lascerò pagare dalla Madonna. E' Lei che ha la borsa dei favori, è Lei la Madre prima di tutto dei sacerdoti. La sua tenerezza vi abbia tutti a consolare, ad incoraggiare a salire la scala della perfezione, perciò vi aspetta molta consolazione.

A p. Carlo
   Viva in allegria insieme con la Vergine Madre mia. Guardi continuamente a Me Ritornato e la forza di continuare gli starò rendere. Sia geloso della sua vocazione, sia contento della missione assegnatagli dai suoi superiori, che in alto si sta bene, e aiuti a sollevare gli altri dalle pene.

Saluti cari a tutti i padri. Sono qui alla montagna e tutti i giorni faccio paga. Pago giornalmente. Ognuno quello che gli offro stia prendere. Pago le ventiquattro ore al posto delle dodici o delle otto, perché il sacerdote è sempre in servizio, con Me, come i ventiquattro vegliardi che sono coloro che sono sempre stati col capo chino alla volontà mia, e per questo sono stati lautamente pagati.

Intenzione dell'Olocausto

   Sia a pro del Papa e dei vescovi, perché abbiano a comandare cose fruttuose e a pro dei sacerdoti perché siano veri evangelizzatori.

Giaculatorie insegnate dall’angelo Sacario

   Cuore di Gesù, fa' che i tuoi ministri non ti offendano mai più!

   Vergine Sacerdote Madre dell'Infinito Amore, da' mezzo di santificarsi ad ogni sacerdote, tienilo vicino a Te, finché nella gloria sarà e sempre accanto a Te si troverà.

N.B. Bisogna pregare per i sacerdoti perché abbiano a fare tanto bene, perché è grande la loro missione.

Confidenze a don Amintore

   Ti metterò a capo di un grande stuolo di vergini da istruire, così anche il popolo che hai in consegna con buona volontà ti capirà.

Tu devi fare il pastore [nella tua parrocchia] e, poiché sei giovane, dove si può, di bene, devi farne anche di più. E' venuto il tempo di arruolarsi agli angeli ad istruire. Suona l'ora della divina misericordia. E' giunto il tempo di dare alla Triade Sacrosanta onore e gloria. Sai che sei in mezzo a noi due, Madre e Figlio, perché sei un gemello di Me, che sono Gesù Cristo. Non hai da vacillare, perché sulla vittoria con gli angeli che ti consegno ad accompagnarti puoi contare. Ti raccomando di non disturbare quelli di Bienno, perché per il mio Ritorno non si devono svegliare (altrimenti farebbero ancora lotta al Ritorno; invece, se non si accorgono, tutto passa in sordina fino al tempo opportuno).

Per la mamma

   Le consegno l'arma più bella: la corona del Rosario che deve padroneggiare nelle sue mani. E quello che le occorre la Madre mia le darà e contenta la farà.

Per Maria e per le altre

   Sia tranquilla e molto pia, se vuole essere pagata con le altre persone che si adoperano per il tempio, perché la moneta a loro darò, la potranno trafficare, ed avranno merito come se andassero ad evangelizzare.

A don Amintore

   E a te? Ti ho visto e mi hai sentito. Apri a chi è sordo l'udito, col dire cose rette e giuste, senza parlare del Ritorno.

                                                                                                     11‑10‑1979

Presente don Amintore

Saluto

   Mi compiaccio della tua visita, così appartieni in pieno alla benedizione che nell'Olocausto ha dato la Vergine Maria.

Cronaca

   Alceste, quando l'angelo del Mistero e l'angelo Sacario che suona l'arpa cantano il canto del Coro Virgineo, ha dolore e passione.

Il sacerdote ha un comando di Cristo. Se lui erra, erra anche il popolo, perché non c'è chi lo dirige. [Ciò] è [motivo di] passione per Alceste.

   Il giorno 7 ottobre, nella festa della Madonna del Rosario, né alla Radio Vaticana né nella chiesa di Bienno si è recitato il Rosario. E' la massoneria che lo ha impedito, proprio sul posto ove sono tornato!

Alceste, quando per la prima volta mi ha sentito parlare, aveva in mano la corona del Rosario.

   Il coadiutore di Bienno ha fatto una predica sulla mistica del matrimonio, facendo diventare angeli gli sposi. Le donne non capivano niente e si lamentavano. Piera durante questa predica ha recitato a bassa voce la corona dei cento requiem.

Il sacerdote deve insegnare al popolo di aiutare le mamme che hanno i bambini piccoli per dare loro la possibilità di andare a Messa. Questa è la pratica da suggerire! Ecco la vita parrocchiale, la vita operante familiare per poter condurre tutti a Dio!

Voi sacerdoti fate tutto quello che potete. Se non vengono in chiesa, non avvilitevi e ditemi: “Dove non arrivo, fallo Tu!”. E vivete in amore e in unione con Cristo Re.

A proposito di chi nei seminari non dà importanza alla preghiera, Gesù dice: 

“C'è chi è oscuro e c'è chi ci vede, che è illuminato dal sole di Cristo, ma non ha il coraggio di dire la verità”.

Il clero deve distinguersi

   Se il clero non si distinguerà in chiesa e dappertutto, anche con l'abito o la crocetta, di vocazioni non ne verranno.

   Come il Cuore di Cristo, nell'amare l'uomo che ha creato e redento e nell'amare con amor passionale il ministero sacerdotale, non cambia mai, così invito prima di tutto il ministro a seguire sempre e ovunque lo stile del suo Cristo. Stile vuol dire: distinguersi per ciò che si è.

Il Signor Enrico Villa e Caterina Morandini

   In principio di quest'Evento il sig. Enrico Villa, di Cogno (Bs), è stato chiamato da Gesù il padrino della Corrente Mariana. E Caterina Morandini, allora superiora delle Figlie di S. Angela di Bienno, era la madrina.

Padrino e madrina della Corrente Mariana, non del Mistero.

Enrico Villa ha difeso Alceste pubblicamente, come Caterina Morandini che, di fronte al vescovo ausiliare mons. G.Bosetti, ha sostenuto che Alceste e le due sorelle Bellicini erano persone sane di mente e degne di rispetto e che lei, nonostante la proibizione, sarebbe andata a trovarle lo stesso, in nome della carità!

   Al sig. Villa che faceva parte del Consiglio parrocchiale e partecipava agli incontri zonali, Gesù ha detto questo: “Che cosa vuol dire essere padrino? Quando voi avvicinate il sacerdote, non con comando, ma col consiglio, fategli del bene, nel rispetto e nell'umiltà. (Ecco la Madonna che è consigliera!). La paga dell'evangelizzatore la Sacerdote Madre vi darà”.

Il Ritorno doveva essere atteso

   Avendo promesso che sarei tornato, mi dovevano aspettare, in questa crisi di santità. A tutte le maniere incominciamo con affabilità e con bontà, in tutto e dappertutto in unità.

Il Papa è illuminato

   Al Papa hanno dato solo degli appunti scritti, tolti dal Deposito, ma senza dire dove erano stati presi. Per questo il Papa pensa che chi ha scritto è un sacerdote illuminato.

Il Papa però ha i lumi, perché la Chiesa è guidata e illuminata da Dio.

Gesù, a proposito della lettera in forma poetica inviatagli da p. Antonio Crespi, dice:

“Che cosa farò Io per questo? Farò sul clero mio l'innesto. Metterò che l'abbiano scritta tutti gli scrivani assieme”.

N.B. Gesù ha permesso che questa lettera non fosse infilata sotto la porta come al solito, ma che fosse consegnata in mano ad Alceste.

Per la mamma di don Amintore

   Quanto è fortunata la tua mamma, che è sola col sacerdote! E quanto è vera figlia di Maria Santissima, perché madre del sacerdote che serve Cristo nel suo Ritorno! Per questo viene pagata di tutti i dolori e di tutte le privazioni avute in terra d'esilio e sopportate con rassegnazione; così viene associata alla Calata Mondiale.

   Gesù continua a trattenere Piera che sta per andare a pranzo. E commenta: “Sono pigro Io a congedare chi vuol andare a mangiare, come quel giorno che mi sono deciso a moltiplicare pani e pesci per saziare”.

Consiglio a don Amintore

   Di' così al tuo coadiutore (che non voleva la processione per la Madonna del Rosario): “Vedi che a dire il Rosario è venuta tanta gente? Pensa a Papa Leone XIII, pensa al Papa che abbiamo ora, che il primo sabato del mese recita il Rosario alla Radio Vaticana e che è applaudito da tutte le genti. Ecco che i popoli vogliono la Madonna; non facciamola, noi preti, da insipienti!”. Ecco la lezione!

Credevano, questi preti giovani, di fare del bene senza la devozione mariana e si trovano nella più grande tribolazione.

Posizione della donna

   Le donne sono perfide, tanto che Eva l'ha fatta a Adamo: era sorella ed è diventata sua sposa.

Così sono ora le donne. La donna nel mondo non deve per niente innalzarsi, ma deve trovarsi nel nascondimento, se Dio la deve premiare. L'umiltà fa grandi in Dio.

Si comincia con la famiglia a mettere al malfare la briglia, affinché il ministero sacerdotale possa su tutti i popoli padroneggiare.

Buon pranzo

   L'arco trionfale su di te e su chi è con te sta padroneggiare, così una cosa sola con te e con chi è unito a te divento, formando una rocca che nessuno può abbattere.

Il dono delle lingue nel terzo tempo

   A chi sarà al posto di dover parlare, darò il dono delle lingue. Chi invece nel posto in cui si trova mi dovrà servire, in un cuore unico mi amerà e così insegnerà. Ci sarà unità nel dire, unità nell'esprimersi, unità nell'insegnare.

   Ecco che nella Chiesa c'è il Capo, la gerarchia con tutto il clero. E tutti dicono ciò che è vero, annunciando il Vangelo. Non si parla di adesso, nel momento di prova. Si tratta della situazione che ci fu in principio [nella Chiesa] e che ci sarà ora, nell'incominciare la nuova Era nel mio Ritorno.

Non ci sarà bisogno di tagliare il capo a nessuno, ma ad ognuno, che di nuovo si sarà a Cristo donato, sarà accomodato il capo.

Come e quando è avvenuta la Pentecoste

   E' avvenuta alle 15, 45. Pietro ha parlato il giorno dopo, alle nove del mattino.

Gli apostoli erano chiusi nel Cenacolo. Venne un forte temporale e un globo di fuoco con rombo scese dal cielo. Era un globo grande, e molti lo hanno visto anche fuori del Cenacolo. Gli apostoli furono inebriati da questo fuoco dello Spirito Santo e continuarono tutta la notte, fino al mattino, a dare lodi a Dio (come capitò ad Alceste, quando vide Cristo Eucaristico la prima volta e per ventiquattro ore non mangiò né bevve ed aveva l'impressione di essere fuori dal mondo).

La mattina seguente gli apostoli uscirono, ancora presi da quell'ebbrezza divina. Dicevano tutti le stesse verità con le stesse parole. Ecco l'unità! E gli altri sentivano nella loro lingua.

Presso il Cenacolo si radunarono quelli che avevano visto il globo di fuoco e tutti i curiosi a cui Pietro parlò per chiarire quanto era successo. E molti credettero.

A don Amintore

   Come sei grande! La tua grandezza sta nell'avere lavorato per piacere a Me. Tutto il resto è vanità di vanità!

(A proposito dell'articolo di don Amintore Ti aspetto alla sponda del lago): sei stato bravo! Notalo sul tuo diario. Nota la data e quello che ti ho detto. Non sai queste parole, uscite dalla bocca del Cristo, del Maestro, che valore hanno! Parole semplici, ma è Dio che le pronuncia.

Come agisce Dio

   Come ho fatto a diffondere lo spazio, così ora faccio una nuova creazione nel popolare il Terrestre e nel diffondere, tramite la mia Chiesa, la sapienza mia increata, data con amore infinito, perché ora è il trionfo della croce. Quando sembrerà di aver capito, si sarà sempre in principio, perché il Maestro Divino è l'Infinito.

Tema dell'articolo per Oggiono Oggi
   Novembre: [bisogna] diventare nuovi, diventare giusti, diventare capaci di ben fare e diventare propiziatori con la preghiera e le buone opere, nel suffragare i trapassati.

Vedere Cristo di qua e di là

   Si tratta dei teologi, dei preti che insegnano dottrine sbagliate. Ecco i falsi profeti! Vedere Cristo non vuol dire vedere Cristo in persona, ma i teologi che insegnano dottrine larghe.

Il Papa è andato in America a dire direttamente la verità a quella gente.

A p. Carlo per l'anniversario della sua professione
   In questo giorno anniversario del suo giuramento, della professione solenne, la Sacerdote Madre Celeste dia a lui dei doni speciali, non solo per lui, ma per tutta la Congregazione, ove lui si sente unito ai suoi confratelli, in medesima vita e donazione religiosa.

   Nell'approssimarsi di questa data sia coronato di stuoli di angeli che perennemente stiano vicini a lui, nel tragitto della sua vita. Che non lo abbiano mai ad abbandonare questi spiriti celesti e così mostrino quanto è cara a Me e alla Vergine Sacerdote Madre la loro Congregazione, anche perché tra gli scrivani che Lei ha scelto ed Io ho chiamati nel mio Ritorno i Somaschi sono i più numerosi.

Per tre volte a questo dico: “Buon giorno! E che non venga mai sera, ma sempre sia rischiarato dalla Stella Cometa”.

   Amore che non sta mai terminare, amore che tutto il mondo deve conquistare: questo è l'affitto che pago ai Somaschi in cambio che sono venuti qui a trovarmi e hanno scritto. Se saldassi il conto, non sarebbero neanche contenti. Dio non paga il sabato: quindi non ho mica fretta, come a castigare, così anche a pagare! Vi assicuro che non andrà perduto p. Carlo. Come starebbe male p. Carlo, se andasse nei gironi! Darebbe scandalo a tutti!

Quando sarà facile liberare gli ossessi

   Il diavolo, in seguito alla benedizione, se ne andrà dalle persone ossesse quando si capirà che la Chiesa ha accettato il Ritorno.

Accettare è capire come venirci fuori [dalla situazione odierna]. Sarà soffrire anche capire e poi non poter dire. Prima bisogna fermare e mettere in libertà chi disfa il bene che si fa. Occorre fare quello che dice il Papa.

A proposito dell'uccisione di tre carabinieri

    Il mondo senza Dio e senza il sacerdote che lo istruisce si è inselvatichito. Manca l'istruzione in famiglia e i ragazzi non vanno a finire bene.

Elezione del Papa Giovanni Paolo II nella festa dell'Alacoque

L'elezione del Papa attuale è avvenuta il 16 ottobre, festa di S. Maria Margherita Alacoque.

Santa Margherita Maria Alacoque ha molto a che fare col mio Cuore con il quale le manifestavo l'amore mio.

Ed ora, nel mio Ritorno, viene verificato che proprio per amore sono ritornato, al posto di distruggere con ira l'umanità. E così continuerò finché il genere umano canterà la mia bontà.

A p. Pierino
   Non pensi a questo (di essere spostato), ma passi giorno per giorno in letizia e contentezza, che mai della protezione della Madre mia sarà senza.

Il regalo: ove si trova, o si troverà, il mio volto in lui si rispecchierà.

Il consiglio: dica una Salve Regina alla Madonna dell'Apidario prima di predicare, specie ai giovani, che ciò che dirà sarà per loro salutare.

A p. Gianluigi
   Reciti le litanie di S. Giuseppe come preghiera per ottobre tutti i giorni. 

   S. Giuseppe è il primo sacerdote, il primo Pontefice che ha avuto in custodia il Figlio di Dio. Ed ora il Pontefice ha nelle mani il potere di Dio.

Segni di novembre

   Novembre: novità. Quello che fa l'attuale Papa sarà il segno dei lumi che ha. Agisce come se sapesse che Cristo è ritornato, perché che dà questi lumi è il mio Ritorno da Celebrante, è l'Olocausto.

Dicembre

   Dicembre: dire la verità. Se dei sacerdoti vi domandassero se Cristo è ritornato, dite di sì. Sono padroni di credere o no. Facciano quello che dice il Papa, che basta. Ciò che fa confusione nei preti è proprio il mio Ritorno non accettato. Ma penserò Io Stesso a dirlo, quando sarà ora.

Gesù faceto

   Piera ha freddo. Perché avete freddo, che ci sono Io che sono fuoco?

   L'angelo nella scena del 3‑10‑1979 ha preso in mano il breviario di don Amintore. Vuol dire che il prete prega e loda Dio insieme con gli angeli.

A don Amintore

   Il mio Cuore non può tradire. Pensa che gioia tu devi provare a venire qui Me a sentire! Sono qui a pensare cosa farò di bello, ma non te lo dico ora perché tu non vada in superbia. E’ stato facile per Me  venire, come è stato facile creare: l'amore mio ha operato.

Lasciate che i morti seppelliscano i loro morti

Spiegazione :lasciate le cose del mondo a quelli del mondo.

Confidenze

Che sia "scialoso" [= felice, gioioso] il viaggio che farai con gli angeli che ti regalo, che sono scesi con Me questa mattina dal Paradiso nel santuario, e dal santuario qui a Bienno. Ed Io li do a te: che ti siano di decoro, di compagnia e di difesa, mostrando a chi ti aspetta a casa dove sei stato e con chi arrivi.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che hai generato Cristo, ricevi anche me come tuo figlio primo. Tu che sei la Sposa dello Spirito Santo, fa' che il segno mio sacerdotale sia lucente e bianco.

Intenzione dell'Olocausto

   Che la Chiesa vi accetti per testimoni di verità, così la Sacerdote Immacolata, che ha il potere di Re d'Israele, alla Chiesa dà la grazia santificante perché venga innalzata e sia gloriosa.

Don Amintore domanda ‑Cosa sarà degli scrivani domani? ‑Uni in Uno, in Me.

Ai padri

   Siate allegri e gioiosi d'essere stati scelti dalla Madre di Dio in molti voi religiosi; e così siete di consolazione ai superiori, ai sacerdoti pronti a realizzare tutto quello che insegna il Pontefice, messo apposta sul seggio di Pietro per questo terzo tempo.

Don Amintore raccomanda a Gesù Maria Teresa [una signorina molto tribolata che aiuta in parrocchia, in archivio].

E Gesù: “Vedi come sono fatto? Sono l'Amore Infinito e di quelle cose lì né di sì né di no dico. Ascolto e delle tribolazioni  terrò conto”.

Per le donne che lavorano nel tempio

   Metterò che siate come Marta e Maria che servivano Me e gli apostoli e mi davano ospitalità. Noterò quello che voi fate sul libro della vita, dandovi il premio che ho dato a Marta e a Maria. Metterò dentro anche la mamma Angiolina.

Ultima ‑Indovinello

   Ti do un salvadanaio a forma di un poverello che cerca la carità. Ed Io metto dentro un biglietto. Quando sarai ad Oggiono, lo aprirai e vedrai quello che c'è scritto e quello che vuol dire.

Commento di Gesù: poverello che cerca la carità, cioè si ascolta quello che dicono gli altri, ma non se ne ha bisogno.

Interpretazione da parte di don Amintore

   Don Amintore si presenta all'esterno come uno che è povero, che cerca la carità, perché tale può essere ritenuto in quanto non partecipa agli incontri di coloro che hanno i lumi e organizzano tavole rotonde ecc.

In pratica però è un salvadanaio, cioè contiene denaro che non si vede, una ricchezza nascosta agli altri e che è elencata su quel biglietto che Gesù vi ha messo: scelto dalla Madonna, chiamato da Cristo Ritornato, ha il segno restaurato, sente il Maestro Divino, è scrivano, celebra l'Olocausto, è gemello di Cristo...

                                                                                                     15‑10‑1979

Presente don Amintore

Saluto

   Tu non hai paura del temporale. Allora Io tramuto questo tempo in [tempo] pentecostale.

Questo è il saluto che ti do perché ogni potere in Cielo e in terra ho.

Cristo non parla di autorità, ma di proprietà eterna, ché non ha né principio né fine Dio in Trino, sebbene Gesù Cristo è la seconda Persona della Santissima Trinità che si è fatta Uomo.

I padri

   I padri hanno finito la Quaresima e sono entrati nel tempo pasquale.

La verità deve essere vista

   Non c'è nessun teologo che possa mettere il cappello su ciò che dice il Papa, perché la verità non si bagna con la pioggia, dunque fa senza cappello.

Annullate tutte le maledizioni

   Da domenica sono annullate tutte le maledizioni date e ricevute, meritate e ingiuste. In seguito sarà tolto anche il maleficio, che è una cosa più diabolica.

Cronaca 

   Ho fatto portare sotto la pioggia da Piera e dalle figliole del privilegio la legna del Lapidario e ho fatto accendere il camino dell'ospizio. 

Significato: dall'apice dell'amore il fuoco dello Spirito Santo. Facendo questo sotto il mio comando, le figliole si esercitano all'ubbidienza. Dirai che sono piccolo di testa, ma è per far fare a voi la festa.

Ai sacerdoti

   Siete ricchi perché sono ritornato Io. Ecco la vostra ricchezza, ecco la vostra beltà e la vostra ritornata autorità!

Il sacerdote non si può paragonare a nessuno

   Adesso parliamo di ciò che ai profeti avevo annunciato e che gli angeli avevano a loro spiegato e confermato, perché potessero annunziarlo al popolo: “Passeranno tante settimane di anni e poi verrà il Messia”.

Questo fu annunziato al popolo d'Israele tanto tempo prima che fosse annunciato a Maria Santissima Immacolata, nella quale, col Fiat, si è realizzato il Mistero dell'Incarnazione per opera dello Spirito Santo. E, nell'apparire ‑ è un modo di dire ‑su questo basso globo, fui subito perseguitato, finché nella vita pubblica mi sono mostrato. E i popoli hanno visto in Me qualcosa di forestiero, pieno di potere, di sapienza nel dare leggi a tutti e nel fare ogni sorta di miracoli, cioè una persona in quel modo mai veduta. Ma dai miei apostoli fui conosciuto. Allora ero venuto per redimere, e i miei apostoli dovevano testimoniare la Redenzione e la Resurrezione. E così hanno dato la vita per Me, testimoniandomi con il martirio.

   Così la Chiesa mia, per il sangue mio sparso per tutti, padroneggia. La testimonianza degli apostoli echeggia.

Cosa nuova nel mondo fu allora: non era uguale a nessuno vissuto nel mondo l'Agnello senza macchia, che si sacrificava per salvare e beneficare tutto il mondo!

Così il sacerdozio ministeriale si trova su questo poggio di altezza: a nessuno si può paragonare, a nessuno è uguale. Ecco la differenza tra il consacrato e l'uomo ammogliato!

Ora il ministro è una persona conosciuta, ma nell'altezza deve essere veduta, non uguale agli altri, se nella verità e sapienza di Dio deve dare i verginei sali, perché la mia religione è una conservazione [della verità] che abolisce e atterra ogni errore.

Solo così risplenderà il sole di giustizia, di verità e di santità, perché Gesù Cristo, attraverso il virgineo candore, vi darà la sua potestà che avrà su tutti valore.

Moneta greca che in potestà divina si spiega.

Avvertimento

   Voi dovete vedere il vostro Divin Maestro che è venuto. Non vi deve interessare il modo che Lui ha usato a venire, perché quello che voi potreste pensare potrebbe essere una cosa umana che non corrisponde alla verità e vedreste troncata l'autorità che Io vi dono.

Vedete la sapienza che Io vi ho dato, confrontatela con quello che dice il Papa, vivete nella gioia che vi ho portato e vedete, nella vita nuova che a voi do, un regalo.

Anziani

  Ad una persona che ha più di settant'anni non si devono fare tante cure, perché le medicine possono avere conseguenze negative, come far perdere la memoria.

Perché Gesù talvolta usa il dialetto

   Gesù pronuncia parole dialettali e dice ad Alceste: “A te piace di più la lingua universale, il latino: tu lo vedi che sono l'Uomo‑Dio. Ma per introdurmi tra i popoli uso qualche parola del posto, per mostrare l'amore infinito che Cristo Re ha per tutti i popoli, di tutte le lingue e di tutte le condizioni”.

A don Amintore

   Entrando nell'essenza di Dio, a pagarmi per la scelta, nella corrispondenza non avrai mai finito. Non avvilirti per questo, ma sentiti onorato di essere da Me perdonato. Perdonando te per i tuoi confratelli e per tutto il popolo che ti ho consegnato, nessuno verrà da Dio condannato.

Sarebbe il privilegio sacerdotale che prende questa posizione in te. Come fa don Amintore da solo a sostenere il peso di questa Cosa? Ma, essendo con Dio, non c'è d'aver paura: pensa Dio. Dio prende chi vuole, adopera chi vuole, ma che sono Dio Io darò le prove.

Significato del brutto tempo

   Sono tre giorni che piove e tira vento. Le condizioni meteorologiche sono figura di quelli che, invece di ascoltare il Papa, discutono quello che dice.

Buon pranzo

   Io ho citato gli uffici di cui loro [=mons. Bertelli e don Tutto Goffi] hanno chiesto, però non ho aperto nessun ufficio. Ma nel Ritorno ho assorbito il Sacrificio della croce nell'Olocausto, per il trionfo della santa croce.

Gli angeli danzano e coerenti a te, a ciò che tu sai e fai, si trovano.

Il Generale dei Somaschi ha difeso l'Evento di Bienno con i confratelli.

   Che abbiano ad accorgersi che si prendono in giro loro! Così si salva la Congregazione. Come si poteva fare l'incontro con Me, se tutti scherzavano sul Ritorno del Padrone del mondo? Ora si accorgono che sono tutti in fondo, senza di Me. Se una persona [=Alceste] era giovane ed è diventata anziana, è segno che è nata prima! Non c'è da ridere né da stare sul serio se il tempo è passato, ma abbiano a capire che Cristo vuole regnare nei cuori. Questo è il buon pranzo che il tuo Cristo Re ti dà.

   Il trionfo del Cuore della Madre Immacolato non è il fatto delle vacche magre o grasse dell'antico: quel tempo è tramontato.

Questa Cosa è troppo “tonda” e li raggiunge ovunque vadano. Se loro [i padri Somaschi che combattono il Ritorno] si tirano indietro, non fanno cattiva figura.

Per il Generale che ha difeso il Ritorno do una vitalità nuova per non distruggere dalle fondamenta la Congregazione.

Come la Chiesa di Cristo, così ora la mia Venuta è combattuta. Perciò in tutta la Congregazione avviene 1a confusione.

Coloro che vogliono impacciarsi del Ritorno, crollano come le mosche davanti alla luce, crollano anche se hanno le ali. Così tutti davanti a Me Ritornato devono vivere in pace e lasciar fare a Me, che non si sa ciò che può capitare.

Io non cito nessuno. Scusate: il Padrone assoluto mi trovo!

Non è per niente giusto che abbiano ad atterrare i padri, perché anche tutti gli altri si sono messi assieme contro di Me. Che agisce nella Chiesa sua che ha fondato è il Padrone del mondo. Queste cose di lotta crollano.

Io non me ne vado via per niente, ma voglio dare a questo basso globo, specie alla Chiesa mia, tutta la mia luce viva.

Per il p. Generale
   Chi testimonia la verità è una persona di [=che collabora alla]salvezza universale. Ci vuole tempo per giungere a quando tutti faranno silenzio e non ci saranno più dibattiti, specie da parte di chi è in autorità. Hanno tutti l'amor proprio, bisogna lasciarli maturare!

Tutti i teologi vengono licenziati

   Tutti i teologi vengono licenziati dal raccontare le loro immaginazioni, perché il Papa dice: “Gesù Cristo”. Lui va al culmine della verità e nessuno opposizione fare potrà. Non c'è niente da discutere: o con Cristo o contro Cristo! Il teologo non vorrà diventare un anticristo!

A chi vuol farsi vedere

   Della gente che Io vedo che vuol farsi vedere, non ne voglio sapere, perché da Me nascosto non vogliono imparare. Vedranno anche loro in che valuta si troveranno, se non fanno le cose per amore del Signore! Poveri superiori, se tutti vogliono farsi vedere e loro hanno tutti da guardare e ringraziare! Non so come gli capiterà in tutto questo lavorio...

S. Girolamo Emiliani
   La sconfitta nelle armi, nella guerra, nelle cose materiali, lo ha fatto figlio della Vergine Maria.

Pomeriggio

Massime

   E' un conto parlare, è un conto ciarlare. Un conto è trovarsi insieme per farsi capire, un conto lasciarsi coprire di tutto il dire degli altri.

Nel contegno si deve avere ritegno, perché la troppa confidenza fa perdere la creanza, è senza misura e può far commettere “usura” [=cose indecorose, sbagli].

Perché Gesù aspetta

   E' l'amore che mi trattiene a fare il Tecnico, ad aspettare che si accorgano dove si sbaglia, per poter pagare prima del rendiconto; altrimenti resta grosso il conto.

Adesso quello che dicono di aver fatto di bello è brutto. Ora bisogna voltare pagina e fare ciò che è giusto.

Caratteristiche di ottobre

   Ottobre, ora, ha la caratteristica di ottenere. Ottobre vuol dire ornare e, per dirlo in modo più facile, decorare il raccolto perché sia ottimo ogni scopo.

Con ottobre saranno scartate tutte le ombre, con gli uccelli notturni che fanno paurosi versi, ma sono degli inetti.

   Il 15 ottobre (anniversario del Battesimo di Alceste) comincia un nuovo anno: un anno di pace con la mia Chiesa, degno di lei, e anche di pace con i ministri che possono capire che Io ci sono.

Che cosa vuol dire Papa?

   Vuol dire pace, vuol dire paternità, vuol dire potestà suprema nel dare la verità. Vuol dire anche passione paterna per portare a Cristo la società odierna.

   Il Papa va lontano a dire la verità, sempre quella. Una coerenza di verità in alta uniforme, che nessuno può dirgli niente [= può fargli nessun appunto].

II Generale, ad andare in America dove è stato il Papa, può avere voce in capitolo, perché [la sua] è voce sicura.

Gesù ad Alceste che talvolta sente forti dolori di testa

  Io non invecchio e non invecchierò. E chi ha di queste sofferenze, se le tenga, che lo pagherò. Io guardo l'anima netta e bianca che tiene cara la grazia santificante per poter meritare per i propri fratelli, per la remissione dei peccati per sé e per gli altri.

Gesù talvolta parla in latino

   Il parlare latino di Gesù significa che Alceste può intendere, ma non deve trasportare le sue parole per chi ascolta.

Ai sacerdoti in prova

   Avanti senza di Me, finché vi accorgerete che finiti siete. Allora Io sarò cercato e il posto nel mio Cuore sarà di nuovo a voi dato.

N.B. I sacerdoti ora, finché hanno un filo di speranza, non cedono. Cederanno per paura; allora sarà conosciuta la mia Venuta.

Io gli farò vedere innanzi tempo, prima che veda il popolo; gli lascio il tempo di vestirsi come per le feste solenni per rendere il culto che spetta a Dio in Trino.

Cosa vuol dire far paura: vedranno l'abbandono del popolo (cosa che ancora non è successa) e così pregheranno e capiranno.

A don Amintore che domanda come farà a farsi conoscere da Ritornato

   Quando nel buio viene la luce, chi non è cieco ci vede. Così avverrà, quando questa misteriosa luce Cristo darà.

Poi Gesù aggiunge spiritosamente: “Se avessi la tosse, farei un colpo di tosse, ma allora chiamereste il medico, e ve ne dispenso”.

Il timbro di Dio

   Il mio è un tipico parlare di musica forestiera, per essere distinto che a dire sono stato Io.

Gesù sta operando il perfezionamento dell'umanità

   Ora sto perfezionando il genere umano col diffondersi della verginità e col restauro del sacerdozio. Chi è chiamato alla verginità e ha accettato, è l'artista dell'amore di Dio in sé, amore che può svilupparsi sui popoli.

Mentre il popolo perché ci sono Io [qui in terra Ritornato] ha sviluppo nell'arte, nella letteratura, nelle invenzioni, chi si è donato a Dio padroneggia su tutti, continuando a diffondere l'amore di Dio.

Quale ospitalità per Cristo Ritornato?

   Vedete quanto sono buono? A1 posto di ospitalità hanno dato ostilità verso il Divin Ospite. Ed Io mi sono fermato lo stesso!

Scena di cronaca ‑ La colomba

   La colomba bianca con la coda d'argento e il ciuffetto, con la lettera in bocca, rappresenta il volere e il potere della Madre di Dio sul seggio della misericordia per poter così affiancare la Chiesa di Cristo ed essere la Madre del sacerdozio, cioè dell'Ordine. E questa colomba depone la lettera che porta sulla tavola tonda, con la firma dei sacerdoti che amano Cristo e vogliono che si fermi in terra d'esilio.

L'angelo del Mistero ha messo il francobollo, perché volevano il placet del Divin Maestro. Il francobollo porta lo scopo, il perché del Ritorno del Figlio dell'uomo: per far gloriosa ed innalzare la Chiesa, mistica sua Sposa, e, col celebrare e compiere l'Olocausto, applicare la Redenzione ad ogni nato.

   Questa colomba che, con la lettera, rappresenta notizie, sarebbe come la colomba che ha lasciato andare Noè per vedere se la terra era asciutta. Quella ritornò col ramoscello d'ulivo. Invece questa, avendo la lettera il francobollo col significato, il perché Cristo è ritornato, ritornò ancora, sia pure in festa, ma silente, per non offendere l'autorità religiosa. Così in una zampa aveva un mazzetto di salvia, rosmarino e basilico; nell'altra aveva un ramoscello d'alloro. Qui dà sicurezza che la religione di Cristo è oro, non è ferro, e che al Redentore venuto si deve dare incenso.

Segnale tutto, però, di pace firmata, che da Dio, dall'Alto viene la sovrumana ambasciata. Dà testimonianza la Sacerdote Vergine Immacolata.

Così i padri per questo (è stato scritto come cronaca ieri sera, che era festa) hanno finito il quaresimale ed entrano nel rito pasquale.

Adesso bisogna continuare a vedere quando questo rito si svolgerà nella Pentecoste.

Scena del merlo

   Un merlo nero si presenta e, sulla tavola tonda coperta di elettricità mariana, con un nastrino bianco che lascia uscire di bocca, forma la parola Sacerdote Immacolata. Poi trangugia di nuovo questo filo di seta e, intanto che fa questo, le piume diventano bianche e il becco giallo: un uccello maestoso!

Ecco il lavorio che avviene in chi si rassegna a fare la volontà di Dio, tenendo capace Gesù Cristo di ritornare in terra d'esilio!

Intanto che si trangugia questo, al sacerdote viene restituita in pieno 1' autorità adatta per il terzo tempo, come aveva detto il Papa [Pio X] da un po' trapassato: Tutto si restaurerà in Cristo. Ecco che per ciò che ha accennato il tempo è propizio!

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che hai poteri divini, fa' che presto il restauro del ministro sia eseguito. Pensaci Tu, Madre del nostro Dio!

Per i padri

   Si accontentino, i padri, di non sentirsi tacciati di sbagli. Non parlino di sblocco, ma di vincita con la Sacerdote Vergine Maria. Ciò che conta è di non essere tacciati di aver inventato e di far fare silenzio agli altri, che non ne inventino loro delle nuove.

Siete già premiati: mentre gli altri disfacevano, demolivano, credendo di costruire, voi avete lavorato da fedeli operai col Padrone del mondo. Adesso bisogna pregare che di questo si rendano conto.

Per la mamma e per le persone che amano questa Cosa

   E' arrivato il tempo di gioire, che Gesù Cristo si unisce al suo ministro a farlo grande e santo, perché sia da tutti amato ed ascoltato.

Pensate che siete scelte per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato in tanti modi: nel fare, nel pregare. Non è un movimento carismatico, non è neanche il potere ecclesiastico, ma è, con le proprie preghiere, con sacrifici e amore a Gesù, adornare, fare corteggio alla Chiesa di Cristo e così, con l'intenzione, portare alla Madonna i peccatori. Tanto merito, anche se è nascosto, brillerà nel gaudio.

N.B. Le cose di Dio non sono tutte a dozzina, come le uova! Come i volti sono diversi uno dall'altro, così le cose di Dio.

Firmata la pace

   E' il primo giorno dell'anno, della pace firmata che non deve essere più cancellata da dissidi per il mio Ritorno. Ecco perché occorre la prudenza, perché non si arrabbino, perché sono tanti i vescovi e i cardinali!

A far prendere una medicina tutta d'un colpo, si può dare l'impressione di voler avvelenare; invece a farla bere un po' per volta, le cose le mandano giù.

Intanto che schiacciavano tutto, ne hanno fatto di tutti i colori. E ne ho combinate anch'Io: un po' scrivere e un po' bruciare, finché adesso ci incontriamo perché loro abbisognano di Me.

Ed Io la farò da nobile e dirò: ‑ Siamo tutti sacerdoti. Diventiamo di nuovo amici, giacché di nuovo ci siamo incontrati! Voi date quel poco che avete, che ministri miei ancora siete.

A chi non vuole credere al Ritorno

   A chi non vuole credere dite così:  “Non volete credere? Tralasciate, tanto Cristo è già ritornato!” A dire così, si ostineranno a voler sapere e crederanno.

Agli scrivani

   Avete funzionato un po' col Generale, un po' con le immagini [della Virgo Sacerdos ]. Se vi prendessero quelli di Brescia, si sentirebbero scandalizzati! Guarderò d'essere parco nel condannare. Questa non è la mia Chiesa, ma è giardiniera che si mangia come antipasto, in cui c'è di tutto un po'. E’ vero che è di magro, ma guardate che chi l'ha composta è il mago (scienziati dell'ecumenismo, persino donne!).

A don Amintore

   Dovresti pagarmi, che oggi ti sei divertito, e invece voglio pagarti di più degli altri giorni perché sei stato qui con Me a festeggiare il nuovo anno. Sapete che il primo giorno dell'anno è la festa della Madre di Dio e della pace. Ecco la colomba che ha fatto pompa sulla tavola tonda!

Ultima

   Tu mi vuoi tutto per te ed Io mi dono tutto a te. Vedi un po' come potrai contenermi... Ti regalo tredici Micheli, ma sai che tredici, per Me, sono tanti.

                                                                                                     18‑10‑1979

Presente don Amintore

Cronaca

   E' venuto p. Erminio a dire presente per la sua Congregazione.

(Gesù aveva promesso che in prossimità della Pentecoste sarebbe entrato [in quest’Opera] un alto superiore francescano).

Saluto

   Ti saluto caramente. Prendi da Me Ritornato sempre e in qualunque posto.

Io sono nella sincerità che esclude ogni falsità. Ecco quello che Cristo insegna, perché nelle anime vuole regnare e regna.

Consiglio a don Amintore

   Gesù invita don Amintore a non andare a prendere p. Corrado che, al posto del pendolino, continua però ad usare una catenella e può danneggiare don Amintore e l'Opera, facendola comparire come un'opera di magia.

Infatti, il suo superiore di Baccanello, che è il superiore attuale di p. Erminio, pensava che p. Corrado venisse a Bienno a scuola di magia.

"Ecco che in questo modo si rovinava il Mistero! Occorre lasciarlo con la lampada che gli ha dato la Madonna; e di quello che farà, pagato sarà".

Gesù a p. Corrado: “Ti amo, ma nel tuo convento ti consegno”.

   L'amore è al di sopra d'ogni persecuzione. Così la vincita è sicura insieme con la Vergine Maria.

Dice Alceste: “Chi vuol capire il modo in cui Dio si esprime? Nemmeno io che lo vedo ho compreso! E' una cosa di sofferenza, perché non si è nella patria del godimento”.

A don Amintore

   Compiere i tuoi doveri vale come stare qui con Me.

Ecumenismo

   Non hanno Me di scorta. E' qui il pericolo di coloro che si trovano insieme per il raduno delle stirpi, e non c'è con loro il Pontefice.

Dio le cose, le fa giuste, con bontà e misericordia e negli sbagli non sosta. Ognuno sia coerente...

La Chiesa non è un movimento, ma un fondamento sugli apostoli.

Il Mistero  è compiuto

   Il Mistero compiuto è Cristo Venuto, e in conseguenza il mio clero di Me non può fare senza.

Ecco quanto occorrono la verità, la sincerità e l'umiltà!

   La Cosa è compita, che agisce è Cristo che è il Padrone assoluto. Vedrete che qualità di frutto è maturo!

Io sono tornato. Il Mistero è compiuto perché sono venuto. Chi non vuole credere, tralasci, ma chi vuole essere della Chiesa mia, ascolti il Pontefice e nella propria vita operi ed eserciti quello che lui dice.

La Scuola di Cristo

   Vedete come è fatta la mia Scuola: uno stile musicale, una cadenza dei salmi penitenziali. State attenti tutti, che non cambio!

   Alceste e Piera, tornando dal Lapidario, sono state sorprese da un forte acquazzone. E Gesù commenta: “Non devi dare tu il tuo piccolo contributo al trionfo della croce? Sono venuto anch'Io [per questo]!”.

Buon pranzo

   L'amore mio è infinito. Deve essere da te costatato, vissuto e visto. Tutte le speranze del mondo crollano, ma il mio amore infinito su chi mi ama trionfa. Coloro che mi amano, mai si pentiranno per Me, ma mi ringrazieranno sia in vita che in morte.

Ricordatevi che i mondani si trovano in questo proverbio: “Quando il mondo non mi vuole più, vado dal buon Gesù!”.

[Ma] chi è sempre stato di Me, sarà sempre gioioso e trionfante col suo Cristo Re.

Vivere in tranquillità per l'Opera del Ritorno

   Il Papa lo sa. Viviamo tutti in tranquillità. Ognuno che sa [del Ritorno] e fa i suoi doveri, è il prete di oggi e anche di ieri.

La Madonna ha messo la data, Lei che è la Sacerdote Immacolata, dell'ora prefissa, essendo una Cosa soprannaturale; siamo contenti che pensa la Sacerdote Madre! E ognuno stia nella tranquillità, [fiduciosi] nella divina potestà, perché con Cristo Ritornato a che fare si ha.

   Coloro che danneggiano le povere persone, li blocco e li stocco. E d'ora in avanti ciascuno sia al suo posto, altrimenti diventerà un mostro.

Buon pranzo

   A pranzo, don Amintore! Non ti dico prevosto, perché, a Me, non saprei che titolo mi dovrei dare. II nome battesimale e la tua consacrazione, in cui ti sei donato a Me: ecco quello che per Me vale!

Pomeriggio

   Le mamme non hanno nessuna autorità sui figli quando sono maggiorenni. Possono voler loro bene, consigliare bene, che è più che comandare, ma non hanno alcun diritto di condurre i figli nell'inganno. Quando hanno una certa età, i figli vanno dove vuole il Signore.

   Le figliole non possono star qui e, senza saperlo, servire gli altri, perché Cristo non cede, non è un suddito. Non distruggo mai ciò che ho fatto, non posso rimanere sotto, perché vengo dall'Alto e nell'amore e nel perdono non sono scaltro [=avaro].

Occorre un linguaggio semplice

   Oggi [nella predicazione] si usano parole difficili. Se la religione è così difficile, chi può praticarla? Invece è facile!

Gli apostoli non hanno studiato e hanno detto la verità con semplicità, con la luce di Dio. Così è stato di tante anime analfabete, ma sapienti.

Ora bisogna istruire la gente, ma la religione è un'altra cosa: in più ha in sé la virtù da praticare con i sacramenti. Oggi per dire [=definire la] virtù direbbero schiavitù.

Il Papa lo sa

   In una Comunione si narra dell'ulivo dell'alto globo messo sopra il quadro di Paolo VI nell'ospizio, ad ombreggiarlo.

Questo con riferimento a quando Paolo VI, tramite mons. Caprio, ha ringraziato degli Scritti che gli erano stati inviati.

Ora, per questo gesto di Paolo VI, Papa Giovanni Paolo II ha la luce di capire che quello che gli viene detto o letto del Deposito è Parola di Cristo Stesso.

Dio non loda

   Chi volesse presentarsi qui per essere lodato, sappia che Dio trova imperfezioni nei suoi stessi angeli.

Maremoto sulla Costa Azzurra

   E' un atto di potenza apocalittica. Se la mia sapienza facesse il suo corso e arrivasse a coloro per i quali la do, questo non succederebbe.

La sapienza non l'ho fatta arrivare [a destinazione] prima, perché non l'avrebbero ascoltata e sarebbero ancora più colpevoli.

Qui c'è Dio sopra l'uomo che, facendo delle scoperte, crede d'essere lui il Creatore. Ad un certo punto arriva la potenza e tutto spazza via.

Se Cristo pensa alle cose insignificanti...

   Gesù per far conoscere chi Lui è dice a Piera che sta uscendo di prendere il borsellino e di mettervi delle caramelle di menta per la bambina del nipote Luigi. La bimba a quell'ora doveva essere ancora a letto; invece Piera l'ha incontrata in strada.

E Gesù commenta: “Se penso a queste cose che sono inezie, chi vorrà dubitare che Io non pensi a chi mi supplica, mi chiede e mi ama? Ognuno che è in difficoltà sappia che Cristo difficoltà non ne ha; ricorra a Me, perché da sé niente può fare, e la misericordia mia aiuterà”.

Se ci fossero ora persecuzioni...

   Se in questo tempo fosse scoppiata la persecuzione come nei primi tempi della Chiesa, pochi sarebbero stati i martiri, sarebbero scappati tutti, solo pochi avrebbero dato la vita.

Almeno d'ora in avanti non abbiano paura a dire la verità, temendo di rimanere soli, se vogliono i divini doni.

Situazione

   Adesso sono tanto lunghe le unghie sotto i guanti gialli, che saranno conosciuti gli uccelli di rapina (le altre religioni, la massoneria).

La religione cattolica non ha mai fatto niente alle altre religioni; ma queste ultime sì, e hanno potuto farlo, perché c'erano i traditori.

Adesso chi ha tradito è nella solitudine: non sono voluti né da una parte né dall'altra, e così fanno 1a penitenza per aver creduto, lasciandosi prendere dentro [le altre religioni], che la religione di Cristo sarebbe stata travolta, dopo [aver superato] tante prove nella storia. Sentivano la fine dei tempi e credevano che finisse anche la Chiesa.

Adesso il demonio si specchierà nel vetro e vedrà quello che dice chi è sul seggio di Pietro, che annuncia a tutti i popoli Gesù Cristo, il Redentore, che è anche il Creatore.

E' tempo della sconfitta di Lucifero e dei suoi satelliti che per forza si devono ritirare. Nemmeno di un'anima il demonio si può appropriare, anche se tutti la pagheranno.

   Più Cristo fa gloriosa la sua Chiesa e più perfeziona l'uomo nel far comprendere che è figlio di Dio, più popola il Terrestre e risuscita vergini, sacerdoti e martiri, per dare incremento alla salvezza universale.(E' tutto concatenato).

Gesù Ritornato non è sopra la Chiesa, né sotto, ma in parte, in alto.

Consiglio pratico a don Amintore

   Per l'ampliamento del centro giovanile andare con calma, lasciar dire, e fare quello che si può, quando si può, perché non avvenga che, quando hanno ampliato, il centro resti vuoto.

Don Amintore: ‑ Non si può sentire la tua vera voce, Gesù, adesso?

E Gesù: ‑ Quando ti giudicherò mi sentirai dolcemente; ora sono troppo forte. C'è sempre da soffrire qui in terra d'esilio, anche se vengo dal Paradiso. Voi soffrite a non vedermi, Alceste soffre a vedermi.

Quante cose belle hai detto nella tua parrocchia! Ma non le condividono, non per causa del Ritorno, ma perché non vogliono emendarsi, perché non sono sulla linea giusta.

Occorre pregare perché sia creduto il Ritorno

   Come tanti santi d'altare sono sconosciuti, così Io che sono venuto parlo, ma non sono veduto. Bisogna pregare che sia creduto.

Guardate quanto siete fortunati voi scrivani: voi avete scritto e così siete testimoni della verità insieme con la Madre mia che mi ha testimoniato all'Apidario, che vuol dire apice dell'amore. Anche se [in quest'Opera] c'è aridità per il materiale, c'è però sfoggio della verità con santità.

Così anche le figliole sono testimoni per aver sempre continuato a fare atti di carità, perché anche loro sanno che sono ritornato. I testimoni sono quelli presenti ad una realtà, non quelli che sanno poco o niente, perché chi testimonia deve sapere di che è testimone.

(A questo proposito Alceste ricorda il fatto di uno che si era presentato in tribunale come testimone e alla domanda rivoltagli: “Chi ha rubato?” rispose: “I ladri!”).

P. Mario chiede consigli per l'insegnamento della religione
   E' una la verità. Perché un prete non deve sapere ciò che deve insegnare? Non devi aver vergogna ad insegnare a fare il buon cristiano. Io sono semplice ad insegnare perché non sono né professore né preside e non sono neanche di ruolo.

Ai padri che pregano per i Somaschi che vogliono lasciare

   Li pagherò del loro buon cuore. Per questa preghiera penserà la Madonna. E se fossero già andati via?!

A don Amintore

   Ti dirò una cosa bella: butta giù di sella chi insegna male! E sul cavallo più bello metto voi che siete stati vicino a Me. Così si vedrà chi siete e Chi sono e chi si emenderà. Vi prometto che siete in mano mia degli strumenti di conversione, proprio di chi vi ha criticato perché verso Bienno avete viaggiato. Guardate che per voi il mio Cuore non è ingrato. Mia Madre per te ha l'occhio vigile, amoroso e portentoso. Che ti ama con immenso amore dirti oso. (Come le madri amano tutti i figli, ma poi hanno i loro beniamini).

Se dico che siete gemelli a Me, quando Io salgo e voi vi trovate qui, perché occorrete, è come se foste in alto insieme con Me a celebrare, tanto che, dopo, ancora qui ritorno.

Valore dello scrivere davanti all'Eucaristia

   Se sapeste il valore che do a ciò che scrivete davanti all'Eucaristia! Quando in seguito il popolo legge, è come se si spandessero dappertutto verghe settiformali [=la luce dello Spirito Santo] che, se non faranno colpo una volta, lo faranno un'altra.

Confidenze agli scrivani

   Non dimenticatevi mai dell'amore intimo che vi ho portato, dato che la Mamma vi ha scelti tra tanti ed Io vi ho chiamati. Rendetevi conto di questo e approfittatene per attirare favori su di voi. Quello che mi cercherete, se vedrò che è per il maggior vostro bene, avrete. Anche i desideri terrò da conto e ad acconsentire sono pronto. La Madre Sacerdote lo sa: anche Lei insieme con Me interverrà.

Dono di angeli

   I Serafini ti accompagneranno nella tua parrocchia. Sono i servi dell'Eucaristia. Servitene anche tu che crei e procrei Me Eucaristia. L'ultima volta te ne ho dato tredici, ed ora settanta volte sette.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu col Cuore spalancato porta a salvezza l'uomo più traviato, perché nessuno deve mancare, rivestito di grazia santificante, nella parata finale.

(Lei o in vita o in morte li convertirà: è sicuro).

A don Amintore

   Porta nel paese in cui vai l'alito mio, che è la vita che mai si spegne; e a te do lo splendore del sangue mio, affinché abbia a dire: "Non sono più io, ma è Cristo che vive in me".

Consiglio pratico

   Passa minuto per minuto in tranquillità; fa' della giornata un'oasi di pace e di preghiera per essere consigliere a chiunque chiede. Alla fine della giornata meriti grandiosi avrai in serbo, da poter dire: ‑ Mi trovo all'Apidario a Bienno; di trovarmi sempre unito a Te mi sento.

Alla mamma e a chi ama il tempio

   Sii gioiosa. Siate gioiose per quanto la Madre Sacerdote vi tiene presenti e da conto, vicine al suo Cuore, per cui, in ciò che le domanderete, esaudite sarete. Premio in anticipo in terra d'esilio.

Ultima

   Usa l'arma del mio amore e conquisterai il mondo intero.
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Presente don Amintore

Cronaca

   Gesù, prima che venisse don Amintore, ha detto: “Se viene il prevosto, vuol dire che c'è ancora un po' da soffrire, ma la Cosa è attaccata alla Chiesa”.

Saluto

   Questo è il saluto dell'incontro, che do a te per tutto il ministero sacerdotale: la vincita è già fatta. Ora la penitenza è per i peccati degli uomini e per il rifiuto del Ritorno.

Valore della penitenza degli innocenti

   Siccome Io sono venuto in questo Mistero compiuto per perdonare e salvare ognuno, anche chi non ha colpa deve fare la penitenza, come Io sono morto sulla croce per tutti. Che vale è la penitenza degli innocenti.

   Alceste soffre a non fare un po' di bene; non può campare se non dice una buona parola ai nipoti, alle loro spose, alla sorella e a tutte le persone che l'avvicinano.

Invita la pronipote Lucia, che fa l'infermiera, ad andare a Messa e a trattare con carità i malati.

Agli scrivani

   L'amore mio su di voi impera. Ricordatevi che su di voi non voglio che venga sera.

Niente lusso

   Va bene la pulizia, ma il lusso no. Io sono nato in una stalla. Anche nelle canoniche, dove c'è troppo lavoro per le pulizie, il prete finisce col non trovare neppure la persona che gli prepara da mangiare. Ecco il tradimento che hanno fatto a chi si è consacrato e donato a Me! 

Riparano queste cose le anime innocenti. Ci sono state persone che hanno vissuto tanti anni in ambienti poveri... Vuol dire che non è questo che fa campare. E' il vizio che uccide.

   Ho sgridato Piera perché ha servito il caffè ad Alceste non nella solita tazza, ma in un'altra più bella, dicendole: “Non mettere Alceste nello stile di tutti gli altri...” . Se Piera accetta ed è da tutto distaccata, rimane in servizio a Me. Sono tremendo Io!

   Siccome gli apostoli erano dei pescatori, non degli ingegni, Io, Cristo Ritornato dal Padre, faccio valere l'ingegno divino nella Chiesa che ho fondato. Ognuno deve dare memento a questo.

   Il sacerdote è sul campo scientifico, non su quello della sapienza di Dio, che dà una forza, come quella degli apostoli, di non cedere neppure di fronte alla morte. Il campo della cultura è utile all'umanità, ma occorre la sapienza di Dio per portarla alla santità.

A don Amintore

   Ti ho visto volentieri. Ti amo e ti bacio in fronte, insieme con la madre tua, tanto amata dalla Madre mia. In questo contesto storico divino, ho scelto te, solo, per tutto il mondo! Non dirlo a nessuno! Ti dico questo perché tu abbia a capire il tuo Cristo Venuto e perché ti trovi vivo, come il Padre Putativo all'Annuncio della Madre mia. Non devi essere un trafitto, ma un vinto da Cristo!

N.B. La tua mamma, a cui sono morte le due figlie, ha accettato la croce che le è capitata; ha rinunciato [alla sua libertà] stando col figlio sacerdote. A lei nessuno potrà fare niente; così ad Alceste non capiterà niente.

I parenti sono annullati per quanto riguarda l’Opera del Ritorno

   I preti non devono essere legati a nessuno; così le figliole del privilegio non devono essere imprigionate dai parenti. Chi aspetta la paga del mondo, alla fine si trova diseredato.

Io i parenti nei confronti dell'Opera mia li annullo: non sto sotto nessuno. Questo lo dico non tanto al ministro, quanto alle vergini, perché non avvenga che stiano col mondo. Sappiano che, se avviene questo nel mio Ritorno, sono ben distanti dal Padrone del mondo.

Questo sarebbe un ammonimento, una luce che do alle vergini, non al ministro, perché si mettano sull'attenti e non si trovino distanti da Me, nel mio Ritorno.

Buon pranzo

   Il tuo volto m' innamora perché voglio che la mia Chiesa sia con Me Ritornato una cosa sola, perché per la Chiesa che ho fondato sono ritornato. Nessuno in mezzo si deve trovare, tra la Chiesa e Cristo che è ritornato, né ad impedire né ad applaudire. E' il Cristo che alla benedizione eucaristica è venuto.

   Chi è sacerdote e vergine, e non ha nessun attacco e non ha niente a che fare col mondo, sappia che è ritornato per lui il Padrone del mondo; e così bisogno di nessuno ha, perché ha in sé la via, la vita e la verità. Non ha bisogno di nessuna pietà, perché la verità in sé ha. E ognuno pagato sarà del bene che fa.

In ciò che ti ho detto c'è dentro il pranzo, la colazione e la cena, per la vitalità del sangue glorioso delle mie vene.

Cronaca

   Non funzionava la stufa nell'ospizio e Gesù ha detto: “Se il prevosto ha freddo, lo riscalderò col mio amore”.

Poi ha fatto accendere il fuoco nel caminetto e ha detto: “Il fuoco è segno di pace, ma questa non c'è ancora: non c'è quell'universalità di pace che ho portato Io nel mio Ritorno".

A proposito delle statuette della Madonna che piangono

   Non sempre si tratta di lacrimazioni vere. Però, anche là dove la Madonna avesse pianto davvero, non si tratta di un privilegio, ma di un richiamo: è la materia che piange; ma Dio, nella sua ira, badate che non solo può distruggere la materia, ma anche l'uomo.

Bisogna tenere presente il decalogo e i sacramenti. Tutte le altre cose (l'insistere per ottenere il riconoscimento di questi fatti) sono capricci della superbia umana che vuole sovrastare la Chiesa che ho fondato, la gerarchia, e che per vanagloria vuole affrettare l'ora stabilita da Dio nel realizzare le sue opere.

Cristo, nel realizzare la sua Opera, fa soffrire tutti nell'umiltà, nell'obbedienza e nella sottomissione alla Chiesa, maestra di santità; e chi ha boria, farà la fine della nave Andrea Doria.

La “Cosa” è compita, è data alla Chiesa, e penserà la Chiesa. Io sono venuto. Chi non vuole credere, tralasci; ma deve operare come insegna il Papa che dall'alto del seggio dà luce a tutti i popoli per salvare tutti gli uomini.

La Cosa è andata alla Chiesa. Chiunque è fermato perché non le si faccia offesa.

Cosa è che fa comprendere il dire di Cristo

   E' la bontà della vita, è l'umiltà che fa comprendere quello che Dio in Trino dice e fa, sicuri che a dare a Dio la propria vita sbaglio non ci sarà.

Occorre la Madonna per valutare il ministro

   Il popolo, sentendosi bisognoso della Madre di Dio, fa sì che anche i sacerdoti ne sentano il bisogno. E' la Madonna che valuta il ministero sacerdotale.

Come Lei affianca il Figlio nell'Olocausto e benedice, così, da Sacerdote Madre della Chiesa e Madre universale, affianca il ministro nel suo ministero sacerdotale.

Come tramite la Madre sono venuto al mondo, così, insieme con la Madre mia e la Chiesa che ho fondato, salverò il mondo. Così, compiendo l'Olocausto in unità col ministro, sarò amato e ricevuto Eucaristico. (Per questo occorre il tempo).

 Più il male viene abolito, più il mio Ritorno sarà visto.

A p. Gianluigi, addolorato per la scarsità delle vocazioni
   Ciò che conta è che Cristo non se ne vada via, perché Lui è la semenza che non si estingue. In questo tempo di oscurità, la pianta della Chiesa nessun frutto dà. Mai ci si deve avvilire. Vedete Me, che ero restato solo? Per questo non sono partito, sono restato, e il clero un bel giorno è arrivato!

Anche nella preghiera di Pio X per la santificazione del clero si dice: “Fa' che diventino sacerdoti solo quelli che sono da Te chiamati”. Al momento preciso procurerà vocazioni Colui che ha creato, che ha redento e che vede e sa che occorrono al popolo il religioso e il prete. Anche ora potrebbe essere tanto il clero, ma il più è [=che conta] se serve Cristo Re. E' una grazia anche che non vengano in seminario persone che non resistono e che poi se ne vanno via danneggiando, se hanno altri scopi.

Io prometto la vita e, al punto preciso, la vita ci sarà, e la Chiesa con gli istituti religiosi la vitalità di Me darà. Così anche i laici, che si vedranno bisognosi del clero, lo rispetteranno.

Il piano del demonio

   Hanno dato ad Alceste l'interdizione per arrivare alla scomunica, come chi chiede la separazione per arrivare al divorzio. Il demonio voleva arrivare a far dare la scomunica a Cristo Ritornato, con la calunnia che Alceste consacrava, per poter salire lui sul seggio di Pietro, tentando di far ubbidire a qualche cardinale invece che al Papa. Era la massoneria che lavorava nascostamente.

Il demonio è pieno di menzogna: non si vede, ma insegna e poi butta nella disperazione.

   Quando, nei secoli venturi, darò la luce e sapranno del Ritorno, si spaventeranno per la grandezza della Cosa, sapendo che per l'oscurità Cristo è stato rifiutato.

Fortezza di p. Pio
   Chi ha le stigmate perde la valuta delle ragioni umane [=non è diplomatico] e difende Cristo senza tentennamenti. Così ha fatto P. Pio da Pietrelcina.

Posizione della donna

   Alle donne Io voglio bene, ma guai se usano l'autorità che non hanno! Si creano delle pene. Come uno che deve sollevare un peso, ma, non avendo la forza, deve cedere, così è della donna che vuole caricarsi di un peso che non è per il suo ingegno. Di morte è il segno.

Perché l'uomo è meno religioso della donna

   L'uomo ha un amore verso Cristo differente da quello che ha la donna, secondo la sua natura. [Nelle pratiche di devozione] fa maggiore fatica, ma avrà più merito. Ciò che non darà nella devozione, lo darà nella fatica. Ecco perché anche il Papa Giovanni XXIII ha indulgenziato l'offerta a Dio del proprio lavoro. Bisogna che maturi il tempo nuovo [perché l'uomo sia più devoto].

Non pretendere riconoscimenti dal mondo

   A ricevere offese da coloro a cui si è fatto del bene ci si stacca dal mondo. Comunque non si sarà mai pentiti del bene che si è fatto, perché sono Io che pago. Occorre venire alla scuola di Me ad imparare: non ho avuto tanta ricompensa neppure Io a questo mondo, nonostante i miracoli che avevo fatto, quando hanno detto di sì di crocifiggermi!

Eucaristia e Ritorno

   Come sono abbandonato Eucaristico, così non sono conosciuto Ritornato.

A don Amintore

   Le cose più intime e più perfette le senti per primo tu. Non dimenticarti mai di quello che hai sentito (e che tocca a te) dal tuo Cristo Re.

Dono di angeli

   Ti do una grande compagnia, una lunga fila di Troni, che faranno diventare gli uomini buoni. Significato: mettere l'uomo su un trono per far vedere il potere del Redentore, perché abbia vergogna a scendere e il suo Dio ad offendere; non perché faccia il peccato di Adamo, ma perché si emendi dei propri falli.

Per la mamma

   Insieme, in mezzo a voi, madre e figlio, avete la Madonna della Mercede. E quando vi vede in tre, vicino è Cristo Re.

Per i padri

   Sono stati molto bravi. Saranno dalla Madonna Sacerdote pagati con una moneta che ha molta valuta, che susciterà gelosia in chi ne conosce il valore.

Per p. Gianluigi
   Alceste e le figliole pregheranno la Madonna Catechista che vi ispiri quando fate il catechismo, come se la Madonna fosse insieme con voi.

Ultima

   Ottobre vuol dire anche otto. Vedete che nel venire ho di scorta un nuovo sacramento che è di altezza, di dignità e di potere nuovo alla Chiesa che ho fondato.

Adesso non è ora [di parlare del nuovo sacramento], ma mostro quanta fiducia ho verso la Fondazione a darle dei comandi nuovi, che la tengo da conto e che è una sola la Mistica Chiesa Sposa. Così il ministro, che ho dotato di ogni potere, possa conoscere, scoprire da quanti anni sono venuto dal Padre in terra d'esilio. Che abbiano anche i tuoi confratelli a capire. Questo è l'augurio dell'orario nuovo [che ti faccio] mentre parti da qui.
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Presente don Amintore

Saluto

   Tu sei tribolato. Io dalla gloria sono ritornato. Sii glorioso e contento che hai vinto e sei rimasto accanto a Me nel compiuto Evento. Dallo a Me il tuo patire ed Io darò a te tutto il mio amore.

   Il Ritorno è per tutti penitenziale: per Alceste che vede la sua nullità; per i sacerdoti scrivani che sono urtati [=contrastati]; per le figliole che non sono capite.

Questa cosa per Alceste è stata fatta sotto umiliazioni e penitenza. Ma non ho permesso che fosse danneggiato né il Mistero del mio Ritorno né il sacerdote che ama e serve il Padrone del mondo.

    Se si desse troppo sfogo [= troppa importanza] al Lapidario, penserebbero ad una veggenza e non sarebbe visto il Ritorno.

Io mi contento che i sacerdoti mi abbiano ad amare (pretendo poca penitenza), perché l'amore purifica e santifica, e che non abbiano nessun amore fuori di Me: costateranno la regalità e la potestà di Cristo Re.

E' necessaria per i consacrati l'obbedienza

   Padre Corrado è un religioso, deve vivere la sua regola. Mai più Gesù lo tira fuori dal suo convento, quando il Cardinale ha detto ai religiosi di tenere alti il loro fondatore e la loro regola!

   Se il Cardinale comandasse a don Amintore di non venire, dovrebbe ubbidire. Io agirei in te in un'altra maniera, perché Io non sono nella miniera (=sotto terra).

Se tu avessi parenti intimi di sangue, fratelli o sorelle, potresti subire delle confusioni. Invece di questi impedimenti non ne hai. Così vicino a Me ti trovi, che Figlio unico anch'Io sono.

Lotta al Ritorno

   Come faccio Io a mostrare la mia autorità, che è potenza, se il ministro con i fatti, se non con le parole, dice che di Me fa senza? Così il maligno crede che il sacerdote abbia l'acqua alla gola; invece è lui, il demonio, che l'ha persa, perché la Chiesa che ho fondato è una sola, e la Madre mia Sacerdote è dello Spirito Santo la Sposa.

Dio, il Creatore e Redentore, non è cattivo, non è impulsivo, ma che comanda è Dio. Io sono tale e il popolo mi fa compassione. Le cose non succedono a caso. Se non ci fosse la malizia del maligno, non si potrebbe pensare che delle persone siano capaci di fare quello che hanno fatto ad Alceste: hanno guardato alla pochezza della persona per agire di prepotenza.

Buon pranzo

   Tutto a voi ho dato e, per farvi alti e grandi, sono anche tornato. Il ringraziamento che a Me dovete dare non deve essere mai terminato.

A don Amintore

   Di' così a chi ti biasima perché vieni a Bienno: “Se ad andare a Bienno sono io solo, e nessun altro, perché preoccuparsi di questo? Che cosa mai dovrei fare di fronte a voi tutti? Vi preoccupa forse che potrebbe essere vero che Cristo dal Padre in terra d'esilio è sceso? Guardate che non si deve aver paura [=dubbio], ma che è sicura la sua Venuta!”.

Il lasciarsi pesare in vari modi questa Cosa e il dire troppe volte che non è niente, è segno che invece dubitano che sia vera.

   Tanto se i superiori ti lodano, come se ti rimproverano, non dirlo mai agli inferiori e lascia ad ognuno i propri errori.

Come fa Gesù Ritornato a santificare

   Qualunque azione si fa, diciamo buona in sé, può avere le sue lacune, cioè chi la compie può avere un po' di vana gloria. Per tutto questo ci si dovrebbe purificare nel Purgatorio, nell'aldilà. Invece, ora che Io sono venuto, faccio subito un'operazione: spoglio l'opera buona di tutto ciò che non è buono e 1' autore dell'opera la deve pagare. Ecco come si fa a santificare! Guarda che ho esercitato anch'Io tutto ciò che insegno.

Agli scrivani

   Capirete qualche cosa di più della situazione attuale per la luce che vi darò.

Per chi domanda del Ritorno

   E' un Mistero compiuto. Chi non crede, tralasci, ma ascolti quello che dice il Papa e lo metta in pratica, se vuole essere della Chiesa di Cristo.

Negli Scritti, che sono un Deposito, non c'è niente di scandaloso. E' arrivato il tempo in cui sono compiti; sono un Deposito per i secoli venturi. Li ha dati Cristo: penserà Lui.

 E chi vuole metterli in pratica prima, abbia un amore sommo per Me Eucaristia e per la Vergine Maria.

Se il mio Ritorno è un sogno, non scaldatevela, per carità, anche se questo sogno è ad occhi aperti ed è molto lungo. Si dice di no o di sì e non si prendono norme umane con Cristo che è ritornato.

C'è nel Vangelo che sarei tornato!

Oggi, 29 ottobre, è finito il Sacrificio incruento. La Madonna ha trovato il numero dei ministri che, per la vita santa, fanno l'Olocausto. Quando c'è il numero [sufficiente], anche gli altri sono sulla via di celebrarlo. Per ora [i sacerdoti che celebrano ancora il Sacrificio] si sentono nulli, cioè sentono che valgono poco e si sforzeranno di valere. E più pregheranno, più capiranno la valuta che hanno.

Consiglio pratico

   Non cambiate le usanze del popolo nei paesi. Se non vengono in chiesa, si può richiamare, ma le tradizioni bisogna mantenerle, perché hanno valore. A cambiare, si scombussola tutto.

I ritratti di S. Luca
   S. Luca è un discepolo di Gesù, uno dei settantadue, innamorato della Madonna. Ecco perché è quello dell'innocenza. Ha dipinto più di un quadro: due o tre sono in Italia, portati dagli apostoli. Essi hanno conservato anche il manto della Madonna, color blu, che non hanno messo nel sepolcro, le manichette (soprammaniche) che Lei portava, i suoi libri e le foglie con la stuoia su cui riposava.

   Anche Armida, una delle vergini di Bienno incontrate da Cristo nell'ultimo anno di vita pubblica, avendo visto Cristo, ha dipinto la Madonna [con le sembianze del Figlio] seduta sulla sponda del lago. I coloro usati allora erano indelebili.

Doni fatti alla Madonna

   Un mercante aveva regalato alla Madonna un foulard che Lei poi ha donato ad una figliola, di nome Vinnia, parente di S. Giuseppe, che abitava con Lei negli ultimi anni trascorsi a Gerusalemme.

Alcune donne altolocate di Gerusalemme che sono andate a trovarla, avendo riconosciuto che Lei era la Madre del profeta, le hanno regalato alcuni oggetti d'oro, che poi gli apostoli hanno dato al tempio. La Madonna camminava sempre a piedi nudi. E' morta di passione, senza lamentarsi mai.

Si parla di dormizione della Madonna perché è risorta subito [nel Paradiso Terrestre].

Croci

   Non lascerò pesare la croce, nel trionfo della croce, sulle spalle di nessuno, ma dico di portare pazienza; e delle piccole croci ne farò una di paglia e la bruceremo insieme: faremo la festa del trionfo della croce.

Importanza dei fioretti

   Attraverso le piccole mortificazioni, si arriva a capire le grandezze di Dio. Altrimenti, si fa come chi vuol salire la grande montagna e poi sta sempre vicino alla stufa ... come fa Alceste adesso [aggiunge scherzosamente Gesù].

A don Amintore

   Non aver paura tu di rimanere solo, che ci sono anch'Io. Non vedi che gli altri hanno paura di te solo? Per questo non osano rivolgersi a te [direttamente].

E' cascato il cavallo [si fa riferimento ad una cronaca: volevano mettere don Amintore su un cavallo per farlo cadere. Lui ha fatto finta di salire e il cavallo è andato con le gambe per aria]. Ma tu non c'eri su.

Tu avresti dovuto difenderti dalle accuse fatte sul tuo conto a mons. Assi circa la tua predicazione sull'inferno e sulla salvezza universale. Ma non te la senti. Non scrivere niente a nessuno, che scriverò Io. Penserò Io a dire che sono tornato. Quello che hai detto, per il momento lo tengano. E' meglio che 1' abbiano fatta gli altri a te, che tu a loro.

Io mi faccio sentire lontano tanto che li scotto, e non ho nessun tizzone in mano. Sta' contento che non ti capiterà alcun guaio. Sono più in fastidio i vescovi che tutti gli altri!

Per i padri

   Siano contenti che devono essere allegri i tempi, nel vedere che la farsa termina bene e ognuno si dovrà ritirare. La Madre mia Sacerdote è con voi, tiene a voi ogni ragione, perché vi ha scelto. Potrete costatare il mio appoggio ogni momento. Il mio augurio di solennità di vincita vi porgo, senza fucile e senza mitraglia, perché che impera su tutto l'universo è la Sacerdote Vergine Immacolata.

E' il posto assegnatole da Dio in Trino perché è la Sposa dello Spirito Santo; le è stato assegnato nel terzo tempo, perché è quello del trionfo del suo Cuore Immacolato, che vi affianca, che vi sostiene, che vi difende e le grazie che vi occorrono come sacerdoti vi porge. Al sicuro siete, ché la pace avviene.

Vino nuovo in otri nuovi

   Non mettere vino nuovo in botti vecchie, ma in botti nuove. E' il tempo nuovo che dà vitalità nuova.

Per questo giorno ho dato questo titolo, un altro giorno spiegheremo.

Finito il Sacrificio

  Ho fatto apposta a far finire il Sacrificio perché finisse questa sofferenza di chi sa [e non può dire] e di chi non sa e vorrebbe sapere, ma non sanno che Io sono 1'Emmanuele.

Finendo di fare il Sacrificio, dovranno andare in cerca della verità e la troveranno.

   Il popolo non sa che il clero si sente così abbattuto. Ed Io dico: allora saliamo assieme! Occorre la grazia del Signore.

Chi sa [del Ritorno] non lo può dire perché non accetterebbero; e gli altri vogliono sapere, ma combattono!

E' vero che sono trafitto, ma non sono infermo Io e ugualmente vi invito tutti alla festa della pace.

Il dono più grande è che oggi vi invio tutti sulla via luminosa per venire con Me a compiere 1' Olocausto.

Intenzione dell'Olocausto

   Un ringraziamento alla Triade Sacrosanta perché regala il potere di Re d'Israele alla Sacerdote Immacolata, perché abbia ad aiutare, a correggere, ad illuminare col suo Cuore Materno, Lei che è Madre dell'Eterno.

Ottobre ottimo

   Una fine per un migliore principio. C'è anche l'ottavo sacramento, ma se lo dici adesso [don Amintore], ti dicono che sei del tutto eretico! Sto facendo rivivere il sacramento che imprime il carattere, il sacramento dell'Ordine, a fare degno di Me Ritornato il ministro, affinché abbia a dire: “ Del tuo Ritorno sii ringraziato”.

Per la mamma Angiolina

   Stia in pace e tranquillità, che molto amore la Sacerdote Madre per lei ha. Arrivi là, dove Lei si trova, la benedizione della Madre che l'angelo dell'Annuncio questa mattina ha portato sull'altare dell'Olocausto. Pace ovunque sia, e così sia!

Alla Maria

   Arriverà questa benedizione a lei e anche alle altre donne. Sta' attenta che ottobre è ottimo. Non crearti delle croci che il Signore non ti dà e non vedere torti che non ci sono. Recita il Pater noster in cui c'è di perdonare per essere perdonati, anche se di essere stati offesi ci si è sognati.

Ultime

   Loro [=coloro che ti considerano eretico nella predicazione] col loro inferno si arrangino, che noi insegniamo e parliamo solo di cose belle!

Sarebbe bella che volessero farti paura per farti intendere che potrebbero anche imprigionarti; e invece sono loro che vogliono essere da te imprigionati! E quelli che hanno riportato qua e là sono mortificati. Dovresti dire così: “ Proverò a sentire se anche Cristo ha paura; allora avrò paura anch'io. E, se a Lui non gliene farà niente, farò così anch'io”.

Guardate, signorie vostre, che avete a che fare con l'Uomo‑Dio! (Sono educato Io, quando voglio!).

Dono di angeli

  Ti seguono e ti accompagnano gli angeli della pace. Che abbiano a coprire te, chi è con te e il popolo di pace e di amore di Dio! E in questo modo verso la tua parrocchia fai l'avvio.

Ultimissima

   Ottobre è ottimo: scusatemi di quello che vi ho fatto!

   Quest'estate mi domandavo se dovevo lasciare continuare il mondo o distruggerlo (dopo quello che si è visto sulle spiagge). Ringraziatemi che siete ancora vivi!

                                                                                                     5‑11‑1979

Presente don Amintore

Saluto
   Cristo Re per te e per il ministero sacerdotale è venuto; ciò non sarà mai cancellato perché le opere di Dio mai vengono annullate.

Alceste regala a don Amintore i cachi del Lapidario. E Gesù:

“E' la raccolta del mio vigneto: offro quello che ho per mostrarmi campagnolo. E' segnale d'amore, di misericordia, di confidenza, di provvidenza”.

Fatto capitato ad Alceste otto giorni dopo la morte della sua mamma

   Le tre sorelle, Alceste, Maria e Angelina, erano a letto: la zia le aveva chiamate ai primi rintocchi della campana, ma non si erano alzate per andare a Messa. Improvvisamente hanno sentito tutte e tre la voce della mamma morta, che diceva in dialetto: "Pine, l'è dat ol bot ", che significa: “Figliole, sono gli ultimi rintocchi”.

Prese dalla spavento, si sono alzate prontamente tutte e tre.

Conseguenze dell'unione del clero con il Papa

   Il Papa piace al popolo. Se al popolo piace il Papa, un bel giorno gli piacerà anche

il clero. Se i sacerdoti saranno uniti al Pontefice, avranno in sé la vita e non la morte.

Questa è una Cosa occulta che va alla Chiesa per la salvezza di tutti.

   Prima che Io parta, chi a Me si è donato dovrà sapere che sono tornato, perché la persona che ho adoperato non li assale, ma loro devono capire, intuire, che è la loro grandezza, perché abbiano ad abbandonare la bassezza di questa terra d'esilio.

Dovranno cedere, e concedere libertà al Cristo di entrare nella Chiesa che ha fondato: e così sarò da loro conosciuto e ringraziato. Io non perdo la pazienza e aspetto che mi riconoscano nella mia sapienza, schivando su di loro la potenza.

Richiamo alla virtù, perché abbiano a capire che non sei tu (Alceste), ma che parla è il loro Gesù. (Stai fresca anche tu, se sei diventata Cristo Re!).

Cristo Giudice sarà severo...

   Coloro che sono pieni di beni e hanno un figlio ogni cento anni, e sono adorati da tutti, quando verranno a Me, prenderanno la paga. A chi adora e a chi si lascia adorare e si scorda del proprio fratello darò la paga. Il clero che commette questa "usura" [=ingiustizia] al popolo fa paura.

   Nello stato matrimoniale, a dare i figli sono tutti uguali. Ecco che dico al ministro: “Date i verginei sali e non fatevi correggere da questi [=dai laici], perché nessuno può fare degli altri innesti. Verdeggia la natura divina. Così la Chiesa mia, unica e sola, diviene viva”.

Intenzione dell'Olocausto

   Per i parenti della maestra Bellicini e anche per quelli di Liberata.

Gesù diceva della maestra Bellicini: “La mia Giacomina far scuola più non poteva, ma neanche Cristo voleva, altrimenti veniva sera”. (Questo anche perché alcuni colleghi combattevano il Ritorno).

Agli scrivani

   La stanchezza spirituale che gli scrivani possono provare, deriva dal fatto che Cristo non è ancora accettato dalla Chiesa e loro si sentono soli.

Vivete in pace e contentezza!

Alceste ama il clero

   Il parroco di Bienno ha molta luce, pur non sapendo questa Cosa. 

Ha detto: “Vanno bene i fiori sulle tombe, ma ricordatevi di trattare bene i vecchi, quando sono vivi”.

 Alceste è contenta che dica cose così assennate, mentre per lei è una grande penitenza sentire Gesù lamentarsi del clero per ciò che fa di sbagliato: “Vedi quello che fanno?!”. Lei prova passione.

Buon pranzo

   L'arco trionfale che gli angeli tracciano sia di consolazione, di elevazione, di santificazione.

Vogliono umiliare l'Ordine

   Ora si vuole umiliare l'Ordine per entrare tutti nel disordine. Credendo di usare carità, invece si fa della propria vocazione e, se si potesse, di Dio, nullità.

Lasciar pure che tutti dicano... Dite pure quel che volete, che il Redentore non siete!.

Lo so che è tanta la confusione, tante sono le chiacchiere e le imposizioni scientifiche che danno, da confondere anche chi mi ama. Dicano pure che Cristo è campagnolo; faccia i suoi conti chi vuole mettersi con Me in ruolo. Ecco la laurea che Io ho e quanto di ciò che è umano conto ne fo!

Pomeriggio

Vino nuovo in botti nuove

   Il vino è il calice consacrato, il sangue mio in luce che rovescio sul ministro restaurato e amante del suo Cristo. Nuovo, perché è nuovo anche il tempo.

Sfacelo attuale

   C'è lo sfacelo perché Cristo dal Padre, dal Cielo in terra è sceso. Però non è colpa mia. Facciano tutti quello che vogliono, e chi mi ama dica: “La verità è una sola”.

Don Alfredo Sipione scrive da Roma che Gesù non castighi l'Italia.

   E Gesù: -Non vengono i castighi del tramonto, perché non è la fine. Ma gli uomini si possono castigare da soli, se si tagliano la testa da soli. Sono venuto alla benedizione eucaristica a dare la sapienza al posto della potenza, quindi mi sarei imprigionato a proposito di castighi! Io sono venuto a fare il Dolce Giudice con amore e tutti giudicano Me e il mio clero. Come sarà mai?

Giaculatoria

   Sacerdote Vergine Immacolata, coprici con la tua stola di Madre universale e come figlio tuo primo stammi marcare. Il popolo che ho in consegna mi veda tale.

Gli angeli per gli scrivani

   Sono una compagnia angelica, per consolazione, per preservazione e per santificazione.

Pensa Cristo a portare a termine la sua Opera

  Quest'Opera, l'ho compiuta Io. Non pensarci tanto, che penso Io a portarla a termine perché non sa nessuno come Io la penso, e a dire tutto non sono uso. (Perché non si capisce).

   Guardate il Mistero dell'Incarnazione: sono nato, fui perseguitato, tanto che l'hanno fatta pagare agli innocenti di allora. Ho compiuto miracoli nella vita pubblica, quando mi sono esposto a scegliere gli apostoli; mi hanno condannato a morte, mi hanno confitto in croce, mi hanno trafitto il cuore, e dopo tre giorni sono risorto.

Non tutte le genti mi hanno scorto e hanno creduto. Così ora sarà sufficiente che al tempo prefisso il clero dica di sì; e poi il sacerdote costaterà prima che ha a fianco la Madre di Dio Sacerdote e in più ha la benevolenza del Redentore, perché sapete che ora sono il vostro Gemello. Prima ero il Fratello Maggiore, cioè bisognava seguire le mie orme fino al martirio; ma ora, essendo il trionfo della croce, essendo Io glorificato ritornato, sono vostro Gemello. E ciò deve rendere gioia in ogni piccola contraddizione, che è segnale che siete di Me.

Lascia che dicano e passa oltre. Mai si deve tralasciare di fare il proprio dovere a causa di chi ha il vizio di criticare il prete! Starebbe fresco il Papa, se dovesse ascoltare quello che dicono sui giornali!

Niente miracoli

   Sono venuto a dare la mia sapienza. Chi ha fede, l'accresce; chi non l'ha, con la buona volontà la riceverà. Niente miracoli! Niente! Che cosa hanno giovato in Palestina i miracoli, che mi hanno ucciso?! Se facessi un miracolo, direbbero che è il demonio, perché non mi vedono. Quando me ne andrò, la prova darò. Quello che sarà, solo Io lo so.

Scena palestinese‑ La donna con la frutta

   In Palestina, passando con i miei apostoli lungo una via, ho incontrato una donna con una cesta di frutta matura. Lasciando a terra la cesta, disse: “ Prendi il frutto più bello, profeta con la barba, per te, per i tuoi e per la Madre tua!”.

Questo atto di preferenza molto le è stato caro [=le è giovato]. Non si è più dimenticata d'avermi incontrato. E in quell'istante il premio le do dato: di non toccare nel trapasso le pene del fuoco purificatore. L'ho pagata di questa nobile azione, come il centurione che, per la sua fede viva, mentre cercava, già riceveva il miracolo che chiedeva: di sollevare le pene altrui.

Per gli esercizi a Somasca

   Vi darò i lumi: tutto verrà dal sangue mio in luce. Chissà che ad andare a Somasca facciate venire il dì.

Se non fossi tornato...

   Questa è un'Opera che ho fatto Io, e non si disferà mai più, mai più, mai più. Se studiano la "Cosa", si sollevano; ma, a non volerla, si castigano e sono in fastidio.

Se non fossi tornato, il clero sarebbe scomparso, sia di morte improvvisa, sia che venisse ucciso. Ci sarebbe stato il popolo solo, in mezzo all'uragano dello sterminio. Ma, siccome gli ultimi sacerdoti saliranno in alto a celebrare nel santuario e la terra purificata con le ceneri salirà al posto in cui era prima, un po' più in su, si capirà che la penitenza è terminata; e la celebrazione sarà continuata dai sacerdoti che non morranno. Questo regalo lo ha procurato il Cuore Immacolato della Madre Sacerdote per la vincita che ha fatto con gli angeli suoi, un po' in anticipo per questa occulta Venuta del suo Divin Figlio.

Dopo che ho redento, con la Pentecoste fu compita la fondazione della mia Chiesa, che non può essere da nessuno distrutta, perché è opera divina, fatta per la salvezza non di molti, ma di tutti.

E' il Ritorno di Cristo Celebrante e Operante sopra gli otto cieli nel santuario che in fatto dà questo proclama: l'umanità deve essere dalla mia Fondazione evangelizzata, santificata, ed ogni nato deve essere battezzato. Questa è la corona d'alloro che offro alla Sacerdote Ausiliatrice Trionfatrice.

Il Battesimo amministrato dalla Madonna Sacerdote

   Il Battesimo che dà la Madre è con fuoco dello Spirito Santo, come fu battezzato S. Giuseppe quando ha dato la mano a Maria Vergine, nel momento del contratto, davanti al sacerdote ebraico; in quello stesso momento fu segnato sacerdote sulle forze vitali per poter essere il Padre Putativo del Figlio di Dio.

Maria Santissima fu la sua Madrina. Ed ora, in gloria e in trionfo, battezza con la luce del Settiforme, che esce dal suo Cuore, che cancella la pena d'origine e la pena eterna e gli altri peccati, a chi li avesse, non la pena temporale a chi avesse la penitenza di espiazione da fare.

   La parabola di quelli chiamati alle diverse ore del giorno e che hanno avuto la stessa paga illustra il terzo tempo, che è quello dell'infinito amore. Ma qui si tratta di salvezza che è per tutti; però il premio in Paradiso è differenziato.

La Chiesa cantante

   La Chiesa cantante è costituita dagli abitanti del Paradiso Terrestre. Sono creati dell'età di tre anni, poi crescono fino a trentatré; mangiano uova, pesci, uccelli. Poi si addormentano e vanno subito in Paradiso: sono immortali. I primi abitanti del Terrestre sono stati creati nel 1948, a Natale.

Ora nel Paradiso Terrestre non ci sono altri animali all'infuori dei pesci e degli uccelli, che si lasciano prendere per il nutrimento degli abitanti del Terrestre.

Valore del supplemento del Deposito

  Il supplemento sarebbe un regalo per chi è stato accanto a Me e che ne saprà di più. Nel fermarmi a dare questo regalo, dopo che ho dato quello che va alla mia Chiesa, nell'intimità mi mostro più sull'uso di ragione per farmi comprendere di più, intanto che passa la confusione in chi ha in mano gli Scritti e avviene la maturazione per capire lo Scritto consegnato.

A p. Pierino
   Bisogna vedere se il fratello ha la vocazione; bisogna provarlo, non lasciarlo andare dove vuole, anche se è lecito presentare come è bello essere Somaschi.

   La cronaca riguardante il cane che mangia la coda del porcellino e del gatto che sta solo a guardare vuol dire che cessano disonestà, massoneria, comunismo e le segreterie dei partiti, perché non ci sono più soldi.

Cronaca

   Il padre superiore di Baccanello, trasferito a Brescia dove c'è Padre Erminio, schiarirà le cose anche nei riguardi di don Amintore. Ci sarà un discernimento: p. Erminio è stato obbediente. Quando si obbedisce, si può dire tutto; ma quando si fanno le cose per proprio conto, anche se sono cose belle, bisogna usare prudenza, perché parlarne è pericoloso.

Ricordati che di tentare Me in avvenire dovranno fare senza.

Ai padri che chiedono a Gesù l'ottava lettera

   Comincio a dare l'augurio di buona Pasqua (vuol dire anche pace) come ho detto dopo risorto Pax vobis , quando sono apparso nel Cenacolo in mezzo agli apostoli in preghiera. La Madre mia allora non c'era, mentre ora presidia in parte a voi, ed è veramente la festa della vera pace. Festività paciera, da mattina a sera. Tutt'al più è incominciata.

Come si accelera 1' evangelizzazione

   Più si sarà amanti della Madre mia, che, ha detto il Pontefice: “E' la Madre del nostro sacerdozio”, più 1' evangelizzazione si avvia. E tutto il popolo un giorno sarà credente e la via del Cielo starà per tutti splendere.

Significato del colore delle corone del Rosario

   Corona di colore verde. Significato: speranza, come ho detto ad un'anziana superiora delle Figlie di S. Angela: Verde: speranza. E' sempre giovane chi con Cristo è in alleanza".

Corona di colore rosso. Significato: adoperare la corona per essere ripieni della luce dello Spirito Santo.

Come fare per attirare gli uomini ai sacramenti

   Occorre invitare gli uomini in chiesa. E' sbagliato andare fuori col pretesto che ci sono pochi fedeli, perché in chiesa spicca l'autorità sacerdotale. Quando i preti cesseranno di lasciare il sacerdozio, tutto si accomoderà.

Avvertimento del Papa:

“Mettete il cuore in pace e smettete di pensare che, dopo, potrete rientrare da sacerdoti sposati!”

Agli scrivani

   Se sapeste quanta pietà ho di chi degnamente mi rappresenta e soffre la tortura di non poter dire che sono tornato e quello che Io addito di fare! Vi assicuro che da gentiluomo vi ricompenserò. Lo dico per te, don Amintore, e per chi è con te.

E' una vigilia di cose belle. Questa nube così torbida che si è formata da non riconoscere più chi si è e non conoscere di Chi si è, è una tortura per tutti quelli che mi amano e non possono farli ragionare.

Ditelo alla Madre mia, perché Lei è pietosa, che li faccia guarire e non permetta più che si ammalino di questo malanno. Vi assicuro che vi ascolta.

S. Barbara
   Santa Barbara ha corrisposto alla chiamata di Dio, alla chiamata alla verginità, e ha dato la vita per questo. Proposta a nobili sponsali, ha detto di no. Suo papà le ha tagliato la testa ed è stato fulminato all'atto.

Questo martirio fa corona a quello degli apostoli. Quale insegnamento! Si deve seguire Dio, corrispondere alla chiamata, superando tutto ciò che è umano, anche l'amore che si porta ai propri genitori, per Cristo.

N.B. Il giorno di S. Barbara, 4 dicembre 1948, la Madonna è calata per la prima volta al Lapidario.

Bisogna insegnare il dovere

   Se si aspetta che piaccia fare il proprio dovere e non s'insegna che il dovere si deve fare, mai il dovere sarà amato.

Per la mamma

   La gioia paradisiaca che gode la Madre mia Sacerdote sia anche per voi, Angiolina! Una schiera di angeli Gabrielli vi faccia compagnia per tutta la vita. Mai più la solitudine sentirete e al gaudio questo regalo costaterete.

Per Maria e per le altre

   Concordia con pace serena. La gioia vostra sarà piena.

A don Amintore

   Anche chi verrà vicino a te, avrà parte di queste angeliche schiere. Allora la compagnia che ti do ad accompagnarti è di Gabrielli, che abbiano a cantare la Salve Regina finché giungerai alla tua parrocchia.

Ultima

   Andiamo all'ultimo mese dell'anno, in cui c'è anche il giorno che sono nato e il 4 dicembre, giorno in cui la prima volta la Madonna è calata all'Apidario in posa di Annunciazione, esortando a scrivere quello che Cristo avrebbe detto, a costo di morire. A voi invece dico con sicurezza di gioire, che penso Io per l'Opera mia divina.

                                                                                                     9‑11‑1979

Presente don Amintore

Cronaca 

   Quando arriva don Amintore, Alceste è appena tornata dall'Apidario.Lo aspettava. Per Alceste salire il colle del Lapidario è faticoso e penitenziale.

Non è gioia vedere Cristo Ritornato, ma è penitenza, purgazione, perché Gesù le fa vedere quanto gli fanno e che la gente si dimentica di Lui.

Saluto

   Sosto intanto che il clero diviene compreso [=consapevole] del mio Ritorno e di quanto lo amo, se vuole trovarsi con Me a compiere l'Olocausto.

Cronaca

   P.Erminio chiede al nuovo superiore il permesso di andare in Valcamonica una volta al mese a fare un giorno di ritiro, e il superiore glielo concede. Vedendo che p. Erminio è sottomesso, capisce che anche P. Corrado non andava da un'indovina e resta schiarito anche nei confronti di don Amintore. Stando a Brescia, in quella zavorra, farà la sua penitenza e diventerà un vero superiore.

“La contadinella elettrica”

Siccome Alceste è stata chiamata “la contadinella elettrica”, Io allora sono campagnolo, così mi metterò in ruolo a non disprezzare il lavoro.

Come opera Dio

   Questa "Cosa" è successa quando per Alceste era la fine delle cose materiali (chiusa la forneria, venduto il piccolo negozio di dolci per evitare il fallimento). Doveva restare a cielo sereno, in campagna, se era scelta dalla Sacerdote Vergine Immacolata, tra la sua stirpe.

Dunque non volevo andare negli agi, se dovevo ritornare alla benedizione eucaristica per tutto il mondo. Questo è il modo che adopera Dio nelle sue opere.

Gesù ad Alceste

   Lascia fare a Me, che penso Io alle mie cose!

(E Gesù ha pensato anche quando Alceste, rimasta senza casa, alla fine ne ha trovato due: una per lei e, in seguito, un'altra, in vista dei sacerdoti che sarebbero venuti).

Cronaca

   Gesù fa ricordare ad Alceste tanti episodi della lotta fatta all'Opera in passato, perché questa Cosa doveva essere soffocata, come ha riferito il parroco, don Pergoni. (Ed invece di avvenire questo, si rivelava quello che il popolo faceva di nascosto: l'uccisione degli innocenti!).

Un conoscente di Alceste  ha avuto l'offerta di 40.000 lire al mese (importo equivalente ad uno stipendio mensile) da parte della massoneria. Egli è stato ispirato dal Signore a non accettare. Quest' uomo stesso ha detto ad Alceste: “Se mi dessero l'ordine di uccidervi, dovrei farlo...ho rifiutato!”.

    Al campo del Lapidario sono stati fatti vari dispetti: piante rovinate, polli rubati... Inoltre Alceste ha dovuto andarsene dalla sua casa perché anche la sorella Angelina ad un certo punto, per le interferenze di chi combatteva Alceste, si è stancata. (In seguito Angelina ha domandato perdono di questo).

Gesù commenta

   Tutta questa lotta era dovuta ai peccati del popolo che non conosceva più la divina maternità della Madre mia e voleva trovarsi sopra il ministro e annullare la Chiesa che ho fondato. Ma Cristo con chi lo ha servito e lo ha amato ha sempre trionfato!

Oggi, se non si sta attenti, si dà ragione a chi sbaglia e si dà torto a chi dice giusto. Così sono anche i vescovi ora, non per colpa, ma perché sono assaliti da tutti con questioni di ogni genere.

Ai sacerdoti

   I sacerdoti devono consacrare, comunicarsi e comunicare. Ecco come si deve fare, perché così ha fatto Cristo nell'Ultima Cena. Perché non state con gli apostoli?

Io sono in verità, in potestà e non voglio che sia offuscata l'autorità che al ministro mio ho dato. State a quello che ho consegnato a Pietro con gli apostoli, che è giusto e veritiero, se non credete che sono tornato e che ho replicato ancora quello che a loro ho insegnato!

Confronto

   Quando Io ero in croce, il buon ladrone mi ha chiesto: “Ricordati di Me, quando sarai nella gloria!”. (Il buon ladrone non ha visto il condannato, ma il Redentore).

Nel periodo in cui Alceste non andava in chiesa, nel periodo dell'interdizione, alcune mamme dicevano a lei e alle figliole che l'accompagnavano: “Voi che siete quelle della Chiesa e delle orazioni, pregate per noi!”. Perché questo? Il popolo presentiva non la creatura, ma il Creatore.

Grazia chiesta da Alceste alla Madonna

   Alceste ha detto alla Madonna: “Giacché sei venuta qui per testimoniare il Ritorno di Cristo, accetta quanto ti offro”, cioè la parte superiore del Lapidario per la costruzione, in futuro, della cattedrale. E' questa la grazia chiesta da Alceste alla Madonna.

Il demonio tenta di far litigare i nipoti di Alceste per il Lapidario, come a Gerusalemme tutte le altre religioni che vogliono avere padronanza [dei luoghi santi].

Questa mia Opera invece deve essere nella calma, se deve giovare a tutto il mondo. E' segno che non è ora di manifestarsi, se tentano di spegnerla, appena c'è un segno di verità!

   Questa mattina ho raccontato un po' di tutto perché sono il Tutto, non per imbrogliare, ma per regalare la mia capacità. Ho raccontato tutte le cose che possono pesare per evitare che scoppi l'uragano e che esca dai suoi argini il Po (cioè che venga il castigo).

Si deve sempre pensare che l'Eterno Sacerdote dal Padre in terra d'esilio è ritornato (non è una visione); la persona che adopero, anche se Io l'ho adoperata, non è d'altare, ma sono Io che sono ritornato. E questo [=il Ritorno] non si ripeterà più.

Il ministro deve confidare in Gesù e Maria

   Vedete S. Giuseppe? E' morto in braccio alla Madre mia ed a Me. Così deve essere di ogni ministro che serve e ama Cristo Re. Poi le cose verranno come verranno, perché le cose infinite non hanno fine.

Buon pranzo

   Ci troviamo insieme in un nuovo giorno che non avrà più fine per chi per Cristo e con Lui vive.

Intenzione dell'Olocausto

   Sia per tutti gli scrivani il giorno mio! Così sia il buon mattino che vi dà il vostro Maestro Divino.

Penserà Cristo alla sua Opera

   Per ciò che ho fatto e per ciò che ho detto nel mio Ritorno penso Io. Mi mettano pure gli scienziati sotto processo, che si troveranno davanti a Me moribondi nel letto.

Voi state attenti a non lasciarvi portare via le anime, cioè non permettete che vi impediscano di dire la verità. Il resto non toglie l'autorità, anche se alla Chiesa portano via i beni, che però dovranno restituire.

Pomeriggio

   Qualunque titolo si dà alla Madonna, prima si deve sempre tenere presente Virgo Sacerdos, perché è qui [=nel diventare Sacerdote] che è diventata Madre di Dio.

Benedizione della statuetta della Madonna di p. Carlo
   Viene benedetta questa statuetta col titolo che le appartiene: Regina Sacerdos angelorum, perché devono essere gli angeli ad avvolgere sotto la stola di tal Madre Sacerdote tutti i sacerdoti, che non possono più scappare, prigionieri degli angeli del Cielo.

Necessità di stare col Papa e con gli apostoli

   Do un significato a ciò che ho detto stamattina: di stare con Pietro e con gli apostoli, dai quali deve partire la luce di capire che dal Cielo in terra d'esilio di nuovo sono venuto.

Ecco che gli angeli 1' avevano detto che, come avevo fatto a salire, avrei fatto anche a ritornare. Ecco perché gli angeli oggi imprigionano il clero!

   Guardate alla mia Chiesa nascente: gli apostoli, per essere più liberi per l'evangelizzazione e per la cura delle anime, affidarono ai diaconi la cura delle cose materiali. Diaconi erano coloro che aiutavano gli apostoli, ma non erano apostoli; s'impegnavano per le cose materiali.

Ora avviene il contrario: vogliono che i sacerdoti si interessino delle cose materiali, che accontentino i capricci di tutti come fossero i datori dei beni materiali, recando loro dolori e preoccupazioni, intanto che gli sposati fanno i ministri dell'Eucaristia. Ecco il perché della carestia delle vocazioni: tra gli altri motivi c'entra anche questo.

   A p.Erminio ho detto: “Se vi inginocchiate davanti ai ministri dell'Eucaristia sposati, sarete tutti annullati. Sono Io che salgo e scendo [dall'alto globo], ma il ministro deve stare in alto; se lui è in alto, nessuno può prendere il suo posto. Nella Chiesa di Dio c'è il posto per tutti. Se ognuno sta al suo posto, già con Me ha salvato il mondo.

Se uno sposato va a distribuire l'Eucaristia agli altri, fa loro perdere la fede perché non è colui che ha consacrato l'Eucaristia. Mi vendete a poco prezzo, meno del prezzo della verdura (che vuol dire qualcosa di magro)”.

Cronaca

   Gesù, mercoledì 7‑11‑1979, ha detto a p. Erminio: ‑ E' il mio giorno, così continua anche il vostro. Si parla di giorno, non di sera, non di notte, perché le opere gloriose della Madre mia Sacerdote come eredi avete di scorta.

Il giorno di Dio: la padronanza come Creatore anche di ridurre al nulla tutto ciò che è materia. Invece l'amore padroneggia e, di fronte a questo, ognuno dovrà chinare la testa.

Curate le anime

   Bisogna insegnare al popolo di non essere giudici del sacerdote (questo in riferimento agli abitanti di un paese vicino a Bienno che hanno calunniato il parroco così gravemente che è dovuto andare in un'altra parrocchia).

E' tutto sossopra il clero. Manca il suo Dio, manca il suo Cristo che è venuto per loro: ecco che manca il loro decoro!

Fate il prete: curate le anime ove risiedete e quelle che incontrate ovunque andiate. Trovatevi sempre sacerdoti, che arriverete alla meta voi e il popolo.

Per don Amintore

   Ad avere vicino qualcuno che ti fa soffrire, hai qualcosa a Me da offrire.

Come quando uno mi ha amato e servito deve dire: “Sono il tuo servo inutile, perché ho sempre bisogno di Te”, così chi mi ha conosciuto da Ritornato deve sempre dire: “Dammi luce per conoscerti sempre più”.

Corpo naturale di Cristo

   Il corpo naturale di Cristo, nato da Maria Vergine, Fase dello Spirito Santo, è simile a quello dell’uomo, non uguale. 

   Nel corpo naturale di Cristo, come in quello reale, c'è la Personalità divina, che è sempre unita all'Anima del Verbo.

Le vocazioni come i funghi

   Se piove e viene il sole al tempo giusto, i funghi spuntano anche in un giorno solo. Così è anche per le vocazioni: se viene l'acqua che disseta nel momento dell'innocenza e nella giovinezza e il sole della fede e dell'umiltà riscalda, vengono alla ribalta le vocazioni.

Dio sceglie e chiama a Sé, ma se non c'è tutto questo, molto rare saranno le vocazioni, nate di nascosto perché nessuno le abbia a deturpare.

A don Amintore

   Scrivi lo specchio che devi adoperare per vedere, nello specchiare te, il volto di Cristo Re. Guarda la faccia della Madre mia Immacolata Sacerdote; specchiati in Lei tu che sei il suo figlio primo e così in avvenire sempre avrai presente a te il mio viso.

Guardami nelle virtù che ha praticato la Madre mia e poi dimmi: “Guarda che non è solo Madre di Te, ma lo è anche di me!”. Allora siamo gemelli. Molto questi si assomigliano e sentono la nostalgia, se si trovano lontani. Questo avvenga anche in te, se sei gemello di Cristo Re. Chi vuole diventare di Me gemello, deve affidarsi al Cuore Materno, perché Lei è Madre del sacerdozio, perché è Madre dell'Eterno.

Chi capisce questo, sappia che il Cuore di Cristo fa gioire, perché il vostro Maestro Divino non può soffrire. E chi soffre per dare onore a gloria al proprio Salvatore, diventa un mio benefattore, perché mostra la verità e dà buon esempio con questa sua santità.

Don Amintore insiste nel voler vedere Gesù e gli fa presente che la visione di Cristo non ha impedito a S. Paolo di fare l'apostolo.

E Gesù: “Se voi mi vedeste una volta sola, non vi contentereste: vorreste vedermi sempre, e per il vostro ministero non concludereste più niente. Dunque, mi vedrete quando sempre con Me starete”.

S. Paolo
   L'ho accecato, l'ho buttato giù da cavallo, e lui ha dato la vita! Era certo della salvezza di tutti, se Gesù aveva perdonato a lui e l'aveva fatto apostolo senza nessun merito e proprio mentre perseguitava la sua Chiesa!

I vescovi aspettano 1' ora di Dio

   Non si può addebitare nessuna colpa ai vescovi, che sono tribolati e aspettano l'ora di Dio. Ed Io gli mando a dire che è il mio giorno. Chi vuole, potrebbe fare con Me l'incontro (attraverso la mia sapienza, sapendo del mio Ritorno), non lo scontro, perché Io sono alto. Non credano che l' incontro diventi uno scontro e che si batta la testa nel sasso del Lapidario, perché 1'Apidario vuol dire apice dell'amore e non scontrarsi con l'amore di Dio. Possono incontrarmi con la Divina Posta, a leggere gli Scritti.

Il Papa

   I lumi che mando assalgono il Papa, e gli angeli che attendono agli Scritti cantano. Luce e canto danno onore e gloria a Colui che è tre volte Santo. Il Pontefice ha passato il punto più difficile. Si trova alla sponda opposta, fuori di pericolo. E’ rifuggito dalle questioni pericolose e ha discusso di cose utili, sontuose [=importanti, belle]. Anche tutti i Papi trapassati pregano per il Papa attuale.

Maria e Gesù

   La Madre del sacerdote è Maria. Immaginate [quanto vi amo] Io che sono l'Amore Infinito, che tutti a Me attirerò.

Don Amintore esclama: ‑E' dura la Cosa!

E Gesù:‑ E' tanta la lontananza. Ho dovuto venire, altrimenti non si ricordavano più che c'ero.

Per la Maria

   La vedo, la Maria, al suo posto, dove l'ho chiamata a fare i suoi doveri.

Alla mamma

   Alla mamma mando l'angelo custode di una martire. Questo angelo porta una lucerna di elettricità mariana; e lei con questa ‑le dice la mia Madre‑ può essere una benefattrice delle anime in pena, in purgazione. E' un dono che la unisce alla Madonna, che è la Benefattrice delle anime del Purgatorio.

A don Amintore

   A te cosa dirò? Sono contento che hai la mia direzione, che puoi portare al retto sacerdote consolazione.

Giaculatoria

   Cuore di Maria Sacerdote, che mi ami di preferenza dammi le prove.

Come fa Gesù

    I due apostoli [quelli del tuono] volevano che mi voltassi indietro a bruciare il posto, in Palestina, in cui gli abitanti non mi avevano trattato bene. Fuori del villaggio mi sono fermato in un cimitero ad aspettare che venisse la Mamma. E le ho domandato come Lei era stata trattata. Lei mi ha risposto: “Sono passata senza ricevere alcuna offesa”. E così ho parlato ai miei: “Vedete [che si sono comportati bene con mia Madre]? Perché dovevo far piovere il fuoco su di loro, se mi hanno visto come un loro nemico? (Gesù era di carnagione più chiara, rispetto alla Madonna che era più scura). Forse, domani, quando sapranno Chi sono, si pentiranno, perché non lo sanno".

Ecco la carità e la misericordia del Cristo!

Gesù non fa uscire di festa Alceste perché la gente, sfaccendata, vedendola, non vada ancora contro la Cosa: questo per non doverli punire, se non capiscono.

   Il sacerdote, ascoltando le confessioni di tutti, sa come deve predicare e capisce ciò di cui il popolo ha più bisogno, come deve fare a schiarire le cose.

E' un dovere per il sacerdote confessare. Usando questa carità, il sacerdote si dimostra vero seguace di Cristo, come nel celebrare la Messa e nell'amministrare gli altri sacramenti. Chi sta troppo lontano dal confessore, sta' lontano anche da Me.

Dono di angeli

   Se vedi il loro lavoro, hai già ricevuto la tua mercede. Non avere temenza che non abbiano profitto e che tu non abbia il risultato del tuo lavorio. Ti dico una parola unica: fidati, te lo dico Io che sono il tuo Dio.

Ultima

   Il pericolo dell'uragano è passato. Adesso non rimane che il sole abbia ad illuminare e riscaldare la terra perché abbia nobiltà [= a brillare] 1a verità. Il calore e la luce del sole mostrano dove c'è marciume, dove c'è ciò che danneggia, mentre il fiore apre lo stelo verso il cielo. Ecco le cose belle che splendono! Ecco 1e cose nocive che si devono nascondere e far sparire!

Ai padri

   Cerco loro di darmi una mano a portare a finizione [=compimento] ciò che ho in intenzione. Se scoprono il mio pensiero, una volta ancora li lascio venire.

   Quando avranno la testa dell'aquila e cercheranno la coda [del Deposito], quelli che hanno fatto frode saranno scoperti. Il capo c'è, la coda gliela potrò dare quando la cercheranno. Gli angeli impresteranno le ali, e chi ha il resto farà la figura; ma già la fanno, ed ora hanno paura.

E' tutta cosa che vola, non che dà peso, ma che dà al popolo sollievo.

                                                                                                     12‑11‑1979

Presente don Amintore

Saluto

   E' grave 1' incarico che ti do, così ti concedo la mia grandezza. Non hai niente da dire a nessuno. Domani mattina, nel momento del Confiteor, da' l'assoluzione ad Alceste, così apri la porta alla Chiesa mia. Sia anche lei, Alceste, una persona come tutte le altre. Lei non ha bisogno di nessuna accusa, ma Io voglio darvi una nuova potestà. Vedete come sono? Se capite questo, siete i padroni della mia vite, della Vigna di Dio.

Pensa che autorità ti do! Non dirlo a nessuno. Il mio amore per te deve essere diffuso verso tutti gli altri, sia verso i sacerdoti, sia verso i religiosi, buoni o santi. Venite con Me sempre avanti! Così hai la sicurezza che fai l'Olocausto accanto a Me: tu dalla parte destra; Alceste, che Io comunico, dalla parte sinistra, dove si trova l'angelo Sacario che scrive quanto per la verginità la luce nel basso globo sta.

Cronaca

   L'altro giorno Alceste è andata a tre Messe, ieri a nessuna. Alceste pensava che Gesù fosse adirato; invece vuole aprire una nuova via.

Oggi Alceste ha acquistato una vitalità di trentatré anni ed è andata al Lapidario di buon mattino.

E Gesù: “E' più bello far villeggiatura quando non va nessuno!”

A voler bene al Signore, Lui dà la salute. Questo mattino Alceste aveva delle arie primaverili perché le ho anch'Io. Che sono venuto lo si sa!

   Alceste, quando prende in mano i soldi della pensione, anche solo per contarli, prova sofferenza e malinconia: “Cosa me ne faccio delle cose del mondo?”. Vorrebbe non averne e morire...

Ma Gesù le dice di conservarli per i suoi eventuali bisogni.

Augurio

   Questo è l'augurio e il buon giorno che vi do: che possa da Creatore e Redentore penetrare [nella Chiesa] perché nessuno abbia più a dubitare che Dio in Trino esiste e che non interviene.

   Io voglio pagare tutto il sacerdozio ministeriale che è rimasto vittima per la verità, per l'amore di Dio e per la carità verso tutto il genere umano.

Confronto

  La disonestà fa danno alla Chiesa mia.

Col diluvio ho distrutto tutto ciò che era disonesto insieme con gli innocenti che hanno pagato. Ma Noè è salito con l'arca per la potenza di Dio e poi è ritornato a popolare la terra.

Così oggi faccio col clero che intuisce e capisce, che sale per poter di nuovo evangelizzare e trovarsi insieme con il Redentore ad applicare ad ogni nato la Redenzione.

Così, quando starò per fare l'apertura verso la Chiesa, si capirà che il Mistero Compiuto è per il bene di chi degnamente e con buona volontà ancora mi rappresenta.

   Altro che saluto questo mattino! E' un congiungimento che realizza l'unità, la "complicità" [=l'aiuto, il favore] e la carità che offre il mio Ritorno a tutto il mondo, cioè a tutto il genere umano, per poter applicare la Redenzione ad ogni nato.

Gesù entrando nella sua Chiesa darà la vista

   Se entrerò Io nella mia Chiesa, vedrete che sale [della sapienza]! Altro che quello del Battesimo a cancellare il peccato d'origine! Ognuno avrà la vista, anche se non sarà scelto per la conquista.

Possessi

Con Cristo non c'è né da comperare né da vendere. E' finita per le cose materiali!

Abbiano pure tutti dei possessi, che quando staranno per morire diranno: “Siamo stati tutti dei fessi!”.

Gesù sosta ancora un poco

   Se viene il prevosto‑ dice Gesù ad Alceste‑ prolungo il tempo di stare qui in terra, mi fermo ancora un momento. Altrimenti tu moriresti da malfattora, con una colpa grande: quella d'avere inventato che Io sono ritornato. E invece sia veduto Chi sono e che sono venuto!

Ecco dove vale [= in che consiste] l'assoluzione per chi ha detto e per chi sa che sono tornato. E così netti tutti assieme vi trovate. Ecco quello che procuro nel sostare!

E' voler bene a Me Ritornato e Sacramentato che vale!

In avvenire non si potrà più stare a cavallo del bene e del male, perché insieme con Me si sale. Ecco perché sono tornato: perché la vostra vita non sia dannosa, ma di profitto.

Ora è perduto tutto. Voi non dovete essere per l'umanità un rottame, ma di salvezza universale.

Tutto il bene Io lo avvaloro e del mio amore lo decoro.

Don Amintore chiede un giudizio sulla riunione riguardante i gruppi familiari di Oggiono, in cui in sordina si accusava don Amintore di non volerli fare.

E Gesù: “Nullità! Per chi è venuto con Me invece tutto è realtà, cioè c'è la realizzazione di tutto”.

Il danno per le famiglie

   E' il prete sposato che è piombato sopra la famiglia a distruggere la spiritualità di chi deve dare la stirpe in moralità, in obbedienza alla Chiesa che le sue norme moralistiche dà.

Aborti

   Coloro che uccidono un bambino, o cento, devono prendere il loro titolo di assassini.

Entrando questi (medici, psicologi) in confessionale [= a dare norme morali, che devono essere date dal sacerdote in Confessione] alcuni sacerdoti se ne sono andati e i laici hanno proclamato quest'oscurità disonesta.

   Cristo Re, che è tornato al Congresso dell'operaio, alla benedizione eucaristica, non è un disonesto! Mi stia a ringraziare il ministero sacerdotale, se tra loro mi trovo per innalzarli tutti!

A proposito del Papa che vuole rendersi conto dei debiti del Vaticano

   Io sono ebreo! Io stento a lasciar perdere un centesimo e per nessun guadagno mi vendo!

Vita semplice

   Alceste fa tagliare la legna al Lapidario ai nipoti.

E Gesù commenta: “Io sono campagnolo e su quest'articolo [=punto] mi metto in ruolo, perché so che a fare questo non c'è nessun peccato e nessuna usura, e così la mia religione viene diffusa. Ecco cosa insegna Cristo Ritornato: la semplicità del vivere, così, nel tempo libero, ci si tiene occupati in cose oneste”.

Significato dell'assoluzione ad Alceste

   Se voi tutti assieme perdonate ad Alceste, che non ha colpa perché sono stato Io [a ritornare e a farmi vedere da lei], Io perdono voi, così sarà [per voi] un rinnovato Battesimo. Ecco di oggi il grande dono! Il Padrone del mondo, in amore e misericordia Io sono.

E' Cristo che opera; è l'Olocausto che dà la luce.

E' il bel tempo che Io sento che mi fa andare attorno.

Alceste, se mangia, si ferma; la mia vista l'avvia. Che cosa deve volere lei dal mondo, se vede il Padrone del mondo? Lei di tutto non si rende conto perché sono Io che opero, non lei.

Io ad aiutare il mio clero sono pronto. Solo con la funzione eucaristica dell'Olocausto si apre la porta a quella luce che più non si spegnerà.

Io non vi percuoto, ma della mia luce e del mio amore vi dono. Se non si apre questa via di illuminazione e di vita, resta senza il suo Dio la terra.

Alceste e gli innocenti

   Alceste lascia venire tutti [i nipoti], me preferisce i bambini, specie i più piccoli, nei quali vede una vita nuova.

Per don Amintore

  Voglio in tutto portarti a Me, a faccia a faccia, perché tu conosca il mio viso, comprendendo che sono venuto dal Padre, dal Paradiso. E ti dico: guardami che assomiglio alla Sacerdote Madre di Dio.

Quello che tu fai unisce e fa entrare il povero Istrumento nella Chiesa mia, perché sono Io che sono tornato, [anche se] non nella via principale. Come Dio in Trino entro nella Fondazione per poterla innalzare e dire: “Sono Io che l'ho fondata!” Annullo tutto ciò che è umano perché si possa vedere che ciò che è superbia, ciò che è umano è annullato in Cristo che è venuto.

   La carità molte colpe cancellerà. (Questo a proposito di un signore che, per riparare eventuali danni recati con il fallimento della sua ditta, ha fatto opere di carità a missionari, suore ed anche ad Alceste).

Buon pranzo

   Don Amintore, aria primaverile! Il tuo Cristo in terra d'esilio con amore infinito vive. Questo è il buon pranzo: ti regalo l'arco trionfale. E insieme si sale.

Chi questo leggerà, capirà che sono Io Ritornato che do pace e salvezza a tutto il mondo. Voglio togliere il clero, che è tribolato come fosse al Purgatorio, da ogni pasticcio.

Vedete che ho aspettato ora a presentare la Madre mia da gloriosa; e Lei, la Madre di Dio Sacerdote, è unica e sola e al ministero sacerdotale tutto dona.

Pomeriggio

   Quanto miserabili si trovano [i sacerdoti] che vogliono che del Mistero compiuto  domandi loro scusa! Ognuno sotto il dominio di Dio in Trino si deve trovare, se vuole che il popolo lo abbia a riconoscere e costatare grande.

Sono Io che comando Cielo e terra, sono Io che ai persecutori della Chiesa dico, sia pure con garbo: l'avete persa!

Confidenze

   La Madre col Fiat è stata la causa prima di tutto. E voi dell'autorità che vi ho dato e della Madre che avete di scorta siete gli eredi.

Se tutti per credere volessero vedere, passerebbero all'aldilà senza aver creduto! Io non ho parlato con il ministero sacerdotale di vedere, ma di credere: “Se in Me crederete, la vita eterna avrete”.

Nel dire a te, don Amintore, il tuo Cristo: “Non sei del maligno, ma del tuo Cristo!”, in questo tutto viene compito.

Il voler vedere è dovuto alla grande confusione che regna: che sono venuto e che non lo sanno segna. Se crederete, mi costaterete.

Guardate: non vengo meno perché ho già acceso il Roveto. Vedete quello che è capitato? Voglio essere ringraziato da voi perché sono tornato.

L'amore sacrificale e costruttivo

   Bisogna tenere presente l'amore sacrificale che parte dal sacrificio della propria vita per la libertà e per l'Amato, senza nessun altro desiderio. Così è anche del segnato: quando ha lavorato e si è sacrificato, ha sempre presente [il fine] di effettuare la salvezza universale e, siccome il popolo si sussegue, si è sempre in principio, senza fine.

Questo è un po' per tutti, anche per chi non si è a Me donato: sia nel principio, come nella continuazione della vita, si vuol sempre vedere qualche cosa di più nuovo e di più grande. E' la sete dell'Infinito, che si raggiungerà solo in Paradiso.

Così chi forma la famiglia vuol vedere i propri figli per mostrarli alla società e, prima, consegnarli alla Chiesa. Vogliono che nessuno faccia loro offesa e vedono nei figli qualche cosa di grande: l'innocenza che mostra la sua vitalità che viene da Dio, col dono della vita. Così, [con gli stessi sentimenti continuano] nella crescita dei figli finché, abbattuti dall'età per le prove della vita, sentono la nostalgia di Dio, ma vorrebbero che la vita non fosse mai finita. E' l'anima, che in sé è immortale, che insieme col corpo vorrebbe regnare; ma per la condanna primiera, per aver disobbedito a Dio, c'è il momento della separazione finché in Cristo, con Cristo e per Cristo avviene la resurrezione.

A don Amintore

   Ti ho caricato e insieme sollevato. Una potestà nuova ti consegno perché devi stare insieme con Me e dire: “Venga, Gesù, il tuo regno!”.

Chi a Me si affida, appartiene alla mia vita divina; non gli mancherà niente perché apposta dal Cielo in terra sono ritornato.

Guarda il mio volto, vivi in pace e tranquillità e renditene conto. Nella mia fisionomia spicca la Personalità mia divina. Beato chi crede e si fida! Al martirio non vi chiamo, ma ad essere fermi e sicuri nella verità tutti richiamo. La potestà del mio Ritorno vi sembra troppo sonora; eppure è ciò che l'autorità sacerdotale colora. Deve prendermi come sono chi vuole del mio amore e del mio potere il dono.

C'è chi dice: “Accettiamo, se ci prometti che di queste cose non ne farai più!”. Ed Io: “Guardate che su di voi non sto pesare. Vi prego, dico, per vostra fortuna, di accettare, assicurandovi che, un domani, vi troverete contenti”.

Domani verrà il chiaro. In avvenire Io entrerò dalla porta segreta ad operare e funzionare, poi andrò in alto. Così capiranno che sono ritornato.

 Avverrà come con la tovaglia dell'altare della chiesa parrocchiale di Bienno, ove è dipinto il volto di Cristo Re: quando la signorina che lo stava dipingendo se n'andava via, mons. Zani subentrava lui a dipingere. Così il lavoro era portato avanti.

Nessuno mi sconvolge, nessuna speranza Io ho nel genere umano, ma gli uomini devono avere speranza in Me.

A tutte le maniere, per chi parla giusto si raddrizza il fusto.

Che abbia il pastore del gregge a sentire il belato delle pecore che chiamano in soccorso il loro padrone perché gli indichi la via della salvezza e le ricoveri da tutte le intemperie, perché il popolo si trova in Siberia: freddezza per lo spirituale, mollezza per il materiale, per ciò che non consola il cuore, ma affligge e affrange.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, giacché Tu sei a fianco a me, fa' che sempre vicino a Te mi trovi; non permettere che mi abbia ad allontanare e così la via della salvezza ad abbandonare.

Per la mamma

   Siate gemella della Madre mia, giacché è anche Madre vostra, e dell'amore che vi porta fate mostra. Che tutte le madri siano tali nei futuri annali!

Per la Maria

   Ami d'amore di preferenza la Vergine Maria e viva nei doveri in allegria. Sia d'insegnamento anche per chi l'avvicina.

Per i padri

   Sono contento che si sono avviati sulla linea giusta. Che abbiano a continuare finché ci incontreremo.

Ultima

   Non vorrei parlare di Cosa finita, ma di Cosa avviata. La tua visita oggi mi è stata grata.

Per una persona annegata ad Oggiono

   Non mancherà la mamma in queste tragedie del mondo.

A proposito di tre carabinieri trucidati

   Essendo stati senza di Me tanti anni, i leoni della foresta entrano nel campo umano. Come entrerò nella Chiesa, sia pure per una porta sconosciuta, molta luce sarà data. E' per questo che l'angelo del Mistero ha detto: “Buon anno!”, perché ha visto che entro per una via sconosciuta, senza far pagare a nessuno la multa, perché è a non essere conosciuta la mia Venuta che il popolo diventa selvatico e barbaro.

Per gli esercizi di p. Carlo e di don Amintore
   Avete il libro: leggete. La traccia la sapete. Non voglio confondervi in ciò che già sapete e che capite. Siccome Io nel mio fare e dire sono nel presente e nell'avvenire, è difficile poter tutto capire.

Chi mi studia [=vuole esaminarmi, indagare] si oscura. Bisogna nella semplicità dire: “Fatti conoscere! Dacci la luce per vedere quello che sei, perché in confusione non ci abbiamo a trovare!”.
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